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A VERTENZA degli statali è stata condotta de- 
iberatamente, ' dal ' governo, alla rottura. Persino 
in incontro con i ministri finanziari, chiesto da tutti 
sindacati nel momento culminante della crisi, è 
stato rifiutato con dei pretesti e fissato solo dopo la 
minaccia dello sciopero. Dopo tre mesi di discus¬ 
sioni, il ministro Preti se n’è venuto fuori a dire che, 
3er lui, il problema del riassetto funzionale degli 
stipendi nemmeno esisteva. Ed era invece una que¬ 
stione sollevata, fin dall’inizio, da tutti i sindacati 
— dare a ciascun dipendente un’uguale retribuzione 
aer un’uguale ' prestazione ‘ lavorativa — e che la 
2GIL ha avuto il merito di far uscire dal limbo 
delle cose da tutti ritenute giuste ma che non sì 
fanno mai, presentando precise proposte di graduale 
attuazione. La realizzazione del riassetto, però, com¬ 
porta una spesa che va ad aggiungersi a quella, di 
oltre 300 miliardi, che il governo dovrà affrontare 
per il conglobamento degli stipendi, tipica • eredità 
degli anni del « miracolo » quando — non ‘ molto 
diversamente da quanto si pretenderebbe oggi — 
gli stipendi dei pubblici dipendenti sono stati tenuti 
a rimorchio della dinamica generale dei salari. Solo 
nel 1962, infatti, di fronte ad una situazione esplo¬ 
siva, vennero concessi quegli assegni integrativi che 
ora devono divenire stipendio a tutti gli effetti per 
rialzare il livello delle pensioni e delle prestazioni 
previdenziali. Il conglobamento è perciò un debito 
che il governo ha verso i pubblici dipendenti, men¬ 
tre il riassetto degli stipendi e previsione delle 
carriere è il nocciolo della vertenza attuale degli 
statali: eluso il quale, si giungerai blocco puro e 
semplice degli stipendi per : almeno tre anni. E’ 
questo blocco delle retribuzioni, smentito a parole 
dall’on. Moro, che il governo ha perseguito costrin¬ 
gendo la CISL e la UIL ad accettare continui rinvìi. 

L A « DIFESA della lira » è del resto l’unico argo¬ 
mento — non nuovo agli statali, che se lo sentono; 
ripetere da un quindicennio — che i ministri Preti 
e Colombo hanno portato per rifiutare una tratta¬ 
tiva più fruttuosa. Vengono agitate le cifre — 360,! 
430 oppure 570 miliardi a seconda di come si fanno. 
i calcoli — per impressionare l’opinione pubblica e* 
suscitare reazioni « patriottiche » nei benpensanti ; 
di tutti i ceti. IL nemico della stabilità monetaria, 
una volta fuggiti all’estero i grandi capitali, è il ’ 
postino, il ferroviere, il maestro di scuola che pre¬ 
tendono enormi stanziamenti Ebbene, parliamo pu¬ 
re delle cifre. I dipendenti pubblici sono un milione 
e 430 mila e, presi cosi in generale, non sono nè 
troppi nè pochi: dipende da come sono utilizzati. 
Circa 350 mila appartengono, ai corpi militari; oltre 
400 mila sono gli insegnanti che svolgono un ruolo 
insostituibile nella vita sociale > ed economica del 
paese, ed è noto che sono insufficienti; gli impiegati 
sono poco più di 200 mila (il 16% del totale) mentre 
ferrovie e servizi postali hanno il personale sovrac¬ 
carico di lavoro per, insufficienza di organici. E’ a 
questa grande massa di lavoratori che vanno rife¬ 
riti gli ; stanziamenti previsti, i il più grande dei' 
quali — 570 miliardi — erogato interamente solo 
nel 1967, comporta un modesto aumento individuale. 

Far credere che la difficoltà consiste nel trovare 
1 50 o 100 » miliardi per avviare l’operazione,. nel ; 
momento in , cui T un ' solo gruppo industriale (la 
Montecatini) può spostare d’un sol colpo 25 miliardi 
ad ammortamenti evadendo le impòste relative a 
questi enormi profitti, non è possibile. La CGIL ha 
proposto, nell’incontro con 1 Moro, di colpire le 50 
principali società per azioni e i 100 maggiori con¬ 
tribuenti con un serio accertamento fiscale anche 
per ridurre il potere di quei gruppi economici che, 
soli, ! alimentano ' la corsa all’inflazione con , l’au¬ 
mento dei prezzi: ecco dunque una soluzione anche 
per quel che riguarda le cifre. \ . 1 ( . 

£]eRTO, i soldi devono essere spesi bene e biso¬ 
gna preoccuparsi dell’efficienza delle pubbliche am¬ 
ministrazioni.' Ci sono le proposte dei sindacati, ce 
una ‘ relazione sulla ! riforma burocratica, c’è ; una 
pressione dei lavoratori ‘ nelle aziende perchè si 
decentrino i poteri, si abbattano i diaframmi della 
burocrazia, si ammodernino gli impianti e . riorga¬ 
nizzino i servizi. Ma a ciò non si può mettere mano 
se, come avviene in questi giorni, il governo lascia 
circolare progetti di privatizzazione della gestione 
delle grandi aziende statali, lavandosi le mani pro¬ 
prio di quei problemi di riforma che si dice di voler 
affrontare, o lasciando che li risolvano i tecnocrati 
copiando dai grandi gruppi privati. I lavoratori vo¬ 
gliono, invece, l’impegno dei governo per una poli¬ 
tica deH’amministrazione ' pubblica - che sia ' porta¬ 
trice di valori democratici e contribuisca allo svi¬ 
luppo economico del Paese. Ciò implica una politica 
retributiva che escluda qualsiasi pretesa di blocco 
o subordinazione degli stipendi, e che sia basata 
sulla trattativa senza pregiudiziali con i sindacati 

Non si chiede troppo, e non si fa della dema¬ 
gogia, se si vuole chiarire il mistero degli stipendi 
di 240 mila lire mensili che riescono a superare il 
milione in virtù di indennità, e se vogliamo allo 
stesso tempo eliminare la vergogna di stipendi di 
50-60 mila lire corrisposti a larghi strati di statali. 
E’ di qui, anzi, che dovrebbe iniziare l’opera di un 
governo non esclusivamente preoccupato di;anco¬ 
rare l’intera questione salariale alle esigenze della 
accumulazione privata e dei profitti. Senza di che, 
ai lavoratori non resta che ricorrere all’arma dello 

sciopero. Ronzo Stefanelli 


IL 1* APRILE 

incontro fra statali 
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chiedono l’intervento 
dell’IRI all’ Olivetti 


Riaffermato il recipro¬ 
co impegno di pace 
Favorevoli prospettive 
per un ulteriore allar¬ 
gamento degli scambi 
La conferenza stampa 
all'ambasciata e il con¬ 
gedo all'aeroporto alla 
presenza di Saragat 


•• j - v,... ; : - • i..? 11 • i. 

11 primo vice presidente 
del Consiglio dei ministri del- 
1UHSS, Alexei Nikolaievic 
Kossighin, ha concluso ieri la 
sua ° visita di dieci giorni in 
Italia, lasciando • il nostro 
paese alle 12,10 dall’aeropnr- 
to di Ciampino con un tur¬ 
boelica lliuscin 18. All'aero¬ 
porto egli è stato salutato — 
oltre 1 che ; dall’ambasciatore 
dell’URSS 1 a Roma Semion 
Kozirev — dal ministro degli 
esteri italiano, on. Giuseppe 
Saragat, da un gruppo di di¬ 
plomatici, -e dal presidente 
dell’ENT prof. Marcello Bol- 
drini 

Prima di salire la scaletta 
dell’aereo, Kossighin fi'à pròV ^ 
nunciato un indirizzo di rin¬ 
graziamento e di saluto: egli 
ha rilevato come, nel corso 
della sua visita, abbia visto 
non solo antichi monumenti 
e bei paesaggi, ma i frutti 
del lavoro italiano, di. cui ha 
apprezzato il livello tecnico. 
Ha aggiunto che gli scambi 
di vedute avuti con esponen¬ 
ti politici italiani hanno « ri- 
confermato che le relazioni 
fra l’URSS e l’Italia si svi¬ 
luppano positivamente, e che 
esistono prospettive reali di 
ampliarle ulteriormente». Il 
primo vice • presidente del 
Consiglio ha espresso la « cer¬ 
tezza che le relazioni in tutti 
i campi tra i nostri paesi si 
svilupperanno in uno spirito 
di amicizia e di collaborazio¬ 
ne negli interessi dei nostri 
popoli è idei s rafforzamento 
della pace generale ». 

Saragat ha risposto con pa¬ 
ri cordialità, ha manifestato 
vivo apprezzamento per . la 
Mostra industriale e commer¬ 
ciale organizzata dall’URSS a 
Genova, e fiducia per l’ulte¬ 
riore sviluppo degli scambi 
fra i due paesi, che ha detto 
di considerare . « il miglior 
contributo ' allò svolgimento 
pacifico dei rapporti interna¬ 
zionali ». Quindi egli ha ac¬ 
compagnato l’ospite fino al¬ 
l’aereo. . . . - . ‘ i. 

• Circa un’ora più tardi è sta¬ 
to diffuso il testo italiano del 
comunicato congiunto italo- 
sovietico sulla visita di Kossi¬ 
ghin in Italia, che è avvenu¬ 
ta su invito del governo ita¬ 
liano. come il documentò pre¬ 
cisa nel preambolo, in. cui 
enumera anche le altre per¬ 
sonalità sovietiche che hanno 
viaggiato con il primo vice 
presidente del Consiglio del- 
l’URSS: V S Fiodorov. pre¬ 
sidente del comitato statale 
per la lavorazione del petro¬ 
lio e la petrolchimica: L. A. 
Kostandov. presidente del co¬ 
mitato statale per la produ¬ 
zione di màcchine per l’indu¬ 
stria chimica e petrolifera: 
V D Lebedev, vice presiden¬ 
te del consiglio dell’economia 
nazionale deH’URSS: N - N. 
Tarassov, presidente del co¬ 
mitato statale per rindustrìa 
leggera: I. F Semiciastnov. 
vice ministro del commercio 
estero dell’lTRSS 

Il comunicato così prose¬ 
gue: • 

« Il primo vice presidènte 
del Consiglio dei ministri 
dell’URSS A N Kossighin è 
stato ricevuto dal presidente 
della Repubblica Segni ed ha 
avuto incontri e colloqui con 
il presidente del Consiglio 
dei ministri on Moro, con il 
ministro degli Affari Esteri 
on Saragat. con il ministro 
del * Commercio F.stero on 
Ma t tarpila e con ab re perso¬ 
nalità italiane Nel corso 
di questi incontri, ai auali 
ha partecipato l’ambasciatore 
dell’URSS in Italia S P Ko¬ 
zirev, si è proceduto ad un 
largo giro di orizzonte sulla 
situazione internazionale e in 

(Segue in ultima pagina) ! 



Kossighin e Saragat a Ciampino poco prima della ^partenza per Mosca del vice-primo 
ministro dell’URSS. 


Il 13 e 14 aprite 


Du? giorni di lotta 
di tutti i mezzadri 

L'azione per leggi agrarie emendate e più avanzate 


48 ore di 
sciopero dei 
portuali . 

I 25 mila portuali ita- 
! liani scendono nuovamen¬ 
te in lotta contro le - au¬ 
tonomie funzionali - chie¬ 
ste dalle grandi aziende 
in spregio all’ordinamen¬ 
to pubblico degli scali 
marittimi. Uno sciopero 
nazionale di 4S ore i sta¬ 
to proclamato ieri dai tre , 
sindacati di categoria, 
per mercoledì e giovedì, 
dopo un nuovo negativo 
. incontro al ministero del¬ 
ia Marina mercantile. Il . 
governo, infatti, non è in 
! grado di assumere im¬ 
pegni per l’impiego dei 
portuali presso i pontili 
degli stabilimenti ltalsi- 
der (il gruppo siderurgi¬ 
co dell’IRI) di Genova, 
Napoli e Taranto. In que¬ 
st’ultimo porto, l’intran¬ 
sigenza dell’ltalsider è 
. sfociata in' una provoca¬ 
zione: i portuali sono sta¬ 
ti estromessi dalle opera¬ 
zioni di sbarco; cift • ha 
dato inizio immediato ad 
uno sciopero. ,• 

Il progetto 
urbanistico 

E’ stato diffuso ieri II • 
primo schema delia nuo¬ 
va legge urbanistica, tra¬ 
smesso dal ministero del 
Lavori Pubblici alle se¬ 
greterie dei partiti . del 
centro sinistra. 

(A pagina 2 le infor¬ 
mazioni) 


•- Dopo il grande sciopero di 
48 ore dei. braccianti meri¬ 
dionali ed emiliani, dalle cam¬ 
pagne - verrà nei prossimi 
giorni una nuova spinta per 
patti, contratti e leggi che su¬ 
perino gli attuali rapporti di 
lavoro. Saranno i. mezzadri 
che. il 13 e 14 aprile, con due 
giornate di scioperi e mani¬ 
festazioni, riproporranno al 
Paese questa esigenza, par¬ 
tendo dalle leggi agrarie pro¬ 
poste dal governo, che vanno 
superate con emendamenti e 
nuove formulazioni. 

Lo sciopero del 13-14 è sta¬ 
to indetto dalla segreteria na¬ 
zionale della Federmezzadri- 
CGIL, per uh reale avvio 
della politica di rinnovamen¬ 
to strutturale che le masse 
contadine da tempo rivendi¬ 
cano. I fini principali sono 
cosi stati indicati dalla Fe¬ 
ci ermezzadri: emendare e ap¬ 
provare rapidamente la pro¬ 
posta dì legge governativa in 
materia di contratti agrari; 
riformulare le altre proposte 
di legge sugli Enti di svilup¬ 
po ed i mutui quarantennali. 

In dettaglio, la Federmez- 
zadri sottolinea i seguenti 
obiettivi: rendere efficace per 
mezzadri e coloni ( insieme al 
miglioramento dei riparti dei 
prodotti e degli utili), il di¬ 
ritto di iniziativa nelle tra¬ 
sformazioni. nella disponibi¬ 
lità dei prodotti e nella dire¬ 
zione dell’azienda; rendere 
effettiva la giusta causa nel¬ 
le disdette agrarie; inserire 
nei provvedimenti il ' diritto 
alle libertà sindacali e agli in¬ 
teressi per i capitali conferi¬ 
ti. Questo per quanto riguar¬ 
da gli emendamenti. Per 
quanto riguarda la richiesta 


di riformulare le proposte di 
legge laterali a quelle sui 
contratti agrari, la Federmez- 
zadri ■ rimarca ' i seguenti 
obiettivi: istituire in tutte le 
regioni italiane gli Enti di 
sviluppo, con poteri d’inter¬ 
vento nelle ' strutture fon¬ 
diarie, produttive e di mer¬ 
cato, e con poteri di decisio¬ 
ne nella concessione e sele¬ 
zione dei finanziamenti pub¬ 
blici; immediata riforma del¬ 
la Federconsorzi. quale im¬ 
portante componente di una 
politica di. rinnovamento 
strutturale nelle campagne. 

Le manifestazioni e gli 
scioperi hanno nel contempo 
l’obiettivo di respingere il ri¬ 
catto padronale e di perveni¬ 
re a trattative sindacali nel¬ 
le aziende, nelle zone e nelle 
province mezzadrili e coloni¬ 
che. ;-i \ • ,.T - 

'Gli incontri avvenuti fra le 
delegazioni dei tre sindacati 
(CGIL-CISL-UIL), - mentre 
hanno constatato una conver¬ 
genza su alcuni contenuti re¬ 
lativi agli emendamenti per 
la modifica. della legge sui 
contratti agrari, non hanno 
ancora raggiunto — nota la 
Federmezzadri — intese per 
assumere iniziative unitarie 
di movimento. Al fine di rea¬ 
lizzare iniziative convergenti 
nei tempi ed unitarie nei con¬ 
tenuti con i coloni e tutti ì 
lavoratori soggetti a rappor¬ 
ti abnormi, la Federbraccian- 
ti ha dal canto suo convoca¬ 
to per i prossimi giorni il 
proprio Esecutivo per esami¬ 
nare le lotte dei coloni e il 
loro ulteriore sviluppò. ; 


Anche i deputati della 
CISL dichiarano che il 
governo deve impedire 
l'assalto del monopolio 

Dal nostro inviato 

IVREA, 27 

« Non vogliamo la FIAT 
ad Ivrea, intervenga TIRI » 
hanno scritto i lavoratori 
della Olivetti sui cartelli in¬ 
nalzati alla testa dei cortei 
che oggi pomeriggio hanno 
percorso le vie della città 
dando vita ad una manife¬ 
stazione che per l’ampiezza 
ed il contenuto raramente in 
passato ha trovato la forza 
di esprimersi. 

Alle 16,15 precise la stra¬ 
grande maggioranza degli 
operai e degli impiegati del 
grande complesso, racco¬ 
gliendo l’appello della FIOM- 
CGIL e della FIM-CISL, ha 
abbandonato le officine e gli 
uffici per convergere in nu¬ 
merose colonne sulla piazza 
del municipio dove i promo¬ 
tori della manifestazione 
avevano dato loro appunta¬ 
mento. Nonostante la piog¬ 
gia insistente almeno due¬ 
mila persone hanno ascolta¬ 
to* I discorsi dei numerosi 
sindacalisti presenti. Il mo¬ 
do con cui il governo inter¬ 
verrà sulla questione Olivet¬ 
ti sarà il banco di prova del¬ 
le reali intenzioni del centro- 
sinistra • — ha sottolineato 
con forza il dirigente nazio¬ 
nale della FIM-CISL, Paga¬ 
ni, dopo aver negato ogni va¬ 
lidità ad una programmazio¬ 
ne che . non intervenga a 
stroncare le manovre di raf¬ 
forzamento ' monopolistico 
oggi in atto da parte della 
FIAT nei confronti ' della 
azienda eporediese. ' Si sono 
succeduti sulla tribuna Tina 
Bertolè, del consiglio di ge¬ 
stione. Pugno, segretario del¬ 
la FIOM-CGIL provinciale, 
e Lizier della CISL. 

La larghissima ’ riuscita 
della protesta alla quale ha 
aderito, secondo i dati dei 
sindacati, * almeno 1*80 per 
cento dei dipendenti Olivetti 
ha poi dato il colpo di grazia 
alle illusioni disfattistiche 
dei sostenitori del padrone. 
Significativa la partecipazio¬ 
ne di importanti settori di 
tecnici ed operai che in al¬ 
cuni servizi come all’ufficio 
progetti delle telescriventi 
ha visto l’uscita in massa del 
personale. 

Anche ad Agliè c Caluso 
dove hanno sede importanti 
impianti Olivetti si ’ sono 
svolte manifestazioni di note¬ 
vole ampiezza. 

Un gruppo di deputati 
della CISL ha interrogato in¬ 
tanto il presidente del Con¬ 
siglio e il ministro delle Par¬ 
tecipazioni'statali se « posso¬ 
no confermare che un con¬ 
sorzio guidato dalla Medio¬ 
banca, del quale farebbero 
parte, tra l’altro, società co¬ 
me la Edison e la Centrale, 
che trarrebbero I mezzi per 
intervenire dagli indennizzi 
ENEL, e società in qualche 
modo collegate con la FIAT, 
starebbero assumendo il con- 

Piero Mollo 

(Segue in ultima pagina) 


Finita la «rivolta» 
di Rio de Janeiro 


I £‘.3 ’ •: ; * ; 






•Wy V>. v . . Xv ; 
’>.♦•>'*••*•;* « .v ' • , 












va 


tàrrm i 




RIO DE JANEIRO — Si è concluaa la clamorosa 
manifestazione del marinai e del fucilieri di- marina 
in favore delle riforme (fra cui il riconoscimento ài 
sottufficiali del diritto ad essere eletti deputati e sa¬ 
natori). li presidente Goulart — cosi si afferma — 
avrebbe promesso di non punire nessuno e {di ac¬ 
celerare la realizzazione delle riforme di struttura. 
Nella telefoto AP: fucilieri « ribelli » e. marines al 
fronteggiano pacificamente. 


(A pagina 3 il servizio) , 


Nessun rinviò 
per la scuòla! 


A Napoli 


NAPOLI, 27 

I 1100 lavoratori della Oli¬ 
vetti di Pozzuoli hanno oggi 
effettuato due ore di sciopero 
in segno di protesta contro | 
provvedimenti di riduzione del¬ 
l’orario di- lavoro adottati dalia 
Direzione del complesso. Allo 
sciopero hanno partecipato in¬ 
distintamente tutti i lavorato¬ 
ri, anche quelli aderenti alla 
- autonomia sindacale -, orga¬ 
nizzazione di ispirazione azien¬ 
dale. Lo sciopero è stato pre¬ 
ceduto da un’assemblea tenuta 
a mezzogiorno nei locali della 
azienda e nel corso della quale 
I lavoratori hanno e s presso alla 
unanimità la loro decisione di 
aderire alla lotta in corso ( in 
tutto il gruppo. 

Una delegazione ' di operai, 
accompagnata dai responsabili 
sindacali, si è pure recata dal 
sindaco del Comune di Poz¬ 
zuoli perché convochi il consi¬ 
glio in seduta straordinaria on¬ 
de esaminare la situazione e 
sollecitare l’intervento delie au¬ 
torità di governo. 


1 L’Associazione per la di¬ 
fesa e lo sviluppo ; della 
I scuola pubblica in Italia 
I (ADESSP1), nella quale 
| confluiscono unitariamente 
| tutte le forze laiche di si- 
. mstra che operano nella 
| scuola — dai comunisti, ai 
socialisti del PSIUP e del 
9 PS1, ai radicali e ai repub- 
1 blicani — ha preso una fer - 
| ma posizione contro il nuo- 
I vo, inammissibile rinvio, 

• che 1 contrasta con l’impe- 
| gno assunto dal. governo 

. Mcro-Nenni al momento 
I deila sua costituzione, del- 

• la presentazione in Parla- 
| mento da parte del mini- 
I stro della PJ. del piano 

■ pluriennale per Vistruzione 
| e delle leggi d’attuazione 

relative richiesto, tramile 
I gli onorevoli Ermini (De), 
» Codignola (Psi), Nicolazzi 
| (Psdi), dalla maggioranza 
I di centrosinistra. 

■ fi prof. Carlo Ludovico 
9 Ragghianti,' a nome della 
I presidenza dell Associazio- 
| ne, ha inviato infatti la se¬ 
guente lettera ai presiden- 

! ti dei gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato: 
I « La proroga di tre mesi 
— dal 31 marzo al 30 giu- 
I gno — che, con l'approva- 

■ rione del progetto di legge 

■ Ermini-Codignola, si accor- 
| da al ministro della P.L per 

• la presentazione dei due- 
I gni di legge di riforma del¬ 
la scuola, da elaborare sul- 

I la base delle conclusioni 
1 della Commissione d’inda- 

■ gine, è considerata con viva 
I preoccupazione dalla no- 
I stra Associazione, dai do- 
| centi, dall’opinione pubbli¬ 
ca più consapevole. 

I * • Non 1 solo, infatti, le 


leggi di riforma da anni 
promesse alla scuola vanno 
subendo sempre nuovi ri¬ 
tardi che ne consolidano i 
mali antichi,'ma, nel caso 
odierno, appare particolar¬ 
mente grave il fatto che, 
con questo ulteriore rinvio, 
si viene meno ad accordi di 
governo i quali, ovviamen¬ 
te, impegnavano non solo i 
. singoli contraenti tra di 
loro, ma essi nel loro in- 
. sieme di fronte . a tutti i 
cittadini. . . . 

« Pur comprendendo il 
peso delle ragioni addotte 
— e cioè la necessità di 
coordinare la programma- 
rione scolastica alla pro¬ 
grammazione , economica 
generale — d sembra che, 
lungi dal condizionare l’un 
ritardo all’altro, si doveva 
provvedere con tutti i mez¬ 
zi ad accelerare i tempi del- 
l’una e dell’altra program- 
. reazione, onde non far man¬ 
care alla scuola i tempe¬ 
stivi, indispensabili provve¬ 
dimenti. 

* « Larghe ’ masse popola¬ 
ri avevano riposto grandi ! 
speranze in un governo che 
poneva la scuola in primo 
piano; occorre che queste ’ 
speranze non siano deluse 
da nuovi rinvìi che fanno 
temere intenzioni di rinun- 
cia e in particolare occorre 
evitare che un altro anno 
scolastico abbia inizio sul¬ 
la base di schemi vecchi e 
incoerenti. 

■ Noi esprimiamo, quia- ; 
di, il nostro rammarico — 
che è aperta critica verso 
chi si è assunto la regata 
sabilità del rinvio». 

.... -— . -.. ...... ..^ . 
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punto chiave 


Dati e previsioni sugli ultimi sviluppi delja 
congiuntura- Prezzi più stabili ma sempre ad 
un alto livello - Supplemento speciale del- 
. I’« Economist » sull’Italia . 


J 


Teniamo sott’occhio l 
dati che via via vengono 
forniti sullo sviluppo del- • 
la congiuntura. Negli ul- 
timi mesi del 1003 e nei 
primi del 1964 si sono ma¬ 
nifestati sintomi che pur 
non rappresentando un 
mutamento di fondo delle 
tendenze che hanno opera¬ 
to sulla nostra economia, 
debbono comunaue essere 
tenuti presenti. Vediamo i 
principali dati in que- ' 
stione. " - * 

Per il settore Industria¬ 
le si nota un certo aftievo¬ 
limento della ripresa 
espansiva: l’incremento 

scende dal 14,2% del mese ( , 
di settembre (rispetto allo'- 
stesso mese del 1962} al- 
1*11,8% nel mese di otto¬ 
bre, al 6% nel mese di no¬ 
vembre, al 9.2 nel mese 
di dicembre; in gennaio e 
in febbraio sembra affer¬ 
marsi una limitata ripre¬ 
sa. Fattori fondamentali di 
questo mutamento sono: la . 
concorrenza straniera nel 
nostro mercato dei prodot¬ 
ti siderurgici, il raggiungi¬ 
mento di un certo limite 


pesano particolarmente 
quelle espresse dalle azien¬ 
de che producono beni di 
consumo. 


COMMERCIO ESTERO 


L’andamento del commer¬ 
cio con l’estero negli ulti¬ 
mi mesi ha attenuato al¬ 
quanto le divergenze nella 
tendenza espansiva delle 
importazioni e delle espor¬ 
tazioni. Secondo dati non 
ancora definitivi il disa¬ 
vanzo, nel mese di genna¬ 
io, sarebbe inferiore di 
26.5 miliardi di lire a quel¬ 
lo di dicembre. 


FONDO MONETARIO 


Il Fondo monetario inter¬ 
nazionale ha annunciato lo 
utilizzo, da parte italiana, 
di 225 milioni di dollari in 
divise comprendenti mar¬ 
chi della RFT, > franchi 
francesi, franchi belgi, fio¬ 
rini olandesi, dollari cana¬ 
desi, pesetas spagnole, 
scellini austriaci e corone 
svedesi. Esse saranno uti¬ 
lizzate dall’Italia — comu- 
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Due vignette che accompagnano l'inserto dello 
« Economist » sull’Italia. 


massimo delle nostre ca¬ 
pacità produttive nel set¬ 
tore della metallurgia. Di 
qui l’urgenza di misure di¬ 
rette a Sviluppare gli in¬ 
vestimenti nella siderur¬ 
gia, sia per la costruzione 
ai nuovi complessi che per 
ammodernamento di quel¬ 
li esistenti. 


nica il FMI — per far 
fronte al suo deficit nella 
bilancia dei pagamenti in¬ 
ternazionali. Tra le valute 
prelevate non 1 figurano 
dollari americani perchè 
anche gli USA hanno an¬ 
cora un notevole deficit 
nella loro bilancia dei pa¬ 
gamenti. 


PREZZI Risulta una mi¬ 
nore tendenza all’aumento 
dei prezzi. Tale tendenza 
riguarda però più partico¬ 
larmente i prodotti orto- 
frutticoli. l’olio nelle varie 

S ualità, mentre i prezzi 
elle carni continuano a 
registrare rialzi • mensili 
ancora notevoli (in media 
un punto al mese). La re¬ 
lativa stasi (ad un alto li¬ 
vello) nell’andamento dei 
prezzi appare più determi¬ 
nata dalle manovre messe 
in atto per frenare la di¬ 
scesa del valore della lira 
che da interventi veri e 
propri contro il carovita, 
interventi che — come tut¬ 
ti sanno — non ci sono 
stati. Quindi non è da 
escludersi una ripresa 
ascendente dei prezzi. 


PREVISIONI Secondo la 

ultima indagine dell’Istitu¬ 
to per Io studio della con¬ 
giuntura (ISCO) il secon¬ 
do trimestre del 19G4 do¬ 
vrebbe essere improntato 
— in base a previsioni 
aziendali — da un anda¬ 
mento della domanda e 
della produzione « più ri¬ 
flessivo rispetto al recente 
passato». Il 58% delle 
aziende interpellate ha ri¬ 
sposto di non aspettarsi 
aumenti degli ordinativi; il 
29% teme una diminuzio¬ 
ne; il 13% ritiene, invece, 
che gli ordinativi aumen- 
■ teranno. Su tali previsioni 


d. I. 



ECONOMIST 

« Nuova on¬ 
data o interludio? »: cosi 
si chiede l 'Economist a 
proposito della - congiun¬ 
tura italiana, in un inserto 
speciale pubblicato nello 
ultimo numero della rivi¬ 
sta inglese. Il vasto studio 
— contenente, dal punto 
di vista politico molti ap¬ 
prezzamenti positivi per il 
centro sinistra, in verità 
più per quello che pro¬ 
mette di fare che per 
quanto stia già facendo — 
insiste in quasi tutti gli 
articoli sugli squilibri che 
caratterizzano ■ l’economia 
italiana. ' La > descrizione 
dei « poli di sviluppo » in¬ 
dustriale nel Sud è accom¬ 
pagnata. per esempio, da 
questo giudizio: « l’attua¬ 
le inflazione può costitui- 
' re per il Mezzogiorno di¬ 
sordine e confusione». Un 
altro articolo, intitolato 
« Giù le mani dalla cit¬ 
tà », è dedicato alle spe¬ 
culazioni sulle aree fab¬ 
bricabili e alla mancanza 
, di pianificazione nello svi¬ 
luppo urbanistico. In com¬ 
plesso quello dell'Econo- 
rowt appare come uno stu¬ 
dio non privo di interesse. 
Ma occorre dire che in 
altre occasioni il giudizio 
della - medesima rivista 
sulla situazione italiana 
sembrò molto più acuto e 
profondo di quello at¬ 
tuale. 1 


i i 
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della legge urbanistica 


Notevoli differenze rispetto al pro¬ 
getto Sullo - Praticamente scomparso 
il diritto di superficie -1 criteri per 
gli espropri ’ e le eccezioni - Un con- 
sigilo urbanistico nazionale 


Dopo il « no » a Fanfani sul rinvio del Congresso 


Il progetto di nuova legge 
urbanistica (il terzo in pochi 
anni; è stato preceduto dal 
progetti Zaccagnini e Sullo) 
è stato licenziato dalla com¬ 
missione ministeriale che lo 
ha elaborato e consegnato, 
con una procedura piuttosto 
discutibile, alle segreterie 
dei partiti del centrosinistra 
« allo scopo — informa una 
agenzia ufficiosa — di coor¬ 
dinare le eventuali divergen¬ 
ze sui punti controversi e 
addivenire ad una definitiva 
stesura sui punti controver 
si ». Il nuovo progetto si 
compone di 63 articoli, al¬ 
cuni dei quali con due e per 
fino i tre varianti essendo 
mancato un accordo in sede 
di elaborazione. * • '* 

Dopo la approvazione 
delle segreterie dei quattro 
partiti, esso sarà trasmesso 
all'esame dei ministri inte¬ 
ressati e quindi al Consiglio 
dei ministri che dovrà ap¬ 
provarlo. Dopodiché passerà 
alle Camere: un iter che, se¬ 
condo alcuni, dovrebbe esse¬ 
re completato entro que¬ 
st’anno. 

1 Come è noto, la nuova legi¬ 
slazione urbanistica fu lo 
scoglio principale su cui si 
infranse il primo tentativo 
dell'on. Moro di costituire il 
governo di centrosinistra (i 
famosi accordi della Camll- 
luccio). Nell'accordo di Mon¬ 
tecitorio che costituì la base 
del governo attuale l’urbani¬ 
stica ebbe un posto di rilie¬ 
vo. In questo accordo i quat¬ 
tro partiti del centrosinistra 
fissarono alcune norme che, 
ad una prima lettura, si ri¬ 
trovano in gran parte nel 
progetto reso noto ieri. 

Rispetto al progetto Sullo, 
che esattamente un anno fa 
venne attaccato violentemen¬ 
te dalla destra economica t 
politica e portò alla sconfes¬ 
sione ufficiale, da parte della 
DC, del suo autore, il nuovo 
testo segna alcune marcate 
differenziazioni proprio sui 
punti dove con maggiore ac¬ 
canimento si esercitò l'ope¬ 
ra di pressione dei ceti più 
conservatori. Difatli, pur ri¬ 
badendo l'esproprio genera¬ 
lizzato, la nuova legge am¬ 
mette una lunga serie di ec¬ 
cezioni (art. 16, casi di non 
espropriazione e art. 39. 
espropri ed esoneri). 

Ad esempio l'art. 39 pre¬ 
vede l’esonero - dalla espro¬ 
priazione per quegli « Enti e 
privati che alla data del 12 
dicembre 1963 risultavano 
proprietari delle aree... a 
condizione che gli stessi ini¬ 
zino le costruzioni entro il 
31 dicembre 1965 e le por¬ 
tino a termine entro il 3/ di¬ 
cembre del 1966 ». Nel caso 
in cui il proprietario del¬ 
l’area non dispone dei capi¬ 
tali necessari per costruire, 
sarà perciò « punito » con 
l'esproprio. Non sarà certo il 
caso delle potenti immobi¬ 
liari. 

■ Altro elemento che diffe¬ 
renzia, e notevolmente, il 
nuovo progetto dal prece¬ 
dente riguarda il diritto 
di superficie, praticamente 
scomparso dalla nuova ste¬ 
sura te si eccettua un m>n 
ben chiaro articolo (art. 20. 
cessione a tempo determina¬ 
to) il quale stabilisce che 
« l'autorità che promuove lo 
espropriazione può concede¬ 
re (non ne ha perciò l'obbii- 
go - n.d.r.) a tempo deter¬ 
minato in superficie e in af¬ 
fitto. aree espropriate per de¬ 
stinazioni commerciali, indu¬ 
striali, turistiche e residen¬ 
ziali, nonché arce libere per 
usi produttivi, sportici e ri¬ 
creativi ». 

Anche per quanto riguarda 
il pagamento delle indennità 
di espropriazione te differen¬ 
ze sono sensibili. Su questa 
questione lo scontro fu vio¬ 
lento. L'articolo in proposito 
é formulato con due varian¬ 
ti (art. 17). La prima affer¬ 
ma che « per le aree inedifi¬ 
cate l'indennità di espropria 
rione viene determinala in 
base al valore medio defini¬ 
tivamente accertato ai fini 
dell’imposta sui trasferimen 
ti con riferimento al 1. gen¬ 
naio 1958. In ' mancanza di 
trasferimento dell'area nel 
periodo indicato, la indenni 
w potrà essere desunta dal 
valore medio accertato * nel 
periodo stesso, ai fini delle 
imposte predette per le aree 
arenti caratteristiche analo¬ 
ghe. I valori desunti dagli 
accertamenti effettuati per 
te imposte sui trasferimenti 
saranno moltiplicati per un 
cnefficente di conguaglio mo¬ 
netarlo, da stabilirsi con de¬ 
creto del Ministro dei Lavo 
ri Pubblici di concerto con 
il Ministro del Tesoro, sulla 
base degli indici forniti dal¬ 
l'Istituto centrale di stati¬ 
stica. 

« Qualora I prezzi di mer¬ 
cato al momento della espro¬ 
priazione siano inferiori a 


quelli determinati giusta i 
criteri del comma preceden¬ 
ti, le indennità sono commi¬ 
surate ai prezzi di mercato 
stessi. Ove sulle aree inedi¬ 
ficate aventi > destinazione 
agricola siano stati effettuati 
nel periodo compreso fra il 
primo gennaio 1958 e la data 
di espropriazione, inuesfi- 
menti aventi autonoma ca¬ 
pacità di reddito, la indenni¬ 
tà terrà conto degli stessi 
sulla base del reddito medio 
degli ultimi cinque anni, ca¬ 
pitalizzato al tasso ufficiale 
Se i nuovi investimenti non 
hanno ancora prodotto red¬ 
dito, essi vengono rimborsa¬ 
ti per intero ». 

Per gli impianti industria¬ 
li viene riconosciuto un equo 
indennizzo purché esso ven¬ 
ga investito in nuovi impian¬ 
ti sul territorio nazionale. 

La seconda formulazione 
dello stesso articolo è molto 
meno analitica. Per le aree 
inedificate prescrive che 
* l'interessato può chiedere 
l'indennità corrispondente al 
valore accertato ai fini del¬ 
l'imposta sui trasferimenti ». 

Questi 1 primi e sommari 
rilievi che balzano agli oc¬ 
chi di fronte al testo di nuo¬ 
va legge urbanistica, testo 
che con ogni probabilità su¬ 
birà ancora rimaneggiamen¬ 
ti prima di giungere davanti 
alle Camere. Fin d’ora co¬ 
munque si può affermare 
che esso sembra non rappre¬ 
sentare un passo avanti ri¬ 
spetto al progetto Sullo. An¬ 
che da una prima lettura ap¬ 
paiono i varchi aperti dalla 
campagna j* scatenatasi k In 
scorso anno, - soprattutto in 
quelle parti, fondamentali 
per una legislazione urbani¬ 
stica. che intaccano profon¬ 
damente la rendita parassi¬ 
tarla e la speculazione. ■ 
Dovejnvece il nuovo,pesto 
appare più organico è /nri 
capitoli fhe/riguà'rdópp la 
striittXirazloAe degli’ehff che 
sovràintenderanno ài la ap¬ 
plicazione delia nuova legi¬ 
slazione . urbanistica: Regio¬ 
ni, enti comprensoriali. Co¬ 
muni e, in attesa della for¬ 
mazione delle Giunte regio¬ 
nali, comitati regionali. Do¬ 
po aver fissato ai primi pa¬ 
ragra/! le finalità della leg¬ 
ga, il ' progetto enuncia la 
Istituzione presso il ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici di un 
Consiglio urbanistico nazio¬ 
nale, composto da un presi¬ 
dente, ■ dai rappresentanti 
delle amministrazioni stata¬ 
li interessate, dai rappre¬ 
sentanti delle Regioni e da 
10 esperti, con compiti di 
consulenza in materia urba¬ 
nistica. Vengono poi fissati 
gli obiettivi dei piani regio¬ 
nali, comprensoriali e rego¬ 
latori e all'art. 35 si stabili¬ 
sce che il ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici, con proprio de¬ 
creto. può dichiarare di « nc- 
celcrata - urbanizzazione i 
Comuni nei quali l'espansio¬ 
ne degli insediamenti sia sol¬ 
lecitata da rilevanti fattori 
economici e sociali ». Questi 
Comuni « formano un pro¬ 
gramma urbanistico dimen¬ 
sionato per il prevedibile 
fabbisogno in un triennio 
delle aree necessarie agli in¬ 
sediamenti abitativi e pro¬ 
duttivi ed alle attrezzature 
ed usi pubblici ». Ai fini di 
un coordinato sviluppo ur¬ 
banistico il ministro dei La¬ 
vori pubblici può inoltre sta¬ 
bilire la formazione di Con¬ 
sorzi di Comuni. 

Infine, dopo aver fissato le 
norme che disciplinano l'at¬ 
tività edilizia e la vigilanza 
sulle costruzioni, il progetto 
afferma che con l'entrata in 
vigore della legge è vietata 
qualsiasi lottizzazione e < de¬ 
cadono le autorizzazioni già 
concesse dalle autorità loca¬ 
li. relative a lottizzazioni per 
le quali non siano stati sti¬ 
pulati regolari atti di con¬ 
venzione per l’assunzione 
delle opere di urbanizzazio¬ 
ne a carico dei proprietari. 
Continuano ad avere effica¬ 
cia le licenze edilizie rila¬ 
sciate prima dell’entrata in 
vigore della presente legge, 
sulle singole arce lottizzate». 


» 

Una dichiarazione dell'on. Raffaelli 
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Incerti i mutui per la «167 


» 


La Cassa depositi e prestiti non dispone attualmente dei fondi 

r 

,per far fronte alle esigenze dei Comuni 




i 


A qualche giorno di distanza dall’ultima' ■ 2) la Cassa DD. PP. sopporta Intera- 
riunione del Consiglio dei ministri, non ap- t mente I mutui per l’Integrazione dei dlsa- 
pare ancora chiara la portata dei provve- ’ vanzl del bilanci degli Enti locali; 
dimenti adottati In materia edilizia, soprat- , 3) la Cassa non può raccogliere tutto 
tutto per quello relativo alla concessione || risparmio possibile perchè vige ancora II 
di mutui ai Comuni da parte della Cassa decreto Gava del 1953 che discrimina il tas- 
peposlti e Prestiti per II prefinanziamento bo del buoni postali fruttiferi a favore del 
della legge 167. Anche l’Intervista concessa sistema bancario. GII effetti di questo prov- 
L e /J.^!.,!T inÌ8tr0 u I PI ? racclni a,,, Avantl! non vedlmento sono tali che per la prima volta. 


contribuisce a chiarire un punto fondamen 
tale dei provvedimenti ministeriali. T > 
La Cassa DD. PP. è autorizzata a conce 


doro mutui, ma ne ha la concreta posalbl- ^1 stato ». 


nella storia centenaria della Cassa DD. PP., 
le Casse di Risparmio hanno superato per 
volume di depositi questo grande Istituto 


liti? In proposito il compagno on. Raffaelli, 


vice presidente della commissione Finanza ^ ^ 

- T,. n p n ni I,, i* I aeni — ,a Cassa ha concesso mutui per 


-, J.IU I_ . Ideili - Ica LvlDOd III LvllLCIKU IIIUIUI UD| 

e Tesoro della Camera, c ha rilasciato la 360 m m art j|, di cui 220 a ripiano del dlsa- 
seguente dichiarazione: .La mera autorlz- ' H 


zazione alla Cassa Depositi e Prestiti a con 
cedere mutui è pura propaganda e le cose, 


vanzl e solo 90 per finanziamenti di opere 
pubbliche (circa 50 sono andati ad altri Isti- 


se non cl sono altri elementi che la stampa *utl). Nel 1964, se non Intervengono misure 
non ha riportato, rimarranno al punto di efficaci, quasi tutti l capitali che la Cassa 


prima. E’ nota — ha aggiunto II compagno Potrà investire, saranno assorbiti dal mutui 
Raffaelli — la situazione della Cassa DD. per coprire I disavanzi ». 1 ‘ ' 

PP., che non è In grado, oggi, di fronteg- • «Sorgono cosi molti Interrogativi: ' dove 
giare tutte le necessità di finanziamento de. saranno presi I capitali per il prefinanziar 


gli Enti locali 


mento della legge 167, tenuto conto che solo 


« I motivi di tale stato di cose — afferma per il comune di > Roma occorrerebbero 50 


Il vice presidente della commissione Fi- miliardi? Il provvedimento cosi annunciato 


nanza e Tesoro — possono essere cosi rlas- — ha concluso II compagno Raffaelli — as¬ 


sunti: 

» 1) il Tesoro ha prelevato per le sue 
esigenze circa 1300 miliardi di lire; 


rà una pura enunciazione se non si modifi¬ 
cano le condizioni che agiscono contro la 
Cassa DD. PP. ». 


Si estende lo scandalo delle Calabro-lucane 


L'Edison pompava 


denaro anche col 


' •* r. » 

«secondo canale» 


■ij 


La società si faceva rimborsare dallo Statò le spese di gestione delle sue 
linee automobilistiche trasferendo i conti sulle sovvenzioni ferroviarie 


Lo scandalo delle Calabro-lu¬ 
cane si allarga. Dopo le nostre 
rivelazioni sulla - tecnica » con 
cui la società dell'Edison — ora 
incorporata nelle Ferrovie delio 
Stato — provvedeva a farsi pa¬ 
gare dall'erario anche le for¬ 
niture che andavano ad arric¬ 
chire il suo patrimonio, ci* sono 
giunte numerose segnalazioni: 
lettere, per Io più non firmate 
e che pertanto non abbiamo 
preso in considerazione, con le 
quali cl si invitava a persistere 
e ci si indicavano altri filoni sui 
quali continuare l'opera intra¬ 
presa. ' • 

Questa volta però, la posta ci 
ha recato un nuovo grosso mal¬ 
loppo, zeppo di documenti — 
che teniamo a disposizione degli 
organi cui può interessare — dai 
quali risulta che l'Edison, per 
ottenere cospicui • rimborsi » 
non dovuti bon ricorreva sol¬ 
tanto ai trasferimento sul conto 
spese di esercizio (reintegrate 
dallo Stato ai STO per cento) del¬ 
le somme impiegate per mate¬ 
riali d'inventario, ma anche a 
un altro •• sistema * un po', più 
complicato del precedente. 

Il - secondo canale - attraver¬ 
so il quale le Calabro-lucane 
riuscivano a pompare altri mi¬ 
lioni dallo Stato consisteva nel 
trasferire sulle spese di eserci¬ 
zio delle sue ferrovie anche le 
spese della gestione delle sue 
linee automobilistiche, che non 


Rinviate 


le nomine 
al C N. R. 


g. f. b. 


Ciclo 


di lozioni 


sulla Resistenza 


* ' BOLOGNA. 27. 

Storici, esponenti dell'antifa¬ 
scismo e uomini politici italia¬ 
ni e stranieri parteciperanno 
ad un ciclo di lezioni sulla Re¬ 
sistenza. che si terrà dai 2 
aprile al 6 maggio ■ al Teatro 
Comunale per iniziativa del 
Comitato bolognese per le cele¬ 
brazioni del ventennale della 
lotta di liberazione. 


I compagni ondi Natoli e 
Luigi Berlinguer hanno rivolto 
un’interrogazione - urgente al 
Presidente del Consiglio per sa¬ 
pere: 1) per quali motivi egli 
non abbia ancora provveduto 
alla nomina dei 12 membri del 
Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che a norma della legge 2 mar¬ 
zo 1963; 2» se risponde a verità 
che il governo intenderebbe 
procrastinare tale nomina an¬ 
cora per alcuni mesi, con ia 
conseguenza di rendere prati¬ 
camente impossibile al CNR di 
utilizzare il contributo straor¬ 
dinario di 4 miliardi stanziato 
di recente in suo favore. 

La questione sollevata dai 
compagni Natoli e Berlinguer è 
molto importante e attuale. Il 
ritardo della nomina dei 12 
membri del CNR (fra i qua'i 
ricorderemo, dovrebbero essere 
— come è stato richiesto — an¬ 
che esponenti delle organizza¬ 
zioni sindacali), non può non 
preoccupare, soprattutto, dopo 
il rinvio al 30 giugno delia pre¬ 
sentazione del « piano di svilup¬ 
po della scuola» proposto dalla 
DC, dal PSI e dal PSDI. Anche 
per quanto riguarda 11 settore 
della ricerca si vuol bloccare 
ogni spesa in attesa di -tempi 
migliori »? L’on. Moro dovrà 
rispondere chiaramente su que¬ 
sto punto. 


-rano sovvenzionate. In tal mo¬ 
do, mentre il deficit della ge¬ 
stione ferroviaria aumentava 
paurosamente (ma tanto lo pa¬ 
gavamo . noi, con quel famoso 
90 per cento di rimborso), il ser¬ 
vizio automobilistico presentava 
saldi attivi certamente. apprez¬ 
zabili. che l'Edison si affrettava 
ad incassare senza tanti com¬ 
plimenti. In questo caso, per la 
verità. Io stratagemma richie¬ 
deva la complicità di altri — ed 
era questo un rischio che forse 
i dirigenti delle Calabro-lucane 
non hanno considerato —, ma 
alla fine le operazioni riusciva¬ 
no ugualmente e con piena sod¬ 
disfazione degli interessati. Ab¬ 
biamo sotto gli occhi alcune co¬ 
pie fotostatiche di documenti] 
della » Autoforniture calabresi 
s.r.1. », di Cosenza, commissio¬ 
naria esclusiva per la rivendita 
del ■ prodotti Lancia in quella 
provincia, dai quali risulta che 
grosse forniture di pezzi di ri¬ 
cambio per autobus e spese di 
riparazione, sempre di autobus, 
sono state fatturate due volte - 
la prima, per un importo com¬ 
plessivo di 3.55)4.645 lire, come] 
fatture per lavori e forniture di 
materiali relativi ad una Alfa 
Romeo 430. targata 7030 RC; la 
seconda, per un importo di 
3 572 940 lire, come fatture per| 
lavori e forniture ferroviarie. 

La lieve differenza fra i due| 

- conti - di L. 21.705 si può spie¬ 
gare, forse, col fatto che fra la 
concessionaria della Lancia e le] 
Calabro-iucane « è intervenuta 
una transazione a sconto, asso¬ 
lutamente normale in operazioni 
del genere. Ciò che conta, co¬ 
munque, è che le fatture por¬ 
tano in entrambi gli esemplari] 
la stessa data (28-7-5S) e lo stes¬ 
so numero progressivo Mentre, 
però, le fatture - ferroviarie - 
sono state regolarmente pagate, 
come risulta dai mandati di pa¬ 
gamento registrati in calce, 
quelle -automobilistiche- non 
risultano evase. Le Calabro-lu¬ 
cane, evidentemente, hanno sai 
dato il conto per Intero, ma 
sulla base delie fatture appa¬ 
rentemente - regolari -, cioè 

- ferroviarie le altre fatture, 
quelle -automobilistiche-, do¬ 
vevano solo servire ad uso| 
interno, per giustificare i lavori 
effettivamente eseguiti e le for¬ 
niture effettivamente fatte per] 
rimettere in ordine l’Alfa Ro¬ 
meo 430. 

D'altronde, a ' riprova della] 
esistenza della doppia contabi¬ 
lità. sta il fatto che l’impresa j 
cosentina di cui si parla si è] 
sempre occupata soltanto di au¬ 
tomobili (veicoli turismo. vei-| 
coli industriali, ricambi, acces¬ 
sori) e mai di ferrovie. 

All'epoca del fatti denunciati 
e documentati, direttore dello 
esercizio di Catanzaro — presso 
cui si effettuavano i pagamen 
ti — era l'.ng Carlo Simoncelli.] 
a carico del quale esistono va¬ 
rie dichiarazioni firmate relati¬ 
ve a » traffici privati -. Questo 
signore, certamente, è più in¬ 
formato di chiunque altro, anche 
nei dettagli Ma •juel che è gra¬ 
ve — mentre risulta che II ma¬ 
gistrato ha già interrogato al¬ 
cuni personaggi dell'affare — è 
che il ministio interessato non 
abbia ancora risposto all'inter¬ 
rogazione del compagno on. 1 
Fausto Cullo, relativa ai prece¬ 
denti. E ciò nel momento in cui 
Io scandalo dilaga. 
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Dovrà fissare le norme eia data del Congresso 
Interrogazione di « Rinnovamento » sulla scalata 
Fiat-Edison alla Olivetti - Un editoriale di Longo 
su « Rinascita » 


La battaglia precongressua¬ 
le fra le correnti d.c. avrà ini¬ 
zio ufficialo — dopo i nume¬ 
rosi prodromi dei giorni scor¬ 
si — con il prossimo Consi¬ 
glio nazionale della DC, che 
si terrà verso la fine della 
prossima settimana. Anche se 
ia convocazione è presentata 
come una pura formalità, per 
l’approvazione delle norme 
congressuali già concordate e 
ia fissazione definitiva del 
congresso (confermato per giu¬ 
gno a Roma), non è escluso 
che qualche riflesso degli umo¬ 
ri delle diverse - correnti fini¬ 
sca per emergere, in seno alla 
assemblea plenaria. 

Dopo le incertezze dimostra¬ 
te, sia sul piano delle alleanze 
che della linea ' di condotta 
congressuale, dal più forte 
gruppo della « sinistra » d.c., 
i fanfaniani, gli altri gruppi 
« Rinnovamento » e « Base » 
rafforzano i loro legami, in 
vista di una possibile batta¬ 
glia unitaria al congresso. In 
questo quadro, il 4 e il 5 apri¬ 
le, la corrente di « Rinnova¬ 
mento » terrà un convegno, a 
Ladispoli. nel quale si discu¬ 
terà la proposta della * Base » 
per una piattaforma congres¬ 
suale comune. Ieri un gruppo 
di deputati della corrente di 
« Rinnovamento », (Borra, But- 
té, Vittorino Colombo ed altri) 
hanno presentato un’interpel¬ 
lanza sulla Olivetti. In essa si 
fa cenno a un « consorzio » 
guidato dalla Mediobanca (con 
dentro la Edison e la Centra¬ 
le), che tenterebbe la scalata 
alla Olivetti sfruttando per 
intervenire gli « indennizzi- 
ENEL », e ciò in collegamento 
con la Fiat. Gli interpellanti 
chiedono al governo se, a pro¬ 
posito della dilatazione della 
Fiat sulla Olivetti. « intenda 
evitare la concentrazione, an¬ 
che territoriale, che verrebbe 
a determinarsi con l’operazio¬ 
ne indicata e se si possa dar 
modo di sanare, con altri mez¬ 
zi. le difficoltà emerse per la 
Olivetti mantenendo il livello 
di occupazione ». • • ». . 


LONGARONE. 27. 

Centocinquanta capi di fami¬ 
glia, riuniti a Longarone, han¬ 
no sottoscrìtto un documento 
con il quale pongono in rilievo 
la carenza del piano di rico¬ 
struzione del paese e chiedono 
ai Consigli comunali di Longa¬ 
rone e Castellavazzo di so¬ 
prassedere all'esecuzione del 
piano stesso. 

I motivi principali dell'oppo¬ 
sizione sono i seguenti: il com¬ 
prensorio previsto dalla nuova 
legge dovrebbe avere — ma In¬ 
vece non ha — il suo centro 
nell'ambito territoriale dei due 
Comuni; il piano, inoltre, ap¬ 
pare condizionato da vincoli 
imposti per ragioni di sicurez¬ 
za, che ora non sussistono più; 
infine, la zona industriale deve 
essere unificata e la ricostru¬ 
zione dei quartieri residenziali 
va realizzata senza soluzione di 
continuità, essendo cadute le 
preclusioni dettate da motivi 
di sicurezza. 

’ Il documento è stato inviato 
ai Consigli comunali di Longa¬ 
rone e Castellavazzo e alle au¬ 
torità provinciali e governa¬ 
tive. • 

1 centocinquanta capifami¬ 
glia hanno chiesto inoltre alla 
VII Commissione (lavori pub¬ 
blici) della Camera di respin¬ 
gere il disegno di legge ap¬ 
provato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri il 18 febbraio scorso. 

La nuova legge, infatti, non 
prevede il risarcimento totale 
dei danni e la ricostruzione di 
tutta la strumentazione econo¬ 
mica, industriale, commerciale 
ed artigianale La rinascita del 
paese potrà invece avvenire 
solo attraverso la concessione 
di maggiori incentivi a tutti i 
settori di produzione, alle mae¬ 
stranze che opereranno nella 
zona, ed anche per ciò che ri¬ 
guarda la ricostruzione delle 
abitazioni. 

Si chiede. Infine, l’eliminazio¬ 
ne di tutte le imposte dirette 
ed indirette, per permettere ai 
superstiti di impiegare ogni lo¬ 
ro possibilità nella ripresa eco¬ 
nomica, nonché 18 concessione 
alle vedove di una rendita an¬ 
nua di 700 mila lire ed agli 
orfani di 200 mila lire. 

Se questi principi non sa¬ 
ranno tenuti presenti, i super¬ 
stiti si opporranno, con ogni 
mezzo di legge, all’esecuzione 
del plano regolatore di Longa¬ 
rone. 


ARTICOLO DI LONGO Esa „„ 

nando l’attuale situazione po¬ 
litica. Luigi Longo — su Ri 
nascita — ha scritto che « è 
queste governo di centrosini¬ 
stra, imperniato sul binomio 
Moro-Nenni, che deve essere 
cambiato. E deve essere cam¬ 
biato con una netta svolta po¬ 
litica che affermi la volontà 
di affrontare i gravi e com¬ 
plessi problemi del momento 
nel senso del rinnovamento 
delle strutture economiche e 
politiche. Solo cosi — aggiun¬ 
ge Longo — si potranno su¬ 
perare anche le difficoltà Im¬ 
mediate scaturite dalla con¬ 
giuntura economica e assicu¬ 
rare al paese nuove possibi¬ 
lità di sviluppo produttivo e ci¬ 
vile ». Il vicesegretario del PCI 
afferma poi che sono proprio 
le attuali minacce contro il 
livello produttivo e la vita 
delle grandi masse « che ren¬ 
dono più che mai necessaria 
una politica di intervento e 
di controllo democratico dei 
piani di produzione e di inve¬ 
stimento dei grandi complessi 
industriali e della gestione de] 
credito, una politica cioè di 
programmazione regionale e 
dell’insieme dell’economia na¬ 
zionale ». 

Rispondendo al Popolo, il 
quale « ci accusa di riproporre 
con maggiore forza la nostra 
candidatura alla direzione pa 
litica del Paese » Longo affer¬ 
ma che > noi contrapponiamo 
]con maggior forza un preciso 
programma politico all’azione 
c all’inazione (che i poi una 
accettazione delle leggi e del¬ 
l’azione dei grandi complessi 
monopolistici) dell’attuale go¬ 
verno di centro-sinistra. No: 
contrapponiamo con maggior 
forza alla direzione del Paese 
non la candidatura del nostro 
partito ma la candidatura di 
un nuovo blocco di forze po¬ 


litiche da cui quelle dal noi 
rappresentate, 1 evidentemente, 
non possono essere escluse da¬ 
to il peso che esse hanno nella 
vita economica e sociale della 
nazione e la combattività e 
chiarezza della prospettiva con 
cui si muovono. E’ il concorso 
di tutti questi elementi che 
fa di questa partecipazione, 
quale possa essere la forma 
in cui si realizza, un elemento 
irrinunciabile e decisivo di 
ogni politica di rinnovamen¬ 
to ». A porre il problema, sot¬ 
tolinea Longo, il PCI non è 
spinto dalla < paura dell’iso¬ 
lamento », perché un partito 
che raccoglie otto milioni di 
voti, che ha tanta influenza 
su tutte le forze politiche e 
sociali « non può mai sentirsi 
isolato ». 11 pericolo di resiare 
isolati. « o imprigionati in 
schieramenti socialmente e po¬ 
liticamente estranei alla pro¬ 
pria natura » incombe su chi 
pur volendo * sinceramente 
operare per un rinnovamen¬ 
to » non ha « né la forza di 
condizionare realmente, o an¬ 
che solo di influenzare, la po¬ 
litica degli schieramenti in cui 
si trovano inglobati, né la pos¬ 
sibilità di svolgere una propria 
azione autonoma capace di in¬ 
cide» e, direttamente o indiret¬ 
tamente, nella politica e nelle 
situazioni reali ». In questo 
quadro l’accettazione de] PSI 
di respingere, collaborando al 
governo, ogni contatto e col¬ 
laborazione con il PCI • ha 
significato consegnarsi, mani e 
piedi legati, ai voleri della 
Democrazia cristiana ». 

Longo esaminando i limiti 
dello attuale governo Moro- 
Nennì, le sue basi program¬ 
matiche più arretrate del pre¬ 
cedente governo dj centrosi¬ 
nistra. afferma che esso « non 
è qualcosa di sostanzialmente 
nuovo in rapporto alle prece¬ 
denti combinazioni governati¬ 
ve della DC » limitandosi a im¬ 
mettere nello schema governa¬ 
tivo e di potere della DC un 
nuovo alleato al quale la DC 
assegna la funzione di « soste¬ 
gno»' £■ copertura, del proprio 
monopolio politico del potere ». 

Dopo aver notato che il mal¬ 
contento e le critiche di cui 
di tanto in tanto anche il com¬ 
pagno Lombardi si fa porta¬ 
voce « se possono salvare l’a¬ 
nima di chi le fa non cam¬ 
biano di un ette la situazio¬ 
ne », Longo afferma che « per 
andare avanti, bisogna cam¬ 
biare questo governo, bisogna 
respingere decisamente ogni 
pretesa d.c. di dividere le for¬ 
ze democratiche, di imprigio¬ 
narne una parte nelle proprie 
combinazioni politiche e go¬ 
vernative... Di fronte al mezzi 
di cui si valgono le forze del¬ 
la conservazione, il peso e la 
volontà delle forze operaie e 
popolari non possono farsi 
sentire che attraverso l’orga¬ 
nizzazione, la lotta e l’unità ». 

Prospettando il tema della 
unità delle forze operaie e de¬ 
mocratiche, della « collabora¬ 
zione tra , le forze cattoliche 
e quelle socialiste di ogni 
orientamento * Longo afferma 
che « non alludiamo solo alle 
possibilità, che del resto già 
si realizzano largamente, di 
vaste e unitarie azioni operaie 
e popolari, per conquiste Im¬ 
mediate di ordine economico 
c sociale, ma alludiamo anche 
alla possibilità e alla neces¬ 
sità di porre come obbiettivi 
reali di lotta misure di rifor¬ 
ma e di rinnovamento, assie¬ 
me all’obiettivo di far conqui¬ 
stare nuove posizioni di forza 
e di potere da parte delle for¬ 
ze operaie e nopolari ». In 
questo quadro, conclude Lon¬ 
go. non è vero che non esista 
un’alternativa all’attuale go¬ 
verno poiché « un’alternativa 
realmente di sinistra non solo 
è possibile ma è necessaria e 
urgente e vi sono le forze 
e le condizioni per attuarla ». 


m. f. 


Genova: cosmonautica sovietica 


La Giornata della cosmonautica sovietica si svolgerà oggi 
alla Mostra industriale e commerciale dell'URSS. Il prof. 

< Viktor Basykin. membro del Consiglio aeronautico del Pre- 
sidmm dell'Accademia delle Scienze dell'URSS. terrà una 
conferenza sul tema* Conquiste del paese dei Soviet nella 
esplorazione dello spazio cosmico I professori Vassillt Afanas- 
siev, dcH'IstiUito di cibernet.ca dell'Accademia delle Scianze 

1 dell'Ucraina Viktor Klnllov-Ugnumov, rettore dell'Istituto 
d: -.ng^^neria fis ca e altri specialisti presenti alla Mostra 
risponderanno alle domande dei presenti sulla cosmonautica 
sovietica Per tenere un ciclo dt conferenze aH’esposizione, è 
siunto a Genova lo scienziato sovietico prof. Zdanov, spec.aitata 
nel campo dell'anatomia e della morfologia dell'uomo, membro 
corrjpondente dell'Accademia delle Sciente mediche del- 
l'URSS, il quale terrà una conferenza sul tema- RealLzcozioni 
della scienza medica sovietica e organizzazione della sanità 
pubblica dell’URSS ., , - • ■> 
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Sfatali: 


«lei redditi 


Tutti I dipendenti statali, provinciali e comunali che pre¬ 
stino la loro opera nel capoluoghi di provincia potranno pre¬ 
sentare entro il 31 marzo la dichiarazione unica dei loro reddi¬ 
ti ai capi degli uffici presso i quali prestano servizio. L'auto¬ 
rizzazione i stata concessa dal minuterò delle Finanze cita l'ha 
' resa nota mediante una circolare. ■ 
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Incredibile pastorale 


FINITA LA «RIVOLTA» DI RIO DE JANEIRO 


del cardinale RUFFINI 
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Il cardinale Ruffini. 


a è una congi 
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I banditi definiti « giovani ardimen¬ 
tosi » - Ingiurie contro il romanziere e 
il sociologo - Rimedi di ordine turistico 
Un invito : meno ratti prematrimoniali 

4 . i i „ ■; 

’ * * * * * » 

Dalla nostra redazione s °$ r na dare alcun credito a 

diffamatori patentati delia ri- 
PALERMO, 27. sma di un Tornasi di Lampe- 
Mafia? Miseria del popolo? dusa o, poniamo, di un Dolci. 
Rilassatezza e disordine dei Figuratevi che il sociologo 
pubblici poteri in Sicilia? Ba- triestino non soltanto scrive 
sta, non parliamone più; e libri, ma addirittura tiene 
lensiamo piuttosto ad ammi- conferenze «in diverse nazio- 
:are i monumenti lasciatici n ‘ ». * facendo credere che 
ialle varie civiltà, a ricorda- Qui, nonostante il senso reli- 
*e i nostri eroi e i nostri san- gioso e la. presenza di molti 
ti, a potenziare il turismo Sacerdoti, regnano estrema 
lell’isola. Se avete creduto povertà e somma trascuratez- • 
nfatti che a diffamare la Si- 2 o da parte dei poteri pubbli¬ 
cala. e i siciliani fossero e sia- ci ». Effettivamente, è un po’ 
no le cosche maliose organi- troppo. Anche perché, a que- 
:amente compenetrate con i sto punto, sarebbe breve il r 
pubblici poteri e con le cen- passo dalla denunzia delia po¬ 
sali politiche d.c.; o certi no- verta e della miseria alla da¬ 
tabili d.c. che vanno per la nunzia dei responsabili • di 
maggiore da vent’anni e con tanto malgoverno, e tra que- 
qualsiasi formula di governo; sti ultimi non sono pochi i 
o una classe politica dirigente patrizi che certo sono di ben 
della regione, profondamente altro stampo di Lampedusa, 
inetta e corrotta; ebbene se anche perché, se passano 
avete creduto questo, avete qualche guaio con le opera- 
preso un abbaglio. La « gra- zioni antimafia, sono pur 
ve congiura per disonorare la sempre Cavalieri del Santo 
Sicilia > è stata organizzata Sepolcro, • finanziatori delle 
dagli « spietati propagandi- opere di beneficenza del car- 
sti » delle gesta criminali, dal dinale e si locupletano con 
Gattopardo (si, il romanzo di il pubblico denaro al solo sco- 
Tomasi di Lampedusa) e da po di distribuire poi i loro 
Danilo Dolci. guadagni ai diseredati. 

A chi ci diffama, dice allo- 
‘ * • ra il cardinale Ruffini, noi 

. opponiamo il « vero volto del- 

I JÈ ^Af HA la Sicilia », fatto di prestigio¬ 
si? tvljJw ; se vestigia dell’arte antica, 

' . i .. . • ..di lussureggianti. panorami, 

’ Js j_di amor di patria e, perché 

‘ llf LmÈImCOUSO '' no?, del ricordo di papi, santi, 

; " > < i '■ eroi, e anche di qualche ufna- 

_, „ ■ ‘ ‘ ' nista. A chi parla della mafia, 

L allarme è stato lanciato dunque, opporremo una dotta 
stamane dal cardinale Raffi- illustrazione della « celeberri - 
ni, con la solita lettera pasto- ma lucerna » dei paleocristia- 
rale indirizzata, in occasione n i di Piazza Armerina; a chi 
della Pasqua, ai fedeli sici- ciancia dei banditi di Parti- 
liani. Il deluso del Conclave, nico tapperemo la bocca sug- 
per la verità, era sino a ieri gerendogli la stupenda visio- 
piu noto per la sua amicizia ne del Monte Pellegrino che 
con Umberto II e con Fran- domina Palermo (poteva 
cisco Franco e per le sue bri- mancare, da parte del pre¬ 
gile politiche, che non come sule, la citazione della famosa 
versatile cultore di problemi immagine di Goethe?); a chi, 
socio-letterario-turistici. Ma mfme t ripropone i « motivi 
dato che ormai l’ameno trat- deprimenti » • suggeriti dal 
tatello e una realtà, varra la Gattopardo, potremo sempre 
pena riferirne taluni degli al. ricordare che « la Sicilia a 
lucinanti passi. t . , , nessuna terra è seconda per 

E’ in corso — scrive il pre- amor alla patria » e tante al- 
sule — « una grave congiura tre cose che riempiono pagi- 
per disonorare la Sicilia ». Si ne e pagine della pastorale, 
comincia naturalmente dalla facendoci tuttavia pensare 
mafia, questo scottante prò- Pjù a “oa guida turistica che 
blema che avrebbe potuto of- a * tradizionale incontro del 
frire il destro al presule per » resule con 11 suo «”**»• 
una ferma denuncia delle col¬ 
lusioni tra le cosche e alcuni Ji -• 

tra i di lui più noti e diletti /ISiffVGfIZfV • 
figli. E invece picche. Dopo 
Un lungo discorso denso di - ~ 

preziosità etimologiche ed 0 « fi Ut UtlitC ^ 
esegetiche, eccoti il cardinale -£ . . •? 

sfornare alcuni concetti defi- • jj cardinale, checché se 
nitivi: il « vecchio deplorevole ne p OSSa <ji re< n0 n si è dimen* 
sistema » (oh, delicatezza del- tj ca to dei suoi fedeli, ed è 
1 espressione!), è per fortuna prodigo dì pertinenti racco¬ 
costituito solo « da una spa - mandazioni. Non si tratta, 
ruta minoranza », alla quale naturalmente, di indicare la 
fanno capo « gruppi di ardi- s t ra da della lotta contro la 
I^kk* 051 *a (ardime . n V^{ sa * mafia, contro la D.C, contro 

sta di un Pietro Torretta — ® 1 amm ^ nist ratorl corrotti e 
13 omicidi -, dei fratelli La corruttori; né di indicare gli 
Barbera, di Cecè Sorce, Ma- strumenti per liberare il po¬ 
sino Buscetta, Michele Cava- polo siciliano. dal servaggio 
taio e via discorrendo), ma di speculatori, monopolisti, 
tutto finisce lì. Perché dun- agrari. Si tratta, più modesta- 
que, vivaddio, si è finito « per ment di a , cune raccoman . 
far credere che di mafia è 

infetta largamente l'isola »? da ,oni igienico-sessuali, tra 
Be’, certamente c’è lo zampi- Q uab spicca, quanto dal 
no di qualche diffamatore, o fatto che è preposta a ogni 
di qualche « prìncipe deluso * altra, questa; « Le fughe ma- 
(com’è. nel caso del Gatto- trimoniali devono assoluta- 
pardo). Dopo avere-infatti mente cessare». Basta dun- 
insinuato. senza alcuna pa- qiie 0 siciliani, con « fuiute » 
sforale carità, che il Tornasi _ _ ; 

di Lampedusa, quando scrisse e « f ^ e . ch ? turb ? no 1 
il suo romanzo, era un po’ fp nnl del cardinale, anche se 
rimbambito, il cardinale, che l’usanza è ormai dettata sol-| 
invece di buonsenso ne ha tanto - da motivi economici) 
parecchio, si chiede turbato: (quelli appunto che ìmpedi- 
perché mai bisogna « dar ere- scono talora di organizzare 
dito ad un romanzo che non un matrimonio in grande sti- 
riesce a far vedere i lati prò- , e) Ecco d e che n car . 
fondamente sani e in parte ,. ... 

ammirevoli » dei siciliani, dmal Raffini indica il tocca- 
« quali la bontà semplice e sana di molti mali, 
robusta, il senso dell’onore, il Chissà che, in fondo, un 
forte attaccamento alle più poco di astinenza non faccia 
pure tradizioni cristiane e al- bene a tutu E> in p rimo 
tri pregi », e che insiste in- i U0 g O a j mafiosi a* braccian- 

te, su « la rilassatezza dei co- derelitti, ai Cavalieri del 
stumi, l'ironia talvolta volga-]® 311 * 0 Sepolcro. Tanto piu 
re sulle persone e sulle pra- che, se prendesse piede que- 
tiche religiose, le miserie che sta benedetta “ astinenza, le 
affliggevano nell"800 (preci- turiste nordiche non avrebbe- 
sazione - assai importante, ro D ìù nessuna paura di ve- 
n.d.rJ il popolo siciliano, dal- n -J |n Sjcillai e P ancora una 
le strade impervie, all assenza . .. 

di igiene, dalla mancanza di vo l *’. ch À 8 ua dagnerebbe 
istruzione ad una pigrizia pa- sarebbe il turismo. ; ■. , . . 
ga delle glorie antiche »? n 

No, evidentemente non bi- • — '*• 


RIO DE JANEIRO — Una riunione dei marinai «ribellia asserragliatisi nella sede dei sindacati metallurgici. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


/ marinai si arrendono 
alle promesse di Goulart 
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Astinenza 
e «fallitine» 



RIO DE JANEIRO — Due soldati di guardia dinanzi all’edificio occupato in segno 
di protesta da un gruppo di fucilieri di marina. (Telefoto AP-c l’Unità») 


In una miniera e in una fabbrica 
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due sciagure a Dortmund 


<* ^ • - DORTMUND, 27 * 

* Diciotto operai sono morti 
in due sciagure verificatesi 
m stabilimenti industriali 
della Ruhr, nei pressi di 
Dortmund. Uno dei disastri 
è avvenuto in una miniera 
di Sachsen, nel villaggio di 
Heesen, nei pressi di Hamm. 
Un montacarichi, sul quale si 
trovavano quindici operai, è 
stato schiacciato da una pe¬ 
santissima corda ' d’acciaio 
precipitata - da circa mille 
metri. La ' seconda sciagura 
si e verificata nelle acciaie¬ 
rie di Westfalenhuette. Una 
conduttura del gas è scop¬ 
piata, provocando una ter¬ 
ribile esplosione. 

Il disastro > della miniera 
di Sachsen è stato ricostrui¬ 
to m questo modo: su un 
montacarichi quindici operai 
stavano risalendo alla super¬ 
ficie, quando, ' improvvisa¬ 
mente, una fune d’acciaio si 
è spezzata, piombando sulla 
cabina • sfondandola. Gli 


operai sono rimasti schiaccia¬ 
ti e dieci sono stati uccisi sul 
colpo. Per un caso il mon¬ 
tacarichi non è precipitato. 
Gli altri lavoratori sono gra¬ 
vemente feriti. Tratti alla 
superficie, sono stati condot¬ 
ti in un vicino ospedale dove 
alcuni di loro hanno subito 
un immediato intervento chi¬ 
rurgico. I medici, nonostante 
le gravi condizioni nelle qua¬ 
li gli operai si trovano, non 
disperano di riuscire a tener¬ 
li in vita. Sulle cause della 
grave sciagura le autorità 
locali hanno aperto un’in¬ 
chiesta. 

L’altro disastro è stato cau¬ 
sato dalla ' perdita di ■ una 
conduttura. Il gas è uscito 
dapprima in quantità ridotta, 
poi ha saturato un piccolo 
ambiente, senza che nessuno 
se ne accorgesse. Forse una 
scintilla dovuta all’accensio¬ 
ne di un interruttore ha poi 
provocato l'esplosione. Circa 


venti operai si sono visti pio¬ 
vere addosso tonnellate di 
calcinacci e interi muri. . 

* L’opera di soccorso è su¬ 
bito iniziata: dalle macerie 
della fabbrica sono stati e- 
siratti i corpi ormai senza 
vita di otto operai. Altri otto 
lavoratori sono in gravi con¬ 
dizioni. Le squadre di soc¬ 
corso, composte da Vigili del 
fuoco e da altri impiegati 
della fabbrica, sono ancorai 
all’opera: secondo 1 primi 
accertamenti, frettolosamente 
portati a termine dalla dire¬ 
zione della ditta, altri due 
operai mancano ancora al¬ 
l’appello. 

' Anche su questa seconda 
sciagura è stata aperta una 
inchiesta Non si è riusciti 
a capire, fra l’altro, come gli 
apparecchi di controllo non 
abbiano segnalato in alcun 
modo -la fuga di gas che ha 
provocato la terribile defla¬ 
grazione e il crollo di gran 
parte della fabbrica. . 


Il comizio dei 3.000 e l'arresto del leader dei marinai rivoluzionari Josè , 
Anseimo Santos - L’occupazione del sindacato dei metallurgici • Il 
presidente: nessuno sarà punito, le riforme saranno fatte ^ > 

i - *-v » * s ^ 

. RIO DE JANEIRO/27 
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’ La tempestosa manifestazione politica di alcune centinaia 
(o migliaia) di marinai e di fuci lieri di marina si è conclusa oggi 
senza spargimento di sangue ed in modo relativamente pacifico . 

I problemi che sono alla base degli avvenimenti restano però , 

naturalmente , irrisolti. La singolare crisi ha avuto un carattere tipicamente 
brasiliano/ ed è cominciata l'altro ieri sera, quando circa tremila * marinhei- 
ros » e « fuzileiros navais »> si sono riuniti, disarmati ma in uniforme, in 
un locale di Rio, rispondendo allappel lo dell V Associazione dei marinai e fu¬ 
cilieri di marina ». Du- —:—;-——:-:--- 

rantp il rnmizio (noiché inviato un reparto di fuci- manna che non avevano 

rame U comizio (polene j. ej ^ ^ mar j na ad arrestare ancora fatto causa comune 

di un vero e proprio CO- gli € ammutinati » (che in con i « rivoltosi » venivano 

miziQ politico Si tratta - realtà non si ammutinava - ritirati e sostituiti con mil- 

va), il presidente dell’asso- no affatto). Ma, com'era da le soldati dell’esercito e con 

dazione, marinaio José An- prevedersi, la « repressio- dieci carri armati. Quindi, 

selmo Santos, pronunciò ne » si è risolta in un ab- dopo un colloquio fra il 

un appassionato e veemen- braccio generale al grido contrammiraglio Sinai e il 

te discorso, con il quale di: « Liberate José e abbas- col. Domingos Ventura, co¬ 
esortò i • militari ad ap- so il ministro gorilla! ». mandante dei reparti di 

poggiare il programma di Furibondo, l’ammiraglio fanteria, avveniva un nuo- 
rif orme‘del presidente del- * Mota ha allora destituito vo càmbio della guardia, e 

la Repubblica Goulart ed * il comandante del corpo dei nuovi distaccamenti di * fu- 

a schierarsi al fianco de- fucilieri di - marina, con- zileiros navais » riassume- 

gli operai e dei contadini trammiraglio Candido Ara- , vano il controllo della pia¬ 
nella lotta * contro le ga, noto per i suoi senti- za. Dalle finestre del sin- 

strutture sociali anacroni- menti di sinistra, ed ha dacato, gli « ammutinati * 

stiche di cui si avvantag- nominato al suo posto un , continuavano frattanto a 

giano solo i privilegiati ». ufficiale di destra, Luis Fe- cantare e a lanciare parole 

Si trattava, come si ve- h‘pe Sinai. • Questi, però, d’ordine rivoluzionarie e, al 
de, di un comizio non solo forse perché temeva di non tempo stesso, filo-govema- 

pacifico, non solo democra- riuscire a dominare la di/- tire: « Viva le riforme e il 

tico nella forma e nel con- ficile situazione, ha accet- presidente Goulart! Diritto 

tenuto, ma addirittura filo- lato a malincuore e più tar- di voto per tutti! Vogliamo 

governativo, dato > che in di ha dichiarato ai gioma- poter mandare al Congres- 

esso si ribadivano posizio- Usti di volersi dimettere. so come deputati i nostri 

ni che il capo dello Stato Nel frattempo, ’ intorno sottufficiali e commilitoni! 
ha fatto sue nel comizio del alla sede del sindacato dei Viva la riforma agraria! 

13 marzo e nel messaggio metallurgici, sotto gli oc- Abbasso i generali e gli 

al Congresso del 15. tl go- chi di una folla di cittadi- ammiragli reazionari! ». - 
verno, però, non è compat- ni e di decine di giornali- Non riuscendo a soffoca¬ 
to intorno a Goulart. tl sti, di cine-operatori, di fo- re la manifestazione, dato 

Brasile è scosso da un prò- tografi e di « cameramen » che nessun ufficiale se la 

fondo rivolgimento, che di- della TV, si svolgevano av- sentiva di guidare l trru- 

vide in due gli stessi par- venimenti confusi e spie- zione nell’edificio (del re¬ 
titi e gruppi parlamentari gabili solo con lo smarrì- sto - 1 /«citieri si sarebbero 

della maggioranza, le clas- mento che regnava negli al- probabilmente rifiutati ai 

si proprietarie, la Chiesa ti comandi delle forze ar- attaccare i compagni d ar- 

cattolica, le forze armate, mate. I pochi fucilieri di mi), tl mtnistro Mota si è 

spingendo gli uni nel cam- senUt ° gravemente leso ne 

po della rivoluzione, gli suo prestigio ed ha presen- 

altri nel campo della rea¬ 
zione. • 

Il ministro della Mari¬ 
na, ammiraglio Silvio Mo¬ 
ta, come la maggior parte 
degli alti ufficiati delV« Ar¬ 
ma blu », ha già scelto la 
reazione. Informato del co¬ 
mizio, ha perciò ordinato 
alla polizia militare di 
trarre in arresto l’organtz- 
tore della manifestazio¬ 
ne, con il pretesto che i mi¬ 
litari « debbono essere apo¬ 
litici * e che « non spetta 
ai militari discutere i pro¬ 
blemi nazionali, benché es¬ 
si debbano studiarli, com¬ 
prenderli ed accompagnar¬ 
ne la evoluzione». | 

1 Aggiungiamo che il ma¬ 
rinato José Anseimo Santos 
era già stato arrestato il 
5 febbraio scorso, e posto 
agli arresti nella sede 
dell’* Associalo dos mari- 
nheiros e fuzileiros na¬ 
vais » per aver espresso 
« concetti contrari alle au¬ 
torità della Marina » duran¬ 
te un'assemblea nella sede 
del Sindacato dei ferrovie¬ 
ri. Scontata la punizione, 
il marinaio aveva ripreso 
la sua attività di coraggio¬ 
so agitatore politico nei 
ranghi della Marina. 

L ’ arresto di Anseimo 
Santos ha provocato una 
ondata di collera fra t ma - 
'nnai e i fucilieri di Rio. 

Alcune centinaia di essi ( o 
migliaia, secondo altre in¬ 
formazioni) hanno subito 
deciso di protestare nel mo¬ 
do più clamoroso possibile, 
asserragliandosi mercoledì 
notte nell’edificio a sei pia- 
, ni dove ha sede il sindaca¬ 
to dei metallurgici. All’or¬ 
dine di ritornare im media- 

1 tornente nelle rispettive c a- prcsiaeme uouian aooii 

serme, i militari hanno ri- RIO DE JANEIRO — Il promesso di non punto 

sposto con un netto rifiuto, ministro brasiliano della nessuno, e di battersi coi 

chiedendo che prima fosse Marina, Silvio Mota, che rinnovato vigore per tra 

j liberato Anseimo Santos. si i dimesso Ieri. durre il piano di riformi 

II ministro Mota ha allora (Telefoto AP-* l’Unità >) in realtà. 




RIO DE JANEIRO - Il 
ministro brasiliano della 
Marina, Silvio Mota, che 
si è dimesso ieri. 

(Telefoto AP-c l’Unità >) 


marina che non avevano 
ancora fatto causa comune 
con i « rivoltosi » venivano 
ritirati e sostituiti con mil¬ 
le soldati dell’esercito e con 
dieci carri armati. Quindi, 
dopo un colloquio fra il 
contrammiraglio Sinai e il 
col. Domingos Ventura, co¬ 
mandante dei reparti di ' 
fanteria, avveniva un nuo¬ 
vo càmbio della guardia, e ' 
nuovi distaccamenti di « fu¬ 
zileiros navais» riassume¬ 
vano il controllo della piaz¬ 
za. Dalle finestre del sin¬ 
dacato, gli «ammutinati» 
continuavano frattanto a 
cantare e a lanciare parole 
d’ordine rivoluzionarie e, al 
tempo stesso, filo-governa¬ 
tive: « Viva le riforme e il 
presidente Goulart! Diritto 
di voto per tutti! Vogliamo 
poter mandare al Congres¬ 
so come deputati i nostri 
sottufficiali e commilitoni! 
Viva la riforma agraria! 
Abbasso i generali e gli 
ammiragli reazionari! ». > 

Non riuscendo a soffoca¬ 
re la manifestazione, dato 
che nessun ufficiale se la 
sentiva di guidare Virru- 
zione nell’edifìcio (del re¬ 
sto, i fucilieri si sarebbero 
probabilmente rifiutati di 
attaccare i compagni d’ar¬ 
mi), il ministro Mota si è 
sentito gravemente leso nel 
suo prestigio ed ha presen¬ 
tato le dimissioni dichia¬ 
randole teatralmente « irre¬ 
vocabili ». fZ gesto, natural¬ 
mente, aveva anche uno sco¬ 
po polemico nei confronti 
del presidente Goulart e 
forse un obiettivo provo¬ 
catorio, quello di aprire 
una crisi governativa «da 
destra ». Tanto che, a que¬ 
sto punto, la stazione radio 
di Brizola, cognato di Gou¬ 
lart ed uomo di sinistra, 
ha cominciato a parlare di 
« minaccia di colpo di 
Stato ». 

Goulart, che si trovava 
in vacanza nel suo rancho 
nel Rio Grande do Sul, è 
tornato ieri a Rio ed ha su¬ 
bito intrapreso conversazio¬ 
ni con le massime autorità 
militari. Ha respinto le di¬ 
missioni dell * ammiraglio 
Mota e — secondo la sta¬ 
zione radio Jornal do Bra- 
sil — avrebbe anche ordi¬ 
nato alle truppe di espel¬ 
lere, con la forza, se ne¬ 
cessario, i « rivoltosi » dal¬ 
l’edificio che occupavano. 
La notizia può sembrare as¬ 
surda, dato che la manife¬ 
stazione aveva un caratte¬ 
re apertamente favorevole 
a Goulart. ' Se vera, può 
tuttavia spiegarsi con il de¬ 
siderio del presidente di 
non apparire debole agli 
occhi della nazione. Nè va 
dimenticata l’amleticità del 
personaggio, le sue passate 
osculazioni Ira sinistra e 
centro, fra conservazione e 
riformismo. •' 

Comunque, al termine dì 
48 ore tempestose, la vi¬ 
cenda si è momentanea¬ 
mente conclusa con la resa 
degli « ammutinati » ad al¬ 
cuni distaccamenti della 
guardia. Sembra però che il 
presidente Goulart abbia 
promesso di non punire 
nessuno, e di battersi con 
rinnovato vigore per tra¬ 
durre il piano di riforme 
in realtà. 


Nel centenario 
del. Politecnico 

Aalto 
Tange 
Kahn: 
lauree 
a Milano 

Milano ’ celebrerà nei 
prossimi giorni il centena¬ 
rio del suo Politecnico che 
iniziò l’attività, col nome di 
Regio Istituto Tecnico Su¬ 
periore. nel novembre 1863. 

Le manifestazioni culmine¬ 
ranno nella serata del 3 
aprile durante la quale, nel 
Teatro alla Scala, presente 
il Presidente della Repub¬ 
blica, verranno consegnate 
le lauree « honoris causa » 
a tre architetti di fama in¬ 
ternazionale: il finlandese 
Alvar Hugo Aalto, il giap¬ 
ponese Renzo Tange e il 
nord americano - Louis 
Kahn; con loro l‘« honoris 
causa » sarà anche assegna¬ 
ta a un gruppo di ingegne¬ 
ri di vasta notorietà. Il 
giorno seguente, alle 10, 
presso la facoltà di Archi¬ 
tettura, dopo una prolusio¬ 
ne dell’architetto Ernesto 
N. Rogers, parleranno Aal¬ 
to, Tange e Kahn. 

Come si può intuire, una 
manifestazione v simile in 
un momento tanto delicato 
della vita dell’istituto mi¬ 
lanese, assume un partico¬ 
lare significato. Essa sta a 
dimostrare che quelle for¬ 
ze che puntavano ad una 
sprovincializzazione del cli¬ 
ma ‘ culturale - dell’organi¬ 
smo hanno segnato ancora 
un punto al loro attivo. E’ 
nota la lotta coraggiosa¬ 
mente . iniziata dagli ’ stu¬ 
denti e dagli elementi più 
qualificati del corpo inse¬ 
gnante in questa direzione. 

Ed è intuibile come rincon¬ 
tro con Aalto, Tange e 
' Kahn e tutte le attività e i 
legami che da esso sorge¬ 
ranno permetteranno al 
Politecnico milanese di in¬ 
serirsi ad un più alto livel¬ 
lo tra i consimili organismi 
internazionali. 

Il finlandese Alvar Hugo 
è uno dei più importanti 
architetti moderni europei; 
la sua attività si è svolta 
per gran parte in patria e 
negli Stati Uniti dove ha 
insegnato all’« Institute of 
technology»; ha partecipa¬ 
to recentemente alla costru¬ 
zione del noto quartiere 
Hansa-Viertel di Berlino 
ovest per il quale ha dise¬ 
gnato una casa di abitazio¬ 
ne di otto piani. Partito dal 
* razionalismo » architetto¬ 
nico, ne superò lo schema¬ 
tismo formale con la ricer¬ 
ca di linee e superfici on¬ 
dulate, di piante aperte, di 
una stretta relazione tra 
edificio e ambiente e, se¬ 
guendo la tradizione co¬ 
struttiva del proprio paese., 
con l’impiego di matéfc*rfè 
naturale, particolarmente 
legno, - nei rivestimenti e , 
nelle parti minori. 

I suoi edifici noti sono 
molti, ma più famosa di * 
tutti è forse ancora una 
j delle sue pr ; me costruzioni, 
quel sanatorio di Paimio 
(1929-33) che segnò uno 
dei maggiori traguardi del- ' 
l’architettura • del nostro • 
tempo. Uomo profonda¬ 
mente sensibile ai problemi 
sociali del proprio tempo. 
Aalto ha partecipato anche ‘ 
alla elaborazione di piani ’ 
regolatori regionali in Sve¬ 
zia e in Finlandia. 

Kenzo Tange è forse la 
figura più rappresentativa 
dell’architettura moderna 
giapponese. Elemento di 
grande forza catalizzatrice, 
è riuscito a raccogliere at¬ 
torno a sè tutte quelle for- > 
ze giovani che. intuendo le 
profonde riforme di strut¬ 
tura che stanno sowerten- • 
do le tradizioni nipponiche, 
si propongono di creare una . 
nuova architettura atta ad ' 
agevolare e a condiziona¬ 
re tali trasformazioni. Le 
sue opere più note sono il 
«Memorial» di Hiroshima, 
la Prefettura di Kagawa e 
il ■ Palazzo Comunale di 
Tokio. - . 

- Infine Louis Kahn è uno 
dei maggiori esponenti del 
gruppo di architetti ameri¬ 
cani considerati « europeiz¬ 
zanti » a cui si contrappon¬ 
gono quelli di indirizzo lo¬ 
cale che si ricollegano al 
grande Insegnamento di 
Wright. II suo nome lo tro¬ 
viamo unito a quello di 
Mies Van Der Robe nella 
costruzione del celebre 
« Seagram Building » di 
New York. 

a. n. 

In ma storia 
rassassiaio 
di Kennedy 

- WASHINGTON. 37 
Jacqueline • Kennedy, la ve¬ 
dova del presidente assassina¬ 
to a Dallas, ha incaricato il 
giovane scrittore • americano 
William Manchester di scrive¬ 
re la storia ufficiale dell’as- 
sassinio del presidente John 
Kennedy e delle tragiche gior¬ 
nate che lo seguirono. «Que¬ 
sta decisione è stata presa nel¬ 
l’interesse della verità storica 
e per evitare ogni deformazio¬ 
ne dei fatti o qualsiasi rac¬ 
conto sensazionale» si legge in 
un comunicato diramato ieri 
sera dalla famiglia Ke n nedy 
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MILATEX 


Asfissia ti nel sonno 


SI estende e si „inasprisce la 

lotta dei tessili in difesa della 

» • 

Milatex: il governatore della 

. J* , 7 , 

Banca d'Italia 1 Carli ha messo 
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in forse il passaggio della fab¬ 
brica all'IRi: ; J 
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Tragedia in un appartamento di viale Marconi. Un pasticcere ed il suo lavorante 
uccisi nella loro cameretta dal veleno della « Romana gas »... Una donna intossi- * 
cata... Salvati J in tempo/nella stanza più lontana dalla cucina, due anziani coniugi - 
e il loro nipotino... «Non è stata solo .fatalità. Le cause della sciagura sono state 
* accertate dall'inchiesta giudiziaria... 

manicotto è scoppiato 


perla pressione del gas 


Una dello vittime, Giuseppe Bella. A destra: Leontina Rustici, la commessa rimasta intossicata 
nel lettino dell’ospedale. , *■*./: *- 


Pasqua nella fabbrica 


M ■ m- 


Una delegazione da Carli — Si, vogliono sal¬ 
vare gli speculatori della SFI — Un comunicato 
della Segreteria defla ,Federazione comunista 

La lotta degli operai per la difesa della Milatex si estende e si inasprisce.’ 
Le organizzazioni sindacali dei tessili, dopo rincontro di ieri con il governatore 
della Banca d’itajia, Carli, hanno invitato tutti i dipendenti del lanificio a 
restare domani e lunedì in fabbrica e hanno proclamato '► per martedì > uno 
sciopero provinciale dei lavoratori del settore. La Camera del .Lavoro ha inoltre 
lanciato un appello perchè nei due giorni di festa si sviluppi un forte movimento 
di solidarietà e i cittadini si rechino al lanificio di via Casilina per aiutare moral¬ 
mente e materialmente i lavoratori in lot ta. Dopo l’odioso intervento della « celere », 

ieri si è avuto un altro------ . , tt 

sintomo allarmante: Carli nanziaria del gruppo SFI pi di riattivizzazione della 
ha lasciato capire che dif- recentemente travolta da fa *? b ' nca - . ... . 

ficilmente sarà attuato il un crack. In definitiva la lot- , 1 Jjjjrimasti 
passaggio della Milatex t. «rt town.gn 'dov,rebba ^lu" „?i?o S t.b.hme n to i 
all’IRI e che ci Si orienta ^ „ di sfruttatori e di quelli che hanno nuovamente 

piuttosto verso la ricosti- speculatori: nessuna assicu- percorso in corteo le strade 
tuzione della potenza fi- razione è stata data sul tem- del centro cittadino. 


ASSOLTO 


, ' i », 

problemi: la casa 

45 miliardi 

180 




Con eccezionale rilievo, V Avanti! ha pub¬ 
blicato la notizia della disponibilità per Roma 
di 51 miliardi e 521 milioni per «iniziare i 
lavori pubblici necessari alVattuazione della 
legge 167, e per la costruzione di scuole e di im¬ 
pianti igienici previsti dal programma delVAm¬ 
ministrazione comunale ». Non vogliamo ironiz¬ 
zare sul lodevole sforzo del giornale socialista per 

valorizzare l’operato dei - . 

ministri del PSI, ma miliardi - vanno tolti 13 

non possiamo fare a me- miliardi per le scuole, 

no Ji stupirci del tono o^re «i^chc eccolo 

forzatamente ottimisti- 5 , a 167 a Roma, 

co con il quale si pre- s t a ndo alle cifre comu- 

sentano certe misure, nicate. ■ 40-45 miliardi, 

quando è ben ' nota a comprendendo, ripeto, 

tutti la gravità ecce- quasi tutti gli stanzia- 

zionale della situazione menti triennali delle due 

della Capitale. Che Pope- leggi citate, 

ra solerte di un ministro Se confrontiamo questa 
abbia consentito di acce- cifra con la ' dimensione 

levare l’iter burocratico reale del problema della 

per rendere disponibili al applicazione della 167, ci 

più presto fondi già stan- accorgiamo della esiguità 

ziati secondo leggi varate, degli stanziamenti. Come 

tra 1’altro, da governi pre- $ noto, il piano della 167 

cedenti a quello attuale è approvato dal Consiglio 

cosa diversa dal presen- comunale prevede la co- 

tare questi provvedimenti struzlone, in un triennio, 

come fatti nuovi, come di circa 330.000 stanze, 
qualcosa di eccezionale, dell» quali la metà do¬ 
di risolutivo. E’ un pessi- vrebbero essere costruite 
mo metodo del quale so- dagli Enti e dalle eoo pe¬ 
no stati maestri in tutti rative. In tre anni, quin- 
questi anni i democri- di, si dovrebbero costmì- 
atiani. re 160-170.000 stanze da 

Le stesse cifre che ven- parte degli enti deU’edfli- 
gono presentate, e U mo- zia economica e popolare, 
do come vengono presen- La spesa occo rre nte^ e al 
tate, inducono a qualche ben 180 miliardi, con i 
riflessione. Intanto c'è su- soldi che si reperiranno, 
bito da dire che non è ve- secondo le attuali leggi, si 
ro che « Roma dispone da arriverà appena ad un 
ieri » — cosi afferma quarto della cifra nece«- 

rAoanttf — di 51 millar- saria. Altro che euforia, 
di. perchè lo stesso co- . C'è seriamente da af- 
municato ufficiale ci in- frontare il problema di 
forma che solo la metà come rendere più econo- 
della cifra, e cioè 24 mi- mico il costo delle opera- 
liardi e 500 milioni, è su- zioni connesse alla • 167, 
scettibile di Immediata di come utilizzare razio- 
utilixzazione C'è poi da ! nalmente i fondi a cuspo- 
osservare che in questi 24 sìzìone e. In particolare, 
miliardi e mezzo sono di come mettere In grado 
compresi alcuni miliardi gli enti e le cooperative 
per lavori relativi a scuo- di concorrere validamen¬ 
te, opere igieniche, eec„ te al compimento di una 
per cui la somma disponi- applicazione integrale del- 
bDe > per l’applicazione la 167. 
della 167 diminuisce an- Come appare da questo 
cora e rappresenterà me- primo sommario esame dei 
no del 15% della somma provvedimenti cosi esal¬ 
atale che in un anno vie- tati, si può ben dire che 
ne investita nell'edilizia a la montagna ha partorito 
Roma, somma che si ag- 3 topo e che si tratta di 
girerà sui 150 miliardi. una modesta misura con- 
Anche la cifra di 51 mi- , gjunturale, di uno stralcio 
liardi che viene data co- 1 attraverso il quale gli En- 
me acquisita deve essere ti che già dispongono d 
ridimensionata o, quanto ? re ®. potranno utilizzare 1 
meno, dislocata in un tem- fondi che a loro spetta- 
po che va precisato. In- vano per legge In modo 
fatti la cUra di 51 millar- da cominciare tra qualche 
di comprende gran parte mese a mettere in cantie- 
degll stanziamenti ' trjen- re del lavori, cosa questa 
nell della Gescal (12 mi- che sfiora appena a di- 
• liardi) e tatti gli stanzia- scorso^ sulla applicazione 
' menti triennali della leg- de Ua l® 7 * 

. «e 1480 (11 miliardi e 548 
oUlioai). • Inoltre, dal 51 


Leo Cantillo 


pi di riattivizzazione della 
fabbrica. 

I lavoratori, quelli che per 
l’ottavo giorno sono rimasti 
chiusi nello stabilimento e 
quelli che hanno nuovamente 
percorso in corteo le strade 
del centro cittadino, erano 
ieri esasperati. «Ma sempre 
noi dobbiamo pagare per 
tutti? » ha chiesto a Carli, 
quasi gridando per lo sde¬ 
gnò, una giovane operaia che 
faceva parte della delegazio¬ 
ne; ■ 

Pasqua -e pasquetta chiusi 
in fabbrica: sciopero gene¬ 
rale dei tessili; manifestazio¬ 
ni di solidarietà di tutte le 
categorie, di tutti i cittadini; 
nuovo ' interessamento dei 
PCI. PSIUP e PSI: questi gli 
sviluppi decisi concordemen¬ 
te dagli operai e dalie orga¬ 
nizzazioni sindacali per sal¬ 
vare una fabbrica tecnologi¬ 
camente progredita 
H «salvataggio» però, per 
essere veramente tale, non 
deve costituire un premio per 
il tiglio dell’ex ministro de¬ 
mocristiano Spataro e per la 
banca controllata dal Vatica¬ 
no che detiene 11 66 per cen¬ 
to delle azioni. Come posso¬ 
no fidarsi l lavoratori di gen¬ 
te che non accontentandosi 
dei normali profitti e volen¬ 
do Intascare guadagni più in¬ 
genti, è passata di specula¬ 
zione in speculazione fino a 
produrre un crack rovinoso 
per migliaia di famiglie? 

Il passaggio deil’azienda 
alllRI e l’attuazione di mi¬ 
sure immediate per la ripre¬ 
sa dell’attività nel lanificio 
costituiscono oggi più di ieri 
i due obiettivi per i quali 
operai e operaie sono decisi 
a battersi. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione comunista, frattanto, ha 
rivolto un appello a tutte le 
organizzazioni di partito e ai 
singoli militanti «perché do¬ 
mani e dopodomani, in occa¬ 
sione delle festività pasquali, 
si evluppi la concreta solida¬ 
rietà del lavoratori e del po¬ 
polo romano con i 380 operai 
ed impiegati del cotonificio 
MILATEX i 

- 1 «Da più giorni — afferma 
Il comunicato della Federa¬ 
zione — le maestranze hanno 
occupato la fabbrica che ri¬ 
schia di chiudere i battenti, 
nonostante la piena efficien¬ 
za produttiva, a causa del tra¬ 
collo della Società Finanzia¬ 
ria Italiana coinvolta in una 
scandalosa attività speculati¬ 
va. Dall'inizio della crisi del¬ 
la SFL le organizzazioni sin¬ 
dacali e i parlamentari del 
PCI hanno chiesto l'assorbi¬ 
mento della MILATEX da 
parte dell'IRI: non si propo¬ 
neva un "salvataggio" ma una 
operazione vantaggiosa, date 
le sane comprovate prospet¬ 
tive di «viluppo economico 
aziendale. 

' « Ma in assenza di positive 
misure di governo — conti¬ 
nua il comunicato — la con¬ 
tinuità aziendale e la aorte 
produttiva della MILATEX 
rischiano di essere compro» 
messe sul fatto. 

- Per questo la Federazione 
comunista romana mentre sa¬ 
luta la lotta delle maestranze 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali rinnova il suo impegno 
politico per ottenere la ra¬ 
pida e piena soddisfazione 
delle richieste operaie nell'in¬ 
teresse dell'economia romana 
e in nome del diritto dei la¬ 
voratori alla sicurezza del la¬ 
voro ». 

Domani alle ore 11,90 una 
delegazione di dirigenti di 
partito, parlamentari e con¬ 
siglieri comunali e provincia¬ 
li si recherà alla MILATEX 
per incontrarsi con i lavora¬ 
tori in lotta. Alle 17,30 di oggi, 
alla Borgata Alessandrina 
avrà luogo un comizio nel 
corso del quale parlerà il com¬ 
pagno FelizianL ■ . . 



Jousseph Bebawe al tribunale di Atene. (Telefoto) 


Una tragica dimenticanza — La 
tossicità del gas della « Romana » 

Il gas ha seminato la morte in un appartamento 
di viale Marconi. Due persone sono state uccise nel 
sonno. Una giovane è rimasta gravemente intossi¬ 
cata. Marito, moglie e un bambino hanno rischiato 
la vita. Una sciagura terribile, agghiacciante. L’altissi¬ 
mo potere tossico del gas della « Romana » e una tragica 
distrazione (il rubinetto dell’impianto centrale lasciato 
aperto) hanno causato la tragedia. Il vecchio manicotto 
di plastica che unisce i 

fornelli ai tubi dell ’ im- I* ” mmmm "1 

pianto ha ceduto sotto la Oli Orari 

pressione del fluido vele- I_| 

noso, è scoppiato e il gas I I 

ha cominciato a defluire: ■ oCfCli e domani l 

in pochi minuti la casa si | __ j 

è trasformata in una ca- s 

mera a gas. I A» x I 

La casa dove è avvenuta 1 w^2Sa 

la disgrazia — quella dei I I 

proprietari della pasticceria | « # I 

Cristiani — era già stata col- . ■ flPItOTI • 
pit? dalla sventura: due anni I ■ ■ Iv jVAI * 

or sono la moglie di Ugo 1 I 

Cristiani (una delle vittime i Negozi chiusi totalmen- I 
di ieri) si gettò dalla ter- Ite per Pasqua e « Pasquet-, 
razza dello stabile, rimanen- ta ». Chiusure particolari, I 
do uccisa sul colpo. Era in- I invece, per oggi. Ma ec- 1 
cinta al quarto mese e la- * co, comunque, il calenda- I 
sciava un figlio. Stefano, che ■ rio delle chiusure. | 

ora ha tre anni. L’altra vìt- | Settore abbigliamento, > 
tana del gas è Giuseppe Bel- arredamento e merci va- I 
la. aveva 23 anni ed era ar- I r | e (oggi): prolungamento * 

nvato pochi mesi fa da Aci- I della chiusura serale alle I 

reale; faceva il garzone nel- . 2 0,30. Domani e lunedi: | 

la pasticceria e dormiva nel- I chiusura per l’intera gior- 

la stessa camera del suo prin- nata > I 

wJÌ CÌI ?n I ^«ore alimentare (o B - 1 

fui ta Ab: prolungamento della I 
un altro locale donniva la . chiusura serale alle 21; | 

commessa del negozio. Leon- rivendite vino alle 22. Do¬ 
tina Rustici, di 37 anni e in • man |. chiusura per l’in- I 

una terza in fondo all appar- » tera giornat a di tutti i ne- I 

tamento. 1 genitori del Cri- | g0 zi e mercati alimentari ■ 

stiani. Palmazio di 58 anni ad eccezione dei forni, ri- I 

e Valentina Meucci di 55. In- vendite di pane, droghe- 1 

sieme al nipotino. , » rie e rivendite di vino che I 

E’ stato il portiere dello i resteranno aperte fino al- | 
stabile (al numero 57 di via- | le ore 13,30 per la vendita 
le Marconi) ad accorgersi per di pane, pasta, riso, dol- I 
primo che qualcosa non an- I dumi, vini e liquori. ■ 
dava. Alle 6 di ieri mattina. I Forni: faranno la dop- I 
appena aperto il portone. Eu- ■ pj a panificazione per il ri- | 
genio Valeri ha sentito l’acre I fornimento del pane per 
odore del gas proveniente da u lunedi di Pasqua. | 

uno degli appartamenti del ■ Lunedi - Negozi allmen- I 
pianterreno. Ha svegliato al- | tari e mercati rionali: ■ 
cuni Inquilini, poi ha capito | apertura fino alle 13, sen- 1 
che n puzzo veniva dall'ap- za limitazione di vendita 
partamento occupato dai Cri- I per alcun genere allmen- I 
stiani. Ha suonato ancora, I tare. , | 

ha bussato. Già pensava di ■ Barbieri: domani chiù- ■ 
avvertire i vigili del fuoco I sura alle 13, lunedi chiù- I 
quando Valentina Meucci. in- sura completa. 1 


| Il giorno | 

» Oggi, ubato 28 msr- . 

I zo (88-278). OnomasU. | 
co: Sisto. 11 sole sorge 


piccola 


11 s: ,i$. ut» i cronaca 
b.-r-.-z 1 _ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 64 maschi e 57 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 25 femmine, del quali 9 mi¬ 
nori di Bette anni. Sono stati 
celebrati 11 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 9, massima 17. 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono annuvolamenti con piog¬ 
ge. Temperatura in diminu¬ 
zione. 

Mostre 

Alla « Aca gallery », in via 
del Babuino 144, espone Bino 
al 10 aprile il pittore John 
Bratby. Alla « Bottega del Cro¬ 
ciferi », In piazza del Crocife¬ 
ri 4, è aperta una mostra di 
G Tassinari. 

E* stata inaugurata alla 
galleria Schnelder, rampa Ml- 
gnanelli 10. una mostra perso¬ 
nale del pittore Irving Mn- 
rantz. 

Sonnino 

La giunta comunale di Sen¬ 
nino, dopo aver discusso la si¬ 
tuazione dell'Azienda Bpeclale 
consorziale del Medio Amaseno, 
ha ribadito la necessità che la 
direzione dell'azienda passi alle 
forze democratiche che costi¬ 
tuiscono la maggioranza dei Co¬ 
muni consorziati. 


Zoo 


Domani, ultima domenica del 
mese. 11 prezzo d'accesso al 
giardino zoologico è stato fis¬ 
sato a cento lire a persona. 


Architetti 


L’ente autonomo della fiera 
di Roma ha Indetto un concorso 
a premi, aperto alle giovani le¬ 
ve deU’arciiitetturn Italiana, sul 
tema: « Funzionalità del mobi¬ 
le nella casa d'oggi ». Rivol¬ 
gersi all'ufficio concorsi del¬ 
l’ente stesso. 


partito 


i um«,. 

Sonnino Coitvocttzioitl 

La giunta comunale di Son- NETTUNO, ore 19,30, Diretti- 
nino. dopo aver discusso la si- vo; gENZANO. ore 18, riunioni 
tuozione dell'Azienda Bpeclale segretari di sezione con Cesa- 
consorziale del Medio Amaseno, ronl; CAMPAGNANO, ore 20, 
ha ribadito la necessità che la con I segretari di Nazzano, Sa- 
direzlone dell'azienda possi alle crofano, e Formello. riunione 
forze democratiche che costi* sul trasporti con Agostinelli; 
tulscono la maggioranza dei Co- PRENESTINO, ore 20,30, rtu- 
muni consorziati. nlone Direttivo con Fredduazl. 

Sei feriti in uno scontro 

Sei persone, delle quali due In modo grave, Bono rimaste 
ferite ieri in Begulto ad uno Bpettacolare scontro avvenuto al¬ 
l’incrocio tra la via Prenestina e via Roccacencia, tra una 
«1100» ed una « 600». Sulla «1100» bì trovavano Enrico Me¬ 
dici (50 anni, via BaBtlanelli 47), il figlio Luigi (13 anni) e la 
moglie Angela Chiarini (50 anni) che sono Btatl giudicati gua¬ 
ribili In, rispettivamente. 8, 3. e 10 giorni; sulla 600» viaggia¬ 
vano Teodorico Del Duca (39 anni, via Bastcllca 38), il figlio 
Vincenzo (8 anni) e la moglie Caterina Ranieri (32 anni) del 
quali il ragazzo e la donna sono stati ricoverati in osservazione, 
l’uomo se la caverà In 10 giorni. 

Travolti dal camion pirata 

Un tipografo ed un facchino la notte scorsa verso le 4 sono 
stati travolti. In piazzale Tlburtlno, da un camion che ha poi 

& inseguito la sua corea. Giuseppe Paci (42 anni, via del Sa¬ 
etti 56) e Elio Marlottl (38 anni, via dei Campani 14), al mo¬ 
mento della disgrazia stavano rincasando; accompagnati da 
un’auto di passaggio al Policlinico sono stati giudicati guaribili, 
rispettivamente, in 10 cd 8 giorni. 


10 cd 8 giorni. 


[‘li 


veri 


estradato 


Jousseph Bebawe è stato assolto ieri mattina 1 
dalla Corte d’Appello di Atene dall’accusa di porto 
abusivo di una pistola calibro 38. L’egiziano, come 
si ricorderà, era stato condannato in prima istanza 
a sette mesi di detenzione. La polizia greca, infatti, 
perquisendo i bagagli della coppia vi aveva trovato 
l’arma che non era stata denunciata. Sia nel primo, 
sia nel secondo processo l’egiziano si è difeso asserendo 

di non sapere che in Gre- 


. Braccianti: 

sospeso 
lo sciopero 

L’ufficio del Lavoro ha 
convocato le parti per il 
3 aprile alle ore 10.30 per 
esaminare la vertenza dei 
florovivaisti che si trasci¬ 
na ormai da alcuni mesi 
a causa deirintransiger.za 
dimostrata dall’Unione A- 
gricoltori e dai maggiori 
imprenditori agrari del 
settore; dopo due anni ci 
si rifiuta ancora di rinno¬ 
vare il contratto Integrati¬ 
vo provinciale. 

Per rimuovere la posi¬ 
zione i lavoratori sono sta¬ 
ti già costretti ad effettua¬ 
re, a più riprese. 5 giorni 
di sciopero. Le organizza¬ 
zioni sindacali, dopo la 
convocazione delle parti, 
hanno deciso, unitaria¬ 
mente. di sospendere lo 
sciopero in corso. 

Anche nelle due ultime 
giornate di sciopero, come 
in quelle precedenti, non 
ostante la forte pressio¬ 
ne padronale per spezza¬ 
re con ogni mezzo la lot¬ 
ta. si sono raggiunte ele¬ 
vatissime percentuali di 
scioperanti nelle più gran¬ 
di aziende del settore: 
Maccarese, Sgaravatti. Ci¬ 
ti. Barduagni. Di Pietro. 

I lavoratori, riuniti in 
assemblea, hanno accetta¬ 
to la sospensione dello 
sciopero pronti a ripren¬ 
derlo qualora persistesse 
la posizione negativa del¬ 
l’Unione Agricoltori. . 


eia è necessario un per¬ 
messo per portare una pi¬ 
stola. La difesa di Be¬ 
bawe ha sostenuto che lo 
arresto della coppia, veri¬ 
ficatosi meno di un giorno 
dopo il loro arrivo ad Ate¬ 
ne, è stato troppo repenti¬ 
no per consentire ai Beba¬ 
we di denunciare l’arma 
alle autorità. Ieri mattina 
l’uomo, che la magistratura 
italiana ha incriminato insie¬ 
me con la moglie Gabrielle, 
per Tuccisione dell’industriale 
Farouk Chourbasti, si è pre¬ 
sentato solo in Tribunale. La 
moglie, infatti, è stata assolta 
in prima istanza dall'accusa 
di complicità e attende in 
carcere di essere estradata in 
Italia. 

La Corte, ascoltata la depo¬ 
sizione dell'imputato, l'arrin¬ 
ga delia difesa e la richiesta 
del pubblico ministero, che ha 
sostenuto che l’ignoranza del¬ 
la legge non è una discolpa, 
si è ritirata per deliberare. 
Dopo una permanenza di una 
ora e mezzo in camera di con¬ 
siglio la Corte è riapparsa 
dando lettura della sentenza 
con la quale ha prosciolto Io 
imputato dall’accusa Jous¬ 
seph Bebawe. terminato il 
processo, è tornato in carcere. 

A questo punto è ormai so¬ 
lo questione di giorni l'estra¬ 
dizione dei coniugi Bebawe in 
Italia. Negli ambienti giud ; - 
ziari di Atene la sentenza di 
proscioglimento emessa ieri 
dalla Corte d'AppelIo viene 
giudicata come una - mano - 
data dai magistrati greci a 
quelli italiani nel disbrigo 
dell'affare Chourbagi. Alle 
pratiche di estradizione del¬ 
ia coppia non rimane ormai 
che l'approvazione prima del 
ministero della Giustizia, poi 
di quello degli esteri ellenici. 


tontita ma viva, è riuscita ad I 
alzarsi per aprire la porta. I 
Insieme, il custode e la don- , 
na si sono precipitati in cu- | 
cina: 11 tubo dei fornelli Si 
era staccato e penzolava. 

Nella prima camera Ugo 
Cristiani era disteso sul suo 
lettino, già privo di vita. Al 
suo fianco il giovane lavo¬ 
rante respirava ancora, sep¬ 
pure debolmente. Lo hanno 
soccorso, hanno cercato di 
farlo rinvenire. .Poi è - stata 
avvertita la Croce rossa. Nel¬ 
la stanza adiacente Leontina 
Rustici era riuscita a • sve¬ 
gliarsi solo per crollare sve¬ 
nuta. Anche lei è stata ada¬ 
giata sulFambulanza. accorsa 
dal vicino autoparco, e tra¬ 
sportata al San Camillo. La 
giovane è stata immediata¬ 
mente sottoposta alle prime 
cure: per Giuseppe Bella, in¬ 
vece non c'era più nulla da 
fare. 

La sciagura è stata rico¬ 
struita abbastanza facilmente 
dai poliziotti. I due pasticce¬ 
ri erano rientrati tardi, gio¬ 
vedì sera, dopo aver lavo¬ 
rato a lungo, nel loro labora¬ 
torio. per preparare i dolci 
pasquali. Si erano scaldati la 
cena da soli, avevano man¬ 
giato. poi erano andati a dor¬ 
mire. Ugo Cristiani, come 
era solito fare, aveva lascia¬ 
to aperto tanto la porta del¬ 
la cucina che quella dellu 
sua r camera Questa abitu¬ 
dine è stata fatale ai due uo¬ 
mini. Durante la notte la pres¬ 
sione del gas. come è noto, 
sale, perché fi consumo di¬ 
minuisce moltissimo. Il boc¬ 
chettone del vecchio tubo sot¬ 
toposto a questa spinta, ha 
ceduto in pochi minuti. Il 
gas ha preso la strada più 
facile, quella delia porta, ed 
è penetrato nella camera do¬ 
ve Ugo Cristiani e Giuseppe 
Bella dormivano, intasandola 
completamente. 

Pian piano ha raggiunto 
la stanza della Rustici e sen¬ 
za dubbio (ancora un'ora, for¬ 
se) • sarebbe arrivato nella 
stanza dove il piccolo Stefa¬ 
no riposava con i nonni Mol¬ 
to probabilmente dalla rot¬ 
tura del tubo all’arrivo del 
portiere sono trascorse po¬ 
che ore (il più giovane dei 
due uomini era ancora vi¬ 
vo) ma. come tutti sanno, 
al ga3 prodotto dalla - Ro¬ 
mana » con i più arcaici si¬ 
stemi esistenti in Italia, ba¬ 
sta poco, dalle tre alle quat¬ 
tro ore. a seconda dei fisici, 
per uccidere. Per capire quan¬ 
to sia pericoloso questo gas 
basta pensare che il comune 
ga3 liquido è tanto poco ve¬ 
nefico che non basterebbe 
una intera bombola ad avve¬ 
lenare ed uccidere un indi¬ 
viduo normale. - ■ 


I Parrucchieri: domani I 
chiusura completa; lunedi I 
^apertura fino alle 13. j 


Il furto a via Tasso 

L’ufficio politico della Questura e il commissariato Cello 
stanno svolgendo le indagini per far luce sul furto del docu¬ 
mento recante l’ordine di fucilazione di don Giuseppe Moroslnl. 
sottratto dal Musco storico della Liberazione di via Tasso. Il 
documento redatto in italiano e tedesco, su carta intestata del 
Tribunale militare germanico, è la copia originale della con¬ 
danna a morte di don Moroslnl. A quanto è stato possibile rico¬ 
struire dalle dichiarazioni del guardiano dei Museo il docu¬ 
mento storico sarebbe Btato trafugato da due giovani li 14 mareo. 


BUONA PASQUA! 
BUONE CONFEZIONI! 
BUONISSIMI PREZZI! 

ALL’ ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO tlTTADELLO 

Confezioni per 

UOMO - DONNA - BAMBINO 
che ha completato /'assortimento 

della PRIMAVERA 

s ECCO ALCUNI ESEMPI : . 



Abito lana per memo .... 
Giacca para lana per bob# 
Imperai cabila cabardino mah* «omo 
Im permea bill la • liiloa • por nomo 

Tallleara. 

Calaoat ternato Ma reotto per «omo 
Soprabiti » Lane rosai • per donna . 
Soprabiti per ragazzo .... 

Abiti por ragazzo. 

Giacche por rag arso .... 
Soprabiti para lana per «omo . 

Giacche vedete. 

Giacche pollo antilope per ione . 
» Poncho • lana — tatti I colori 
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d'allarme da Vagli 
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ISCHIAMO 


■ ESSERE 


INGHIOTTITI 


DHL BACINO 

IDROELETTRICO 


a SELT-Valdarno non volle prestare ascolto alle ragioni della 
opolazione di questo paesino della Garfagnana — Ora si tarda 
a correre ai ripari — Riunitone alla prefettura di Lucca 
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fer¬ 


vagli di Sotto in mezzo al bacino. Sono visibili i segni lasciati dalla erosione dell'acqua (in basso). 


Dal nostro inviato 


LUCCA, 27. 


Vagli di Sotto, un piccolo borgo della Garfagnana, sei- 
ento abitanti che da anni vivono meli’incubo spaventoso 
i precipitare assieme alle loro case in un bacino idroelet- 
rico. La notte, nel silenzio più assobuto, crepitìi di muri e 
Ì infissi risuonano nelle case di Va.gll. La zona dei cedi- 
lenti, dei crolli, diventa ogni glorino sempre più estesa, 
na intera borgata è stata dichiarata* inabitabile. 11 grosso 
alazzo che ospitava il municipio e le scuole è recintato: 
a un momento airaltro può crollare. 

La Selt-Valdarno, che ha costruii» la diga, non ha sen¬ 
to ragioni quando alcuni avevano prospettato la possi- 
ilità che un giorno la mastodonti a costruzione potesse 
rovocare qualcosa di irreparabile, e invece questo sta 
vvenendo — lentamente, ma inesorabilmente — senza 
ossibilità di rendersene conto, se non attraverso le crepe 
he, giorno per giorno, nelle case, niella bellissima chiesa 
omanica del 1200, si aprono, si eutendono, lasciano in- 
•avvedere il cielo. 

Il 90% delle case, mi hanno dett» a Vagli, sono lesio- 
ate, poi, per il resto, gli abitanti raschiano, hanno paura 
i dire le condizioni dei muri dellei loro stanze per non 
erdere il tetto sotto cui vivono, il perchè è presto detto: 
a Selt-Valdarno prima e l’ENEL pwi, hanno proposto un 
isarcimento in base al valore reale delle abitazioni: 100-150 
riila lire. E’ chiaro a tutti che con tquesta cifra non pos- 
ono trovare una casa che invece ora hanno. E allora ri¬ 
ddano, e lottano perchè la loro Vagli venga costruita al- 
rove, in località Bivio, vicino alle cave di marmo, unica 
isorsa economica per gli abitanti, «1-opo che l’acqua della 
iga ha invaso quel poco di terreno fertile. 

.la Selt-Valdarno sorda 

La strada che porta a Vagli di Sotto, scavata alle pen¬ 
dici di una montagna complétamenke terrósa è stata più 
irolte sottoposta, nel passato, a movimenti franosi. Ancora 
t>ggi porta i segni di quei movimenti. Questo borgo della 
Garfagnana è costruito su una collina di argilla e il flusso 
Delle acque l’ha come minato, soprattutto il deflusso è pe- 
icoloso, mi hanno spiegato: porta via ogni volta centinaia 
li metri di terra, erodendo la collina in mezzo alla diga 
m po’ per volta, ma inesorabilmente, assottigliando il poco 
ipazio che rimane ancora. E quest® la Selt-Valdarno lo 
lapeva quando nel ’56 vennero effettuati 1 i sondaggi; a 
nezza voce, accettando giocoforza ili ricatto della società 
dettrica che dava loro da lavorare, gli abitanti di Vagli 
e dicevano « è tutta argilla, non c’è inn briciolo di roccia »; 
na il profitto passa avanti a tutto e la Selt-Valdarno ha 
lontinuato la costruzione. Oggi la situazione è drammatica, 
inche i tecnici dell’ENEL sono d’accordo, prova ne sia 
ihe si è accettata la proposta di esauninare caso per caso 
li edifici pericolanti. Ma di trasferitre il paese altrove, di 
ccogliere le richieste della popolazione danneggiata e 
otto l’incubo quotidiano, neppure se ne parla. 

• Il compagno Francesco Malfatti, deputato per la circo- 
crizione di Lucca, ha da due mesi ptesentato una interro- 
azione al ministro dei Lavori Pubblici, Pieraccini, per 
apere se il governo è a conoscenza *che il paese va lenta¬ 
mente ma inesorabilmente precipitando nel bacino idro- 
lettrico omonimo; c che la popolatone interessata vive 
i uno stato di continua apprensione e respinge la politica 
egli indennizzi, niente affatto ripa ratrice e tale da ob- 
ligare la popolazione ad allontanarsi dalla fonte dei 
ropri affetti e del proprio lavoro ('cave di marmo); che 
er le suesposte .ragioni la popolazione interessata invoca 
ina soluzione organica dell’angoscioso problema: la rico- 
truzione del paese a spese dell’ENEL sull’area di un vasto 
ppezzamento di terreno di proprìetlà dell’ENEL stesso e 
ita in località Al Bivio ». ». 

I soldi per questa operazione possano essere facilmente 
eperiti. 

« Perchè il governo non sospende il pagamento alla 
elt-Valdarno? In fondo la colpa di quanto sta accadendo 
sua>, mi hanno detto diversi vaglimi. . 

« Vede la chiesa? oggi c’è la processione del Gesù morto, 
bbiamo chiesto di poter innalzare il ” Calvario ” davanti 
Ita Chiesa. A Firenze hanno detto di si, a Lucca hanno 
etto di no. Un giorno viene recintela, un altro il recinto 
iene tolto. Ma insomma c’è pericolo o no? Le spie dei 
•uri, le crepe, i crepitìi nella notte dicono di si ». 

■ La sfiducia dei vaglini ha naturalmente fondamento: 
t tante promesse fatte e non mantenute l’hanno alimen- 
•ta e continuano a favorirla. Ne hurmo discusso a lungo 
ielle affollate assemblee promosse Alalia Sezione del PCF, 
uì ha preso parte anche il parroco: nessuno accetta dì 
ssere indennizzato, ma molti ormai, hanno perso la spe- 
anza di vedere costruito altrove il Iloro paese. Anche gli 
bitanti delle case pericolanti hann» deciso di rimanere 
i di rischiare, pur di avere un tetto. 

Un altro Vajanf? 

Siamo entrati in alcune di queste abitazioni che ì 
raglini hanno, da tempo, chiamato <:capanne»; crepe che 
i passa una mano, nascoste da cartoli di scatole con ancora 
1 nome del prodotto e « non scriva iche la mia casa è pe¬ 
ncolante; sennò ci mandano via >. Ad una porta c’è un 
cartello con tanto di timbro ufficiale che vieta di entrare, 
ome se con questo si risolvesse il drammatico problema. 
Jn paese condannato ad una morte senza data. La « cosa > 
mò succedere da un momento all’antro e tutti ne hanno 
«scienza. 

- « Che cosa aspettano? Vogliono ira nitro Vajont? ». 

' Un primo successo parziale è stato raggiunto oggi: 
i Lucca, due delegazioni, una di Wagli di Sotto e una 
li Isola Santa sono state ricevute trial prefetto. Gli esiti 
Iella riunione, cui hanno preso parile, oltre alle due dele-| 
[azioni, tecnici dellTNEL e del Genio Civile, non si co- 
>oscono ancora. Della cosa si è cominciato a parlare in 
«de ufficiale. Si è inoltre saputo che alla interrogazione 
lei compagno Malfatti sarà risposto pubblicamente, come 
embra indicare l’invito del ministro Pieraccini al prefetto, 
>erché gli vengano fomiti dati. 4. 

■ Sul dramma di Vagli e di Isola Santa si aprirà dunque 
m dibattito in Parlamento che do*vrà impegnare il go- 
vamo a risolvere il problema. \ 

. . Gianfranco Pintoro 


Pioggia dovunque e neve in montagna 
Qua e là i segni della stretta economica 


PASQUA DELL 'INCERTEZZA 


TORINO: affaroni 
negli nlberghi 

TORINO — Gli sposta¬ 
menti per le vacanze pa¬ 
squali paiono mantenersi 
decisamente allo stesso li¬ 
vello dello scorso anno. Le 
prenotazioni fatte tramite 
agenzie nei vari alberghi 
della Valle d’Aosta, a Cour- 

- mayeur, a Cervinia, hanno 
provocato il tutto esaurito. 
Uguale il quadro per Se¬ 
striere. Claviere. Mongine- 
vro e per i paesi circostanti. 

Quanto all'esodo verso la 
Riviera. 1 treni sono stra¬ 
carichi e le prenotazioni 
sulla linea di Ventimiglia 
. risultano già tutte esaurite 
. fino a. sabato sera. Nella 
. sola .giornata' di giovedì, so¬ 
no stati venduti 17.000 bi- 
. glietti per .un totale di 21.000 
viaggiatori. 

Per oggi e domani sono 
previste cifre superiori, sen¬ 
za contare poi coloro che 
si spostano in automobile, 
una parte certamente rile¬ 
vante. Infatti in città si 
nota un traffico rallentato, 
il che vuol dire che la crisi 
ancora non è sensibile per 
quanto concerne i risparmi 
da realizzare sulle vacanze. 

Tutt’al più sono ’ i nego¬ 
zianti che possono avvertire 
un certo disagio e contra¬ 
zioni nelle vendite, ma gli 
alberghi al mare e in mon¬ 
tagna fanno ancora affari. 

MILANO: esodo 
sotto l'acqua 

MILANO — T milanesi, 
malgrado il tempo pessimo 
— pioggia quasi torrenziale, 
leggerò vento, temperatura 

■ sui 3 • gradi sopra zero — 
stanno lasciando - la città. 
L’esodo, in realtà, è corni¬ 
ciato martedì scorso. Ai ca¬ 
selli delle autostrade dirette 
al Sud. verso il Veneto e 

- il Piemonte-Valle d’Aosta, 
s : è registrato il passaggio 

- di un numero notevole di 
. auto di grossa c’iindratr. 

Preceduti dai •concittad n’i 

■ più ricchi, in grado dj of¬ 
frirsi una vacanza dì otto- 
dieci giorni, i milanesi più 
modesti in fatto di cilin¬ 
drate e di quattrini stanno 
ora prendendo il - via» per 
il "week-end'" pasquale in 
massa compatta. 

Il traffico più intenso vie¬ 
ne registrato sull’Autostrada 

- del Fiori che punta verso 
Genova e la Riviera tirre¬ 
nica. Al flusso pressoché 
continuo di autoveìcoli che 
si susseguono ai caselli d> 

- entrata si mescolano nume¬ 
rosissime vetture straniero: 
tedesche, svizzere, francesi, 
nell'ordine. 

Movimento Intenso anche 
quello in arrivo sulla Ton- 
no-Milano' svizzeri e fran¬ 
cesi giungono nella capitale 
lombarda dopo l’emozionan- 
• te passaggi del Gran San 
Bernardo attraverso ia nuo¬ 
va galleria inaugurata pochi 
giorni or sono. Da M-lano. 
poi. riprenderanno il v.ag- 
gio verso l’Adriatico o il 
Tirreno 

Sull’Autostrada del Sole 
1 passaggi sembrano invece 
meno numerosi di quelli re¬ 
gistrati all'ant;v:gil:a della 
Pasqua 1963 La magg-or 
parte degli automohit st- ac. 
quista il biglietto per Bolo¬ 
gna: un 10 per cento per 
l’intero percorso Miiano-Ro- 
ma-Napoli. 

Il traffico ferroviario pur 
intensissimo, registra an- 
ch’esso. proprio per le con¬ 
dizioni del tempo, un sen- 
• sibilo calo rispetto al 1963 
E’ da notare che la Pasqua 
d-Mlo scorso anuo cadde in 
periodo di Fiera campiona- 
. r a e di elezioni: un con¬ 
fronto pertanto è impossi¬ 
bile, Ieri sono stati effet¬ 
tuati 506 treni, d; cui 42 
. straordinari, tutti nor mol¬ 
to affollati. Sono state im¬ 
piegate 2122 carrozze Gii 
stranieri jn transito alla sta. 
zione centrale sono stati cal¬ 
colati in 50.000 orca. 


Che razza di Pasqua cl 
aspetta? La maggiore festa 
di primavera sembra collo¬ 
carsi quest'anno sotto il se¬ 
gno dell'incertezza, per le 
condizioni del tempo In pri¬ 
mo luogo. Se si dovesse giu¬ 
dicare da questo momento 
— piove dalla'Lombardia 
alla Sicilia e nevica sulle 
Alpi — chi ai appresta alla 
tradizionale gita farebbe be¬ 
ne a tenere sottomano plaid, 
thermos, sciarpe e, magari, 
la borsa per l’acqua calda. 

Speriamo bene — dicono 


GENOVA: Pasqua 
proprio bassa ., 

■ GENOVA — Pasqua bassa 
quest’anno, e non solo per 
il calendario. Le prenota¬ 
zioni in tutti i centri del 
Tigullio sono appena il 50% 
di quelle registrate lo scor¬ 
so anno. Va un po’ meglio 
a Sestri Levante, ma nei 
centri tradizionali dell’eso¬ 
do pasquale (dove per l'oc¬ 
casione si andava anche a 
prenotare per le vacanze 
estive) come Rapallo e San¬ 
ta Margherita il calo si è 
avvertito in maniera più 
sensibile che altrove. 

-Per'quanto riguarda le 
crociere, a Genova gli ar¬ 
matori hanno noleggiato le 
navi già dallo scorso anno 
alle varie compagnie di 
viaggi e non sanno in che 
misura i posti possano es¬ 
sere coperti. Quelli che fan¬ 
no le crociere in proprio 
hanno mantenuto grosso mo¬ 
do lo stesso numero di par¬ 
tenze dello scorso anno. 

Meno numerosi invece I 
cosiddetti « pullman Enal » 
e comunque le brevi - gite 
di tipo dopolavoristico che 
assicurano ♦« Pasqua a • Pa¬ 
rigi con lo strip-tease e la 
Tour Eiffel, tutto in tre gior¬ 
ni, viaggio compreso-. 

Il vestito di primavera 
si vende. A Genova è tra¬ 
dizione rinnovare almeno 
un abito proprio in questi 
giorni e le vendite (prezzi 
maggiorati del 20% rispetto 
allo scorso anno, e i nego¬ 
zianti dicono che la colpa 
è dei lanieri) sono abba¬ 
stanza buone. 

14 SPEZIA: calo 
delle comitive 

SPEZIA — Il movimen¬ 
to turistico nella provincia 
della Spezia per le festività 
pasquali presenta, nel com¬ 
plesso. un andamento che 
viene giudicato buono dagli 
albergatori, malgrado le av¬ 
verse cond : z : oni climatiche. 

Di fronte a una contrazio¬ 
ne negli arrivi e nelle pre¬ 
senze di turisti provenienti 
dalle città toscane (soprat¬ 
tutto Firenze. Pisa e Livor¬ 
no) sulla riviera spezzina 
• in questi g : orpi si ba ima 
certa vivacità nell'afflusso 
di viaggiatori stranieri. Nu¬ 
merosi gruppi di turisti so¬ 
no già giunti dalla Francia, 
dalla Germania e dalla Sviz¬ 
zera e si sono orientati ver¬ 
so i tradizionali centri di 
Lerici e Portovenere. 

Le comitive di villeggian¬ 
ti che negli scorsi anni han¬ 
no preso d'assalto le carat¬ 
teristiche trattone dell'im¬ 
mediato entroterra spezz no 
sembrano essere meno nu¬ 
merose. Il motivo va indub¬ 
biamente ricercato nel ca¬ 
rovita che ha limitato le 
possibilità di chi vive con 
un reddito fisso. - 

Molti dipendenti statali 
‘inoltre, che alla Spezia sono 
numerosissimi, hanno rinun¬ 
ciato al tradizionale esodo 
di Pasquetta per la mancata 
corresponsione dell’integra¬ 
zione della 13* mensilità del 
’63. Nei bilanci di migliaia 
di famiglie quindi è mancata 
quella somma sulla quale si 
faceva affidamento per un 
breve viaggio in occasione 
del "week-end” di Pasqua. 

Un buon afflusso di ricchi 
villeggianti milanesi e tori- 


tutti: ‘ quelli che‘hanno in 
programma un « week-end » 
un po' più consistente con 
l'auto lavata e «ingrassata» 
per l'occasione, e quelli — 
ben più numerosi — che 
non cresimati i dal « mira¬ 
colo », ma assediati anzi da 
, una « congiuntura » semi¬ 
permanente, si accontente¬ 
rebbero di'una breve va¬ 
canza sulle spiagge o sui 
prati più vicini. 

Ecco, l’altro motivo,del¬ 
l’incertezza che sembra da¬ 
re il volto a questa Pasqua 


è dato — manco a dirlo — 
dai quattrini disponibili. La 
benzina ì rincarata, le ri¬ 
duzioni ' festive sono state 
abolite dalle Ferrovie (in 
nome dell’austerità, per sco¬ 
raggiare spese «superflue», 
dicono), nuove - ragioni di 
preoccupazione serpeggiano 
fra quanti vivono di uno sti¬ 
pendio o di un salario. - 
Le notizie che abbiamo 
raccolto qua e là per l’Ita¬ 
lia confermano questo pa¬ 
norama Incerto. L'unico da- 


A MONTE LA 
PROCESSIONE 


nesl viene invece segnalato strando - una preoccupante 
dal golfo del Tigullio. Au- stasi: scarsissime le partenze 
mento * quindi del turismo * per le località di sport in¬ 
di lusso — con numerose vernali e le zone balneari, 
crociere dirette in Spagna - quasi nulle quelle per l’e- 
e nella Costa Azzurra, ine stero-v • . i .*.- 

partenza da Rapallo e Santa -: Si prevede che 1 fiorentini 
Margherita —’.e rrilento*?ff^coriwàlno.la Pasqua in 
mento del movimento turi- “ massimo, si:spin- 

stico di massa: queste le. *ìf lle 

caratteristiche che sembra- ve gìta 11 P b 

no delinearsi. .; ' Le, ragioni di tutto : ciò 

. v . , . - vanno ricercate nel fatto che 

quest’anno la Pasqua è ca- 
duta in .marzo, in una sta- 
A MONTE LA gione cioè che non si presta 

PROCESSIONE molto alle vacanze. Ma. so¬ 

prattutto, nella crisi econo- 
WarKafsw mica generale le.cui conse-. 

VcvDOien , guenze si stanno già avver¬ 
ai . - tendo anche in tutta la pro¬ 
de! vescovo vincia. 

Nelle ultime settimane si 
alle bimba sono avuti 157 licenziamenti 

hiie umilio e U 7 sospensioni, oltre a 

in aalTnni numerose riduzioni di turni 

III wSIaQIII di lavoro. La gran mas^a dei 

- cittadini ' si trova, perciò. 

Per una banda nell’impossibilità oggettiva di 

musicale femminile affrontare spese che non 

è fallita a Cattante- rientrino nei rigidi limiti 

setta la tradizione- del « menage » quotidiano. 

le processione del Quindi niente gite e nìen- 

venerdi santo e so- ^ te acquisti di elettrodome- 
no scoppiati rio- ’ stiri o di altri generi (spe- 
lenti tafferugli tra cialmente vestiario) di non 

dimostranti e poli- . immediato e necessario con¬ 
zia. L’episodio pa- sumo. " • *■■*,• 

radossale . è ftato Quella del ’64, se non av- 

provocato dall in- verrà un brusco cambiamen- 

tervento del vesco- to nelle prossime ventiquat- 

ro. monsignor Mo- tro ore (e la cosa è impro* 

naco, e del sindaco, Labile) sarà infatti una det- 

il d. c. Trama, 1 le Pasque più In sordina di 

qnal» hanno impe- questi ultimi anni. E’ orevi- 

difo che prendesse J ' sto invece un notevole af- 
parte alla proces - flusso di turisti strameri e 

sione, tra le altre, .lì gitanti dalle regioni set- 

la banda di Castel- Untrionali. 


Verbofen 
del vescovo 
alle bimbe 
in calzoni 

Per una banda 
musicale femminile 
è fallita a Caltanis- 
setta la tradiziona¬ 
le processione del 
venerdì santo e so¬ 
no scoppiati vio¬ 
lenti tafferugli tra 
dimostranti e poli¬ 
zia. L’episodio pa¬ 
radossale ; è stato 
provocato ‘ dall’ in¬ 
tervento del vesco¬ 
vo, monsignor Mo¬ 
naco. e del sindaco, 
il d. c. Traina, i 
qual» hanno impe¬ 
dito che prendesse 
parte alla proces¬ 
sione, tra le altre, 
la banda di Castel- 
termini , un com - 

■ plesso del quale . .. 

SSJS&St:. ROMA: ricchi 

an d nT. Cl e i tred.c, fa CrOCMO 

Vescovo e sinda¬ 
co. turbati per il ROMA — I romani bron- 

fatto che le ragazze tolano: il cielo è nero, il 

indossassero i pan- termometro è sceso di colpo. 

teloni, nonno ne- * Per la solita gita «for de 
gaio il consenso al- P°ria ». ai Castelli, o chissà 

l’esibizione. Altre dove, a seconda dei quat- 

bande. per solida- trini — e la città è un mo¬ 
netò, si sono rifiu- saico molto difforme — spe¬ 
late di suonare, e rano comunque nel colpo di 

cosi la storica e fortuna all'ultimo momento. 

tradizionale proces- . sguardo nei negozi 

Sione dei gruppi di abbigliamento, per con- 

. statuari raffiguranti trollare se 1 ab’tudme del 

la passione di Cri- vestito nuovo per Pasqua- 

sto è fallito. primavera regge. -Come 

Un migliaio di ’ ? a7 *- -n guaio è che la 

persone, che sino n festa anno .. è tr °PP° 

notte inoltrata ave- precoce Una settimana la: 

vano atteso lo scoi- . niente. Poi col sole e il fe¬ 
rimento della prò- abbiamo cormnc.ato a 

. cessione, ella fine, vendere bene Ora-, marzo 

deluse e rumorep- e Proprio matto ». 

pianti, hanno insce- Alla stazione Termini non 

nato una manife- sbilanciano: « I treni so¬ 
statone di protesta pieni, ma non stracari- 

sotto il vescovado. ~ chi - n grosso comunque ar- 
r intervenuta la riva sempre all'ultimo mo- 

polizia che ha sciol- mento ». 

. to la dimostrazione Invariato senz'altro, per 

. e fermato alcune numero e livello, l'esodo 

persone. ’ dei ricchi. Due famose agen. 

zie di viaggi intemazionali 
‘ non hanno dubbi. Chiari e 
Sommariva: «Crociera ma- 
■ rittima per Barcellona e 

FIRENZE: vacanza Pa - ma di Ma!orca ‘ 750 a p°: 

sti), due viaggi a Parigi e 
__ • uno a Vienna, Come sem¬ 

inìi In maina pre. Prenotazioni negli al- 
r ._ rv , c . berghi romani dagli stra- 

FIRENZE — Lesodo pa- nieri? Una valanga». Pier- 
squale dei - fiorentini avrà busseti: « Viaggi in aereo 
una battuta d’arresto. Da al- in Sicilia (82 500 lire), Me- 
cunl anni molti avevano dio Oriente (189 000 lire), 
scelto il periodo delle feste Parigi (88 000 lire). Tutto 
pasquali per trascorrere al- coperto. Al Nord il ritmo è 
cuni giorni di vacanza al ma- * anche maggiore ». 
r « p in montagna se non Anche lEnal nazionale 
addirittura all’estero. Que- però, che organizza viaggi 
«fanno invece si sta regi- a prezzi più ragionevoli • 


FIRENZE: vacanza 
ma in sordina 


to immutato sembra l'af¬ 
flusso di turisti stranieri, 
non fosse altro che per un 
motivo: i viaggi dall'estero 
erano stati prenotati da me¬ 
si, a ■ scatola chiusa ». 

Pioggia o sole, congiun¬ 
tura o no, una cosa sembra 
certa comunque: tutti cer¬ 
cheranno di organizzare la 
vacanza nel miglior modo 
possibile, almeno per fare 
contenti i ragazzini. Ognuno 
si sforzerà perché il tradi¬ 
zionale «buona Pasqua» non 
abbia un suono fasullo. . 


pagabili a rate, non si la¬ 
menta: « In Grecia per nave 
(67.000 lire), in Terra Santa 
con l’aereo (153.000 lire), a 
. Lourdes e a Barcellona 
(59.800). L’affluenza è buo¬ 
na». ‘ • ' 

NAPOLI: in meno 
struscio e pastiera 

NAPOLI — I napoletani 
hanno «strusciato» un po’ 
meno In via Toledo e i com¬ 
mercianti hanno fatto meno 
■ affari degli anni scorsi. La 
tradizionale passeggiata del 
giovedì santo è stata la di¬ 
mostrazione evidente del 
sottile contrarsi del consue¬ 
to giro di affari pasquale. 
Un altro « indice » partico¬ 
lare è nella ridotta vendita 
dell'ancor più tradizionale 
ed irrinunciabile dolce di 
Pasqua, la « pastiera ». 

La congiuntura ha colpi¬ 
to, dunque, la Pasqua na¬ 
poletana: quella dei più 
umili, tuttavia, giacché una 
serie di dati annunciano che 
i generi di lusso — specal- 
mente nell'industria dolcia¬ 
ria — hanno resistito bril¬ 
lantemente. Uno dei più 
noto pasticcieri del centro 
(cinque negozi) assicura in¬ 
fatti di non aver riscontrato 

— rispetto all’anno scorso — 
alcuna contrazione nella 
vendita delle confezioni-re¬ 
galo di una certa importan¬ 
za Si è contratta solo la 

. vendita dei dolci tipo fa¬ 
miglia. 

Xon hanno retto al con¬ 
fronto. invece, gli altri ar¬ 
ticoli di regalo e il setto¬ 
re dell'abbigliamento (- Ma 
forse — ci hanno spiega¬ 
to — va considerato che 
l’anno scorso la Pasqua era 
"alta”, più avanzata nella 
primavera e quindi in pe¬ 
riodo più adatto all'acquisio 
di abiti nuovi »). 

La tendenza generale del 
mercato napoletano è uffi¬ 
cialmente infermata dal¬ 
l'Associazione commercian¬ 
ti: nessun allarme, dicono 
5 dirigenti, ma si deve par¬ 
lare di stasi. -Tuttavia 

— aggiungono — bisogna 
considerare che c’è stato 
uno sforzo per non aumen¬ 
tare 1 prezzi nella misura 
consueta. 

La vera speranza, tut¬ 
tavia. è riposta nel movi¬ 
mento turistico che st an¬ 
nuncia intenso 

CAGLIARI: folla 
di stranieri 

CAGLIARI — Tutto esau¬ 
rito negli alberghi sardi per 
la grande affluenza di fran¬ 
cesi e di tedeschi. Sosta a 
Cagliari per alcuni giorni 
poi via per Alghero e le 
spiagge del Nuorese (Cala- 
gonone e La Caletta di Si- 
niscola). 

Rispetto agli altri anni è * 
maggiore l’affluenza dei sar¬ 
di che risiedono in conti¬ 
nente ! qual) rientrano per 
le vacanze. Stavolta si por¬ 
tano appresso anche i fa¬ 
miliari. I giovani sardi re¬ 
sidenti in continente tor¬ 
nano in Sardegna con gli 
amici continentali: si tratta 
di comitive che arrivano con 
le automobili. 

Sono stati predisposti 
collegamenti straordinari e 
da - una settimana su tali - 
linee marittime i posti sono 
gremiti. 


L'inchiesta sull'uccisione 

di Kennedy 

1 . . • . • ’ » : V ' 

Warren vuol 

sapere cosa 

\ 

fece Oswald 

.R.S.S. 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 27 marzo. 

La commissione Warren, inca¬ 
ricata dal presidente Johnson 
di condurre l’inchiesta sull’at¬ 
tentato a Kennedy, ha,ascoltato 
ieri la testimonianza di quattro 
persone che il 22 novembre 
1963, 48 minuti dopo l’attenlato 
al presidente degli Stati Uniti, 
videro Lee Harvey Oswald ncl- 
l’East 10th Street, dove fu ucci¬ 
so il poliziotto J. D. Tippit. I te¬ 
stimoni, secondo quanto ha di¬ 
chiarato il capo della C.I.A. Al¬ 
ien Dulles, che fa parte della 
commissione Warren, hanno 
concordemente dichiarato di non 
aver visto Oswald sperare con¬ 
tro il poliziotto. 

A proposito dei lavori della 
commissione Warren la notizia 
più interessante è oggi quella 
secondo cui i commissari avreb¬ 
bero chiesto al Dipartimento di 
Stato di ottenere dal governo 
sovietico maggiori informazioni 
sulle attività di Oswald duran¬ 
te la sua permanenza nell’URSS. 
Il soggiorno di Oswald nella 
Unione Solletica fu sfruttato 
dalle destre di tutto il mondo 
nel tentativo di far apparire lo 
attentato a Kennedy come ope¬ 
ra dei comunisti.'Fu lo stesso 
governo americano a riconosce¬ 
re l’assurdità di questa inter pre¬ 
fazione, soprattutto quando il 
governo sovietico annunciò la 
sua intenzione di consegnare 
al governo degli Stati Uniti un 

- dossier - sul presunto assassi¬ 
no di Kennedy. La richiesta 
della commissione Warren sarà 
trasmessa dal segretario di stato 
Rusk all’ambasciatore sovietico 
Dobrynin, con il quale si è in¬ 
contrato due volte in questa set¬ 
timana. 

Qualche notizia sul soggiorno 
di Oswald nell'Unione Sovietica 
era già trapelata tempo addie¬ 
tro, nonostante il riserbo dei due 
governi. Il presunto assassino di 
Kennedy si recò nelt'URSS nel 
1959, poco tempo dopo essersi 
dimesso dal corpo dei • mari- 
nes ». Affrontò le spese di viag¬ 
gio con i denari risparmiati du¬ 
rante il servizio militare e con 
i soldi della - liquidazione -. 
Oswald stette a Mosca, come tu¬ 
rista, una ventina di giorni. Sta¬ 
va ormai per restare al verde, 
si presentò all’ambasciata ame¬ 
ricana e consegnò il suo passa¬ 
porto annunciando di aver de¬ 
ciso di rinunciare alla cittadi¬ 
nanza americana e di aver chie¬ 
sto quella dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Non si è mai riusciti a sa¬ 
pere quali fossero le reali ra¬ 
gioni del suo gesto, ma forse 
si comprendono se si pensa a 
quanto sostiene Marghuerite 
Oswald, secondo la quale suo 
figlio sarebbe stato un agente 
dei servizi segreti americani. 

Dopo il teatrale gesto di 
Oswald nella sede moscovita 
dell'ambasciata del suo Paese, 
qualcuno si premurò di infor¬ 
mare della decisione dell'ex- 
marine alcuni giornalisti ame¬ 
ricani allora residenti a Mosca. 
Oswald fu intervistato da miss 
Mosby e da Priscilla Johnson. 
La prima ebbe l'impressione che 
Oswald fosse una persona - non 
sicura di se stessa, ingenua e 
senza equilibrio emotivo ». La 
seconda scopri ncll’intervistato 
» una vena di irrazionalità, for¬ 
se di fanatismo », e lo giudicò 
un instabile. 

Un giudizio analogo devono 
aver dato di Oswald le autorità 
sovietiche, che respinsero la sua 
richiesta di cittadinanza pur ac¬ 
cordandogli, il 14 novembre del 
1959, un permesso come » stra¬ 
niero residente ». Oswald si tra¬ 
sferì da Mosca a Minsk, dove si 
occupò come battilastra in una 
fabbrica. Non risulta che in quel 
periodo l’ex marine abbia dimo¬ 
strato un particolare attacca - 
mento al lavoro. Un anno e mez-\ 
:o dopo il suo arrivo nell’URSS 

10 si ritrova e Leningrado, in¬ 
daffarato soprattutto a rimedia¬ 
re al guaio che aveva provocato 
presentandosi alla ambasciata 
americana per restituire il pas¬ 
saporto. Saputo del tentativo di 
Oswald di cambiare cittadinan¬ 
za il corpo dei marines gli ave¬ 
va comunicato di averlo radiato 
come - indesiderabile », e l’in¬ 
teressalo aveva protestato. Già 

11 20 luglio del 1960 si era ri¬ 
presentato alla ambasciata degli 
Stati Uniti per chiedere che lo 
aiutassero a ritornare negli Sta¬ 
ti Unti e nel febbraio del 1961 
aveva ufficialmente chiesto il 
rimpatrio. Che cosa abbia fatto, 
sino al maggio 1962, giorno in 
cui parli da Mosca per gli Stati 
Uniti , pia Olanda, è poco chiaro. 
Di certo c’è solo il matrimonio, 
celebrato il 30 aprile del 1961, 
con Marina Nikolaievna Prusko- 
va, farmacista di un ospedale 
di Leningrado, e la nascita di 
una bambina, June Lee, avvenu¬ 
ta il 15 febbraio 1962. 

Sull'attività svolta in quel pe¬ 
riodo dal marito. Marina Oswald 
è sempre stata molto reticente. 
Tutto quel che ha detto è che 

- anche in Russia tutti odiavano 
mio marito », ma non ha sa¬ 
puto o voluto spiegare le ragio¬ 
ni di quest’avversione dei sovie¬ 
tici per Lee Harvey Oswald. 
Forse la reticenza di Marina si 
comprende se si pensa che, 
subito dopo l’attentato a Ken¬ 
nedy, la moglie del presunto 
assassino del presidente degli 
Stati Uniti è stata presa sotto 
la protezione del F.BJ. Una pro¬ 
tezione pesante, ma che le ha 
comunque consentito di trasfor¬ 
marsi, dalla donna dimessa che 
è sempre stata, in una assidua 
frequentatrice di istituti di bel¬ 
lezza. 

D'altra parte l'interesse del 
F.B.t. per la famiglia Oswald 
non è nato soltanto dopo l’at¬ 
tentato a Kennedy. Lo ha af¬ 
fermato a chiare lettere la ma¬ 
dre del presunto assassino e lo 
conferma il fatto che, lasciando 
VURSS, Oswald ottenne dal Di- 
I patimento di Stato — in un 


tempo insolitamente brevi — 
oltre ai biglietti di viaggio per 
sè « per la famiglia, anche un 
-prestito» che, ufficialmente, 
ammontava a 260.000 lire. 

Se si considera poi l’attività 
che Osuiald svolse una volta 
tornato in patria cl si convin¬ 
ce sempre più che egli non po- ( 
teca essere estraneo ai serofzt . 
segreti americani. Lo provano - 
l'attività a favore del - Fair 
Play for Cuba Committcc - ed 
i contemporanei contatti con il 
direttorio anticastrista di New 
Orleans. D’altra parte i suoi 
* precedenti sovietici - erano 
quanto ci voleva per distrarre 
l'attenzione dai reali organizza¬ 
tori dell’attentato a Kennedy. 

Ora la commissione Warren, 
risto che Oswald, grazie al 
«patriottismo » di Jack Ruby, 
non può più parlare, tenta di 
raccogliere i fili dcll’ingarbu- 
gliata matassa, ed a questo sco- ’ 
po potrebbe essere utile sape- ’ 
re quanto i sovietici sanno su 
Oswald. C'è però da domandarsi ' 
se non è tutto tempo sprecato, < 
visto che Alien Dulles dovrebbe 
saperne sul conto di OswaId 
molto di più che non le auto¬ 
rità sovietiche. s 

Dick Stewart 
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| Patenti 

|* francesi 

■ PARIGI — Il diabete, la 
I ipotensione, l’infarto del 

miocardio e la stanchezza 
I troppo accentuata figurano 
I tra le 75 malattie o infer- 

■ mità che costituiranno, se- 
I condo la nuova documenta- 
1 ziotie, altrettanti impedi- 
I menti per chi voglia otte- 
I nere o rinnovare la patente 
, automobilistica in Francia. 
I Non vi sarà tuttavia visita 

* medica obbligatoria: essa 
1 potrà essére tuttavia rlchie- 
| sta dall’esaminatore. 

: . Ladri senza 
benzina 

I BARI — La polizia stra¬ 
dale ha potuto facilmente 
I acciuffare due ladri d’auto, 

* che si erano impossessati — 

* alla periferia della città — 
I della vettura del signor Fer¬ 
dinando La Penna. Si trat- 

I ta del 19enne Dante Volpe 
e del 23enne Saverio Ranie- 
I ri, i quali, saliti a bordo, 
I erano partiti in quarta ver- 

■ so il centro; ma poco dopo 
I il motore si arrestava per- 

* chè era finita la benzina. T 
I poliziotti della strada li tr 0 - 
I rapano intenti a spingere m 

forza M braccia l’auto. 

| Ritorno 

| ., in prigione 

. PARIGI Il detenuto 
I Michel Richez e la figlia 

* del capo delle guardie car- 
I cerarie hanno fatto mesta- 
| mente ritorno alla prigione 

di Liancourt, dalla quale U 
I Richez era fuggito aiutato 
I dalla fanciulla. I due gio- 

* pani hanno raccontato ■ di 
1 aver vissuto insieme per 

tutto il periodo della lati- 
I torna a Parigi; ma, senten- 
I dosi continuamente in peri - 
l colo, non avevano gran che 
I goduto della libertà e ave- 
' pano quindi pensato di far 
1 ritorno all’ovile. 

I La corsa 

I per il conto 

I RODEZ -— Il ‘ proprieta- 
| rio di un ristorante di Laìs- 
sac. nella Francia sud oc- 
I cidentale, è risultato il per- 

* dente in una gara di corsa 

■ alla quale non ha parteci- 
I paio. Sei piovani si erano 

recati ieri sera nel suo là» 
| cale e avevano abbondan¬ 
ti temente mangiato; al mo- 

* mento del conto, portafogli 
I alla mano, I sei si sono messi 
1 a discutere su chi doveva 
| pagare ed uno ha suggerito 
I di fare una gara di corsa di 

100 metri, con il via che sa- 
I rebbe stato dato dal p roprie- 

■ torio del ristorante. Questo 

■ ultimo accettava; usciti al- 
1 l'esterno, egli dava regolar¬ 
mente il via ai sei- che, 

I senza fermarsi al 100 me- 
I tri, sono spariti. 


. Amore ! 

e morte! 

I COSENZA — - Se vuoi I 

• continuare a vivere devi ■ 

I immediatamente interrom- I 
1 pere la relazione amorosa»; 1 
1 questa lettera minatoria è I 
| pervenuta al giovane mano- | 

vale Giovanni Bosco, abi- 
I tante' a Rende, fidanzato I 

• con una ragazza del luogo • 
■ da alcuni mesi. ì carabi- ■ 
I nieri stanno svolgendo fe I 

daglnL 1 
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' .Visita al pittore e sceno¬ 
grafo Aleksandr Tischler, 
uno dei protagonisti, con 
Chagall, Filonov, Faik, 
.« Maschkov, Deineka, Kon- 
cialowskij e Sternberg, 
del rinnovamento realista 
nella pittura sovietica. . 


m?*.' 

BM». i 




sas’ 


Nel quadro delle celebra¬ 
zioni di Shakespeare che i 

si aprono a giorni nel- * 

l'URSS, la ricca e com¬ 
plessa opera di Tischler 
viene riproposta al pub- * « » 
blico -e alla critica con ; Zj\ 

un'ampia mostra antolo- 
gica di dipinti, bozzetti 
scenografici e disegni. 




y.V 


• ' 


ALEKSANDR TISCHLER: 


\ 

Mosca, via Vierchnaja Maslovka 
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Da sinistra: « Gli zingari », « L'orologiaio » e alcune statu ette in legno 

Nella cornice delle manifestazioni shakespeariane di quest'anno, si terrà in aprile 

a Mosca, nella Casa dei lavoratori dell'arte, un'importante esposizione dei lavori —- 

scenografie, disegni, bozzetti, pitture — di Aleksandr Tischler, che al teatro del grande 

drammaturgo inglese sono dedicati: in tutto circa 200 opere. Anche se dettata da un 

pretesto celebrativo ben delimitato, l'iniziativa ha un valore autonomo più vasto perché ha il merito di 

attirare ' nuovamente l'attenzione su una delle figure più originali dell’arte sovietica. Purtroppo, i 

nostri rapporti con la cultura sovietica nel campo delle arti figurative, una volta respinti i prodotti 

oleografici che ci vengono proposti dall’Accademia di qui, restano troppo occasionali, quando non 

sono dominati dalle no- ; ” : “ ' 7 Ti 7~T, _ _ __ _ ‘ 

m-mmorìto ennnrinli volte in tutti gli anni sue- miharizzò e di cui dtven- e del Re Lear per il teatri 

te puramente scandali- cessivi ne amico. di Michoels, due spettaco 

sttche, che possono es - A guerra finitat Tischler, Dal '24 fece parte di uno ** c ^ e ebbero fama mondia 

sere fomite da qualche rientrato per un anno nella dei gruppi di pittori for- * e - Data da allora il suo in 

articolo a sensazione della sua Melitopoli, creerà sul mutisi in quegli anni: contro _ con Shakespeare 
stampa americana o da posto le prime € finestre l'OST (Obscestvo Stanko- un0 «et più fecondi nellt 
episodi di aspra polemica della Rost ». La Rost era la vistov o società dei pitto- su ° storta di artista, 
come quelli che si ebbero Tass di allora; le sue cele- ri da cavalletto) in cui e- “ teatro non fu per Ti 
un anno fa. Solo cosi ci si bri « finestre » erano ve- rano figure come Deineka, schler un rifugio o un sur 
spiega perché un nome co- trinette o manifesti di prò- Andrea i Gonciarov, Stern- rogato. Esso e parte or 
me quello di Tischler, che pagando, apparsi per la berg. Questo raggruppa- ganica di tutta la sua ope 
molti non esitano a porre prima volta a Mosca nel mento fu, come tutti gli al- ra ■ Gerto, oggi, qui a Mo 
almeno sullo stesso piano pieno della guerra cioile, tri, sciolto nel ’32 quando sca, fuori dall ambiente de 
di Chagall, non abbia sino- con quattro vignette sati- vennero formate associazio- suoi ammiratori, la sua at 
ra provocato da noi mag- riche commentate da distici ni uniche per ogni grande ,1, “* scenografo finisci 

giore interesse. La sua ope-' rivoluzionari; ad esse colla- settore della cultura e del- coll essere più nota dei suo 
ra è invece una delle più b orarono, da Maiaovski a l’arte. Tischler fu allora fu- quadri. Afa fra l una e gl 
indicate per avviare un di- Malevic, quasi tutti gli ar- riosamente attaccato come altri non vi e rottura, ure 
scorso serio e fruttuoso con t isti di quella sinistra cui- massimo esponente di una ao cne per rendersene con 
tutta l'arte sovietica di og- turale dell’epoca oggi in- tendenza definita simboli- to bastl vedere insieme — 
gì, senza perderne di vista giustamente dimenticata o stico-romantica, in cui si come mi e capitato ai jari 
le premesse rivoluzionarie, trascurata dalla critica so- volle schematicamente ve - di recente in una visita a 
i tratti originali, i suoi le - pietica. In questi stessi am- dere un’evasione dalla du- Pittore una scelta aet la 
gami con tutta l’arte mo- bi enti della sinistra arti- ra realtà rivoluzionaria del v ° rl P cr . ‘ a prossima mo 
dema. ' stica Tischler si inserì na- paese. stra shakespeariana e nu 

Interessante Tischler è se turalmente quando nel ’21 Ciò che però consentì a HS^unica^Ia^Seerca 
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rare fedele ai suoi motivi 
di ispirazione di quegli an¬ 
ni, seguendo una sua linea 
personale di ricerca e di 
- fantasia che dura tuttora. 
Ancora oggi, a 66 anni, non 
ostante un infarto che po¬ 
chi mesi fa ha fatto restare 
in ansia per lui tutti i suoi 
numerosi amici, egli è ar¬ 
tista fecondo, che continua 
m popolare il mondo di 
quelle sue inconfondibili fi¬ 
gure di donne, serene di 
una loro misteriosa armo¬ 
nia, tanto spesso ricorrenti 
nelle sue tele e nelle am¬ 
mirevoli sculture in legno 
degli ultimi quindici anni 
Figlio di un piccolo fole- 
. gnome ebreo di Melitopoli, 
nell’Ucraina ■ meridionale, 
Tischler venne alla pittura, 

K iù ancora che dalla scuo- 
i artistica di Kiev, tn cui 
fu uno dei migliori allievi, 
direttamente dai campi del¬ 
la guerra civile. Combattè 
~ due anni con la XIl Arma¬ 
ta, nelle file dell’Esercito 
? Rosso, per tutta l’Ucraina. 

fT un’esperienza di cui par- 
: Za ancora adesso con un 
, certo orgoglio di soldato ri- 
; voluztonario e nello stesso 
*•-, tempo con passione di artt- 
, ■ sta. Alcuni motivi della 
guerra civile — la morte 
l- del commissario, le bande 
5 dell'anarchico Machnò > — 
ricorrono spesso nei suoi 
f/ quadri, dando corpo ad al* 
cunt di quei cicli tematici, 
E ì s di cui tutta la stia opera 
■i' figurativa è composta: a 


JOSE’ ORTEGA 
A ROMA 

» i 

' E* giunto in Italia U pittore 
spagnolo José Ortega che vi¬ 
ve esule a Parigi. Egli terrà 
alla galleria «La Nuova Pe¬ 
sa» di Roma la sua prima 
personale dopo il 1957. 

La mostra, presentata dai 
critici Vicente Aguilera Cer¬ 
ni. José Tierno Galvan e dallo 
scrittore Jorge Semprun. si 
inaugurerà nella prima set¬ 
timana di aprile. 


«Il Contemporaneo» 

Ramerò 69 

* * 

H numero 69 — febbraio 
de « Il Contemporaneo », in 
vendita nelle edicole e nelle 
librerie, pubblica la registra¬ 
zione su nastro di una tavola 
rotonda sulla mostra dì Re¬ 
nato Guttuso a Parma alla 
quale hanno partecipato i cri¬ 
tici Enrico CrispoUi, Antonio 
Del Guercio, Mario De Mi¬ 
cheli. Dario Micacchi, Duilio 
Morosini, Giovanni Premiali 
e Roberto Tassi, n dibattito 
occupa circa quaranta pagi¬ 
ne della rivista. Completano 
il numero: t/n'inierpista con 
Georg Lukàcs a cura di A. 
J Liehm; un Profilo di Tho¬ 
mas Mann di Paolo Chiarini; 
Cinema e cultura di massa di 
Mino Argentieri; Biografie 
della Resistenza: Un iniellet- 


miliarizzò e di cui diven¬ 
ne amico. 

Dal '24 fece parte di uno 
dei gruppi di pittori for¬ 
matisi in quegli anni: 
l’OST (Obscestvo Stanko- 
vistov o società dei pitto¬ 
ri da cavalletto) in cui e- 
rano figure come Deineka, 
Andreai Gonciarov, Stern¬ 
berg. Questo raggruppa¬ 
mento fu, come tutti gli al¬ 
tri, sciolto nel ’32 quando 
vennero formate associazio¬ 
ni uniche per ogni grande 
settore della cultura e del¬ 
l’arte. Tischler fu allora fu¬ 
riosamente attaccato come 
massimo esponente di una 
tendenza definita simboìi- 
stico-romantica, in cui si 
volle schematicamente ve¬ 
dere un’evasione dalla du¬ 
ra realtà rivoluzionaria del 
paese. 

Ciò che però consentì a 
Tischler, - anche in - quei 
frangenti, di conservare in¬ 
tatta la sua originalità d’ar¬ 
tista, la felice freschezza di 
invenzione che è nelle leg¬ 
gere architetture del suo 
mondo pittorico, fu a quel 
punto il suo incontro col 
teatro. Egli aveva comin¬ 
ciato a lavorare per le sce¬ 
ne sovietiche nel 1926 e da 
allora praticamente non ha 
più smesso. I primi spetta¬ 
coli cui dette il suo con¬ 
corso di pittore ebbero suc¬ 
cesso. Dal 1931 divenne lo 
scenografo ufficiale del 
primo teatro tzigano del 
mondo che si organizzò in 
quell’anno nella capitale so¬ 
vietica, il teatro Romen, 
che esiste ancora a Mosca, 
anche se un po’ decaduto. 
Creatore di tutta Za parte 
decorativa — dai sipari al¬ 
le scene — Tischler fu uno 
degli artefici di quei teatro 
che, grazie ad una delle 
audaci iniziative culturali 
di quell’epoca, frutto della 
politica d’uguaglianza fra 
le nazioni sovietiche, na¬ 
sceva praticamente dal nul¬ 
la, scegliendo i suoi atto¬ 
ri, i suoi cantanti e i suoi 
ballerini direttamente dai 
tabor, le vagabonde tribù 
zingaresche. Tischler di¬ 
venne uno dei più celebri 
scenografi sovietici Colla• 
borò specialmente col tea¬ 
tro ebraico di Michoels, 
chiuso dopo la guerra, e 
con molti altri teatri fra i 
più noti dell'URSS. fi re¬ 
pertorio a cui egli dette il 
suo concorso non ha prati¬ 
camente limiti di autori o 
di epoche. Nel ’29 partecipò 
alla realizzazione del pri¬ 
mo C lapaev apparso sulle 


e del Re Lear per il teatro 
di Michoels, due spettaco¬ 
li che ebbero fama mondia¬ 
le. Data da allora il suo in¬ 
contro con Shakespeare, 
uno dei più fecondi nella 
sua storia di artista. 

Il teatro non fu per Ti- 
schler un rifugio o un sur¬ 
rogato. Esso è parte or¬ 
ganica di tutta la sua ope¬ 
ra. Certo, oggi, qui a Mo¬ 
sca, fuori dall’ambiente dei 
suoi ammiratori, la sua at¬ 
tività di scenografo finisce 
coll'essere più nota dei suoi 
quadri. Ma fra l’una e gli 
altri non vi è rottura. Cre¬ 
do che per rendersene con¬ 
to basti vedere insieme — 
come mi è capitato di fare 
di recente in una visita al 
pittore — una scelta dei la¬ 
vori per la prossima mo¬ 
stra shakespeariana e nu¬ 
merose tele degli ultimi 40 
anni. Unica è la ricerca, 
unica la concezione: le stes¬ 
se figure, gli stessi colori 
passano dagli uni alle al¬ 
tre, sempre rinnovandosi, 
per comporre un mondo 
dove un’armonia nuova si 
forma fra l’uomo e le cose. 

Come in tutti i paesi del 
sud, le donne della sua , 
Ucraina meridionale usano 
trasportare sul capo ogni 
sorta di oggetti. Questo lon¬ 
tano motivo dell’infanzia, a 
noi tutti familiare, è di¬ 
ventato nei suoi quadri il 
punto di partenza di una 
delle più felici e frequenti 
composizioni. Che cosa non 
si trova sulla testa delle 
donne che popolano le sue 
tele (la donna nelle sue 
opere è una presenza pe¬ 
renne;: nature morte e ve¬ 
lieri, fasci dì fiori e costru¬ 
zioni di pura fantasia. Na¬ 
scono cosi molte delle sue 
più belle architetture pit¬ 
toriche, l’arte costruita, co¬ 
me lo stesso Tischler ama 
ricordare, citando Picasso, 
« non dalla natura, ma con 
l’aiuto della natura ». 

Questo il pittore. Altri 
dovranno parlarne con la 
ampiezza e la competenza 
critica che merita. Per me 
anche l’uomo è affascinan¬ 
te: ancora giovane, ironico, 
riservato. Se arriva a farvi 
la confidenza di un giudi¬ 
zio, sarà però drastico: ama 
Matisse, odia Salvador Dalì, 
« un fascista ». Come uomo 
e come pittore, comunque, 
una figura che va più lar¬ 
gamente conosciuta, anche 
nel nostro paese. 

Giuseppe Botta 

Nelle foto sopra il titolo 
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Le immagini sepolte di Mafai 


Scrivere, così in poche ri¬ 
ghe di cronaca, di queste pit¬ 
ture di Mafa). nate in soli¬ 
tudine fra il *60 e il '63 e pre¬ 
sentate ora, con un testo al¬ 
quanto funereo di Giulio Car¬ 
lo Argan, dalla galleria «L’At¬ 
tico» di piazza di Spagna, è 
atto amaro, vera pena della 
mente e del cuore almeno per 
noi che, più giovani, pure 
dobbiamo a Mafai, come a 
pochi altri, la possibilità stes¬ 
sa di parlare in Italia di arte 
moderna e di batterci In no¬ 
me della arte moderna. 

A questa sua malinconica 
mostra di pitture « informa¬ 
li » Mario Mafai ha sentito 
la necessità morale e senti¬ 
mentale ' di premettere una 
chiarificazione sul catalogo: 
un avvertimento a coloro che 
hanno amato e amano la pit¬ 
tura sua che questa * nuova » 
pittura non è un tradimento 
e non è mossa da vanità 
avanguardistiche, che non c'i 
ansia di novità nè interesse 
per la ricerca delle avanguar¬ 
die attuali. Si può credere a 
Mafai, a questo Mafai pittore 
di un triste pianeta degli uo¬ 
mini spenti. Non crediamo, 
invece, che questo sia il pun¬ 
to di arrivo delia laicità di 
Mafai, li suo momento più 
alto toccato in buio colloquio 
con la morte, come scrive 
Argan. 

Il pittore ha voluto dare 
titoli alquanto letterari e au¬ 
tobiografici ai dipinti: Soli¬ 
tudine, Paura di vivere. Bio¬ 
grafia, Immagini sospese. Itti- 


magini sepolte, 1 Malessere, ' j 
Aspettando la notte, Immagl- ' r 
ni della notte. Impossibile, ■ 
Profezia, Rinascita, * Meta¬ 
morfosi 

Ma i tìtoli, una volta tan¬ 
to, corrispondono al quadri, 
ribattono con la parola l'ir- r - 
razionale paura della pittura . 
che ha invaso Mafai. Dietro,, 
la paura della pittura c’è la 
paura del mondo cui Mario 
Mafai non riesce più a dare 
forma Egli è certo autentico 
ma la sua testimonianza au- 
topografica non ha valore 
: plastico, resta un fiacco an¬ 
che se doloroso documento di 
esistenza ed ha un sensq mo¬ 
rale e merita 11 nostro rispetto 
culturale perchè è un pro¬ 
dotto delle mani e della men¬ 
te di quel Mafai che dette 
forma nuova a un modo nuo¬ 
vo di conoscere e sentire la 
vita. 

Non è la nostra un'obiezio¬ 
ne di gusto, non è U nostro 
un giudizio ancorato pesan¬ 
temente al Mafai rinnovatore 
dell’arte italiana che amiamo. 

Ci creda Mafai: la sua pit¬ 
tura « informale » è di una 
ingenua e inespressiva ten¬ 
sione di segno e materia, in¬ 
sistiamo: interessa e turba 
perchè allude all’uomo Ma¬ 
fai. al poeta che non riesce 
a essere poeta: della solitudi¬ 
ne, della paura di vivere, del¬ 
la morte, di tutta la notte che 
volete ma che fosse poeta, 
dominatore dfelle tenebre con 
le sue forme. Perchè la vita, 
quella di tutti l giorni e quel- 
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la animata dalla ' storia, dà 
più panico, più paura di que¬ 
ste testimonianze private di 
Mafai. E* crudelmente Unitila 
il dipìngere quando la realtà 
ricaccia indietro di autorità 
la pittura. -, * 

Cosa sono, dunqqe, queste 
che Mafai chiama «immagini 
della notte » e « immagini 
sepolto»? Estenuati fondi to¬ 
nali mafaiani, di un pittori¬ 
cismo stanco e deserti di idee, 
sui quali si attaccano pezzi 
di spago a volte simulanti lo 
scheletro luminoso di larve 
umane. > simbolici cappi che 
aspettano il collo dell’uomo 
o già lo stringono, ' senza 
equivoci, come in un quadro 
di un azzurro lunare. Argan 
parla di Burri, a noi vien da 
pensare, semmai, a una li¬ 
quefazione «romana» dei 
rovi e delle spinose forme 
organiche di un Gorky. Ma 
l’atmosfera coloristica e plt- 
toricistica resta molto « roma¬ 
na ». incredibilmente paralle¬ 
la, proprio con quelle cordi- 
cine che fanno filamenti 
biancastri di biacca e bianco 
di zinco, ai « notturni » di un 
altro romano, Giovanni Stra¬ 
done. Altre volte lo spaghetto 
si arrampica sulla tela, con¬ 
tro il fondo, come il gambo 
risecchito dai tanti fiori di 
Mafai, guizza nervoso a chiu¬ 
dere lo strazio che fu dei tor¬ 
turati nelle Fantasie famose. 


Dario Micacchi 


Pereyra Grafica portoghese 


Da qualche anno opera a Roma un gruppo 
di giovani artisti argentini che hanno rag¬ 
giunto risultati molto interessanti. Di essi 
la libreria Terzo Mondo (via XXIV Maggio 
n. 47, a Roma) ripropone le opere grafiche 
di Hugo Pereyra, Il quale mostra di aver 
progredito non poco dalla personale dello 
scorso anno. Attualmente, infatti, nella pit¬ 
tura Pereyra è impegnato in una ricerca 
di forte impronta plastica, al fine di meglio 
esprimere i suoi contenuti umani. E questo 
si riflette anche nel suoi disegni, il cui gra¬ 
fismo si va complicando di nuovi elementi 
materici e l’elegante linea si va dilatando in 
larghi e robusti segni, solidificando In senso 
plastico e pittorico quella che prima era 
modulazione 0 figurazione essenzialmente 
grafica. 

Pereyra è in una fase di vitale sperimen¬ 
tazione, come dimostrano alcune opere, tut¬ 
tavia accanto ad esse ce ne sono altre che 
possono essere considerate già dei risultati 
concreti, come quel fogli accesi da una ge¬ 
nuina foga espressionista nei quali riesce ad 
esprimere la situazione umana d’oggi attra¬ 
verso le memorie storiche della sua Ar¬ 
gentina. 


Quello per la grafica, italiana e straniera, è 
attualmente uno degli interessi maggiori qui 
a Roma. Oltre alle numerose personali di 
grafici, non mancano le mostre tendenti a 
fare il punto sulla situazione dell'arte grafi¬ 
ca tu alcuni paesi. Cosi alla mostra dedicata 
alla contemporanea grafica svedese dalla 
Calcografia Nazionale va posta accanto que¬ 
sta dedicata alla grafica portoghese dalla 
Galleria Penelope (via Frattina, 99). L. 
Bastos, J. Bronze, A. Charrua, B. Cid, F. 
Conduto, J. de Guimaràes, J. de Santa Bar¬ 
bara, N. Hogan, M. Keil, J.A. Manta, J. 
Martins. S. Noguerra. E. Finto, J. Pomar, 
R. Ribeiro, A. S. Areal, M. Velez. J. Vìeira. 
A. e M. Jorge sono gli artisti di varie 
generazioni presenti con una o più opere. 

I linguaggi sono diversissimi da quello 
Informale di A. Jorge e J. Bronze a quello 
popolaresco di Pinti», da quello dì Pomar, a 
voite riecheggiante le pitture parietali prei¬ 
storiche, a quello di Bartolomeu Cdd. d’un 
forte pessimismo L critico, da quello post¬ 
cubista di José de Santa Barbara a quello 
sottilmente ironico r di Manta. Insomma un 
panorama • vario e - interessante delle forze 
giovanissime, giovani e mature della grafica 
portoghese contemporanea. 


Filippini 


Patella 


Sopra tutta la «cultura» figurativa della 
pittura dello svizzero Felice Filippini si può 
dire che ci sia il suo tonalismo come ele¬ 
mento catalizzatore Ciò mi sembra scaturi¬ 
sca abbastanza precisamente dalla mostra che 
dello scrittore e pittore svizzero si tiene alla 
«Galleria 63» (via del Babuino. 196). La 
critica dì lui ha indicato le varie discenden¬ 
ze espressioniste e cubiste. tuttavia esse van¬ 
no completate con alcune indicazioni che lo 
stesso Filippini dà in un’intervista pubbli¬ 
cata sul catalogo. 

Infatti Corrente, impressionismo. Soutlne 
e Rembrandt. anche per quanto riguarda ti 
disegno, sono, oltre a certo materlsmo, non 
del tutto estranei all’eclettico linguaggio dì 
Filippini, del quale nella presente mostra 
preferiamo quei disegni a tratto, ora scattan¬ 
ti ora statici quasi fossero copie di vetrate, 
i quali nello stile a scheggiature rivelano 
un preciso atteggiamento post-cubista. 


Al piano superiore della Nuova Pesa ha 
esposto un gruppo di acqueforti il giovane 
Luca Patella, presentato da Ugo Attardi Sono 
fogli in cui la figura umana sembra com¬ 
battere con il fitto groviglio di segni che 
la irretiscono quasi respingendola dalla su¬ 
perficie. 

Rispetto alla fragilità 1 delle Incisioni di 
qualche tempo addietro c’è in quest’ultime 
una maggiore attenzione ai problemi am¬ 
bientali e spaziali. Tuttavia ancora non è ben 
chiaro quale potrà essere il cammino del 
giovane Patella. 

Infatti l'attuale sorta di horror vacui gra¬ 
fico, che ricorda un po' i disegni giovanili 
di Vedova, sembra contenere in germe dua 
opposte vìe: quella di un recupero della 
figura in modo più limpido e approfondito 
e quella di un dinamico decorativismo 
segnico. 


Ceretti 


Canova 


A chi sfogli con metedo .e riviste sovietiche di architettura 
e d: urbanistica, di arti decorative e industriali, appare impo¬ 
nente l’opera di studio e di recupero critico delie esperienze 
dell’avanguardia sovietica che viene condotta da parte dei 
nuovi arclr'tetti. artisti e « designers • sovietici. R costrutti¬ 
vismo sovietico, nelle sue relazioni dialettiche con le avan¬ 
guardie occidentali (in sppeie il cubismo figurativo e il ra¬ 
zionalismo architettonico) è meritatamente al centro dell’in¬ 
teresse attuale, e non si tratta tanto di un interesse storio¬ 
grafico o museografico quanto di una eredità plastica che 
viene raccolta criticamente dalle nuove generazioni e che 
riguarda amDi settori dell? cultura artistica sovietica: dall'ar¬ 
chitettura ai disegno industriale, dalia costruzione tipografica 
d a ! libro e dei manifesto alla progettazione delle grandi espo- 
slz’oni. Assai poco risulta in Italia di questa eredità viva, pla¬ 
stica e di idee, come del resto poco o niente risulta del con¬ 
tributo sovietico all'arte contemporanea che è grandioso nella 
ricchezza dei movimenti e delle personalità. 

E’ di questi giorni un volume, edito dagli Editori Riurttt, 
de', giovane architetto Vittorio De Feo il quale, nelle difficili 
condizioni attuali di informazione, ba tentato un affascinante 
bilancio deirarebitettura sovietica fra il 1917 e il 1933. Assa: 
utili, ricch ssinr. di notizie, sono due saggi apparsi recente¬ 
mente nella rivista Rassegna sovietica. 

Il numero 3 pubblica, nella traduzione di Giovanni Crino, 
due saggi di critici sovietici sulle correnti d'avanguardia so¬ 
vietica Nel delineare il suo vivace profilo (che è del 1927) 
delle Correnti pittoriche degli anni ’20, N.N. Punln traccia 
una linea critica dello sviluppo dell’idea dell’oggetto m pittura 
dagli impressionisti francesi alle correnti sovietiche. Di ecce¬ 
zionale interesse è po’, l’ampio saggio di N Cbardziev su 
El Lisitskij costruttore del libro. Nei numero precedente Ras¬ 
segna sooietiea avev 3 pubblicato un saggio su Maiakovskij 
dell’altro famoso grafico pittore e fotografo costruttivista 
Aleksandr Rodcenko che, per la qualità e la quantità delle 
informazioni di prima méno, non era meno suggestivo di questo 
del critico Chardriev. N. Chardziev, che è uno dei più agguerriti 
conoscitori deil’arte russa moderna e sovietica e uno dei più 
validi critici militanti, ha dedicato molti studi all'avanguardia 
sovietica e particolarmente alla personalità eminente dello 
infaticabile geniale grafico pittore e architetto costruttivttta 
El Lisitskij. morto ne: 1941. 

Sotto il titolo assai sobrio dei saggio si nasconde una 
testimonianza lucida, tanto ricca quanto preziosa Segnaliamo 
U saggio come un contributo chiarificatore, in specie per ciò 
che concerne il nesso fra metodo e ideologia, nelle attuali 
discussioni, un po’ troppo oziose e mercantili In verità, che si 
tengono in Italia prò » contro la programmazione dell’arte e ti 
neo-costruttivismo E* nostra personale opinione che proprio 
l'ignoranza dei documenti o l’occultamento fraudolento di parte 
cospicua di essi consentano l’oziosità mercantile delle discus¬ 
sioni sul costruttivismo e favoriscano quell’infantilismo so¬ 
ciologico della critica e del pubblico che è l’unico terreno 
buono per i balocchi dei • gestaJtici » spacciati come prodotti 
del neo-costruttivismo italiano, (do. mi.) - -- 

NELLE DUE FOTO IN ALTO: a sinistra, U disegno della 
copertina della rivista internazionale del Costruttivismo » L’og¬ 
getto* edita nei 1922 a Berlino da El Lisitskij e Ilya Ehrenburg; 
a destra, la copertina di un libro di poesie dì Maiakovsklj. 


Un gruppo di sue tempere espone Mino 
Ceretti a «I Balestrali- (Roma, via dei 
Balestrar!. 4). Per meglio puntualizzare le 
presenti prove di Ceretti è utile riandare a 
qualche anno fa ed al costituirsi di quel 
gruppo di giovani pittori milanesi di cui fe¬ 
cero parte, oltre Caretti. Guerreschi. Roma- 
gnoni e più tardi Vaglieri. E nelle tempere 
di Ceretti non dì rado si possono ritrovare 
accenni a questo sodalizio di ricerche atte a 
interiorizzare la • visione dell’uomo senza 
abolirne le relazioni con il mondo esterno. 

Certo rispetto agli altri Ceretti è rimasto 
troppo fermo ai presupposti di queste ri¬ 
cerche e non è perciò riuscito a raggiungere 
ancora i risultati convincenti dei suol com¬ 
pagni. I suoi crani scarnificati. le sue figuro 
filamentose dànno spesso ti senso di una 
visione meccanica che. solo raramente ri¬ 
scattata dalla felicità Inventiva, a volte è 
messa in maggiore evidenza dall’uso nello 
sfondo di colori troppo stridenti rispetto 
agli altri. ' * 

Ci sembra di ravvisare In Ceretti, almeno 
per quanto riguarda queste tempere, come 
una paura di andare avanti, come un ada¬ 
giarsi su quella sus posizione di « essere 
nella cosa, viverla interiormente™» che, se 
era interessante nella situazione di alcuni 
anni fa, oggi deve essere ulteriormente ar¬ 
ricchita e approfondita per dare un’idea 
adeguata della mutata realtà attuale. 


Dalla mostra dello scorso anno anch’asaa, 
come quest’ultima di tempere e disegni, te¬ 
nuta alla ■ Cassapanca in via del Babuino 
n. 107-a, Bruno Canova ha arricchito senza 
dubbio le sue risorse tecniche, dando più 
pregnanza al suo mondo figurativo fatto 
soprattutto di immagini accavallatisi a bran¬ 
delli di ricordi- Certo in qualcuna delle ope¬ 
re 1 dell’ultima mostra fa difetto una chia¬ 
rezza di visione, a causa dei tentativo non 
ancora riuscito di rendere più fitto il raccon¬ 
to e di sostanziare col colore lo stile preva¬ 
lentemente grafico. A „ 

Ma nelle opere migliori le complicate di¬ 
mensioni delle rappresentazioni di Canova 
vengono rese abbastanza compiutamente. In 
esse gli strati di immagini, sovrapponendosi 
nella loro trasparenza grafica, riescono a evo¬ 
care vari momenti del «tempo perduto» di 
cui Canova va alla ricerca e le figure, i mo¬ 
bili, gli ambienti, gli abiti, gli oggetti pdù 
disparati sembrano come volare nello spa¬ 
zio, per cui le figurazioni acquistano un quid 
di fantastico in cui si confondono le di¬ 
mensioni de! tempo e dello spazio. 

Tra tanta attuale pittura di memorie. Cà¬ 
nova rappresenta un aspetto fortemente li¬ 
rico, pur nella sua precisione disegnativi, 
che se non fosse per la sua ineleganza po¬ 
trebbe dirsi secessionista. 


g. d. g. 


Filammo a Napoli 


Natale Filannino, che espo¬ 
ne nella napoletana Galleria 
Michelangelo, al Vomero. è 
un pittore seriamente impe¬ 
gnato nella ricerca di un lin¬ 
guaggio attuale; uno dei pò- 
chi giovani che non accolga 
supinamente le facili solu¬ 
zioni moderniste, che sono — 
come sappiamo — a portata 
di mano di chiunque voglia 
percorrere velocemente la 
onorabile carriera del neo- 
avanguardismo borghese e 
ufficiale Fiorentino di ele¬ 
zione tè nato in Calabria nel 
*26) l'artista non ha tuttavia 
del tutto dimenticato ti chia¬ 
roscuro tenebroso del cala¬ 
brese Mattia Preti Su quél- 
rimpianto cbiaroscur&le. anzi 
il Filannino ha saputo feli¬ 
cemente innestare altre espe¬ 
rienze vive dell’arte contem¬ 
poranea. 

D realismo del Filannino si 


Ispira a un mondo improvvi¬ 
samente rivelato da elettrici 
bagliori: un mondo notturno 
e inquieto come quello di 
certi films espressionisti di 
Mamoulian Non mancano, 
naturalmente, altre sugge¬ 
stioni: tutte, però, colte sul 
filo di una scelta ideale dif- - 
flctie. per non dire severa. 
Filannino. insomma, eiabora 
autonomamente un linguaggio 
pittorico che anche se sug¬ 
gerisce alcuni precisi riferi¬ 
menti di stile (Grazzini, Fa- 
rulli) si caratterizza in modo L 
assai originale e interessante. - 
Ogni aspetto della realtà, u- - 
mile e ristretto che sia. può . 
assumere, se illuminato dalla 
grazia fantastica, il valore di 
una assoluta sintesi storica 
E questa, mi sembra, la più 
alta indicazione contenuta 
nell'opera dei maestri del rea¬ 
lismo moderno, dai messicani. 


a Permeke, a Ben Shahn a 
Guttuso. A questa impocta- 
zione contenutistica si ispira 
l’inquieto e brusco Filannino. 
Certe Immagini - particolari 
della realtà comune: un muro 
a secco profilantesi su scuri 
profili di montagne, le pan¬ 
nocchie di granturco, un ba¬ 
rattolo ammaccato e altri 
umili oggetti della consuetu¬ 
dine quotidiana perdono il 
loro carattere precario e ca¬ 
suale per comporsi in Imma¬ 
gini stabili, che nulla hanno 
più a che vedere con la pit¬ 
tura di genere e il macchiet- 
tismo. Nella pittura di figu¬ 
ra. nonostante l’evidente in¬ 
fluenza del gigantismo per- 
mekisno, mi sembra • che il 
Filannino raggiunga risultati 
ancora più convincenti. . 


P* 
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Sugli schermi italiani 
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RITA PAVONE NEI PANNI DELI MONELLO DI VAMBA 


Un dramma 
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litic 
in America 


«Sette giorni a maggio» di Frankenheimer de¬ 
scrive un ipotetico (ma non impossibile) complotto 
del Pentagono contro la democrazia negli USA 


t&D~ t/C 





< ;v -, 'rii 


n 


Giamburrasca 


La «fantapolitica» invade or- ~ - w 

nai lo schermo: dopo Tempesta 

tu Washington di Otto PremrLn- ■ # a o 

ter, dopo Va’ e uccidi di John I # flTIAhfl , . 

•’rankenheimer, ecco, di questo fc ““ivllv ■ B M 

itesso regista. Sette giorni a Ma M M 

, .Cattolica per . /J## # ### 

(urreale. giacché mescolava dati r . M #■ Mi Mi li ■ Mi 

ittendlbill e scervellate divaga- Ww w w W 

doni, giungendo a sostenere, I |||nC|||'||||Onf|| 
ron ìa più incredibile serietà, ■ HIU»pi IIIICIIIU 

;he t capi delia «destra» ame- I li • MF 

Reamente travestiti. Sette glor della censura -* # -rsv w% ai/\ 

ti a maggio, da tale punto di . . B J J B £ £ MB M 

|nsta. è un modello di conere- jj Consiglio centrale dell’U- m jM M* U M.W M W W 

tezza. Tratta da un romanzo di nione Uomini dl Azlone Catto . MsM/ m V JL# 

successo (autori Hetcher Kne- u ca italiana, nella sua ultima §TW ■ 

bel e Charles W. Balley II). riunione, ha approvato un or- 
dei quale si è fornito conto re- d i ne de i giorno col quale, con- 

centemente anche sulle colon- slderati «i gravi danni che la A immmmia nmkIanvm ma» I'Ama.Ì.h .. Uan 
ne dell Unità, la vicenda cine- attuale produzione clnematogra- A UlOQQiO DOTlGIIZCI DGT I AlTIGTIGQ m W NOLI 
matograflca parte da un’ipotesi fica arreca, con fllms di crudo . * . . 

ottimistica: che fra 1 America e erotismo, ai costumi del popo- CAVIA CIVAIA vii V«iaISaIa fS haiiaI4i » 

l’URSS sia stato concluso un lo italiano», e preoccupato *de- 50110 lIVQIC Ql wlQIIOIQ WUlQUGlTI » 

^atto per la distruzione delle gii inevitabili riflessi negativi - ; • 

Èrmi atomiche, primo passo di che esso esercita sullo sviluppo 

un comune cammino verso la fisico, intellettuale e morale Superate le più recenti bar- Rita inaiò a Gigliola, dopo ia 
pace e la prosperità. delle classi giovanili e. quindi. Tasche — quella della • nonna vittoria di Sanremo, era slnce- 

Ipotesi ottimistica, abbiamo sulla salvezza delle future fa- a sorpresa * e quella della no- ru, come sinceri sono i legami 
detto. Ma non per t militari miglie», plaude, «a nome del- pendicite — Giamburrasca, cioè di amicizia che la legano alla 
del Pentagono, i quali accusa- le 350.000 famiglie dl soci, al- Rif a Pavone, è tornato negli vincitrice del Festival. Uel re¬ 
no il presidente Lyman di de- l'iniziativa presa in sede par- studi di via Teulada per ripren- sto, Gigliola è dei nòstri, guar- 
bolezza. profetizzando la rovi- lamentare dal deputati della dere le registrazioni della com- di » e mostra una fotografia nel- 
na e la servitù della nazione. Democrazia Cristiana, relativa media musicale che la regista la quale la Cinguetti balla uno 
Il capo degli Stati maggiori «Ha produzione cinematografi- Lina Wertmiiller ha tratto dal - sfrenato twist (cosa diranno i 
riuniti, generale Scott, fa qual- co. ® *. r ) v , * parlamentari de- l’omonimo libro di Vamba. Si suoi sostenitori?) con Dino, i( 
cosa dl più. Valendosi delf’ap- mocristlani a promuovere tu.ti era ^ e n 0 c he della improvvisa vincitore del secondo Festival 
poggio degli altri comandanti j concreti provvedimenti per indisposizione della giovanissl- degli sconosciuti. 
defie forze armate, e di quello la salvaguardia del patrimonio ma cantante qualcuno, alla RAI. * E chi parla di Rita come 
d’un gruppo di senatori reazio- morale della nazione italiana. aur cbb e preso pretesto per can- ” urlatrice ” da contrapporre ad 
nari, egli tesse il complotto che assicurando il pieno sostegno ce u aTe definitivamente Glam- una Gigliola ” melodica ” — ag- 
dovrebbe portarlo, una bella della organizzazione tanto sm burrasca dai programmi. Forse giunge il manager della cantan¬ 
domene dl maggio, alla testa P ano nazionate che su quello questa era j-intenzione di qual- te — sbaglia di grosso. Rifa non 


il tango 

A maggio partenza per l'America - « Non 
sono rivale di Gigliola Cinquetti » 

Superate le più recenti bur-tRita inaiò a Gigliola, dopo la 


Idei governo federale. Della con- diocesano», 
[giura viene a conoscenza, quasi 

J per caso, il colonnello Casey. -- 

1 diretto dipendente di Scott. Ca- 
[sey svela quanto sa al Presi- . . 

dente: esiste una base, tenuta jQn|||| 
segreta allo stesso supremo reg- r 

gitore dello Stalo, dalla quale : . , n 

scatterebbe il dispositivo: tutti !.. , f I» 
i mezzi di comunicazione e di . , 

diffusione verrebbero control- {a|a< 

lati d’improvviso dai sediziosi: a®'® 1 

su tutti gli schermi televisivi 
apparirebbe il volto sorridente UH 

e fotogenico del generale Scott, 


Sophia illustrerà 
. Roma ai 
telespettatori 


americani 

NEW YORK, 27. 


che funzionario. Ma sarebbe | e una urlatrice . quante volte 
stato più difficile tornare indie- devo ripeterlo! Rita è sem- 
tro, a programma iniziato. E mai... *. Raccoglie un momento 
d’altra parte, la lettera che II le idee e poi fornisce la seguen¬ 
doti. Pugliese, direttore dei prò- definizione: > * Una melo-ur- 
grammi. scrisse a Rita Pavone lutrice, ecco ». Vuol dire, insom- 
in clinica, tagliava corto a ogni ma, che la Pavone urla ma sa 
diceria: * Gentile signorina — anche essere melodica, 
scriveva dunque Pugliese — an- Raggiungiamo lo studio nu¬ 
che a nome di tutti l miei col- mero 5, dove Lina Wertmiiller 
laboratori, le faccio molti au- sta realizzando li giornalino di 
puri per un pronto e completo Giamburrasca. Lo studio è tra¬ 
ristabilimento. Noi qui, alla te- sformato in una scuola. A de¬ 
tenizione, vogliamo presto rive- stra l’ingresso, con l’orologio e 
derla nei nostri studi, alacre, gli attaccapanni: a sinistra la 






il quale spiegherebbe alla gente G j. amer j can j potranno ve- vivace e piena di energie come classe, con i banchi e la cal¬ 
le ragioni della sua depistane, derc nel prosslmo au t U nno So- sempre. 1 panni di Giamburra- tedra. Sparpagliati qua e là una 
peT il bene della Patria. ^ ph ( a L oren c j, e dagli schermi sca la stanno melanconicamen- ventina di ragazzi, vestiti alla 
Il Presidente Ly<*an, 1 suol della televisione illustrerà lo- attendendo appesi ad un pio- maniera di cinquantanni fa, 
collaboratori più fidati (tino dei ro j e bellezze di Roma. ” lo nel suo camerino... ». che ascoltano i consigli delia 

quali ci rimetterà anche la pel- ■ La American Broadcasting ‘ Goal Rita è tornata da qual- Wertmiiller. La regista, chi ha 
le, ma t>er disgrazia) si dànno Company ha reso noto che le che giorno in via Teulada « si ormai una lunga esperienza di 
Ht fare ner sconfiggere la co- riprese di questo . programma è messa di buzzo buono. Niente televisione, che ha lavorato per 
aerazione E’ una lotta che si avranno inizio in maggio e il di tutto quello che avviene fuo- parecchie commedie musicali di 
Tolge neil’ombra nelle occul- Mm verrà messo in onda prò- ri sembra toccarla. - Rivalità Gartnei e Giovano ini e che ha 
chnTP del notère- e ehe ri- babllmente a novembre. con Gigliola Cinquetti? — dice girato I basilischi, premiato al 

lehfa M Vendere^ al ^livello del- SI dice che per questo film Teddy Reno a chi none a Rita Festival di Locamo, è molto esi- 
if «Ri «ni^llidr ouan- la Doren riceverà 100 mila dol- questa domanda —: ma neanche gente. Prova e riprova ogni s ce- 

do in manSSzi di prove Tr- lari. . >„< - , per sogno! Il telegramma che na con scrupolosità e a chi lo 

do. in mancanza m prove per . . .. guarda, nascosto dietro un mo- 

ttnenti al tema. i «lealist » rn - _ ' _ ^ ! ' nitor, può sembrare lei stessa 

diteranno di denigrare 1 ayv^r- una d i quelle insegnanti alle 

Private m ^e ^^onmg^L • ¥ Jomblna^opnTsTrS diTltpet- 

r !“r dirac o' ,à n > 'T d „n e 0 n “Jn /ìnnn il 

“-rESIi UfJUU 11 PÌ L « 'ila «u«le «.infamo 

i zione d’un ammiraglio, coinvol- , Mm , è una delle più difficili. E’ la 

s to nel pasticcio, ma riottoso ' scena dcl ritorno a scuola e 

I fM? ^eott° auelli in W ® ® perciò vi sono impegnati, oltre 

SJiohiTe nnehe aùeìli in di- ' TU TMH^’^ alia Pavone, degli autentici sco- 

cauagliano* rimasto M M m f J l' X ■ ■ J lari, sottratti per qualche giorno 

[X i&phS?"dISk.»”5 XC'f'C/l/f &l\J > J° «ITo'Z 

costretto alle dimissioni, prima -• c fr co * senz< ® ^al* 0 successo, di 

Sdegnosamente rifiutate - —-—- ridurre a dei tranquilli attori. 

d fintare di Sette giorni a 'T?' ^ ^ : Si comincia molte volte e quasi 

kennedyana. che nel Presiden- ^ ^ ^ { Rita ^^ntmo di un fango. i 

toFSSSt s^SStta^Surdf: mé'y.nry-'-'K . - .4 • : e 

^c?hlo stanco e malato. L’al- Jplk Es casocchlna a righe - adattata 

tro P^o ^el dramma, dg pur timida femminilità — e in 

l^iante^ed 0 esDliSta ^i quel • •» ' : f .:>■#» ^ ^ un paio di pantaloncini aderen- 

sere ■ davvero * notevole, negli /« ÌJeIQ ■ Tly nocchia, comincia « ballare a 

^-t d ^lrn?’Ì^nbiale coi- r*; / I"■ ’ i libri ed allarga le braccia 

J?^i SUti deia cricca mUi- : jMk ' °)*5 

I”i-nnirinfi «nvie- 11 l’UUÌI «oidi le St fa incontro Insieme 

ta^sta. ^". on u ballano un tangaccio con tanto 

?e se- MPim di prim itipe fi gare. Poi tutta la 

^i e ^^L^ e r3 0 Tc\ o bSotK'^’ con 

dhSSrtlSttìfproeSn^^pal- dirige decoro. Poi Raggiunge i 

to Est-Ovest, l’uomo della stra- banchi letteralmente 

da. libero cittadino che vota. JNfl somme rsa^dai ^ n ‘ r - ^ 0 [gé 

del i^j W. e di Natale? Pensate a questi 

JSuSX.SafficoOjrSiwri. ntoyt !W ""'TioìunT 

fantaecdetfHOcn. Gli ebe quan- b^ perzo 

' '■K1PW' mi xj'ìzzvxìa 

sere m definitiva il colonnello i e — dice Rita. — Ali sono 

Casey. che non crede nei trai- ' J ammalata e voglio riprendere il 

tati di pace ma è fedele alia . '-j tempo perduto •. A maggio ini- 

Costituzione, che ammira il ge- * M zierò la sua tournée negli Stati 

nerale Scott per il suo corag- ’••** 'n* 1 ' "r ' Uniti. A giugno sarà nell'Ame- 

gio in guerra ma è convinto che f*' 4 ;': '-' ^ - «■ Mf : v rica del Sud. Ha già inciso il di- 

i militari non debbano occu- ... * Pf & V f 0- scodi • esportazione ». E' un 3.1 

parsi di politica. '| \ M . . giri, con la raccolta delle sue 

Detto questo, bisogna aggine- \ > \ migliori canzoni. _ 

f^z Ch ÌpStìrSetu T Ìi^ V a . *;Vv :X : x ; ' ^ ; \ plLnl^moulliUo 0 Canterà 

StvFu. K2.tr- gWAi ZSZSTTSJ&nfS 

Sto tovtoiml: da Klrk Dou- . '•. Mt-ìhL-LjÉtttkl-àM *g?7&f5Si^'Z£2Z 

Ma» (Casey). 3 quale è anche ; . -, ’ ** particolare , a metà tra quello 

SANTA MONICA - La nota cantante negra fSXti'SU»* SLfS 
Eartha Kitt lascia il tribunale di Santa Mo : «SSEt 1 

Hugh Mariowe alia sempre n j ca . dopo aver divorziato dal marito Wil- 

fascinosa Ava Gardner: unica - ■ .. _ u 1 . D • u .i| ISI+* . (Sopra al titolo: Giamburrasca 

figura femminile, cacciata a for-. |iam AAC UOndld di beverly rllllS; tartna MTT e le sue avventure. I disegni 

natta quest'affare poco alle- - .. >, _ ._sono tratti dal libro pubblicato 

«Ama Istruttivo. l'ha detto eh© ìl marito non I avsva mai con- dalie edizioni Bemporad-Mar- 


spirazione. E* una lotta cne si 
svolge nell'ombra, nelle occul- film 
te stanze del potere: e che ri- ba "*' 
schia di scendere al livello del- 
la cronaca più squallida, quan- , . 

do. in mancanza di prove per- lan - 
tànenti al tema, i « lealisti » me¬ 
diteranno di denigrare l’awer- 

sarto rendendo pubbliche le sue 
private storie extraconiugali. 

Ma, per fortuna (quantunque 
non senza difficoltà), i difensori 
della democrazia finiranno con 
l’avere nelle mani la dichiara¬ 
zione d’un ammiraglio, coinvol¬ 
to nel pasticcio, ma riottoso 
alle sue estreme conseguenze. 

Gli amici di Scott, quelli in 
borghese e anche quelli in di- ,,. 
visa, si ■ squagliano: rimasto 
solo, l’aspirante dittatore sarà 
; costretto alle dimissioni, prima - 
sdegnosamente rifiutate. 

L’interesse di Sette giorni a 
maggio è tutto nell’argomento, 
nel valore sintomatico, o addi- c 
rittura documentario che esso 
assume soprattutto oggi in un 
momento di crisi della politica 
kennedyana, che nel Presiden¬ 
te Lyman ha una evidente in¬ 
carnazione, tanto più patetica 
in’ quanto si tratta qui di un 
vecchio, stanco e malato. L’al¬ 
tro polo del dramma. H gene¬ 
rale Scott, è un’Immagine al¬ 
larmante ed esplicita di quel 
potenziale fascista che deve es¬ 
sere ■ davvero * notevole, negli 
Stati Uniti, se dal racconto sem¬ 
bra doversi desumere che, a 
reagire contro l’eventuale col¬ 
po dl Stato della cricca mili¬ 
tarista. sarebbe l’Unione sovie¬ 
tica (Io dice Lyman). e non il 
popolo americano. Dopo le se¬ 
quenze iniziali, che mostrano 
1 (ed è un efficace brano di cl- 
| nema) lo scontro Ira gruppi di 
1 dimostranti, prò e contro il pat- 
! to Est-Ovest, l’uomo della stra¬ 
da. il libero cittadino che vota, 
paga le tasse ed esprime le sue 
opinioni scompare dalla scena. 

Non è solo un problema di tec¬ 
nica narrativa, se la tensione 
del film diventa quella d'un 
qualsiasi prodotto del 7 genere 
poliziesco, spionistico o. magari, 
fantascientifico. Gli è che quan¬ 
do dovrebbero essere le grand; 
idee a parlare, come nel di¬ 
scorso conclusivo del Presiden¬ 
te. si scopre dietro la loro 
espressione verbale un tremen¬ 
do vuoto: e 11 protagonista mo¬ 
nte dei!» faccenda risulta es¬ 
sere in definitiva il colonnello 
Casey. che non crede nei trat¬ 
tati di pace ma è fc^e alla 
Costituzione, che ammira il ge¬ 
nerale Scott per il suo corag¬ 
gio in guerra ma è convint o ch e 
i militari non debbano occu¬ 
parsi di politica. 

Detto questo, bisogna aggi™ 3 * 5 
gere che. proprio per i motivi 
sopra esposti. Sette gior ni a 
maggio vale la pena di esser 
visto. E che gli attori sono al 
solito bravissimi: da Kirk Dou- , 
glas (Casey), 3 quale è anche ;/ >, 



Contro la Paramount 


protesta 


per un taglio 
a «Becket» 


iKÌVS mA:ì 


n. n & ì ì" 0 v, 
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Ino e bretclline. 


xa 1 ta quest'affare poco alle¬ 
gre, ma istruttivo. 

•..*. .ag. sa. 


sidereta 


. (Sopra al titolo: Giamburrasca 
e le sue avventure. 1 disegni 
sono tratti dal libro pubblicato 
dalle edizioni Bemporad-Msr- 
zocco. A destra: Rita Pavone 
nei panni del monello). , 


MILANO, 27. 

L’attore Gino Cervi da Mila¬ 
no dove si trova per impegni di 
lavoro, ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione: « Viene proiettato 
in questi giorni in prima visio¬ 
ne in Italia il film americano 
"Becket" (Becket e il suo re» 
diretto da * Peter ■ Glenville. Il 
film è tratto dalla commedia 
francese di Anhouil che io ho 
interpretato due anni fa in tea¬ 
tro in Italia. Qualcuno ricorde¬ 
rà che in quella occasione ci fu 
una polemica a proposito di una 
scena isolata della commedia, 
nella quale comparivano il Pa¬ 
pa e un cardinale dell’epoca. 
Fu minacciata ia soppressione 
di quella scena, allora, ma io. 
in qualità di primo attore, con 
la solidarietà del capocomico. 


Oggi, domani 
e lunedì 

« le mani sporche » 
a Bologna 

TORINO, 27. 

Lo Stabile torinese ha in¬ 
terrotto le repliche di - Le ma¬ 
ni sporche» di Sartre al Cati¬ 
gnano, in coincidenza con le 
I vacanze pasquali, per rappre¬ 
sentare U lavoro al festival 
della prosa di Bologna, sabato, 
domenica e lunedì. - - 

Intanto proseguono sotto la 
guida del regista Josè Quaglio, 
le prove dell’ultimo spettacolo 
della stagione dello Stabile to¬ 
rinese: -Il ministro a riposo» 
di T.S. Eliot. Protagonisti del 
dramma de) grande poeta catto¬ 
lico ingle: saranno: Laura A- 
da ni. Mar,- Fcliciani e Gianni 
Bonagura. tue scene, come per 
-Le mani sporche*, saranno 
firmate da Ezio Frigerio. Il 
debutto torinese è previsto per 
il 15 aprile. 1 


contro 

canale 


tenni duro e. con intervento fa¬ 
vorevole della stampa, riuscii a 
spuntarla, e la scena, determi¬ 
nante per la comprensione del 
dramma, non fu censurata -. 

- Per l’edizione cinematografi¬ 
ca del film, che ha come prota¬ 
gonisti Peter 0*Toole e Richard 
Burton. la Paramount produt¬ 
trice del film, ha richiesto la 
partecipazione mia e di Paolo 
Stoppa nei ruoli del Papa e del 
cardinale per quella scena ora 
ricordata, in quanto gli unici 
due personaggi tipicamente ita¬ 
liani del film. Non si trattava 
di un grande ruolo per me e per 
Stoppa, ma di una partecipazio- 
ne di notevole spicco per l’im¬ 
portanza delle due Ligure in 
questione e per la qualità de¬ 
terminante. nella storia di Bec¬ 
ket del loro intervento. F av¬ 
venuto ora, ed il pubblico po¬ 
trà constatarlo, che in modo 
del tutto impreveduto, nella 
edizione italiana del film la sce¬ 
na da me e da Stoppa interpre¬ 
tata è stata amputata di tutta la 
prima e più importante sua 
parte, esattamente' della stessa 
parte che si voleva fosse espur¬ 
gata nel testo teatrale. Il mio 
ruolo e quello di Stoppa nel 
film è quindi ridotto ad una 
apparizione insulsa di due per¬ 
sonaggi assurdi e superflui nel¬ 
la vicenda 

« Al mio ritorno a Rom3. nel¬ 
la prossima settimana, mi rivol¬ 
gerò ad un avvocato per esami¬ 
nare la possibilità di un inter¬ 
vento sul piano legale contro la 
Paramount per la lesione della 
mia onorabilità artistica. Per 
ora non mi resta che protesta¬ 
re contro questo intervento cen¬ 
sorio che. ritengo, debba in 
realtà attribuirsi ad una auto- 
disciplina che la casa america¬ 
na si è imposta, evidentemente 
più incline al rispetto preventi¬ 
vo e forse neppure sollecitato 
verso chi avrebbe potuto dolersi 
delle verità esposte nella scena 
incriminata, piuttosto che verso 
1 propri attori che. come me 
e Stoppa, vengono fatti passare, 
per due generici nel loro stesso 
1 paese ». ... 
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programmi 




TV - primo 


Vìdeo monocorde 

Nelle ultime serate 1 pro¬ 
grammi ispirati a temi di 
ordine religioso s’erauo an¬ 
cora alternati ad altri: ieri 
sera non vi sono state più 
' eccezioni. Tutte le trasmis - 
: sioni, su ambedue i canali, 
sono state impostate attor- 
• no al tema della Pasqua. 
Abbiamo già avuto modo di 
osservare negli anni scorsi 
che questo - integralismo » 
dei video, che si ripete re¬ 
golarmente in occasione del¬ 
le maggiori festività cristia¬ 
ne, non ci sembra giusto. 

Si potrebbero ricordare il 
Natale e la Pasqua senza 
tuttavia sconvolgere tutti i 
programmi e senza impri¬ 
mere un « carattere mono¬ 
corde alle trasmissioni. Tan¬ 
to più che, per realizzare 
una simile impostazione 
- integralista », occorre spes¬ 
so ricorrere a ripieghi, a 
pezzi di maniera, a inutili 
ripetizioni. 

Quest’anno, a dire il ve¬ 
ro, uno sforzo è stato fatto 
sul piano della iniziativa: lo 
dimostra la scelta di due 
drammi come • Il primo¬ 
genito » di Christopher Fry, 
la cui seconda parte è sta¬ 
ta trasmessa ieri, sera, e 
* Pasqua» di Strindberg, 
che andrà in onda stasera. 

E. tuttavia, non si è riusci¬ 
ti a scartare un documen¬ 
tario di maniera come quel¬ 
lo di ieri sera su Assisi, nè, 
ancora peggio, si è riusciti 
a evitare la ripetizione di 
quel discutibile « Vi lascio 
la mia pace », che era già 
stato trasmesso poco tempo 
fa. come introduzione alle 
cronache del viaggio di 
Paolo VI in Terra Santa 
(una selezione di immagini 
di quel viaggio non è forse 
stata ripetuta, del resto, an¬ 
che mercoledì?). Per fortu¬ 
na, all’ultimo momento, al¬ 
meno il film » Cielo sulla 
palude » è stato sostituito 
dalla telecronaca registrata 
della -Via Crucis» a Ro¬ 
ma: altrimenti, chi avesse 
scelto il primo canale, 
avrebbe dovuto sorbirsi an¬ 
cora una volta questa pel¬ 
licola di Genina che la TV 
sembra tenga sempre in 
fresco per » edificare » il 
pubblico nelle più diverse 
occasioni. 

La telecronaca della «Via 
Crucis», trasmessa in Eu¬ 
rovisione, aveva interesse 
esclusivamente sul piano del 
rito e della fede: abbiamo 
tanto più apprezzato, quin¬ 
di, l’assenza di inutile re¬ 
torica nel commento di Lu¬ 
ca Di Schiena e il raro uso 
di inquadrature « ispirate » 
da parte del regista. Il rito 
. è stato seguito passo passo, 
si potrebbe dire', al seguito 
. del Pontefice: abbiamo vi- ■ 
sto cosi Paolo VI ripetere 
in un ambiente e in modi 
ben diversi, protetto dai ca¬ 
rabinieri, dai vigili e dalle 
transenne, quel percorso ri¬ 
tuale, che nel suo viaggio 
in Terra Santa, egli aveva 
fatto, così assediato dap¬ 
presso, quasi sommerso, da 
una folla tumultuosa. Vera¬ 
no, certo, più ordine e più 
solennità questa volta, ma 
anche minor commozione, 
minore entusiasmo. Lo stu¬ 
pendo scenario dei fori ro¬ 
mani, illuminati dalle fiac¬ 
cole. offriva al rito una 
cornice altamente suggesti¬ 
va, ma ne accentuava nel 
contempo il Iato spettacolare. 

Del dramma di Fry, tra¬ 
smesso sul secondo, abbiamo 
visto soltanto alcune scene: 
ci è sembrato che esse fos¬ 
sero state riprese in modo 
da ottenere la massima « re¬ 
sa » televisiva da un lavoro 
che non era stato inscenato 
per il video (la registrazio¬ 
ne, infatti, fu effettuata du¬ 
rante la rappresentazione a 
San Miniato). 

g. c. 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Giramondo, cinegior¬ 
nale del ragazzi: 

b) La storia dl 'Berna¬ 
dette. Con Anna Maria 
Picrangell 


19,00 Telegiornale 

delia sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto - 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori - . 

19,45 Safari 

« I samurai negri del la¬ 
go Baringo * 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

20,50 Pasqua 

Tre atti dl August Strind¬ 
berg. Con Franco Grazio¬ 
si. Maria Fabbri, Rober¬ 
to Chevalier, Loretta 
Goggl Regia dt Giaco¬ 
mo Colli 

22,15; L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti. Presenta Edmonda 
• Aldini 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,10 II vero volto di 
Teresa di Lisieux 

21,40 La passione 

secondo S. Matteo 

23,15 Notte sport 


e segnale orario 


Un programma di Phi¬ 
lippe Agostini 


Regia dl E. Marischka 





Herbert Von Karajan dirìge la « Passione secondo - 
S. Matteo » di Bach sul secondo canale (ore 21.40). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.25: Mu¬ 
sica per organo; 9: Musica 
da camera; 9.40: Ennio Por- 
rino; 10.40: Musiche di Du¬ 
rante e Schobert; 11.20: Mu¬ 
siche dj A. Scarlatti e Rossi; 
13,15-14: Frederic Chopln; 
Francis Poulenc; Italo Lip- 
polis; 15.15: La ronda 
delle arti; 15.30: Giovanni 
Battista Vitali; 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella Radio; 


17,25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: Concerto sinfonico, di¬ 
retto da Karl BBhm; 18.55: 
- U Messaggio delle Beatitu¬ 
dini »; 19,10: 11 settimanale 
dell’industria; 19,30:- Sante 
Zanon; 20.25: La via della 
croce, di Nicola Lisi; 21.30; 
Robert Schumann; 22: Eu- 
gène Charles de Foucauld; 
22.30: Raffaele Gervasio; 23 
e 20: Domenico Auletta; 
Georg Friedrich Haendel; 
23.55: Radiocronaca dello 
scioglimento delle campane. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. . 16.30, 17,30. 18.30, 

19.30. 20.30 21.30. 22.30; 

7.35: Musiche del mattino: 
8.35: Musica lirica: 9.35: 
Musica per orchestra d’ar¬ 
chi; 10.35: Maurice Ravel: 
10.45: Giuseppe Verdi: Mes¬ 
sa da Requiem: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Franz Joseph Haydn; 13.45: 
Richard Strauss; 14.45: Arie 
antiche: 15.15: Gabriel Fau- 
réff Barcarola e Notturno; 


15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Vincenzo Davico 16 
e 35: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 16.50: Arrivo del Gi- 
: ro ciclistico della provincia 
di Reggio Calabria; 17.05: 
Franz Schubert; 17,35: E- 
strazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da camera; 18.35: 
Musiche di Ludwig van 
. Beethoven: 19.50: Musiche 
; di Dvorak e Mendelssobn: 
20.35: Mosè. di Gioacchino 
Rossini; 21.35: Musiche di 
Franz Liszt. 


Radio - terzo 

18.30: La Rassegna. Cui- ra: Johannes Brahms; Ser- 

tura tedesca; 18.45: Pietro gei Prokoflev; 20,30: Rivista 

Antonio I^iratelli- 19- Li- delle riviste; 20.40: Karl Dit- 
Antomo uocateui. 19. Li terg vQn Djttersdorf; 21; n 

bri ricevuti: 19.20: Thomas Giornale del Terzo: 21.20: 
Mann tra le due guerre: Pìccola antologia poetica; 
19.30: Concerto di ogni se- 21.30: Concerto. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sdendoti 
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Noi cuore 

1 4 rvitf t —*- ^ 

dello notte . . 

' r . ,^'ì t. 

Signor direttore, 
in varie occasioni si è parlato 
(ed è stato. pubblicato anche dai 

f domali) del ripristino dell *« ora 
egale ». Sono propensi al ripristino 
dell’* ora legale » varie personalità, 
e in particolare il ministro Medici. 
Come tutti sanno • V* ora - legale » 
non è altro che l'anticipo di un'ora 
rispetto all’ora solare. Da qualche 
parte si è detto anche che i lavo¬ 
ratori ne trarranno un salutare be¬ 
nefìcio. Ebbene io questo benefìcio, 
come lavoratore, non lo vedo. ’ * 

-A parte il fatto che l'ora « legale » 
ricorda a tutti gli italiani un perio¬ 
do triste e tragico della nostra sto¬ 
ria (la guerra, i lutti e le distruzio¬ 
ni), tutti sanno che ci sono centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori che, 
per recarsi sui luoghi di lavoro, de¬ 
vono fare un'ora, due ore e anche 
più di viaggio. Questi lavoratori, 
per giungere sui luoghi di lavoro 
alle 6, debbono alzarsi alle quattro 
e, in molti casi, anche prima. 

Rimettendo in vigore V « ora le¬ 
gale », cioè anticipando di un’ora 
l’attività, questi lavoratori dovreb¬ 
bero alzarsi nel cuore della notte, 
(alle 2 o alle 3 della notte) cioè nel 
miglior periodo del riposo notturno. 
A lungo andare questi lavoratori 
ne sarebbero provati fisicamente, 
con grave danno per la loro salute. 

Ai lavoratori nel momento attua¬ 
le di « congiuntura » vengono chie¬ 
sti e imposti tanti sacrifìci, ma che 
si debba aggiungere quello di an¬ 
dare a dormire prima dell'orario 
abituale e alzarsi nel cuore della 
notte, lo ritengo assurdo, come lo 
ritengono tanti altri lavoratori 
come me. Pertanto siamo decisa¬ 
mente contrari a l'* ora legale». 

ERALDO PIERATTI 
i Mercatnle Vernio 
(Firenze) 


e « Tribuna politica » 

Caro direttore, 

ho seguito con interesse la ripre¬ 
sa di Tribuna politica alla TV. Era 
una esigenza insopprimibile per la 
chiarezza della situazione politica, 
e soprattutto per la questione eco¬ 
nomica. Debbo però subito osser¬ 
vare che la nosta prima uscita in 
TV non è stata molto soddisfacen¬ 
te, non che le cose dette dall’onore¬ 
vole Amendola non fossero giuste 
o interessanti, ma il fatto è che 
bisogna saper approfittare delle 
rare occasioni in cui fanno parlare 
i comunisti con maggior spregiudi¬ 
catezza e incisività; in breve, dopo 
un discorso giusto un pizzico di de¬ 
magogia a fin di bene è assoluta- 
mente necessario, la TV in un inter- 
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vento di dieci minuti non è adatta 
per un discorso di cifre e di dati 
ma di fatti scarni, di frasi incisive, 
-di battute caustiche e fulminanti e 
soprattutto bisogna aver più deci¬ 
sione nell’interrompere gli avver¬ 
sari i quali d’altra parte non si 
fanno pregare per interrompere noi. ■ 

A chi osservava con attenzione 
la trasmissione, d'altra parte, non , 
può essere sfuggilo il fatto che 
l’on. Amendola *è stato l’oratore 
meno inquadrato dagli operatori 
ed è stato l’oratore che è interve¬ 
nuto meno nello scambio polemico, ' 
~e secondo me proprio per il fatto ' 
che interrompeva meno, l'on. Amen¬ 
dola si è trovato ad essere meno 
■ inquadrato. , 

Purtroppo , buona evidenza ha 
avuto non tanto il de che era un 
tipo abbastanza scialbo, ma il fasci¬ 
sta il quale interrompeva , spesso, 
chiedeva sempre la parola, veniva 
molto spesso inquadrato e usava 
con abilità l’arma della demagogia. 

D’altra parte non bisogna dimen¬ 
ticare che l’opposizione eversiva di 
destra cerca - di monopolizzare • la 
giusta carica di malcontento oggi 
esistente in larghi strati della cit¬ 
tadinanza e noi non possiamo con -. 
cederci il lusso di cedere loro que¬ 
sta posizione tanto più che i de 
polemizzano solamente con noi e 
non si vergognerebbero in un'altra 
situazione politica di tentare una 
soluzione di centro-destra. 

. Insomma se questo governo deve 
cadere deve essere chiaro a tutti 
gli italiani che esso cadrà per la 
nostra decisa opposizione e che la 
caduta di questo governo deve 
‘ aprire la strada ad un governo che 
tenga conto della volontà popolare 
espressa da ben otto milioni di voti 
, comunisti (questo fatto purtroppo 
viene spesso sottovalutato sia dal 
punto di vista politico sia da quello 
propagandistico). Purtroppo, dal¬ 
l’intervento comunista in TV, tutto 
ciò non è apparso; siamo stati trop¬ 
po alle regole del gioco, lasciando 
cosi ad altri un ruolo che ci com¬ 
pete di diritto. 

Certo non mancherà qualche al¬ 
tra occasione per fare ascoltare la 
voce del PCI in TV, ma è necessa¬ 
rio fin da ora studiare bene il tipo 
di intervento che bisogna fare e 
soprattutto essere decisi nella po¬ 
lemica ed essere abili nel mono¬ 
polizzare fin dove è possibile l’at¬ 
tenzione dei telespettatori i quali, 
al termine delia trasmiss ione (an¬ 
che se in maggioranza ancora non 
convinti delle nostre idee) sappiano 


' con chiarezza che l’unica alterna¬ 
tiva valida per .cambiare le cose in 
t Italia nell’iriter’esse dei’ più larghi 
strati della’popolazione è rappre¬ 
sentata dalla forza veramente no- 
* tevole rappresentata - dal Partito 
Comunista Italiano. 

' • VITTORIO CHIAPPINI 

, ) | (Roma) ^ -, 

> L’efficacia di una partecipazione in 
un dibattito < televisivo non dipende 
dalia durata di una inquadratura o 
delle inquadrature o dalla demagogia 
usata. Amendola ha creduto: di non 
assumere la responsabilità — con al¬ 
tre interruzioni — di trasformare 
Tribuna politica In una rissa, aumen¬ 
tando la confusione e il discredito 
della trasmissione: di concentrare 
l’attacco contro la DC. non perdendo 
tempo in altre direzioni. 

Naturalmente le opinioni sulla no¬ 
stra partecipazione a Tribuna politica 
sono diverse: alle critiche di alcuni 
si aggiungono le lodi di altri, proprio 
per una certa «serietà-». 

Pasqua - } . 
in caserma *; 

Carissimo direttore, 

siamo i soldati del 48 ° Reggimen¬ 
to Fanteria « Ferrara » CAR di Ba¬ 
ri Le reclute qui arriveranno sol¬ 
tanto in aprile, ma noi Pasqua la 
passeremo in caserma . invece che 
godere di un breve permesso Non 
tutti noi, naturalmente; c’è chi va 
a casa ogni quindici giorni e avrà 
ugualmente la breve licenza, così 
come avranno la licenza le * ordi¬ 
nanze ». Ma la nostalgia di casa la 
sentiamo tutti. Perché dunque non 
hanno istituito dei permessi pa¬ 
squali, per consentirci una breve 
visita alle nostre case? 

Un gruppo di fanti 
(Bari) 

Una pompa 

permanentemente guasta 
al Verano di Roma 

Caro giornale Unità, 

con il presente veniamo ad espor¬ 
re ciò che accade al Verano, presso 
il riquadro 68, ultimato da circa 9 
mesi. A parte che si sia utilizzato 
il materiale più scadente, tanto per 
i pavimenti che per le scale che so¬ 
no tutti tarlati, e che sono di con¬ 
tinuo stuccati, ma il fatto più grave 
è l’acqua che in nove mesi, è man¬ 
cata quasi di continuo. 

Ora sono più di due mesi che 
manca, senza che la Direzione del 
Verano prenda provvedimenti per 
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- riparare la pompa che, come dicono 
» t guardiani, è rotta. Figuratevi qua- 

. le scena si presenta, nel vedére 

- andirivieni di persone in cerca, di 

- acqua per i vasetti dei morti cari, 

con tutti I mezzi per procurarsi un 
poco d’acqua. Non per malignare, 
ma noi pensiamo che sia stata mes¬ 
sa in opera una pompa vecchia, 
arrangiata alla meglio, altrimenti 
non si spiegherebbe un quasto che 
continua da nove mesi. ' 1 * »? 

Ci rivolgiamo a te affinchè ri¬ 
chiami l’attenzione dei responsabili 
(Direttore del Verano ed il Sin¬ 
daco). ' . s 

< Un • gruppo di cittadini 
.* * j (Roma) 

I diritti dei 
radioteleascoltatotri 

Caro direttore, ' " 

- nei giorni scorsi la stampa ispi¬ 
rata dai monopoli e la RAI-TV 
hanno dato fiato a tutte le trombe 
per reclamizzare il prestito USA. 
Ce ne hanno parlato a colazione, a 
cena, a pranzo, ecc. 

I radioteleascoltatorì italiani, fra 
i quali ci sono 8 milioni che votano 
PCI, avevano diritto indubbiamen¬ 
te di essere informati, giorno per 
giorno, sui lavori della V Confe¬ 
renza di organizzazione del PCI, 
ma ciò non è stato fatto. Cosi (al¬ 
meno fino al momento in cui seri- 
‘ vo) radio e TV si sono ben guardate 
dall'informarci della grande Mostra 
sovietica aperta a Genova dal 26-3 
al 10-4. 

Forse io non faccio che ripetere 
la denuncia di parzialità, più volte 
fatta da molti lettori, nei confronti 
della RAI-TV, ma mi pare che sia 
necessario insistere e non stancarci 
di chiamare in causa coloro che 
vorrebbero mantenere questo im¬ 
portante servizio schiavo del go¬ 
verno invece che farlo essere — co¬ 
me dovrebbe essere — uno stru¬ 
mento di informazione al servizio 
di tutto il Paese. 

GIULIO BROCCI 
.. Empoli (Firenze) 

Ci provi 
l'on. La Malfa 

Signor direttore, 

fra tutti gli intervenuti a Tribuna 
politica mi ha impressionato sfa¬ 
vorevolmente l’on. La Malfa. Egli 
J chiede il blocco dei salari, chiede 
che i lavoratori facciano ancora dei 
sacrifìci. Ma l’on. La Malfa è stato 
eletto con i voti dei lavoratori? Se 


cosi fosse, ho l’Impressione che la 
r prossima volta voti di lavoratori ne 
, riceverà ben -pochi. - • , 

Io sono un operaio chimico e la. 
• mia paga è di circa 2000 lire gior - 
< naliere. Ho moglie e un figlio e altri • 
due congiunti a carico (siamo 5 per¬ 
sone); vivo dunque così bene da 
' poter fare altri sacrifici? Ci provi ,, 
l’on. La Malfa, a viveve con 2000 . 
- lire al giorno, insieme alla sua fa- 
miglia, e poi mi verrà a dire se 
K può fare ancora dei sacrifìci. 

Noi operai chimici siamo in lotta 
da tre mesi, e fino ad ora abbiamo 
, dovuto fare sette giorni di sciopero 
k per avere quegli aumenti che. an¬ 
cora oggi, a causa ’ della intransi- 
genza degli industriali chimici, 
sono ancora in alto mare. - . 

M i permetterà, quindi, l’on. La 
Malfa, di dirle una parola sincera: 
se il rimedio di affamare ancora i 
lavoratori non risolve la strettoia 
economica, allora glielo insegno io ' 
il rimedio giusto: cominci a man¬ 
dare in galera chi ruba e chi froda 
lo Stato, facciano pagare ai ricchi 
le tasse giuste, taglino le unghia 
agli speculatori, agli inetti. 

LETTERA FIRMATA 
(Carrara) 

Un cattolico 
scrive sul divorzio 

Signor direttore, - 

sono un cattolico coniugato da 
ben 35 anni e non ho mai deside¬ 
rato divorziare da mia moglie con la 
quale mi trovo ottimamente. Per il 
restante tempo sono certo che non 
muteranno punto i miei rapporti 
con la compagna che mi sono scelto 
tanto tempo fa. Nonostante questa 
mia felice posizione, desidero espor¬ 
re, al par d’un qualsiasi scrivente 
modenese, le ragioni che mi sospin¬ 
gono a star tra coloro che optano 
per l’istituzione del divorzio, non 
certamente perché degeneri in abu¬ 
so come avviene negli Stati Uniti, 
ma per impedire che certi matri¬ 
moni mal riusciti finiscano per ali¬ 
mentare più odio che amore, fonte 
di non pochi delitti passionali. 

Premetto che non è mia inten¬ 
zione di mettere in discussione la 
validità più o meno del dogma re¬ 
ligioso che sancisce l’indissolubilità 
del vincolo matrimoniale, poiché 
tale compito rientra esclusivamente 
nella sfera di quel potere spirituale 
che per diritto appartiene soltanto 
alla Chiesa e al suo clero. Ma pro¬ 
prio per tale motivo a me pare che 
tale potere non debba ispirare punto 


l’azione di tanti uomini dì governo, » 
che ecclesiastici non sono affatto, e 
ai quali spetta il preciso dovere di 
legiferare o far rispettare da chiun¬ 
que determinate leggi che traggono 
origine, non • dal trascendentale, 
bensì da quella realtà umana la cui 
evoluzione vieti tanto più accelerata 
quanto più le leggi vengono com¬ 
prese ed accettate Uberamente da 
tutta quanta la collettività. 

Con ciò non voglio dire che la 
legge debba sovrastare il dogma 
religioso ma, nel contempo, a me 
pare sia altrettanto vero che questo 
ultimo non deve in ogni caso soffo¬ 
care la legge stessa, ossia la vita 
di non pochi cittadini. Secondo il ' 
mio modesto parere essi più che 
cozzare l’uno contro l’altro dovreb¬ 
bero armonizzare assieme onde or- ' 
dinare sempre di più la vita degli 
uomini che, cambiando di continuo, 
richiede sempre nuove e più perfe¬ 
zionate leggi. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Non chiedono 
miracoli 

Signor direttole, ‘ c ' ' » 

la presente vi viene scritta da un 
gruppo di mutilati e invalidi di , 
guerra i quali chiedono la vostra ' 
collaborazione e quella di tutto il 
partito di cut voi fate parte. 

Noi credevamo che l'entrata del 
socialisti nenniani al governo aves¬ 
se finalmente significato qualcosa 
di buono, specialmente per quelle 
categorie di cittadini che, purtrop¬ 
po, per molto tempo sono state di¬ 
menticate dalla politica della DC. 
Invece, oggi, ci accorgiamo amara¬ 
mente che la politica delle ingiu¬ 
stizie e delle discriminazioni viene 
continuata. 

Noi non chiediamo i miracoli ma 
chiediamo, quali servitori dello 
Stato, quei diritti che lo Stato rico¬ 
nosce ai suoi dipendenti invalidi i 
quali, anche di grado più basso, 
percepiscono delle pensioni mensili 
di lire 50 000 circa e sono regolate 
in base alla scala mobile; noi chie¬ 
diamo che ogni invalido abbia una 
pensione in base al grado d'invali¬ 
dità riportata e venga applicata 
anche nei nostri riguardi la scala 
mobile. Solo cosi si potrà verificare 
il caso che un invalido di seconda 
o terza o quarta categoria, possa 
avere una pensione da poter man¬ 
giare un piatto di minestra, altri¬ 
menti esso è condannato alla fa¬ 
me. Queste tre categorie, infatti, 


hanno delle menomazioni fisiche - 
che'ben poco possono fare, sia per v 
loro conto come per cento di altri. 

Noi sappiamo che il PCI segue 
la situazione deglt invalidi e muti¬ 
lati di guerra con molta attenzione 
e chiede che ci vengano riconosciuti ’ 

. quei giusti diritti e che noi vaglia¬ 
mmo che ci siano riconosciuti.-Per ' 
questo vi è stata inviata la presente, 
perché ci attendiamo da voi comu¬ 
nisti quell'interessainento sollecito, 
senza ritardi, affinchè il progetto 
, presentato dalla nostra Associazio¬ 
ne possa venire discusso in Parla- 
' mento. — ' i 

Sappiamo delle resistenze che 
tale progetto trova, specialmente 
ria parte governativa; ma è proprio 
„ questo che deve spingere voi comu¬ 
nisti a dare battaglia al governo. 
Siate certi che avrete l’appoggio di 
tutti gli invalidi e mutilati di guer¬ 
ra, e di tutti coloro che come noi 
hanno sofferto per la guerra. >? 

UN INVALIDO DI BOLOGNA 
UN INVALIDO DI LIVORNO 
UN INVALIDO DI MILANO 

' Ha discusso, 
molto quell'u anche » 

Cara Unità, ' ~ • 

sono un tuo fedele, appassionato, 
ma anche — nei limiti delle mie 
» possibilità — attento lettore. 

Ti scrivo appunto perché non mi 
convince troppo il corsivo € Misti- 
» Reazioni irriverenti > del 19 u.s.; 

* ...la coscienza religiosa può stori¬ 
camente perpetuarsi c liberamente 
operare anche in una società senza 
classi pienamente attuata... ». Ho 
discusso con molti amici e compagni 
quell’* anche », sostenendo con ri¬ 
solutezza la sua sostituzione con un 
< soprattutto », ben più convincente 
e positivo. 

Sono infatti convinto che solo in 
una società non suddivisa in classi 
un qualunque credo religioso posta 
operare senza prevenzioni di sorta: 
che di meglio di una chiesa non do¬ 
verosamente asservita alle varie 
classi padronali? 

Solo così — io penso (checché ne 
pensi l’editorialista del < Popolo * 
del 21 u.s.) — può ritenersi cristia¬ 
namente valida una religione. 

Gl AM PAOLLO PIGA 
Gonnesa (Cagliari) 

Tecnica e cinema 

Cara Unità, 

vorrei corrispondere con giovani 
studenti italiani, in italiano. Ho 
24 anni e studio per ingegnere elet¬ 
trotecnico. Ho interesse alla tecnica, 
al cinema: vorrei anche scambiare 
riviste c musica. 

.1ULI PENKOV 
Via G. Genov 22 b 
Sofia (Bulgaria) 


Serata ARCI per 
« Vita di Galileo » 

Martedì 31 marzo alle ore 20.30 
precise, avrà luogo la seconda 
rappresentazione ARCI della 
« Vita di Galileo » di Bettoli 
Brecht, a prezzi ridotti 1 bigliet¬ 
ti si prenotano e si ritirano pres¬ 
so l’ARCI, Via degli Avignonest, 

12 (telefono 479424), Arto alle ore 

13 di oggi. 

• ■ 1 ' , „ r , _ r 

«Otello» di Rossini 
al Teatro dell'Opera 

Martedì 31. alle 21, « prima - di 
« Otello > di G. Rossini (10» recita 
in abb. serale), concertato e di¬ 
retto dal M o Carlo Franci c con 
la regia di Sandro Sequi. Scene c 
costumi di Giorgio De Chirico 
Interpreti: Agostino Lazzari. Vir¬ 
ginia Zeani. Luisa Ribacchi. Ga¬ 
stone Limarilli. Pietro Bottazzo e 
Franco Ventriglia. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Lo spetta¬ 
colo verrà replicato mercoledì 1 
aprile. 

Monteux-Klein 

all'Auditorio 

Mercoledì 1. aprile alle 17.30 
all’Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione d’abbo¬ 
namento dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia concerto (tagl. n. 32) diret¬ 
to da Pierre Monteux con la par¬ 
tecipazione del pianista Jacques 
Klein. In programma : Beetho¬ 
ven: Sinfonia n. 1 in do magg 
op. 20: Liszt: Concerto in la mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra: 
RaveI: Pavane pour une infante 
defunte; Debussy: La mer (trois 
esquisses symphonlques). Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino di 
Via della Conciliazione dalie 10 
alle 17. - . ... - 


OGGI « prima » al 

METROPOLITAN 

UN FUJI A TUTTO- 


CONCERTI ATTRAZIONI 

ACCADEMIA FILARMONICA MUSEO DELLE CERE 

Giovedì 2 alle 21,45 al teatro Emulo di Madame Toussand di 
Eliseo concerto del pianista Londra e Grenvin di Parigi 
• Giorgio Sacchetti vincitore del Ingresso continuato dalle 10 
« Concorso Postiglione » per la alle 22. 

stagione della Filarmonica Ro- INTERNATIONAL L. PARK 

AhmTnRm n 20) ’ (Piazza Vittorio) 

AUDITURIU Attrazioni . Ristorante - Bar - 

Riposo Parcheggio. 


schermi 






e 


ARLECCmNO (Via S. Stefano ambra JOVINELLI (713.306) * - M ■ *• ■ ■ 

del Cacco, 16 - Tel. 688.o69) ^ 007 dalia Russia con amore,- 

Riposo con S. Connery e rivista De w 

ATENEO Vico G, ♦ 

O cmDiTft /Vi* dei ARALDO (Tel. 250.156) _ __ - _ ___ __ __ 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei Buccia di banana, con J. Mo- 

Penitenzieri n. 11) reau e rivista sa ♦ - 

Domani alle ore 16,30 la eia , FENICE (Via Salarla 35) GARDEN (Tel. 582 848) ■ ■ a aa • 

D'Origlia-Palmi presenta: « An- pantera rosa con D Niven Sedotta e abbandonata, con Sa ______ 

Si J, ttSr o ^en Bara ° nda ’ dl d °3A ♦♦ GIARDINO (Teb 894.946,* ~ SIL • 

DELLA COMETA (Tel 673763) VOLTURNO (Via Volturno) mae^OSoTtcÌ *** • corri»p*nd«M «11* a»- « 

Prima, alle 21 . 15 : « Sola su que- Spettacoli continuati: Fanfulla M *7“ elon • mante ala* 
sto mare» di Alberto Perrim 11 nero, con A ueion • geBert . 

neanlnlo Italiana nnn A AM M A A ** ▼ w 




novità assoluta italiana con A 
Paul. G. Ombuen. C. Ninchi 
A Mastrantoni, A. Bosic: regia 
dell’autore 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682.948) 


CINEMA 

Prime visioni 


Tel 682948) ADRIANO (Tel. 352.153) 

Alle 22 prima del « recital di ® ìo ^n * C 20 20 ^ 

Gino Paoli » con Licia Lom- Douglas valle 15 - 17 ' 5 °- 20 -^* 

TinrHi UIV ▼▼ 

uarui. _ _ . . .. . LiAiflOOA /Tni qon Tini 


DEI SERVI (Via del Mortaro ALHAMBRA (Tel. 783.792) 


MAJESTIC (Tel. 674 908) ! 

| Pippo, Pluto e Paperino allegri 

masnadieri DA ♦ 

• MAZZINI (Tel. 351.942) * 
liti Sciarada, con C. Grant G +++ 

METRO DRIVE-IN (b.OdO.lol) 
3) Assassinio al galoppatoio, con 

con K M. Rutheford (alle 20-22,45) 

> - 20.20 - G ♦♦ 

UH ♦♦ METROPOLITAN (689.400) - 


__ _t ^_ m ^ m _ VITTORIA (Tel. 578.736) 

Il cardinale, con T Tryon 

DR >4-4 

• ••••••••••• CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

B II gattopardo, con B Lancaster r I■» rm .. t/ioijiin 

Uil(lMk»MpU«iiM- v „ mi dr ♦♦♦♦ . ime visioni 

MUlé Al titoli «*1 aito • CINESTAR (Tel. 789.242) acilia (di Arilia» 

eordiMBlaM Alto a»- A A 007 dalla Russia con amore, ACILIA (di Acilia) 

.n*nm • con S Connery G + * P»ura, con M Taka 

gaante alaaalBAAalAAA F#« a CLODIO iTel 355 657) DR ♦ 

««•ri: 5 A M7 dalla Russia con amore. ADRIACINE (Tel. 330.212) 

A — Avventurato - con S. Connery G 4 - Silvestro e Gonzales vincitori 

n _ * COLORAOO (Tel. 6.274.207) .‘vM . K __ DA ♦♦ 

C Comico a II gattopardo, con B Lancaster ALBA (Tel, 570 8o5) 

DA * Diteci» animato _ DR 4444 * d, / cl «omandamenU. con C. 

a no ■ ime otaria _ CORALLO (Tel. 2 577.297) om om, ^ 


STADIUM (Tel. 393.280) FARO (Tel. 520 790) lSALA ERITREA (Vi* Lucrino) 

53 giura! a Pechino, con Ava I.a grande tuga, con S Me Riposo 
Gardncr A 4 Quocn DR 444 SALA PIEMONTE 

SULTANO (P.za Clemente XI) IRIS (Tel. 865.536) Riposo 

GII eroi del West, con Walter Mare matto, con G Lollobri- SALA S. SATURNINO ’ 

Ciliari C 4 gida (VM 18) SA 4 Riposo 

TIRRENO (Tel. 573.091) MARCONI (Tel. 740.796) SALA S. SPIRITO 

I re del sole, con Y. Brynner Colpo gobbo all’Italiana, con H ’ Riposo 

SM 4 > Chanci (VM 16) c 4 SALA TRASPONTINA 

TUSCOLO (Tel. 777.834) NASCE' Ripo-o 

Sandokan la tigre dl Mompra- Riposo SALA URBE 

A ♦♦ NOVOCINE (Tel. 586.235) Riposo 

ULISSE (Tei 433.744) Professore a tutto gas, con F. SALA VIGNOLI * ’ • 

li maestro di Vigevano, con A Me Murrav C 4 Rlnoso 1 ■ • ■ 

Sordi ■ db_♦♦♦ ODEON (Piazza Esedra. 6 ). S.'FELICE ... 

VENTUNO APRILE . (Telefo- Atollo K, con Stanlio-Olllo Riposo 
no 8.644.577) C 4-4 SAVIO 

I due mafiosi, con Franchi-In- ORIENTE Riposo 

grassia C 4 II magnifico avventuriero, con ri? 1 ANO 

VERBANO (Tel. 841.195) B Hafsey A 4 Riposo 

I re del sole, con Y. Brynner OTTAVIANO (Tel. 358.059) TRIONFALE 

SM 44 Brenno nemico dl Roma SM 4 0 

VITTORIA (Tel. 578.736) PERLA VIRTUS 

TI _ _ m »_- _ _e* Vini UQ 


Sposa per due, con S. Dee Riposo 

PLANETARIO <Tel. 489 758) * D £5J EI ?J »IDO 2 I 0 NE C “ÓS“ 

Il , U cc«,o. con V. C®n„„ »=«>, ^"“Vlo ! 0 

PLATINO iTpl -/iS ìUi Fenice, Nuovo Olimpia, Plane- 

ie ì*. ^ , ° , 1 ^ lt tarlo, Plaza, Prima Porta, Sala 
Due mattacchioni al Moulln Umh erto. Tuscolo. TEATRI: *!- 
Rouge, con Franch-Ingrassia dotla E |, se „ r RoS slnl, Satiri. 


Se permettete parliamo di don- a B 

-a i t i a «m _ te oc _ 1 w 


„ -tot . L* calda vita, con C. Spaak ne (prima) (alle 14.30 - 16,25 - - 

iV „ I* li ’ T n-,rn Stabile < ult 2 2 - 50 » < VM 18 ' DR ♦♦ 18.40-20.45-231 • 

T 1 orienta il Cia AMBASCIATORI ilei. 481.57 Ui MIGNON ( lei 869 493) 9 

rte ! 1 Rnr-iriini P direttore Maria II tulipano nero con A Dclon II treno del sabato, con G. Moli ' 

' StonoraUi Lue 16 30 con .AU (alle 15.30-18-20,15-22.45) L 500 „ < VM 18 > SA ♦ • 

‘ l^bà e 40 ladroni » di M? Si- e 550 A 4 MODERNISSIMO (Galleria S • 

smorelH e alle 21: . Faust . di AMEHICA (Tel. 586 168) Marcello - Tel. 640.445) a 

' G. Bonneschi- Regia R. Meloni II tulipano nero, con A. Dclon Sala A: Intrigo a Stoccolma, con • 

ELISEO (alle 15.15-17.55-20.20-22,50) P Newman G 4 § 

Alle 20 30- « Vita dl Galileo » di A 4 Sala B: Una domenica a Neu _ 

Bertolt Brecht con Tino Buaz- ANTARES (Tel. 890 947) York, con J Fonda SA 44 ■ 

zelli Regia Giorgio Strehler. Saludos amlgos (alle 16-18.15- MOOERNO (Tel. 460.285)' a 

CISUUPTTA l’Tel 470 464 ) 20.10-22,50) DA 44 Frenesia dell’estate, con Vitto- _ 

«uifla Moretti APPIO tTel. 779.638) rio Gassman _ C 4 • 

I Nuovo MUettl » dU Sedotta e abbandonata, con S MOOERNO SALETTA * 

retto da Mario Corti Colleoni Sandrelh SA 444 Alta infedeltà, con N Manfredi 

Lon ? . Il 1943 a Roma ...Era- ARCHIMEDE (Tel. 875 567) (VM 18) SA 44 • 

«azione Etrusco. . Da tv e Paris uhen Is slzzics (alle 16- MONDIAL (Tei. 834 876) f 

’ fthapsndy » coreografie Rosan- 18-20-22) Sedotta e abbandonata, con S 

ne Sofia Moretti ARISTON (Tel. 353 230» Sandrelh SA 444 

erti k studio (Via Garibal- Monsieur Cognac (prima) NEW YORK (Tel. 78U.271) VI 

dU58) ° ■ ARLECCHINO (TeL 358 654) • "*»««£ con K ; 

Alle 22. domani alle 17.30 mu- Frenesia dell’estate, con Vitto- Dou glas «alle lo 1 i.dO^-^20.20 

sica folkloriMica e clanica* re- no Gassman (alle 15,4a-l8-20.2(L n (Jq VO GO lDEN (755 UU2) 

GOLOONÌ iP^a^avona) ASIORIA (TeL 870.245) PARIoLV C ° Rn * C (ptìma) ’ 

Riposo Qual’è lo sport preferito dai- PARIOLI 

PALAZZO SISTINA__ * * pJrTI (Tel. 754.368) 


CRISTALLO (Tel. 481.336) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

DELLE TERRAZZE 


9 SA « Battito» 

I SU - Storico-toltocele* 

• n atollo fiatiate m Ha 

* wgaaato: . _ 


-nani» _ififttow*_ _ w con S Connery G 4 » 1 senza paura, con M i^ka Rouge, con Franch-Ingrassia 

w «HitncaiivN F** a CLODIO (Tel RV71 DR ♦ r x 

• generi: J A ooj dalla Russia con amore. ADRIACINE (Tel. 330.212) prima PORTA (T. 7.610 136. 

m A — Avventurato _ con s - Connery G 4 Silvestro e Gonzales vincitori GII Invincibili sette, con T 

• „ _ • COLORADO (Tel. 6.274.207) • vinti DA 44 Russell A 4 

9 ® “ Comico 9 jl gattopardo, con B Lancaster ALBA (Tel 570 855) REGILLA (Tel. 7.990.179) 

• DA * Dlsegl» animato « OR 4444 !. d, / cl ““■"'l'mroU. con C. Il tesoro del Iago d’argento, con 

• - ^ UmeDUrt * • C A R suL L ralUno 1 i WmS^A 4 ANIENE (Tel. 890 817) * RENO^gUk LEO) A * 

9 DA « Drammatto» 9 CRISTALLO tTel. 481.336) Gollath e la schiava ribelle. Dove vai sono guai, con Jerry 

A O ■ Giallo - I quattro del Texas, con Frank . . n 1 «nu omu ^ Lewis C 44 

■a - „ - _ • Sinatra A 44 APOLLO (Tei. 713.300) ROMA (Tel. 733.868) 

M m Musicato DELLE TERRAZZE A,,e c * P«»*o con F Anno 7* distruzione dl Erco- 

!.* S yTT! W * ■ • Tf » contro lu"l, con F^ s Inatra (Tel 724 951) * RuS^No" 

. a DEL VASCELLO (Tel. 588 454» * Peppino divisi a Bei- n CU ccloIo. con G. Peck 9 4 

SU - Stortao- toltolo (le» * 1 mafiosi DR 4 lJLÀ , Ta1 -a tmw 4 8ALA UMBERTO (T. 674.753) 

B aaatra ataMtea ato Alto 9 DIAMANTE (Tel. 295.250) na Co “® Ingannare mio marito. 

• Il gattopardo, con B Lancaster il gattotardo DA 44 con IX Martin SA 4 

Wm4m • 4444 ARIZONA - SILVER CINE 

MI Mito: , _ • DIANA (Tel. 780.146) Romolo e Remo, con S. Reeves Riposo 

4,444 a «rniiÉnU B 1 due mafiosi, con Franchi-In-I *M 41 TRI ANON (Tel. 780.302) 

a*** — A grassia C 4 AURELIO (Via Bentivoglio) Don Giovanni ’62. con J P. Cas- 

DUE ALLORI (TeL 278 847) Il sole splende alto, con C Win- sei SA 44 

*ZZ ■ - • Il maestro di Vigevano, con A ninger A 44 n . ■ • •• 

♦4 *■» diserte» 9 Sordi db 444 AURORA (TeL 393.269) toalp nftrrfM*f*tllAl 1 

♦ — madtocs» ESPERIA (Tel. 582.884) Totè di notte n. l C 4 parrW^UItUI 

▼M II - Fiatato al mi- Z « 8»»™» * Pechino, con Ava AVORIO (TeL 755.416) ALESSANDRINO 

BOTI 41 16 anni • ESPERO (Tel. 893.906) Prendila è mia, con J. Stewart Xotromlì* corte dl Spagna, con 

999999999999 Avventure di Mary Read con CAPANNELLE AVÌLA“ A * 

FOGt.ANO^TeL 8.319 541, * ’l*™ 0 *' C °" BELLARMINO 

IGNA CLARA (TeL 320.359) \J CASSIO Ripwo 

Alta Infedeltà,^ con N. Manfredi (VM 18) DR 444 1 quattro del Texas, con F. Si- BELLE ARTI 

(alle 1 o.1 3 -i,.o0-M.10-22.4o) GIULIO CESARE (353.360) * PASTELLO PIVI Sfil 767^ ** 

(VM 18) SA 44 gattopardo, con B Lancaster CAST , EL ^° (TeL S 61 - 767 » _ COLOMBO 

o, I • . • DR 4444 Q»*l certo non so che, con D. Riposo 

Oft'OllUe Visioni HARLEM (Tel. 6.910 844) pc&bai p ivi» r.i« m COLUMBU8 l 

Atollo K. con Stanlio-Oliio CENTRALE (Via Celsa. 6) Riposo 

FRICA (TeL 8.380.718) C 44 Uno -ue tre ’ 00,1 J ’ C**™/ ^ CRISOGONO 


m 44444 > accertai 

* 4444 — ottima 

• ♦♦♦ — buono 

m 44 •• di ac rte» 


IL POLLO PRESSING 
È ALLEVATO A TERRA 


TU 11 - Vietato al mi- Z “ giorni a Pechino, c, 
BOTI di 16 anni ESPERO (Tel. 893.906) 

• « adì Uam- D- 


Xorro alla corte dl Spagna, con 
G. Ardisson A 4 




VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(alle 15,15-17.50-20,10-22.45) 

(VM 18) SA 44 


GASSMAN 


4^ 


C- 


-,-x.ain * rnomo* conR Hudson S 4 Riposo AFRICA (Tel. 8.380.718) C 44 Uno -ue tre ' con J * ^agney CRISOGONO 

PALAZZO SISTINA ax/fntÌno wi-> iT») PARIS (Tel. 754.368) La veglia delle aquile, con R HOLLYWOOD (TeL 290.851) rn , , «y, c ♦ Riposo 

Alle 21.15 Errepi e Lare Schmidt AVENTINO (Tel. 572.13.) Intrigo a Stoccolma, con Paul Hudson DR 4 1 re del sole, con Y. Brynner COLOSSEO (TeL 736.2o5) DEGLI SCIPIONI 

presentano Della Scala. Gian- Sedotta e abbandonata, con S. Newman (alle 15-17^0-20-22,50) AIRONE (Tel. 727.193) SM 44 « guascone, con G. M. Canale RIposo 

rico Ted«chi. Mario Carotenu- Sandrclli (ap. 15,3a ult.^22.40) - G 4 55 giorni a Pechino, con Ava IMPERO (Tel. 295.720) PICCO , , A ♦ DELLE PROVINCIE 

wJnaiinno di G B Shaw Ri- RALDtllNA fT*»l T 47 -»a2) PLAZA (Tel. 681.193) Gardner A 4 Vecchio testamento, con C He- PICCOLI Riposo 

Pigmalione m i».u. snaw. ni BALDUINA (lei. 24/ n tPg . no j-i sabato con G Moli ALASKA *. OT1 <u — Cartoni animati nmu MOBrn 

«“^Musiehe^F^dericLo^we’ Mc L,ntoch > con J - Wa> T C . * <alle 15.30-17-18.55-20.40-22.50) Riposo INDUNO (TeL 582.495) DELLE MIMOSE (Via Cassia) ,j quatofì ^crocifisso 

Versione italiana di Suso Ccc- BARBERINI (Tel 471 7U7) * QUATTRO FONTANÈ'iTelet^ A V^ E » (T f 1- 632 * McLIntock. con J. Wayne Scott* 1,e M Mo,c * n, ' c °a ^ DUE MACELLI 

chi e Fedele D’Amico. Becket e 11 suo Ve con Peter QUA £-» ONTANE ‘T 61610 * 53 giorni a Pechino, con Ava A 44 RONDINI * Riposo 

P, pi»kCEHZ* E * T '* < ' * D ‘ V,A £w" '* ' , 6 '°DR 9 f. ALCYONE <Tel. 8 380.930* * "t'X ££, m o". co„ P,, E ^° E 

^ T_nndo -X7«k-A ^ QUIRINALE tTel. 462.6o3) . _ I due mafiosi, con Franchi-In- con S Connery G ♦ - 17 ^ DA ♦ FARNESINA 


al rotto 
ORESSma 
SERVO*» NO, 
PUTTO 

ANCHE CIO 1 CH» 
FATICHEREBBE 
A TROVARE 
NEI CAMPI • 


PIACENZA - ’ 22-45) DR 44 

^} ,e 22 G ianna ^Lando BOLOGNA (TeL 426.700) La pappa reale, con A. Girardot grassia C 4 JOLLY 

e Silvio Spaccesi con M. Bu- Sciarada* con C. Grant (alle (VM 18) S4 a ALFIERI fTeL 290 251) ott»i #»ha «a rh» rA n n 

MkeUI - D ^«o 15^0-17.45-20.15-2250) G 444 QUIRINETTA (Tel. 670.012) Me Llnlock, con J. wlyne gay 50 ’ 9 44 

^casria ^df M^tàr^Ui: « La BRANCACCIO (TeL 735.255) Sedotta e abbandonato, con S A 44 JONlO (TeL 880 203) 

crani deiragoV dl Vasile: Sciarada, con C. Grani G 444 Sandreili (alle 15.45 - 18 - 20.15- ARGO (Tel. 434.050) n gattopardo, con B Lancaster 

«Anatomia di un matrimonio» CAPRANICA (Tei. 672.465 ) 2250) 8 A 444 II gattopardo, con B Lancaster DR 4444 

di Zito. Regia Righetti. T la pappa rr^le con A Girar- RADIO CITY (Te’. 464.103) __D* ♦♦♦♦ LEBLON (Tel. 552.344) 

QUIRINO ' dot (alle 15^0-18,20-2a30-2245) Intrigo a Stoccolma con Paul ahiul (lei. aiU.bJll) Mare matto, con G. Lollobrigida 

Alle 2L30- «l’amante» di H «VM 18) S 4 Newman (alle 15-17^5-20,05- n gattopardo, con B Lancaster (VM 18) SA 4 

Pintcr. « 'confidenziale » di P. CAPRANICHETTA i67’24«5) Q ^0> G ♦ A q Tn n 1 fi wn JSw MASSIMO (Tel. 751.277) 

Sbatter con Gabriele Feraetti. • Alta infedeltà, con N. Manfredi REALE (TeL 580.234) A STOR (Tel. 6.220 4TOI n gattopardo, con B. Lancaster 

D Perago. A- Celi. M. Sannone (alle 15 , 30 - 17 , 55 - 20 , 10 - 2245 ) Sette giorni a maggio, con K Me Lintock, con J. " a yr» e DR 4444 

Regia Celi. _(VM 18) SA 44 ( a «c ’•& - 17.50- 20.20 - . A ♦♦ NIAGARA (Tel. 6 273.247) 

"X 1 7m E . L ^So ,„™ d. °rd.!U « rt “n S RE^’.Te» 864.165) ** R." Hd,T!!. n c" h“L SM ♦♦ » «*''•■»«'>• ~» 

frtS»V»S‘. ^ Antonio Rat- <*"' ,5J0 ' "Jf 3 '” M ' . A \ L ^ T '® NUOVO 

rinnni eoo 1 la uar:«inazione 22^0) _ _ SA 44 __ __ A 44 A t*7 •*?*«* Russia con amore. „ mlM < ra di Vicevano, con A 


«.fnr- eon Peter QUATTRO FONTANE (Telefo- « siorni a Pcchino. con Ava — . 44 

OT^le (ille 14 - Ì6.40 - 19U» - no 470 265) Gardner onMtt A ♦ ITALIA (TeL 846 030) 

22 . 45 ) DR 44 * maniaci (prima) ALCYONE (Tel. 8 380.930) a M7 dalla Russia con amore, 

ni MA 6 * 0-1 QUIRINALE tTel. 462.653) I due mafiosi, con Franchi-In- con S Connery G 4 


IL POLLO ITALIANO 
PRONTO A CUOCERE 


2>n$’ « n «tto 15^0-17.45-20.15-2250) G 444 QUIRINETTA (Tel. 870.012) 

BRANCACCIO (TeL 735.255) Sedotta e abbandonato, con 

e la coscia » ai Montanelli. « ia* „„ n r.nm r. aaa. Andrei li falle 15.45 - 18 - 20.1 




G ♦ DORI A (TeL 317.400) ^ F tfJ^ 8,NA 

>n D 1 " M ** ,e ’ con Y ’ GIOCANE TRASTEVERE 

♦♦ EDELWEISS (TeL 334.905) . 5ÌK2SL* 

:aster n 000 V ’ Gas ?T an AA RipSo 

♦♦♦ ELDORADO MEDAGLIE D’ORO 

rigida » '“"««• “» D c K i« mo'StE OPPIO 

A ♦ FARNESE (TeL 564.395) *»£*<*, 

GII Invincibm sette, con T. NATIVITÀ’ 

master Russell A 4 Riposo 


dressing 


Filnua dì Roma Taf, 430991 








SE PERMETTETE 

PARLIAMO 
Dl OOIMAIE 


Vietato al nlaori 41 l> aaal t 


«JOO^OELJSEO . 'sedotta e” abbandoiuua! con S R EX (Tei. 864.165) " Ben HuV con C°H«ton SM 44 » *»«op.rdo, con B Lwajj 

friìnavere » d? Antonio Rac- Sandreili (alle 15^0 - 1 ^ 5 - 20 - Mc Lintock, con J Wayne »Tel• orf NUOVO 

cioppi con k la partecipazione 2250) SA 44 A ♦♦ A **^ C ° n * r- 11 m *estro di Vigevano, con A 

straordinaria di Emma Grama- CORSO (Tel. 671.691) RITZ (Tel. 837.481) a Un, Sordi DR 444 

tica. Domani alle 17. Amore in 4 dimensioni, con F Lna domenica a New torli, con AUGUSTUS (Tei. 653.4») -, , UDI . 

b acci ‘V , ’i ’ Rame (alle 16 - 18 - 20.10 - 2240) J Fonda SA 4^ Il gattopardo, con B Lancaster NUOVO OLIMPIA 

^ ’ * f ., . * L 1J00 (VM 18) SA 44 RIVOLI (Tel. 460.883) DR 4444 Cinema selezione «»" 

IH? 1 EDEN tTel. 380.0188) Mondo balordo (prima) (alle AUREO (Tel. 880.606) D R00051 <vM 14) » A ♦♦ 

IT*,! 0 i ^ L'na domenica a New Vork, con 16-18,10-20.20-2250 ) 55 giorni a Pechino, con Ava OLIMPICO (TeL 303 639) 

«n- . n toT o J Fonda SA 44 ROXY (Tel 870 504)’ Gardner A 4 I due mafiosi, con Franchi-In- 

rhi r eh /ri c hi . novità brillantò EMPIRE (Viale Regina Mar- La pappa reale, con A. Girar- AUSONIA (Tel. 426.160) grassia C 4 

di V Paini Regia C Durante. ghenta - TeL 847.719) ‘ dot «VM 18 ) 9 4 v *« « ono gaal. con Jeny p A LAZZO (TeL 491 431) 

Domani alle 17..T0 Una adorabile idiota (prima) ROYAL (Tel. 770 54») aJTJua ,t«i aia C ♦♦ Il cardinale, con T. Tryon 

SATIRI (lei. 560 325) EURCINE (Palazzo Italia al- La conquista del West (In cine- AVANA (Tel. 515.597) DR 466 

Alle 21.30 la C ia ael Teatro di l’EUR Tel 5 910 986) nMB^toànr JrbitL « e / 0 n^ e 1 Un * V T *. C °Ì PALLADI UM (Tel. 555.131) 

Oggi con: «La enrva» e « La Alta infedeltà, con N. Manfredi SAL , ONE /-??^ll? MER TA (Te ' BELfitTO tTel w °*n\ * ^ Il gattopardo con B Lancaster 

grande invettiva * dl Tankred ; (alle 15 . 15 - 17 , 25 - 20 - 2240 ) lefono 671.439) * * BELSITO (Tel. 340.887) « **«oparoo, con » 

Dorsi con D. Michelotti, G (VM 18) SA 4^ Cinema d’essai: Dulcinea Sfida nella valle dei comanebes_ ' Z-,7 

Donnlni. N. Riviè, A. Lelio. Re- EUROPA (Tel 8bb 738) - • (prima) £* urph F „ A ♦ PRINCIPE (Tel. 352 337) 

già L. Pasculti. Domani alle sotto l’albero Yum Yum. con J SMERALDO (Tel 351 581) BOITO Ilei 8 310198) Dove vai sono guai con Jerry 

17.30 __ Lemmon (alle 15.45-18 05-20.20- Una domenica a New York, con _ OSS 117 segretissimo G 4 Lewis C 44 

TEATRO PANTHEON (Via 2250) (VM 18) SA 44 J. Fonda SA 44 BRAS1L (Te) 552.350) - RIALTO (Tel 670 763) 

Beato Angelico, 32 . Colle- FIAMMA (Tel. 471 IODI SUPERCINEMA (Tei. 485493) Quel certo non so che, con D CuorJ ^franti, con F Valeri 

aio Romano) Insieme a Parigi, con A Hep- Compagnia rii codardi?, con G _P»y ** « VM 181 SA ♦♦♦ 

Rìdoso pasquale * ; bum (alle 15,30-18.10-20.20-2250) Ford (alle 15.10-17-19-20.50-231 BRISTOL (TeL 7.615.424) .. vni . «cimi 

VALLE ___* ♦♦ _♦♦ » gattopardo, con B. Lancaster SAVOIA ( ep j 
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APPARTAMKNTI OQNI QMNDIZZI NKQOZI 
MUTUO VCNTKNNALC • FACILITAZIONI 


S 4 PALLADI UM (TeL 555.131) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
inehev DR 4444 
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di Lui*! Pirandello. Domani c O'Toole (alle 14,30-18.30-2230) (alle 15,30-17,30-20.15-23) 55 giorni a Pechino, con Ava H maestro dl Vigevano, con A 

lunedi alle 17,30. DR 46* » A ♦♦♦ Gardner à 4 Sordi DR 466 
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In una mozione presentata alla Camera da ventinove deputati comunisti 
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I P.C.I. chiede una Conferenza nazionale 
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Si corre oggi 
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sport 

! ' - - ‘ i • 

7 problemi dello sport, problemi di ordine legislativo e 
rutturale, e i compili dello Stato verso lo sport, compiti 
quali sinora ( vari governi si sono sempre sottratti, 
ranno ampiamente discussi in Parlamento per iniziativa 
un gruppo di parlamentari del PCI i quali hanno pre¬ 
citato alla Camera una mozione per dare mandato al 
overno di convocare al più presto una conferenza nazio¬ 
ne stillo sport per accertare le iniziative e i mezzi più 
•genti necessari a garantire lo sviluppo democratico ael- 
i ttività ricreativa e sportiva nel nostro paese. 

Ecco il testo delta Mozione: 

• La Camera, . 

rilevato che l’esigenza di mia diffusione di massa del* 
educazione fisica e dell’attività ricreativa e sportiva è 
venuta più urgente in tutto II Paese e s’impone come 
ilgenza di un importante seri i/lo sociale; 

constatato che, nonostante I precisi Impegni assunti 
il governo dopo le Olimpiadi di Roma, la situazione dello 
lort, alla vigilia delle Olimpiadi di Tokio, si è aggravata, 
a per la prevalenza sempre più accentuata dello sport* 
lettacelo sulla pratica ricreativa e sportivo-agonistica e 
silo sport professionistico su quello dilettantistico, con 
gravi degenerazioni che recenti clamorosi episodi nel 
ittore del calcio hanno reso di pubblica ragione, sia per 
crisi che Investe centinaia di società e organizzazioni 
lortlve giovanili dilettantistiche, sia per 11 perdurante 
lademplmento da parte dello Stato del suol doveri nel 
ittore dello sport, primo tra I quali II dovere di esten- 
ere e potenziare la rete di Impianti e attrezzature sportivi; 

preso atto del fatto, che nel plano quinquennale re¬ 
atto dalla Commissione Nazionale per la programmazione 
lene affermata l’esigenza essenziale di una politica di 
rlluppo nel settore sportivo e riconosciuto che « a un 
rande sviluppo dello sport professionistico e spettacolare 
I accompagna In Italia una molto scarsa pratica sportiva 
idlvlduale di tipo dilettantistico, con una percentuale di 
oloro che praticano attivamente lo sport del 2.5% della 
opolazlone totale, con una punta ancor più bassa cioè 
1,3% nel sud, e una disponibilità di 2,7 Impianti sportivi 
er ogni 10.000 abitanti e di 1,4 mq. di superficie per 
bltante ». 

constatato con viva preoccupazione che allo sviluppo 
bnorme dell’Industria dello spettacolo sportivo (con le 
onseguentl degenerazioni di mercato speculativo, di costi 
1 ingaggio e spese per atleti cbe assommano a centinaia 
1 miliardi), si accompagna l’insorgere di allarmanti te¬ 
lamoni, come quello del 50% degli adolescenti delle 
;randl città'colpiti da paramorflsml; 

considerando che, nel quadro generale della program- 
nazlone, deve essere disposto un Intervento organico che 
iromuova l’Incremento rapido dell’attività sportiva nel 
romani, nel luoghi di lavoro, nelle scuole e ovunque la 
pratica sportiva debba essere diffusa come servlslo sociale; 

| dà mandato al Governo di convocare al più presto una 
Conferenza Nazionale sullo sport alla quale partecipino 
^ rappresentanti del Comitati ed Enti sportivi, delle As¬ 
sociazioni giovanili e di propaganda, organizzatori, tec¬ 
nici sportivi, giornalisti e che tpdlch! le linee generali, le 
forme di Intervento, gli strumenti, ! mezzi finanziari, le 
eventuali modifiche lsiltnzionaÌl;-è legislative « Ife Inizia¬ 
tive più urgenti che si rendono necessarie per garantire 
lo sviluppo dell’attività ricreativa e sportiva In tutta la 
Nazione ». 

I La mozione è firmata dal compagni onorevoli Ignazio 
Plrastu, Ingrso, Pietro Amendola, Nannuzzl, Scarpa, 
D’Alessio. Barca. Lama. DI Vittorio Berti, Caprara. Na¬ 
toli, D’Alema, Degli Esposti!, De Pasquale, Francesce 
Ferrari, Flbbl, Fiumane), Raffaele Franco. Galluzzi, Gia- 
chlql, Gotnbl, Magno, Mazzoni, Raffaeli!, Rauccl, Speciale, 
Spallone, Venturoll, Villani. 


Un interrogativo che attende risposta 

\ v 

Cose accaduto a Mosca 

negli spogliatoi azzurri? 

, » ■ 

Una lettera del dottor Marena sulle provette 
inviate alla « Carlo Erba » 







SANSONE (il primo a sinistra) mentre discute con Bernardini e Biavati: avrà l’incarico di guidare dalla panchina i rossoblu nell’importante 
incontro di domani con l’Inter. Un incontro che può valere un intero campionato. 


Per far appello alla cavalleria dei tifosi rossoblu 


Un aereo lancerà su Bologna 
100 mila manifestini delNnter 


Il testo dell’appello preparato dai club nero¬ 
azzurri - Eccezionale attesa a Bologna 


rulla n«ìatr* raiUvtnn» saranno lanciati sullo Stadio bo- nove rossoblù ha dovuto oeser- 
uaiia nostra redazione i ognese da. un aereo apposita- vare riposo assoluto. 

BOLOGNA. 27. mente noleggiato. A titolo di Ad ogni modo la squadra. 
Ultime ore prima di Bologna- curosità riportiamo U testo di mancando li squalificato Pa- 
Inter: l’attesa è vivissima men- questo appello: - . . scutt,. dovrebbe essere cosìJor- 

‘SdMri'i’SmJllSJ 1 "™ oórnanl" PaZ "la elidei- Turali. Janici), Foli i: 

match, a togliergli • almeno le ta " ^° SQ 5'. a d ’ f ’d" flU a "'Boloonn Marca) ^fler^Renna 1 ’ 611 ^ 
punte più velenose. Cosi la scende allo stadio di Bologna Marco), Haller, Renna. • 

Giunta Comunale di Bologna ha decisa a difendere Ipscudetto Franto Vannini 

appBovato* un appello alla cal- s«I campo c^e ha ejtaL ITailCO Vannini 

ma da -rivolgere élla- cittadl- f- ‘ »- «S 

nanza: appello che è stato ri- “ l nJr _ìài- - - 'A' 

portato in un manifesto affisso ,a 3e0ll °! , ° ’ 

a migliaia di esemplari in tutte ™rla d r ^TilJi b 0 - ~ > 

'VTf, dl b ‘ ,1ob ”“- . , KSi \%emo !èo%ee 0 .i Contro Scholz 

Cosi si è appreso che i circoli os * m co „ f a caua |Uria e la leal- -* 

nerazzurri hanno a loro volta tà d , semprew che , c amar e ui- __ - 

compilato un appello alla cavai- cen( j e dì questi giorni non pos- 

leria dei bolognesi; centom a sono flKer o//usC ato. flVl6IG.1l 

manifestini contenenti 1 appeUo _. Spor(il?i boìognesi! 

_ Il verdetto della Lega è stato M | a 

duro. I -tifosi nerazzurri che Q|| UIIOUIU 

- - • ' hanno ammirato il bel gioco w 

■ttende risposta di Rinaldi 

--- vicini con il cuore e compren- 

. k • dono la vostra grande amarezza. Rinaldi e il suo procu- 

M m ' 11 Bologna però è sempre vivo Amaduzzi si sono 

e ha ancora intatte tutte le sue 

M 00 possibilità. Domani alto stadio incontrati a Grottaferra- 

TW MieM C W ma V «««« ** batteranno allo spa- ta per chiarire i rispet- 

m ffllrvllll simo. Noi interisti e voi bolo- tivi punti di vista dopo 

gnesi saremo 11 ad incitarli non le recenti polemiche. Al 

per trasformare l’incontro in colloquio ha partecipato 

una rissa, ma per esaltare lo anche il campione d’Ita- 

0 sport calcistico. Buona Pasqua jj a dei medi, Benvenuti. 
Rf ar vf MifliS J a tutt l s P° rtwi e al a l °vatoT i interessati non han- 

JETTMirri ^ rossoblu. ' no voluto rilasciare di- 

| M^bhlMM M M O I 50 mila soci degli Inter club. chiarazioni. 

• Viva l’inter - Vivo il Bo- > Si è comunque desun- 
logna -. to che Rinaldi, in occa- 

ohIIa ni«nirAHA - In serata infine il Bologna sione dell’impegnativo 
Mille ftjrUVvllit? F. C. ha emesso un comunicato match, avrà al suo an- 
■ ' col quale dopo aver ricordato .golo soltanto l’istruttore 

TDi! » le gloriose tradizioni delia squa- , Meloni, l’uomo che pa- 

dra rossoblu, sostiene che anche rfentemente ne ha cu¬ 
bi occasione del match di do- . a « n ». 


Contro Scholz 

Meloni 
all'angolo 
di Rinaldi 

Rinaldi e il suo procu¬ 
ratore Amaduzzi si sono 
incontrati a Grottaferra¬ 
ta per chiarire i rispet¬ 
tivi punti di vista dopo 
le recenti polemiche. Al 
colloquio ha partecipato 
anche il campione d’Ita¬ 
lia dei medi, Benvenuti. 
Gli interessati non han¬ 
no voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni. 

' Si è comunque desun¬ 
to che Rinaldi, in occa¬ 
sione dell’ impegnativo 
match, avrà al suo an¬ 
golo soltanto l’istruttore 
, Meloni, l’uomo che pa¬ 
zientemente ne ha cu¬ 
rato la preparazione. An¬ 
che Amaduzzi si recherà 
in Germania, ma, a quan- 
. to sembra, solo in veste 



Calabria : 

prima 

• » 

prova 

tricolore 


A Reggio Calabria gli sportivi mugugnano, e si av¬ 
verte un certo malumore. Indovinarne il perchè è facile: 
al Giro delia Calabria mancheranno due delle più ag¬ 
guerrite squadre del nostro ciclismo: La Carpano e la 
Molteni. E pertanto mancheranno Zilioli e Dancelli, i ' 
due corridori, cioè, che nel Giro della Campania sono 
stati tra | primi attori della corsa, l’uno rinsaldando la 
opinione che c| troviamo di fronte ad un autentico cam¬ 
pione, l’altro facendo nascere molte speranze sulle future 
possibilità del nostro ciclismo. Ma l’assenza di Zilioli è 
stata ancor più sottolineata per il fatto che quasi unani¬ 
memente è stato scritto che al Giro della Campania era 
nata una nuova rivalità, del i 

tipo di quelle che per anni sulle loro strade, questi due 
si stabilirono tra Binda e prestigiosi corridori, a di- , 
Guerra, tra Bartali e Coppi, stanza di appena tre giorni, 

E probabilmente fu lo stesso a sangue caldo, cioè, con la 
Taccone, con una sua dichia- speranza non priva di fon- 
razione, ad alimentare que- damento che il taciturno Zi- 
sta sensazione. Il ■ piccolo boli tentasse di restituire il 
abruzzese, difattì, a chi gli colpo al loquace abruzzese, 
chiese se Zilioli potesse pa- Invece, come si è detto, 
ragonarsi a Coppi, rispose: non ci sarà rivincita, tra i 
* Se lui è il nuovo Coppi, lo due, nel Giro della Calabria, 
sono il nuovo Bartall» e gli Ma non pertanto siamo del 
sportivi calabresi s’aspetta- parere che la corsa languirà, 
vano di vedere nuovamente Intanto la corsa sarà valida 
e direttamente a confronto, come prima prova del cam- . 

pionato a squadre, ed è no- 
. to a tutti l’interesse delle 
squadre a ben figurare in 
■ ' questa classifica. Ma diremo 

»»»N ' di più; se è vero che man- 
UOVnanl sera olierà il duello tra Zilioli 


Domani sera 

e Taccone, non è detto che 
| A «ahuamivÌami ne mancheranno altri, e for- 
ie COIlVOCQZIOni se ancor piu interessanti 

per lo sviluppo che potran- 
__ «■■■■■■> 1 » __ no avere nel corso della sta- 

« azzurre» gione ciclistica. In primo 

_ , , t , luogo ci sarà da attaccare 

L* Federealcto ha comunica- Taccone da combattere con¬ 
to ieri che in vista delie par- saccone, aa comoauere con- 

Ute che le* squadre nazionali tro di lui, da toglierlo, al¬ 
iammo chiamate a disputare meno In questa prova, dal 

piedistallo sul quale è me¬ 
li Belgio) saranno radunati a rigatamente montato dopo il 
coverciano nti primo pome- Giro della Campania, 
rigalo di martedì, i E poi è forse da ritenere 

delle squadre nazionali «A» e „u„ _i t _, 

«b», t quali agli ordini del che tutti gli altri nostri gio- 

commissario unico Fabbri ef- vani si siano rassegnati ad 


«azzurre» 


fettueranno un incontro di al- assistere passivamente ad 

ISSHfSn ."'S'rtlf'SSa m duello Teccone-Zilioli? 

due squadre. Le convocazioni Ma neancne per sogno: ba¬ 
sammo diramate a mezzo del sterebbe interrogarli per 

d-’IJÌ.,»'* rendersene conto. I Duran- 

di domenica di Prsqur. * • a i n ; * 

I convocati verranno rimessi |®>. 1 Gribion, gli Adorni, l 


In libertà mercoledì pomerig¬ 
gio. 


Bailetti hanno ancora tanta 
polvere da sparare da po- 


Herrera non si smentisce: facendo sfoggio del solito otti¬ 
mismo ha detto di essere sicuro che a Bologna gli spetta¬ 
tori finiranno per applaudire l’Inter... 


: o f ntcpnnnTnpntn «ni- A4|iU p* c|iaiaaiuuc. ah- 

Il • doping -, sempre lui! E* co- quelPamore per la verità di cui Peggio. Non solo i professio- , °Jì „** * Hnriptà .ni nrel ' c he Amaduzzi SÌ recherà 

ine u na malattia maligna che ri- ella dà sempre tanta prova come nfjti (che, comunque, un’assisten- costarne jwioannu su* pre . Germania ma a anan. 

torre, a scadenza alterna. giornalista. ra l'hanno), chiedono aiuto alla zioso Incitamento e sull tnesau- J" wermania, ma, a qumn- 

L’attualità appartiene al caso Cordialmente, stricnina, alla caffeina, all’eroina, ribile entusiasmo del proprio ^ io semora, solo in veste 

Jel Bologna, e ripropone — in il segretario delia Commls- alla cocaina, alla strofantina. al- pubblico, convinta che la stessa -'di procuratore, cioè per 

alto e «n basto, nel bene e nel sione anti-doping: Dr. Giu- l’etere, all’arsenico, all’acido for- uobl \tà di questi sentimenti co- tutelare gli interessi CCO- 

male- una disputa cartacea che ,• liano Marena -. - miro. Il delitto maggiore è che stituisca sicura e perfetta garan- : nomici di Rinaldi e snoL 

non et pud escludere, visto e con- .. . u r’.,.,»,. anche i giovani, pure i ragazzi, . . . " , ui «vinaiui e suoi, 

ride mio che da tempo lottiamo «carsi in tutti i sensi. e le cui co- Ha che la competizione avrà Quanto all’ esposto pre- 

per l’affermazione degli eletnen- fi* niin^.nf, vniziotu mediche c cliniche sono sviluppo e conclusione nella piu sentalo da Rinaldi in 

tari principi di sanità psico-fisica , Erba - d, Milano E dui- P reiii0cUè »ulle. si drogano, e in assoluta serenità depli animi di federazione aDDare ore*. 

degli atleti, d'ogni specialità. maniera davvero preoccupante lutti protagonisti e spettatori ,Ca f. one appare pre*- 

Purtroppo. certi Egoistici inte- Hn «o. Pertanto, nelle ultime rassegne ri doratamente assicu- *° che certo che ,a 1 ne - 

ressi, certe strane assurde ambi- ^ ole rf Jn"^n ^irn pVt ciclistiche nazionali, limitandosi Sa , r “ Stione venga portaU al- 

zionif impediscono la risoluzione «„ i.,..,,.--. Vh» ti ho riscontrato te seguenti percen- rat0 c ^ e otleti neroazzu ri • ,< della cnmmMn. 

del problema, che aggrava la qua- riguarda I annuncio che il lu(lli ai fuorilegge; 46.6% fra i possano esprimere appieno, sen- 5 1 esame della COmnuSSiO- 

ri trapica situazione dello sport tlnZn^nl^nlIro di 1 * 110 ”", e 14.2% fra gli alfieri e za remore O timori di sorta . le ’, ne appello e ’ disciplina 

«n Italia. E. intanto, le parole si “ a 9 .£? { °St Séoremo ^irri^n- ° li esordienti. Ior0 eccezionali capacità agoni- della federazione Che SÌ 

inaspriscono, ditenfano rissose. t j ente cfle onora punità della sua E non basta. C’è che al » Tour- sliche... E conclude con l'au- riunirà entro la prima 

p *r fori lina, non mancano le ec- consi a e razione: gli siamo grati, e •.nella stagione passala, fa gurio decubertinlano: che in ' quindicina di anrile. Si 

if £ Z‘rùit^è e un r esenfrrio P di voPe° lo ringraziamo Non abbiamo nes- Federazione di Francia, ha aula. campo vinca il migliore. E dal n U g parlare >hindi di 

m seguito # un esempio ai potè- difficoltà infatti a ricono rizzato il controllo sui corridori , V*. ", _ P uo parlare mainai di 

Tona. VTZZ Tt-, 4”“ ,' f IZ.uJ'X Si * 

SSftJWgS VtlcSSZfSlS'i °c.v,F.b„azl„n, Mia C.cclmacchla loro quartiere generale di via c '•JJ e d eeÌMonl 

SHÌm rffffn Erba di Truano* mai. i teciict più illustri patron- hanno sollecitato un uguale con- Orefici, non dubitano che il ci- ae,u 

della di^ CarloErba di Milano no discutere la validità della me- ,a mento sarà vinto daUo squadro- * * 

■Wm^rìlrit»- dTo«ri^25 todologia (dal Vidlc alfa Gaserò- Federazione d Italia? Silenzio. * ne de i cuore. ... - L’Incontro principale 

marzo - hdVi^ìVprima^ló^ ! X'.Ttririlirio” ri ' , Med"c! ; na Ì Te°| ice ori* elite, ’ciò'sf è'scrino ^vunf-l Intanto oggi 1 rossoblu dei della riunione di Milano 
2ilrolo a |^^7*v1?n<rriMrtrta S *la eoli di Roma, i in atto la super- tà. 26 febbraio), e CUVl non ha Bologna hanno sostenuto Tulli- ha visto una facile vlt- 

nMIril rio irsi da altri^SS dii* ordinata dal Procuratore smentito. ma prova all’AntiStadio pnma toHa dell’argentino Do- 

nL aecòndS la quale le analisi del de,,a Kepuboltca di Bologna. Bis in idem, con la FIGC? dl partire per U ritiro di Rido ran. che è riuscito a con¬ 


ni. secondo la quale le analisi del nepuoouca a, oo.ovna. r - . . 

tlqtlldl organici dei giocatori del Comunque, al fine di evitare al- , volte fed ecco la quar- Terme. L’ha diretto, natural- 

Bologna. eseguite presso la - fon- tre, possibili contraddizioni, ^ foj. abbmmo chiesto^ satire co- meate ^ . Cesarino * Cervellat:. 
dazione Carlo Erba -, avrebbero permettiamo di chiedere al dottor « 1i ne \ l ° spogliatoio del - . angolo appartato 

dato risultato negativo Tale in- Marena - semmai capitassero l a , " rr ? re ' enl °!‘™ azzurra alto mentre in un angoto agnato, 
formazione è falsa Questa, e altre nuom disgraziati avvenimenti, del stadio Lenin di Mosca, poco pn. Bernardini seguiva in r 1 g. 
notizie altrettanto false, la nostra tipo di quello che interessa il Bo- n, a dell inizio dell’incontro degli silenzio le - evoluzioni,^ spesso 
Commissione non si era preoccu. lopnn — di voler chiarire riter di ottavi di finale della Coppa (TEu- scherzose dei giocatori m cam¬ 
pata di smentirle, sia per un coiti- procedura, e la successione dei f?pa i fra l'Unione Sovietica e rifa - capitanati dal divertito Ja- 
prensibile riserbo, sia perchè si procedimenfi straordinari, perchè ha. Mente: la FIGC non risponde R ch Q ueste c0Se _ d trii poi 
trattava di Informazioni quasi non si crei il clima di mistero. E allora? . "stopper” — servono Per 

sempre comparse su giornali di che costrinoe i oiornalisti a tra. Non è chiudendosi nel riserbo » -, * i- 

parte che avevano scopi chiara- sformarsi »n pofizioffi. attenti a fo anticipando, come s’anticipa c “ r,c rcl ~ •- .\\"C - 

mente scandalistici. Ma dato che non la.ciorti siuooire. come dico - sullo spionaggio anti-doping: * A preparazione finita Bemar- 
ora essa compare su un giornale no f cojfephi delta cronaca nera. . trattandosi di vertenze di deli - {Jint se n’è andato quaéi 6Ubtto: 
come II suo. di cui è nota sia la * fa soffiata carissima portata, verranno trai- Rioin andrà da turata ner 

serietà che la grande diffusione. E. del resto, è orrio che difen- tate neiPambito federale •) che i * nnr , n In nullman cono 

credo sia opportuna una precisa- diamo, perchè ne apprezziamo la dirigenti ri sottraggono ai sospet - proprio conio, in pauiiidn sono 

zinne Nostri tecnici si mìsero in validità e ratdità. razione del ti ed al sarcasmo. Qualcuno acreb. saliti Oltre a _t.ervei.ati aiCl&S- 

contatto con tecnici della «Ditta Centro di Cocerciano Veniamo addirittura minacciato E - la sette giocatori, e cioè: l portie- 
Carlo Erba - (e non con la - Fon- dot rirlismo. e «oppiamo vicenda della gara, rivista al ral - ri Negri e Rado. | terzini Capra, 

dazione Carlo Erba ». che è tut- Sulle strade del • Tour -. spe- tentatore del ricordo, giustifiche- Pavinato Furlanis. LorenzinL l 

l'altra cosa, molto prima che ve. ^>lmente «bb.amo ^sisuto a ebbero la reazione. mediani Tumbums. Janich. Fo- 

nlssero concluse le analisi rifluir- «cene drammatiche, terrorizzanti Lo conclusione? - . , -lt _ ... pn„i 

danti 11 Bologna, c ciò per I» nor- E. spesso agli arri ri delle corse - £’ semplice. ' ^ SlJiiP wìStaS» ni Hai 

male messa a punto del - gaserò- contro il tempo, negli occhi dei >. varremmo _ cioè _che la Nielsen. De Marco, rial- 

matografo » in nostro possesso ♦ chrono-men » c’è parso di veder jr/pc, p^ r un malinteso spirilo i* r - R>Jnna Pantani e Pace. ~ 5 
fornito appunto dalla - Ditta Car- brigar la luce della^pazriaE.pe. d{ na ^ ona i ftmo sportivo, toltemi- ■' Come sarà la squadra? L'uni¬ 
to Erba — X campioni portati a rò. ( professionisti della bicicletta u per i oiuocatori della squadra , .w. .i... *_ 

Milano per la ricerca della mi. dicono che conoscono Varie. * giustamente <?o dubbio riguarda Nielsen. Ieri 

gliore funzionalità della parte sperano di annullare plf effetti dei proibisce ai oiuocatori delle squa - 3 t* va benino tinto che pareva 

analitica dell’apparecchio non era- releni con i franguflIanN e rimi- di , nri .»U nette oualL i «b- sicuro dovesse giocare contro 
no. ovviamente, campioni di 11- li: -Cori - acrtotfl dotttor Me- ^ mtanza tengono scelti gli l’Inter. Oggi però in caviglia 

a,l « M de! Club d’flalia. infortunati » Roma (scontro 

Faccio appella per la pubblica- «il mondo polarizzato — ti pre- , _ * «»i»f-t a «.. 

ri one d i questa rettifica, non alle par* (perlomeno) un campo di AttlllO OllfM>fÌAflO f.°»*. »i lui il - * 

vizMal-MaM. eolia itamse. ma a atleti vecchi prima del tempo». s*»niwii«in» f;»ta al punto che U sumero 


idem, con la FIGC? dl partire per il ritiro di Riolo 


eolie stampa, ma al atleti vecchi prima del tempo». 


Quanto all’ esposto pre¬ 
sentato da Rinaldi is 
federazione appare pres¬ 
soché certo che Im qne- 
stione venga portata ml- 
. l’esame della commissio¬ 
ne appeUo e ■ disciplina 
della federazione che si 
riunirà entro la prima 
quindicina di aprile. Si 
può parlare quindi di 

• momentanea c tregua » 
prima delle decisioni 
della C.A.D,. 

* * • 

L’incontro principale 
della riunione di Milano 
ha visto urta facile vit¬ 
toria dell’argentino Du¬ 
ran. che è riuscito a con¬ 
tenere ' wn spettacolose 
schivate I furiosi attacchi 
del 1 giamaicano Angelo. 

Nel sottoclon 1] campio- 
' ne Italiano dei «ninma», 
Mastellaro. ha rifinito la 
sua prenarazìone in ri¬ 
sta dell’c europeo » con 
Winstone. Pertanto egli, 
contro il modesto Oliva, 
non ha mai forzato il rit¬ 
mo. limitandosi a con¬ 
trollare l'avversario e a 
vincere chiaramente ai 
pnntl. 

Negli altri incontri, il 
c massimo » Penna ha 
mesao to., a 2t” della 
quarta ripresa, PMI Du- 
; bisson. rhe già nella ter- 

• ta era flutto a! tanpeto; 
i! «piuma» Galli ha co¬ 
stretto all’ abbandono, 
nella settima ripresa, 

- Spina: il «(ergere» Scbia- 
vetta ha battuto al pun¬ 
ti Leggenda 


Italia-Francia di rugby: 
te la faranno i «nostri» ? 


Michel Crauste. il simpatico, gentile focoso 
« le mongol ». un grande « terza linea ». forse il 
più grande che la Francia abbia avuto dopo Jean 
Prat, guiderà domenica sul prato di Parma t 
« galli - all'assalto dell'area di meta presidiata 
dagli azzurri. Fu proprio Crausta con una delle 
sue Imprevedibili sconvolgenti sfuriate a « ra¬ 
pinare - gli azzurri della vittoria lo scorso anno 
a Grenoble quando mancava oramai un minuto 
alla chiusura- Fu la meta di Crauste, preparata 
in collaborazione con Darrouy. un altro che sarà 
a Parma, a frantumare il sogno degli italiani, 
a far saltare in aria il più grande exploit spor¬ 
tivo dell'annata: appunto l’affermazione dei rug* 
bysti italiani sui vincitori degli Springboks e 
del torneo delle Cinque Nazioni. 

Quella dei - polli » non è stata una buona 
stagione. Battuti dalla Scozia in apertura (0.10), 
sconfitti, seppure dopo un’ardente e entusia¬ 
smante battaglia ad alto livello dal fantastico 
quindici della Nuova Zelanda t3-12t. di nuovo 
superati nel torneo delle Cinque Nazioni dagli 
inglesi a Colombe» (3-S>. costretti al pareggio 
dalla Romania (6-fi). I « galli - scendono a Par¬ 
ma. solo In parte acquietati da! pareggio con¬ 
quistato nella terribile fossa dell’Anna Parie a 
Cardlff contro I rudi gallesi (11-11). 

GII azzurri sono avvertiti. Quest'anno t fran¬ 
cesi non concederanno nulla. Al match, slamo 
certi, essi non daranno quel carattere di festoso 
passatempo pasquale come accadeva prima di 
Grenoble. Crauste e I suoi vengono a Parma per 
vincere. Sarà un affare disperato Impedirglielo. 
Si, il quindici francese non è pio quello di 
Miaa o di Moneta, quello della tournée sudafri, 
cana per Intenderci. Ma è sempre unVqufpe di 
grande classe c smisuratamente orgogliosa. Lo 
s'è visto a Cardlff sette giorni fa. 

Ormai tagliata fuori dalla testa del torneo del¬ 
le Cinque Nazioni la nazionale francese nella 
' fossa dell'Arma Park ha tenuto li filo del match 
sino a pochi minuti dalla fine, facendo Impaz¬ 
zire i gallesi per 1 quali ta sconfitta avrebbe 
significato la perdita del torneo stesso. 

AIPArms Park il quindici francese ha mostrato 
d’easere sulla vie buona, d’essere vicino alla 
costruzione delTtfqvip* tipo. 

Giovani valorosi hanno definitivamente con- 


.XLìtrfuXnTJ’jr- H benissimo inserire nei- 
Francia {feconda divisione) 1 antagonismo, forse piu vo- 
ebe farà giocata domenica 19 luto che reale, tra Zilioli e 

Naoon £« .i°rà 8 *o n r^«.£ Taccone. E corridori come 
direttamente dalla Lega Nazlo- Battistini, Carlesì, Meallt, 
naie della FIGC, la quale si Pambianco, Ronchini, Bal- 
av varrà della collaborazione rnamion hisomm nronrin 

dell’A.C. Napoli e del Cornila- P.j? 13 proprio 

to regionale campano della escluderli dal Biro dei favo- 

figc. La gara avrà inizio alle riti in questa stagione? Ma 

ore le. Sono stati fissati t ■#- non abbiamo visto proprio 
unenti prezzi: tribuna numera- .1 j-i,„ Pamn,,,!. 

ta poltroncine L. 3M6, tribuna al G, ro della Campania CO- 
primo e secondo anello l. 20 M; me essi hanno lottato, sia 
tribuna primo e secondo anei- pure con diversa fortuna, e 

►1 solito Otti- 15W* t, grartlniu^'rld™U ,n | 1 !re jì° me i 1 nS f 1 ® I ? e ad ,? S EÌ altrl 

„ _tt «netta i.6#6; popolari (curva a e cur- banno lottato, quali Fezzar- 

1 5 P e,,a ^ va H> L. tM; popolari ridotti di, Pellzzoni, Liviero e Nar- 

llre 406. dello? 

_Ecco, a parere nostro, il 

Giro della Calabria, malgra¬ 

do le assenze suddette, nulla 
mm D«im~«i perde del suo fascino, e mol- 

uomani a rarma u, anzi moltissimi, sono i 

- motivi di interesse che ne 

fanno una corsa non solo da 
» 0 meritare rispetto per l’eti- 

osi m chetta di « classica ». ma bel- 

mm JH OTVMMII# M la e affascinante per lo svi- 

Uf m UuM ^ luppo che può avere e per 

000 0 ^W^W0v j W j e indicazioni nuove che può 

m fornire sullo stato del cfcli- 

^ ^ Jto smo italiano. E sarà oltretut- 

_ ^ ^ — _ 0 w 0 to una corsa non facile, con 

^ M -.ét'*Mm^^k Éf w9FM * suoi 247 chilometri di lun- 

M M '' Mm^&^MWm M^ # ghezza, e con le sue aspe- 

Anche qui, pertanto, rin¬ 
vilito: alludiamo a Dauga e Herrero — 1 due i cera . u ” corridore ricco di 
leoni dell’Incontro — cbe con Lira, Crauste, mezzi, forte, preparato « so- 
Sltjar, Berenjnoi, t debuttanti Menthllller e prattutto il. grado di - resi- 
Gruarin. hanno dato anima ad un pacco d’avan- ctpr» 0 don» buttavi!» Ah. 
M definito -etonnant. dai cronisti gallesi. Die- , -1^7®. 

tra. atleU la cui clasae è IndUcuUbile: da! due biamo fatto fileuni nomi, 
mediani Lasserre e Albaladejo « 11 piede ». al 1 sceglietelo tra quelli, 
tre quarti Darrouy, André Boniface, Piqué e ... a ■ .. 

Gachassin. all’estremo Dedlu. La formazione MÌCIIUM MUrO 

di Cardlff scenderà Immutala sul prato de! 

«Tendini» di Panna; una sola Incertezza per • 

Dauga, ferito al naso. ‘ _ 

Per frenare I « galli • gli azzurri avranno ... . , 

sopratutto bisogno di ritmo e di coraggio; un 
grande coraggio, e una riserva di vigore atte. 

ileo per giocare 80* minuti senza pause. L'ovale - Pi«ny mmm - ’ 

dovrà viaggiare, viaggiare veloclsslmamente; i ImlvIIIIU 

passaggi dovranno essere rapidi, secchi. La testa 

di mischia, che quasi certamente, salvo Infor- - « 

tu ni. verrà formata da Angoli, Avigo e Levo- . 

rato avrà il sue daffare per non concedere . I\WA JaVIII . 

una palla al trio che avrà di fronte. In seconda 

linea probabilmente ricomporremo quel duo La Lazio nel ritiro di Frege- 
Zant-Saetti che a Chambery. per la Pasqua del ne attende l’importante partita 
’6l. umiliò la secoiyia linea sud africana, Sau- di domani con il Bari. Una vit- 
^• Undo 44 P* l, « contf o !• 18 toria biancoazzurra porterebbe 
Sempre per 11 pacco Invernici avrà a dlspo- sodalizio romano a quota 25 
slzione. oltre al ragazzi citati, Lanfranchi. Boi- ® verso la zona « sicurezza ». 
lesan. Piccinini, Di Zitti, RaisL Beliloazzo, e Rientrerà Bozzoni al centro 
per le linee arretrate Colossi, Martini IL Soro dell’attacco mentre Galli do¬ 
li, Conforto IL Troncon. Ambren, Fusco e Son- vrà rimanere a riposo per una 

^Contro i tedeschi della Repubblica Federale i! 

gli azzurri hanno retto bene, o meglio la loro j es iir a ^ire due giovani, il 

• legge non ha trovato validi contraddittori. Con- ventiduenne stopper Cantarelli 
tro I francesi 11 discorso assumerà un tono assai e il mediano sinistra Bovari. 
diverso. I ragazzi che Invernici ha chiamato - La Roma è partita ieri Bot- 
valgono, n tecnico, con pnrdenza ma anche te, l’allenatore Mirò ha por- 

* con coraggio, dovra tirarne fuori I Quindici da tato con sé Quattordici fioca- 

mandare In campo. E* una facile previsione dire Nessuna novità nòlla^r- 

ehe sarà una batUglla durissima. Foree è la 

prima volta dal 1935 a questa parte che il prò- inazione ad eccezione di Sot¬ 
ti ostico, sia pure timidamente, mn trascura gli mani che dovrebbe osservare 
Italiani. Diciamo che su 100 probabilità almeno un turno di riposo, «Questo 
■ » vestono di azzurra turno — ha precisato Mirò — 


Michele Muro 


Rientra 

Rozzoni 


5 vestono di azzurra 


Piero Saccenti 


turno — ha precisato Mirò — 
dovrebbe giovare al son mora¬ 
le alquanto sfiduciato ». 
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Dopo la proclamazione dello sciopero 


.! V •' , ' -V '-. ■ ..,-• 


Gli statali convocali 


; t i ;*t \- 
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Riunione 

■ t • ' . / ■_ * t • 4 " • • : * , 

ministeriale 

* \, $ ■** - \ • * « 

' - • V j : 

per la riformi 


dal governo 

La riunione il 1° aprile - Proposte della CGIL 
per] una positiva soluzione della vertenza 


?.i 


Presieduta dal ministro 
Bosco, con la partecipazione 
dei Jottosegretari al Lavoro 
on. Calvi e on. Gatto e dei 
rappresentanti dei ministeri 
del Tesoro, della Marina 
Mercantile, dell’Industria e 
commercio, del Bilancio e 
dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale si è svolta 
ieri, presso il dicastero del 
lavorio, *•'•• una riunione per 
< accelerare — come informa 
una nota — la riforma delle 
gestioni previdenziali specie 
per manto riguarda contri- 
bùzicmi, pensioni ed assegni 
familiari». Il progressivo 
allargamento dell’area previ¬ 
denziale 1 rende ' urgente e 
trrimdabile una riforma di 
questi» importante servizio 
sociale, oggi caratterizzato 
dall’esistenza di miriadi di 
gestioni settoriali, se non di 
gruppo, che non riescono ad 
assicurare una moderna, a- 
deguaita previdenza ai loro 
assicurati. ; 

Questa iniziativa — che sa¬ 
rà lodevole nella misura in 
cui uscirà dal chiuso delle 
riunioni riservate ai soli tec¬ 
nici ministeriali — è stata 
sollecitata dalla costante a- 
zione della CGIL. In propo¬ 
sito, la Confederazione uni¬ 
taria ha presentato un pro¬ 
getto di legge per la riforma 
del trattamento pensionabi¬ 
le. La proposta è quella di 
un minimo di 20 mila lire 
mensili e l’aumento del 30% 
per tutti i pensionati.. Altra 
proposta di legge, d’iniziati¬ 
va popolare, è quella per la 
pariti, previdenziale per , i 
braccianti agricoli (riguarda, 
appunto, assegni - , familiari 
e altne indennità). ■ y -, 

Nel corso della riunione il 
ministro Bosco ha fornito as¬ 
sicurazioni circa : l’impegno 
del governo a intervenire per 
la Cassa di previdenza ma¬ 
rinarti in particolare. 


Chtoti 

Catena 
di brogli 
nelle Mutue 


I ministri finanziari Gio* 
litti, Tremelloni e Colombo, 
che fino a ieri non ne ave¬ 
vano trovato il tempo, rice¬ 
veranno il primo aprile, uni¬ 
tamente all’on. Preti, mini¬ 
stro per la Riforma buro¬ 
cratica, le tre Confederazioni 
e 1 rappresentanti sindacali 
delle categorie del pubblico 
impiego. Nel corso dell’in¬ 
contro saranno esaminati i 
problemi relativi alle opera¬ 
zioni del riassetto funzionale, 
del conglobamento e al re¬ 
lativo onere globale. 

L’incontro, convocato pre¬ 
cipitosamente ’ dal - governo, 
è il primo risultato della pro¬ 
clamazione dello sciopero de¬ 
ciso sotto la larga spinta dei 
lavoratori interessati, i quali 
chiedono che la trattativa 
venga impostata su basi ac¬ 
cettabili. 


Lo '• atteggiamento •' della 
CISL e della UIL — che sul 
terreno delle richieste è, in 
molti punti, convergente con 
quello della CGIL — confer¬ 
ma, ancora una volta, la ti¬ 
midézza di queste organiz¬ 
zazioni nei confronti del go¬ 
verno. 

La CISL, tuttavia, al ter¬ 
mine di una ' • riunione dei 
propri dirigenti ' nazionali e 
provinciali del pubblico im¬ 
piego svoltasi ieri ha ricon¬ 
fermato la ^ sua astensione 
dallo sciopero nell’attesa di 
ulteriori chiarimenti da par¬ 
te del governo. Quali chia¬ 
rimenti? Le posizioni del go¬ 
verno potevano essere chia¬ 
rite da tempo; sono passati 
tre mesi e la trattativa si è 
svolta sul vuoto. 

Non è forse vero che, fi¬ 
nora, non si è concluso su 


< Nocera, Pescara, Arezzo 

i 

r Successi CGIL 

... . .. * J ■ * . ' • ' ' 1 \ • 

nelle elezioni 

. . . . . ' , 

Tre belle vittorie ha ottenuto la CGIL nelle elezioni 
delle Commissioni interne, in Toscana, Abruzzo e Cam- 
• pania. Alle MCM di Nocera Inferiore (Salerno), il sin¬ 
dacato unitario FIOT-CGIL, ha aumentato dell’8% i 
propri suffragi, portandoli a 373, contro 110 della CISL 
e 44 della UIL. Alla TIMO (telefoni di Stato) di Pescara, 
la CGIL ha più che raddoppiato i voti, raddoppiando 
inoltre'! seggi, e passando in testa alla CISL e alla UIL 
fra gli operai. Alla SACFEM di Arezzo, la FIOM-CGIL 
è passata dall’82,6 all'88,6, con 465 voti fra gli operai 
(60 la CISL) e 22 fra gli impiegati (78 la CISL). 


La congiuntura 
come pretesto 

Il no dei 


, . -v. 


Nei. 87 comuni della provincia 

■ di Cbiieti ove si sono svolte le 
. elezioni per le Casse mutue dei 

- coltivatori diretti, i brogli e le 

■ illegalità compiuti dalla - Bono- 
miana* hanno raggiunto limiti 

‘ incredibili. Ben undici liste del- 
. l'Allea nza contadini sono state 
respinte perchè le date di na¬ 
scita dei presentatori di lista 
. detraila grate comunale non cor- 
: rispondevano con le date di na- 
. scita insultanti alla Cassa mutua. 

- Evidentemente. la - Bonomia* 
na» ha istituito una sua anagra¬ 
fe, che fa prevalere su quelle 
dei CotmunL % • • . . 

A Celenza sul Trigno la II- 
sta d«lU*Alleanza, che era stata 
accolta, non è stata riportata 
sulle schede elettorali. Da no¬ 
tare {noi che le liste respinte 
riguardavano grossi comuni do- 

- ve l’Alleanza aveva molte pos¬ 
siteli ita di ottenere ottime affer- 

' inazioni. In questi comuni ove 

- la lista dell'Alleanza non era 
presente vi sono state fortissi¬ 
me astensioni dal voto, come 
nel comune di Bomba, dove su 
296 votanti hanno votato sol- 

• tanto 147 coltivatori e di questi 
43 hanno deposto nell’urna sche¬ 
da bbunca. - 5 

Nei comuni dove invece era 
preselle la Usta deU'AUeanza 
è stato fatto largo ricorso alle 
delegate raccolte in bianco e fal¬ 
sificata. Inoltre, si sono fatti 
votar* emigrati e morti Nel co¬ 
mune dii Ripa Teatina la lista 
dell’Allleanza ha preso 112 voti, 
quella della « Booomiana • 203 
di cui 126 espressi con delega 
Nel Comune di Migltanico han¬ 
no venato ben 7 morti 
Per questi reati sono state 
' ; già presentate due denunce ai 
procuratore della Repubblica e 
- altre quattro sono in corso di 
' presentazione. Nonostante tutte 
quest*! illegalità, l’Alleanza con¬ 
quista per la prima volta le 
. Cosse mutue di Archi Carun- 
diio, !San Giovanni Lipioni e 
: J aumenta in tutta la provincia 

- i propri voti di oltre il 2 per 


1 Dopo il terzo sciopero 
nazionale dei 135 mila la - 
voratori calzaturieri, per 
il rinnovo del contrailo, 
altri due sono già stati in¬ 
detti unitariamente. i>. 

Lo scontro tra lavora¬ 
tori e padronato non si ha 
ancora sulle questioni di 
« principio »: riconosci¬ 
mento del diritto del sin¬ 
dacato a contrattare pre¬ 
mi e cottimi; a contratta¬ 
re e determinare in quali 
condizioni ambientali i 
lavoratori devono presta¬ 
re la loro opera; entità 
dette ■ richieste salariali; ' 
ordinamento da dare alle 
qualifiche. Niente di tallo 
questo. Lo scontro è sta¬ 
lo " provocalo dal rifiuto 
pregiudiziale degli indu¬ 
striali calzalnrieri a dare 
inizio a una trattativa che 
si proponesse di affronta¬ 
re quest"ordine di pro¬ 
blemi. 

.. Con tale atteggiamento,. 
gli industriali hanno vola¬ 
lo collocarsi alVavanguar- 
dia di latte quelle forze r 
padronali che han deciso' 
di negare ogni migliora¬ 
mento ai lavoratori, con 
il pretesto delle « difficol¬ 
tà congiunturali », dei 
m sacrifici » che bisogna 
imponi (ma che dovreb¬ 
bero continuare a fare so¬ 
lo i lavoratori) della ne¬ 
cessità di un periodo di 
raccoglimento, di « rinun- 
cie » a senso unico, per ■ 
salvare tindustria ■ della 
calzatura e garantire con- - 
tinuità ai « miracoli » eco¬ 
nomici. ■ • • ■ ; 

’ Ancora una volta, quin¬ 
di. a stringere i denti e la 
cinghia dovrebbero esse¬ 
re i lavoratori calzaturie¬ 
ri, i quali, tra Valtro, per¬ 
cepiscono salari che sono 
del 30% inferiori alla me¬ 
dia deirindaslria mani¬ 
fatturiera; del 50% infe¬ 
riori a quelli tedeschi, e 
appena un sesto di quelli 
americani 

■* Ma questi non sono i ; 
soli sacrifici che sono sta¬ 
ti imposti ai lavoratori; 
altri più pesanti e onerosi 
hanno dopato sopportarne 
per assicurare altissimi 
profitti agli industriali. E’ 
stalo imposto di lavorare 
con solventi contenenti 
alti percentnali di benzo¬ 
lo, e a decine si contano 
i morti di « peste bianca » 
attimo dei qnali. Salesi 
Salvatore di 31 anni da 
Firenze, i morto merco¬ 
ledì mentre i suoi compa¬ 
gni di lavoro erano scesi 
in lotta per costringere il 
padronato a discutere le 
rivendicazioni. 

Di sacrifici, perciò, i 
lavoratori calzaturieri ne 
hanno fatti sin troppi: dui 


bassi salari alle rinunce 
quotidiane che questi im¬ 
pongono, al lento ma ine¬ 
sorabile logorio della loro 
capacità lavorativa, alla 
perdita della aita. / calza¬ 
turieri, diretti dalla F1LA- 
CGIL e dagli altri sin¬ 
dacati, non lottano per 
« istaurare in Italia il re¬ 
gime bolscevico » come te¬ 
me il comm. Forzinelti — 
presidente dei padroni nel 
settore — ni tanto meno 
per « spogliare ipso facto 
gli industriali di tutti i lo¬ 
ro patrimoni », contro i 
quali « bisognerebbe crea¬ 
re una difesa energica a 
oltranza». 

La condizione degli in¬ 
dustriali e dell'industria 
continua ad essere flori¬ 
da. La produzione 1963 è 
aumentata del 7,9%: rag¬ 
giungendo i 107 milioni di 
paia e gli 84 miliardi di 
lire nelle esportazioni, 
mentre l'occupazione è 
' diminuita con un forte 
aumento della produttivi- 
i tà del lavoro. 
v L'aver preannunciato e 
anticipato — come ha fat¬ 
to il presidente dell'AN- 
C1 comm. Forzinelti — 
una linea di oltranzismo 
■ che è quella della Con fin- 
dustria, per ragioni di so¬ 
lidarietà di classe, non i 
sufficiente a mascherare 
una realtà da tutti cono¬ 
sciuta. Questa linea, all'in¬ 
terno delVANCt, oggi vie¬ 
ne portata, avanti dai vari 
' Magli e Trotti che, olire 
ad essere industriali cal¬ 
zaturieri, sono proprieta¬ 
ri della maggior rete di¬ 
stributiva che esista ' in 
Italia per la vendita delle 
calzature, ed è fuor di 
dubbio che essi e soltanto 
essi (e non la maggioran¬ 
za degli industriali), han¬ 
no interesse a estremizza¬ 
re in senso politico le dif¬ 
ficoltà congiunturali, pe¬ 
raltro estrànee at settore. 

Certo, la posizione dei 
Magli e Trotti e dei gros- 
• si industriali, che è causa 
del duro scontro tra lavo¬ 
ratori e padronato, acutiz¬ 
za te contraddizioni tra te 
esigenze di adeguamento 
delle strutture delta no¬ 
stra industria, per * au¬ 
mentarne ulteriormente la 
competitività e la produt¬ 
tività, e quella di coloro 
che vorrebbero difendere 
una posizione acquisita 
per merito dei lavoratori, 
perpetuando un regime di 
bassi salari. Posizione 
questa che a lungo anda¬ 
re finirebbe per ’logorare 
prima i risaltati raggiun¬ 
ti e per gettare poi la no¬ 
stra indùstria in nna crisi 
senza via d’uscita. 

• Antonio ' Molina ri 









alcun punto? E, non forse 
men vero che è stata proprio 
la CISL a protestare contro 
le « interpretazioni > del mi¬ 
nistero del Tesoro che ten¬ 
derebbero a rimettere in di¬ 
scussione anche i tempi di 
spesa dei 360 miliardi indi¬ 
cati dal governo? 

Perchè è dai fatti, dalle 
attese " deluse, dalla condi¬ 
zione di crescente disagio in 
cui versano i pubblici dipen¬ 
denti che bisogna partire per 
un giudizio responsabile sul¬ 
la situazione. 

Il j governo ha fatto 5 sa¬ 
pere che può impegnarsi so¬ 
lo per il conglobamento. Ma 
non ha detto nè in che modo, 
nè quando, nè come ciò sarà 
fatto. Di certo, v’è solo che 
per 11 - 1964 gli statali do¬ 
vrebbero accontentarsi del¬ 
la semplice integrazione del¬ 
la 13.ma mensilità. 

Con il solo conglobamento 
— come osserva in una sua 
nota la Federstatali-CGIL — 
si avrebbe (a parte la giusta 
rivalutazione delle pensioni), 
per il personale in servizio: 
la ; integrazione della 13.ma 
mensilità; la ? rivalutazione 
degli scatti per chi ha scatti 
(alla base 800 lire al mese 
in più);-una partita di giro 
per le pensioni (il governo, 
infatti, spenderebbe ma re¬ 
cupererebbe per le trattenu¬ 
te che sul trattamento pen¬ 
sionabile vengono praticate), 
il governo tornerebbe a re¬ 
cuperare altra ' parte della 
spesa attraverso gli oneri ri¬ 
flessi (ritenute erariali, assi¬ 
stenziali, previdenziali, ecc.) 
somme queste che possono 
èssere spese meglio e più 
sicuramente. - 

Dal canto suo la CGIL ha 
reso noto le richieste pre¬ 
sentate : . al governo «quale 
ultima i soluzione possibile 
per una positiva soluzione 
della vertenza ». : - ■ ' 

La CGIL chiede in parti¬ 
colare che lo Stato stanzi, 
per il 1963: 32 miliardi per 
l’integrazione della 13.ma 
mensilità con assegno tem¬ 
poraneo così come è, com¬ 
presi i pensionati; nel. 1964: 
31 miliardi per l’integrazio¬ 
ne della 13.ma con asségno 
integrativo (1962) o pari im¬ 
porto, compresi i pensionati, 
e 100 miliardi per il riasset¬ 
to funzionale a valere dal 1. 
luglio 1964, per un semestre; 
nel 1965: 60 miliardi per l’au¬ 
mento delle pensioni del 30 
per cento, 100 miliardi per 
il riassetto funzionale ripor¬ 
tato ad un anno intero e 12 
miliardi - per - buonuscita 
(una tantum); nel 1966: 80 
miliardi per il maggiore one¬ 
re degli scatti, 26 miliardi 
per la « lordizzazione » (quo¬ 
ta governo) e 9 miliardi e 
mezzo per una ulteriore ri¬ 
valutazione della 13.ma men¬ 
silità al personale in servizio 
e ai r pensionati. Infine, la 
CGIL chiede 110 miliardi nel 
1967 per la riliquidazione. 
Un aumento globale di 200 
miliardi sui 360 proposti dal 
governo. • 

Per quanto riguarda spe¬ 
cificatamente il riassetto del¬ 
le retribuzioni la Confedera¬ 
zione chiede che esso venga 
fatto secondo le seguenti pro¬ 
poste: unificazione degli as¬ 
segni del 1963 e 1962 (o e- 
quivalenti); integrazione del 
nuovo assegno unificato con 
i miliardi richiesti per il rias¬ 
setto (mediamente 8.000 lire 
mensili agli statali) in modo 
da continuare la costruzione 
di un nuovo assetto retribu¬ 
tivo « a " fasce », iniziato in 
occasione della corresponsio¬ 
ne dell'assegno integrativo 
del 1963. 

La CGIL propone, anche, 
che il nuovo assegno unifi¬ 
cato venga sottoposto al con¬ 
tributo ' per " l’assistenza e 
chiede che i 5-6 miliardi che 
si ricaveranno da questa ope¬ 
razione servano esclusiva- 
mente a migliorare le pre¬ 
stazioni assistenziali. 


Approvato 
il piano 
per i porti 

I ministri dei Lavori Pub¬ 
blici e della Marina mercanti¬ 
le hanno ' approvato il ' piano 
di potenziamento dei porti che 
era stato approntato da una 
commissióne composta dai rap¬ 
presentanti dei due ministeri. 
' Il piano prevede una spesa 
di 693 miliardi nei prossimi 10 
anni, di cui 560 miliardi per 
adeguare gli scali marittimi 
alle esigenze attuali dei traffici 
portuali e agli sviluppi previ¬ 
sti nel decennio, e 133 miliardi 
per far fronte alle opere rela¬ 
tive alla conservazione ed alla 
manutenzione degli - impiantì 
esistenti. □ piano sarà' ora tra¬ 
smesso agli organi. uaziooali 
per la programmazione che do¬ 
vranno determinare le propo¬ 
ste per i definitivi finanzia¬ 
menti da sottoporre all’appro¬ 
vazione del governo. 





Verso uno sciopero generale cittadino 


Spezia. 


0 


•m X 


a unita contro 


A Sassari 


una miniera 
della Ferromin 


. ' SASSARI, 27. 

' La miniera di . Canaglia, 
della Ferromin — come - ha 
già denunciato la segreteria 
della > CGIL > — i può essere 
chiusa da un - momento ■ al¬ 
l’altro. La situazione del com¬ 
plesso minerario appare estre¬ 
mamente grave non solo per 
le conseguenze che la serrata 
comporta per le famiglie del 
•lavoratori, ma anche per le 
disastrose prospettive econo¬ 
miche che si presentano per. 
la zona. I licenziamenti an¬ 
nunciali nel giorni scorsi ri¬ 
sultano chiaramente collocati 
su una linea ~ di completo 
smantellamento degl’impianti. 

La gravità dell’annunzio de¬ 
ve essere . collegata alla re¬ 
cente chiusura della miniera 
di Argentiera, ubicata anche 
questa nella zona della Nur- 
ra. 

Una delegazione di depu¬ 
rati, consiglieri regionali e 
consiglieri comunali del PCI 
e del PStUP si è recata nella 
miniera, ed ha conferito con i 
minatori preavvisati di licen¬ 
ziamento. Dai contatti che la 
delegazione ha avuto è emer¬ 
go profondo sdegno per l'in¬ 
curia che nei riguardi. della 
miniera è stata dimostrata 
dalle autorità governative. 
Gli operai minacciati di li¬ 
cenziamento sono circa cento, 
tutti dipendenti della impre¬ 
sa Canglottl, che ha l’appalto 
della estrazione e del traspor¬ 
to del minerale. Le lettere 


di licenziamento sono già per¬ 
venute alle maestranze. L'al¬ 
tra parte di operai, óltre 50, 
che risulta direttamente . di¬ 
pendente dalla Ferromin, po¬ 
trà ' essere ' licenziata subito 
dopo, venendo a mancare la 
ragione del suo impiego nel¬ 
la torrefazione del minerale 
estratto. La delegazione, com¬ 
posta dagli onorevoli Luigi 
Marras, Luigi •Berlinguer e 
Nino Manca per il PCI, dal- 
l'on. Francesco Milla e da Lu¬ 
ca Gabella per il PS1UP ha 
preso impegno di sostenere le 
richieste dei minatori 
. In tal ■ senso, nell'ambito 
delle proprie attribuzioni, ^ i 
componenti della delegazio¬ 
ne interverranno presso il mi¬ 
nistrò delle Partecipazioni 
statali, l'assessorato regiona¬ 
le all'industria e la Giunta 
comunale di Sassari. 

La Giunta, intanto, si è riu¬ 
nita d'urgenza, con la parte¬ 
cipazione' dei capigruppo con¬ 
siliari ed ha deciso di solle¬ 
citare, presso la regione sar¬ 
da. un intervento immediato 
per impedire che la miniera' 
venga chiusa e alcune centi¬ 
naia di operai rimangano sen¬ 
za postò. Il Consiglio comu¬ 
nale è stato convocato per sa¬ 
bato; una delegazione consi¬ 
liare si recherà, successiva¬ 
mente, a Roma per conferire 
con il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

9- Pv 


i350licenziamenti 
decisi dal/ENlL 

Manifestazione operaia per le strade 


- V LA SPEZIA, 27. 

I lavoratori della Centrale 
termoelettrica di Vallegran¬ 
de hanno effettuato questa 
mattina durante uno sciope¬ 
ro di 24 ore, una nuova gran¬ 
de manifestazione che ha 
scosso l’opinione • pubblica. 
Malgrado - l’inclemenza del 
tempo, i settecento dipenden¬ 
ti che costruiscono la Cen¬ 
trale hanno percorso le stra¬ 
de cittadine, riunendosi quin¬ 
di nel salone della CISL in 
via Chiodo alla presenza dei 
parlamentari Fasoli e Landi 
e ' dei dirigenti provinciali 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. Attorno al problema 
dei lavoratori della Centrale 
si è realizzata l’unità di tutte 
le forze democratiche della 
città e, come ha chiesto il 
Comitato cittadino del PCI, 
i partiti politici e in parti¬ 
colare quelli che formano 
il centro-sinistra sembrano 
aver assunto ciascuno la prò- 

f iria responsabilità per quel- 
o che rappresentano local¬ 
mente e sul piano nazionale. 

Mentre l’unità sindacale 
va rinsaldandosi, intanto ci 
si avvia verso uno sciopero 


generale di tutte le categorie 
che dovrebbe essere procla¬ 
mato per i primi giorni della 
prossima settimana. Inoltre 
domenica mattina, giorno di 
Pasqua, tutti . i lavoratori 
della Centrale parteciperan¬ 
no ad una nuova manifesta¬ 
zione lungo le strade della 
città. Il corteo, che muoverà 
alle ore 10 dalla sede della 
CISL, dovrebbe essere gui- ' 
dato dalle massime autorità 
amministrative e 1 politiche 
locali e dai dirigenti provin¬ 
ciali della CGIL, della CISL 
e della UIL Secondo quanto 
è stato auspicato nella assem¬ 
blea di stamane. Il problema 
dei lavoratori • . dell’ENEL, 
come si vede, sta diventando 
ogni giorno sempre più un 
problema di tutta la città e 
il clima di unità e di lotta 
che si è creato attorno ad 
essò, dopo avere investito 
direttamente il governo,-do¬ 
vrebbe costituire la garanzia 
di una favorevole soluzione 
della questione a tutto van¬ 
taggio dei lavoratori, della 
economia spezzina e dello 
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stesso ente elettrico nazlo- 
nale. 

Nel corso dell’assemblea 
alla CISL i parlamentari e i 
sindacalisti hanno fatto il 
punto della situazione dopo 
ìa rottura delle trattative 
con la presidenza dell’ENEL, 
sottolineando l’esigenza che 
l’unità politica realizzatasi 
alla Spezia per evitare i li¬ 
cenziamenti sia trasferita sul 
piano governativo a livello 
nazionale. Sono state anche 
ribadite le tesi dei sindacati, 
i quali affermano che i licen¬ 
ziamenti e i trasferimenti 
dei lavoratori della Spezia 
possono essere evitati ricor¬ 
rendo alla cassa integrazione 
e ai turni. Ciò per mante¬ 
nere il rapporto di lavoro 
con l’ENEL e non disperdere 
il prezioso patrimonio rap¬ 
presentato dal complesso del¬ 
le attuali maestranze della 
Centrale, in- attésa che ini¬ 
zino i lavori del 3. e 4. grup¬ 
po generatore. 

Luciano Secchi 


Incontro 
al ministero 
per la 
Magnadyne 


TORINO, *7. 

Il ministero del Lavoro ha 
convocato per mercoledì alle 
t ore 17, a Roma, un incontro 
fra la direzione della -Magna¬ 
dyne e i sindacati per discu¬ 
tere la richiesta di duemila 
licenziamenti fatta dall’azien- 
1 da. L’incontro di ieri, presso 
l’Unione industriali torinese, 
non ha dato alcun risultato 
, . e la procedura per la disa- 

L mina sindacale dei licenzia- 

I menti è cosi scaduta. L’azien- 

I da, tuttavia, non invierà le 

■ lettere ' di licenziamento in 

■ attesa della riunione al mi- 

■ nistero. 


Sindacali 
in breve 

Autostrade 

A partire dalle ore 6 di aggi 
e fino alle 6 di martedì pros¬ 
simo il personale addetto alle 
autostrade private sospenderà 
ogni attività. Lo sciopero di 72 
ore riguarda i tronchi autostra¬ 
dali Napoli-Pompei-Salerno, To- 
rino-Milano, Torino - Ivrea-Val 
d’Aosta, Ceva-Savona, Padova- 
Mestre, Brescia-Verona. Vicen- 
za-Padova e Milano-Serr»valle 

SIA! 

Giunti al 37«> giorno di scio¬ 
pero i lavoratori della SIAE 
(Società italiana autori editori) 
hanno chiesto formalmente l'in¬ 
tervento del Ministero del La¬ 
voro per la convocazione delle 
parti. I lavoratori si battono 
per la democratizzazione del¬ 
l'ente. 

CONI 

Si è svolto ieri un colloquio 
fra i rappresentanti del sinda¬ 
cato lavoratori del CONI • il 
1 sottosegretario al Tesoro on. 
Anderlini. I delegati degli im- 
piegati e degli operai del CONI 
hanno fatto presente al sotto¬ 
segretario la viva attesa del per¬ 
sonale per la ratifica del rego¬ 
lamento organico. L’on. Ander¬ 
lini ha assicurato il proprio in¬ 
teressamento. riservandosi di 
dare comunicazioni la multo 
entro il 10 aprii*. 
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Ho vissuto il calvario della Divisione «Bergamo» 


n 


Algeri 


Sul numero 13 di 


t 


» v. * * 


Concluso il 

J : • ' /A, ,V 


R IN ASCI I’ A 

DA MSI IN VENDITA NELLE EDICOLE 
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1 I| compagno Fernando Tarquini, di 
' ‘ ' Torano Nuovo (Teramo), ci ha in- 

. / < , ■ • ylato — a corredo della documenta¬ 
zione sulla aorte degli ufficiali della 
, divisione « Bergamo », che pubbli- 

. ' cammo hei * giorni scorai — questa 

• - drammatica rievocazione di un epl* 

, , ! . sodio che egli ha vissuto a Spalato 

, nel settembre 1943. ( 

t> Ho letto con emozione la descrizione del cal¬ 
vario della divisione •Bergamo • in Jugoslavia 
ricostruita dal nostro ■ corrispondente da Sofia 
' Fausto Ibba. Quei calvario l'ho vissuto in parte 
anch’io. L ’8 settembre 1943 mi sorprese q Spa¬ 
lalo; sottufficiale del VI battaglione mitraglieri 
di Corpo d’Arrnata comandato ad Interim dal 
capitano Attillo Vlxmara, veneziano d'origine, 
mi trovavo nella zona dal 1942. Il mio batta¬ 
glione presidiava la fascia difensiva Salona- 
Kila-Stobrezio che correva a cinque chilometri 
da Spalato. Il Mosor, il monte alle spalle della 
città, con i suol villaggi e la stretta gola del 
Klissa costituiva grosso modo il presidio del 
reparti della divisione « Bergamo •. 

' fio conosciuto personalmente il generale Al¬ 
fonso Cigola Fulgos. Di bassa statura, rotondato, 
energico, il generale Cigola Fulgos era stimato 
e benvoluto dagli ufficiali superiori, da tutti, 
truppa compresa. Queste sue doti che lo rende¬ 
vano umano anche nel momenti più difficili ebbi 
modo di apprezzare il 9 settembre, quando i 
superstiti del reparti, dopo giorni tragici e ine- 
, narrabili peripezie riuscirono a sottrarsi al cer¬ 
chio di fuoco dei tedeschi e a raggiungere il for¬ 
tino di Spinut. Ci accolse con calore ridandoci 
coraggio e aiutandoci in tutti i modi Quando 
venni a conoscenza della sua morte nella fossa 
comune di Trili, fu per me un duro colpo. E non 
solo per me. 

L’8 settembre, devo dire, cl colse in parie di 
sorpresa. La situazione politico-militare ci sfug¬ 
giva. Qualcosa Intuivamo dall'aumentata inten¬ 
sità del gruppi partigiani operanti nella zona. 
Fu proprio pochi giorni prima del crollo che un 
plotone della 4• compagnia, al comando di un 
piovane sottotenente di Bari, passò al completo, 
armamento compreso, coi partigiani. 1 fatti pre¬ 
cipitarono il 7 settembre. Quel giorno un aereo 
nazista, un Junker, apparve nel cielo di Spalato 
lanciando migliaia di manifestini. Il mattino dopo 
fu la volta di una squadriglia di Stukas. Sbucò 
dal Mosor, cogliendoci di sorpresa, e iniziò una 
delle più spaventose distruzioni ch'abbia visto 
in zona d’operazione. 

Dopo alcuni voli sulla città gli aerei si tuffarono 
sul porto sganciando tonnellate di bombe, di¬ 
struggendo gli impianti portuali, i magazzini, 
le navi alla fonda, innaffiando la città di bombe 
incendiarie e dirompenti La nostra difesa anti¬ 
aerea assistette impotente. Il giorno 9 settembre, 
al mattino, altra ondata, e questa volta fu la pol- 
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veriera ad essere centrata; poi toccò ad un enor¬ 
me deposito di legname. Il pomeriggio nuovo as¬ 
salto dal cielo. Nel giro di un'ora le strade 
Spalato-Salona e Spalafo-Siobrecio furono in¬ 
vase da colonne interminabili di civili: uomini, 
donne, ragazzi, bimbi, vecchi fuggivano in 
preda al terrore verso Kila. Poi ni primi mo¬ 
menti di sbandamento, nelle popolazioni suben¬ 
trò lo spirito di reazione. Anche i nostri fortini 
vennero invasi dai partigiani, dagli uomini va¬ 
lidi, tra cui anche donne, che rastrellarono le 
armi esistenti per battersi contro i criminali 
nazisti. ' 

Tutto questo avveniva mentre i caccia tede¬ 
schi, a bassa quota, indisturbati, mitragliavano 
selvaggiamente i fuggiaschi, seminando morte. 
Fu una strage selvaggia e inutile. Noi ci rac¬ 
cogliemmo a Kila, presso il comando. Fu da 
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Artiglieri italiani e cavalli uccisi dai mitra¬ 
gliamenti degl! aerei nazisti. 


Un partigiano slavo torturato e ucciso dai 
nazisti nei pressi di Spalato. 


questa località, senza armi, che ci muovemmo - 1 -* 
alla volta di Spalato incontrando nella marcia ", 
di trasferimento altre colonne di profughi In¬ 
crociavamo carri trainati da animali; vecchi e 
donne carichi di masserizie. ■ 4 

Durante questa marcia il'nostro battaglione. 
venne a contatto con reparti della •Bergamo •; 
migliaia di uomini senza una guida, laceri, af¬ 
famati, cercavano solo un rifugio. I partigiani v 
controllavano già l punti d’accesso a Spalato e „•* 
presidiavano la città, quello che rimaneva del <a 
porto, dei magazzini. Riuscimmo In qualche 
modo a collegarci telefonicamente col comando 
del presidio italiano sistemato nel Jortlno di 
Spinut ed a metterci in contatto con il generale 
Cigola Fulgos 

Molti italiani intanto aderivano all'Invito del 
partigiani di unirsi a loro nella resistenza al 
nazisti. A Klissa le » bande » di Tito, rinforzate l. 
di uomini e di armi, già si fronteggiavano con 
le avanguardie della famigerata divisione SS 
• Prinz Eugen - provenienti dalla vicina città 
di Sini. 1 nazisti miravano a rompere la resi¬ 
stenza a Klissa, passaggio obbligato per giungere 
a Spalato. 

Per sfuggire all’in/erno di fuoco e di morte 
che ci strìngeva da ogni parte molti dei nostri, , 
nella notte del 9. costruirono zatteroni per ten¬ 
tare di attraversare il canale di Spalato e rag¬ 
giungere l'isola di Brazza. Fu un viaggio verso 
la morte. Al mattino il mare rigettò le grosse 
zattere, in parte distrutte e decine di cadaveri 
Sgomenti . affamati, prendemmo la decisione di 
raggiungere Spinut. dove fummo accolti dal ge¬ 
nerale Cigola Fulgos. In un secondo tempo, fa¬ 
voriti dai partigiani jugoslavi, che posero a no¬ 
stra disposizione tre motovelieri, riuscimmo, a 
notte alta, a lasciare Spalato mettendoci in 
salvo. Sbarcammo a Bari. 

Sugli avvenimenti che ho ricordato, frugando 
nei ricordi, rivivendo nel ricordo quei tragici 
fatti che sconvolsero la mia vita, il capitano 
Vismara. giunti a Bari, dettò un particolareggiato . ' 
rapporto pei: I comandi superiori. .Gli archivi,. 
(lei ministero della Difesa ■ ne conserveranno 
certamente* una copia. farebbe interessante por- f 
tarla alla luce per chiarire altri elementi di ». 
uno degli episodi più angosciosi del periodo, per 
far conoscere agli italiani in quale modo zi cotn- . 
portarono gli • alleati * nazisti, con quale furo¬ 
re criminale riversarono su noi, soldati italiani, 
e sulle pacifiche popolazioni la loro ira, massa¬ 
crando civili, donne, bimbi, e chi si rifiutava di 
seguirli nel folle dlseqno di distruzione. \ 
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Gli •biettivi - unitari prevalgono sui tonfativi di • 1 

divisioni ; " Oggi > ia Conferenza * delle * imprese • 1 

autogestite - Si prepara il Congresso del FLN \ 

Dal ■altro eorrimandente anche se ì due capitoli finota B 1 
uri ■ostro corrispondente ptlbbUcatl hanno un carattere . 

l *> \ i ALGERI, 27. introduttivo. Nel primo capitolo 
1 La VI sessione del Consiglio starna già appare uno sforzo a , 
di solidarietà afro-asiatica si è originale per ricollegare le tesi 
chiusa. li dibattito si era tra - attuali allo sviluppo delle cor. 
sferito per tutta la giornata di f. ea ^ de ‘ pensiero sociale e po- —— 
ieri nelle commissioni politica litico anteriore. Nello stesso , 

e di organizzazione. 1 delegati tempo °. r£ U or i Ria* T 

cinesi hanno continualo nei lo- strano 1 punti delle tesi non ri- 
ro attacchi alla politica di eoe- ^,'^ ano .} riferimenti ad espe- . « 

sistema pacifica e si sono battuti r lenze di altri paesi, in portico- 1 

per introdurre in tutti gli orna- lare dei l aesl socialisti e del ■ 

nismi, in particolare in quello P a tsl arabi U 

che dovrà preparare la con/e- . u Il a 

rema delle donne dei paesi fcrema di Mohamed Harbi, di- .. 

a/ro-asiatlcf. elementi allineati 

sulle loro posizioni. Molti rap- consigli di gestione nell In- » 
presentanti degli altri paesi sono dustria, si sono rilevati i punti = 

intervenni! per frenare queste contatto e le differenze tra m 

offensiva ideologica, che intro- \ esperienza algerina e quella ^ 

duceva nel dibattito elementi iugoslava. ’. ‘ =§ 

estranei aoli-scopi della con- LortS Gallico = 

ferema. Efficace l’intervento }n gg 

proposito di Mohamed Yazid S 

che presiedeva i lavori della . .— - — — gg 

commissione politica, e del de- §= 

legato marocchino Ben Borica = 

nella commissione di organiz- || Cairo = 

zaziane. - * * »- ’ , g 

-* Anche il presidente Ben Bella, 5 

nel ricevimento di ieri sera in ■■ = 

onore del delegati, aveva sotto- fi Vfffniffl M 

lineato la necessità di precisare ’ 3 

gli obiettivi unitari di fotta del- g 

la conferenza. Gli interventi dei , ff Alf APfBA ‘ 3 

delegati sovietici nelle commis- gVfVl man* s 

sioni sono stato fermi ma into- m mm _ _ __ S 

nati a grande moderazione, ri. Melili pSii « 

portando l'attenzione generale Wffflf fl#IV >3 

sui problemi concreti. ., 1 3 

Le difficoltà della conferenza Se * del d <? d,cl , u . om ,' ni c . h « I 

non provengono soltanto dal ?aro a i° n ° * r,vo J uz,on ® de * = 

carattere intempestivo ed ester- «52 ricoprono oafl 1 porti plt» s 

no dell'intervento cinese. Nelle l . , T' p0 j tant * » K h.a S 

condizioni spesso illegali di lotta d,n deputato all Assemblea _ 

dei paesi ancora soggetti al co- TT riIBn 97 S 

lonlalismo o al neocolonialismo. ^ .. . , = 

non ò facile Identificare i prup- Dopo 1 apertura del parla- = 


M Un governo da cambiare (editoriale di Luigi 
Longo) .. 

M Le grandi manovre del monopoli: significato 
dell’offensiva dei licènziamenti e delle ridu¬ 
zioni d’orario 

^ Un parlamentare democristiano, uno sociali¬ 
sta e uno comunista rispondono alle domande 
dì « Rinascita » sull’applicazione della « 167 * 

§ Valore della visita dì Kossigliìn in Italia 

^ La polemica sul « Vicario » e l’atteggiamento 
della Chiesa verso Hitler ' 

0 E’ necessario un Kennedy per Johnson? 

0 II testo completo dell’intervista di Che Gue- 
vara alla televisione americana 

0 « Le mani sporche » ! di Jean Paul Sartre 

1 .- _NEI DOCUMENTI-—— 

Il testo dei dialoghi del nuovo 
film antinucleare di Stanley Ku- 

« 11 » *i » * « 

brick: «Il dottor Stranamore» 

« « \ « 


Editori Riuniti 

i 

Jean Paul Sartre 

Il filosofo 
e la politica 

i 

“Nuova biblioteca di cultura M 
pp. 336 Live 3.000 

La testimonianza politica di unà 
delle personalità più vive della 
cultura contemporanea. 


IL CAIRO, 27. 
Dopo l’apertura del parla- 


Belgrado 
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Inghilterra 


Commento della «Borita* Marcia pacifista 


alla riunione di Colombo 




in spagnolo 
del PCI 

E’ uscito il primo nu¬ 
mero (gennaio - febbraio) 
del Boletin para el extra- 
njero edito dalla Sezione 
esteri del Comitato cen¬ 
trale del PCI. L’edizione 
spagnola si aggiunge alle 
edizioni francese e ingle¬ 
se, pubblicate già da di¬ 
versi anni. La Sezione 
esteri del PCI pubblica, 
insieme a questi bolletti¬ 
ni bimestrali, dei supple¬ 
menti settimanali in fran¬ 
cese e in inglese. 

Il primo numero del Bo- 
leftn para el extranjero, 
di 210 pagine, contiene tra 
l’altro alcuni articoli di 
Paimiro Togliatti, il testo 
• del rapporto del compagno 
Ingrao alla sessione dì di¬ 
cembre del Comitato cen¬ 
trale, il documento del CC 
sulla conferenza di orga¬ 
nizzazione, gli articoli di 
Enrico Berlinguer, Ales¬ 
sandro Natta, Gian ‘ Car¬ 
lo Pajetta - e Giorgio 
Amendola sul numero di 
Critica ' marxista dedica¬ 
to al partito, i comunicati 
sugli incontri avuti dalle 
1 • delegazioni del PCI con la 
‘ Lega dei comunisti jugo- 
j slavi e con il FLN, gli ar- 
r ticoli e le interviste di To- 
‘ gliattl, Longo e Ingrao do¬ 
po i viaggi a Belgrado, 
^ Algeri e Cuba... 


sullci bssfi USA 

La decisione di tenere una conferenza dei «non ini" I |tica. C ^ etta ^ ell ’ inilà a ^ r °* as,a '|k , haled Mohièddin — al qualel . . 

pegnati» al Cairo rafforza la coesistenza pacifica ; g» partita ieri dal centro di Londra ANNUNCI ECONOMIC I 

Dnl nostro corrispondente non impegnati (Belgrado 0(| 0 dirètta Q Ruislip •' de V Africa 0 e ? d Jì?'Am erica d°P° alcuni anni trascorsi L - ~ ~ ^ l grammi Vendo bracciali, col- 

* . 1961) — sostiene la Borbu • ' t { na £ c h, è vero per l'Angola, nell'ombra in coincidenza con KOMM» yfcNTIilU LA | anCt occasione 650 Fac- 

BELGRADO. 27. _ aveV a giustamente indi- . n . per il Vietnam del Sud. per tutti fd» atteggiament) anticomunbt: € OMMISSItiNARIA pie •««« ciò cambi SCHIAVONE - Seda 

Con un commento che re- viduato le tendenze nella LONDRA. 27. sono le giovani coppie con 1 P 0 ^» che debbono ancora lot- assunti da Nascer dopo il 1959 dì Romm - unica MONTEBELLO. 88 <ta- 

ca.il titolo « In ottobre a. evoluzione dei rapporti in- Centinaia di dimostranti bambini, "spessi 3C Z • SSf nSS r‘ _ 

Cairo», la Barba saluta sta ternazionali e, in ta j^ s j sono raccolti questa mat- rozzine. Alla testa della co- sogno della solidarietà afro- sembra errato affermare che LAMBRETTA - Produzione 1964 •<» LEZIONI COLLEGI I* DO 

mane il primo nsultato rag- to il ruolo di pace dei paesi Corner per lonna vi è il pittore David apatica - ha esclamato Yazid con la loro presenza Lsica • alle nuove eccezionali condi- - 

giunto a Colombo dalla con- non impegnati. Il giornale um ■ nyae rar* . 1 Jr" na ® fra gli applausi - i piccoli come l'ininterrotto esercizio del note- ziont pagamento 6304 contan- 3TENODATTI LOG RAFIA. Ste- 

ferenza dei paesi non im- fa osservare come a Colom- iniziare la grande marcia ai inomas che ieri mattina era j gra ndi — e qvf ha nominato re i fondatori della Repubblica t) saldo 30 rate. . nografla. Dattilografia 1000 

pegnati. bo sia stato confermato che protesta pasquale in direzio- stato arrestato dalla «Special la Cina e l'Unione sovietica — hanno po3to le basi di una con- ggoTOFt'RGON'l Lambretta - mensili. Via Sangennaro al 

La stamoa iugoslava de- * a politica di coesistenza n e della base militare ameri- branch » di Scotland Yard ed P* T realizzare i nostri obiettivi tinuità della responsabilità po- gp igj contanti saldo 30 rate Vomero. 79 - NapolL 
dira oi.ntidianamente ampi pacifica attiva si è andata cana d i Ruislip nel Middle- accusato di violazione della P obb ' am ® avanzare uniti sulle litica sancita ora con la nuova piNCI-ETRUKIA 8 B - 77è.ilW 

dica quotidianamente ampi ; f movi- ana » nu,s,, P . accusai o ai violazione oeua pje che ci stamo traecmtl Così veste costituzionale dello Stato p INI .. «-ambia i> VIM tn. mntr ••«•••••«••"«■•••niimimiiMini» 

resoconti alla conferenza di trasformando in un mov sex La proce ssione dei di- legge sui segreti di Stato. Il avremo meritato la fiducia dei L. ?.Z\° ........ 

Pninmhn mil nrìmn r-riTTi* mento di forze democrati-_nno.i ■ in ir,_,__» i. - nonni; finiri«in rf»irjirim « “ con auto nuova, massime faci- AVVISI SANITARI 


pi e le pèrsone véramente rap- mento con un discorso pronun- 3 • 

presentatiui dei montmenfi di ciato ieri dal Presidente Nasser ^ 
liberazione. Si è giunti nella 1 attenzione degli ambienti del = 

conferenza ad accordi, richiesti Cairo si sofferma oggi sul ca- ae 

soprattutto dalla Presidenza • e rattere del rimpasto che venti- = 

dalle altre delegazioni, per la quattro ore prima aveva elfet- || 

designazione di oratori comuni tuato lo stesso Nasser. Si nota g= 

per le varie tendenze. Si è ri- che del gruppo di dodici uomini == 

velato come un inconveniente il che guidarono il movimento ri- == 

principio secondo cui un paese voluzionario del 23 luglio 1952 || 

dorrebbe essere rappresentato sei ricoprono oggi i posti più • & 
da un solo movimento e nessun importanti della Repubblica jp ■ 

altro gruppo potrebbe essere araba unita, e questo fatto è § 

accolto se non con il consenso giudicato un sintomo da un lato s 

di chi già partecipa Per Ceylon. della saldezza del regime dal- = 

per esempio, ò dovuta cosi ri- i- a ]t ro della continuità dell'in- = 

manere nel salone d ingresso la dirizzo del movimento I sei M 

rappresentante personale della p ereonaggi in questione sono. g§ - 

signora Bandaranaike. che è a n , tr a Naseer. i ,quattro vice ; g 
capo, deì governo, dell isola, . Presidenti Zakaria Mohièddin'. 1 

Anche di questi problemi si u ussein ei Chaffei Hassan HI- = 

lerJP^llé bra him e il mareeplallo Abdel a -, 

commissioni. Sicché la conferei ** akin J M ' ' 1 

za si è dovuta protrarre in qne- P lU V'^ino al Presidente. s t 

sto pomeriggio, chiusa, dopo la Pe . r ^ uant ° r ' RU ‘Y da Jf sa, l e = 

lettura delle risoluzioni sulle aHr’ se -’ b presto riassun- ^ Virrnnr* At* Pe»n 

Quali si è piunti ad un occordo dUG dì pssi sono rim33tì sulla — ” IliOrlO QC I 1 CO 1 

generale, dalle dichiarazioni di scena colitica fino a pochi gior- s _ _ __ " ’ 

Wohanted Yazid. ni or sono con l'incarico di vice ' ’M I I D V v ._. ^ 

Yazid ha rivelato che prima Presidenti del^ Repubblica: = (J arCnltettlira 

dell’apertura della conferenza Abdellatif Bogdadi e Kamaled- = ^ ^ aivtmV/UUia 

Ben Bella gli aveva detto: - Al- din Hussein. Si ignorano le fun- = 101*7 1 C\^ / 

gerì, capitale dell'Algeria e del- zìoni che verranno attribuite a = \s\/ mm ~\ 7 ì\\ 

l’unità afro-asiatica non può queste due personalità • delle s A y A • *- / KJ 

essere la capitale di una disu-quali, in autorevoli ambienti del = , • ' ' » 

nione afro-asiatica ». Yazid ha Cairo, si esclude per il mo- s 0 nn orn n 

osservato che si è discusso con mento il ritorno a posti di eie- = PP- ^Utr coU Illustrazioni 

calore, con insistenza, ma l di- va t a responsabilità (per Bogda- == Lire 6.000 

battiti sono stati fruttuosi. di si afferma che era un porta- S 

/ popoli dell'Africa e del- voc di una blanda opposizione B , Lisitskìi a. Mal evie, i fratelli Vnn-nin . 

l'Asia rimangono uniti nella . d| destra in seno al governo. | s f ' , o VeSllin ' ■ 

lotta, anzi l allargano ai popoli men tre Hussein si sarebbe tro- 3 e A«tlin. Le GorDUSier e la Baunaua ' ■* 

'è laUqMa 1 ®““° ‘ n °!"‘ PÌÙ SÌ ? D Ì fi °® tÌTÌ 

Xo’H df U' ultime strutture del fSSSf. d ',,11 aun quattro: B , , ricorrono in questa indagine sugli 

colonialismo, del imperialismo Naguib è in pensione (ma in 1 ' ' , anni piU fecondi « tumultuosi del- ‘ 

tigni nSt'fSS 1 - hìdeZ -Uà non taceva parie del | - l’architettura nelHIRSS. ‘ ’ ” = 

con torca Yazid - e anche per gruppo dei colonnelli-. era = 

la prosecuzione delle guerre di stato da loro chiamato). Salati = 

liberazione nazionale. I popoli Sa >em morto.sue.Rateilo Ga- 3 - - . ..... 

attendono armi, danaro, aiuti ^ a l s . aI 1 e , m *L è fl " d fJ i 
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secondo la quale i paesi non 
impegnati si trovano in pri¬ 
ma fila tra i combattenti per 
la vittoria completa della 
politica di coesistenza paci¬ 
fica », che « il fronte della 
loro attività si è esteso a 
nuove aree e si è approfon¬ 
dito. grazie all’esame • più 
complesso dei principali pro¬ 
blemi mondiali ». 

Questa considerazione, ol¬ 
tre a doversi ritenere valida 
obbiettivamente, va riferita 
come risposta all'atteggia¬ 
mento di alcuni paesi e prin¬ 
cipalmente della Cina, la 
quale ultima aveva sostenu¬ 
to la inutilità del «non im¬ 
pegno » e cercato di attri¬ 
buire importanza soltanto ad 
una conferenza afro-asiati¬ 
ca da convocarsi prossima¬ 
mente. '■ . 

La prima ' conferenza. del 
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in un modo diverso 

le patate ''SSSJSr’ DuehWM 


PROTEGGONO LA SALUTE 
perché ricche (fi vitamine 
e di aali minerali 

SODDISFANO IL GUSTO 
perché si possono preparar* 
nei modi più svariati 

COSTANO POCO 

IN OGNI STAGIONE 

o f orn is cono en er gia a basso prozzo 

GIOVANO ALLA LINEA 
perché so consumato 
a parziale sostituzione del pano 
dormo sanse H sazietà 
con un minoro a pporto calorico 


{, ? t ? W' (par m< 

lauta ■ pattai* 600 gr. di patii* 
j, Unrteat 3 rosai d'uovo. 

U* i’ 10 gr. dì formaggio grattugiato. 

W gr di borro, sala, papa 
• a rvoca moscata. 

. i Mescolata bona a aistctnata 3 comp osto 

n*i l'apposito aaccfMtto a aMnga, 
con a gusla forata dato forma 
a placar# auto placco 
dal forno Infarinata. 

Doratala con dal burro fuso 
a evocata ìinchè abbiano 
prato un bai colore. 
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Atto distensivo delle autorità soviètiche 
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internazionale 
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Rivolta di studenti 
nella Corea del Sud 


Dt vari giorni decine di mi* 
gliaia di studenti sud-coreani 
stanno manifestando a Seul, 


Taegu, Pusan, e altre città, 


contro i negoziati che stanno 
svolgendosi tra il governo e 
tuta delegazione giapponese. 
Lo scopo di questi negoziati 
è dì normalizaare i rapporti 
tra Seul e Tokio, che pon so* 
no mal stati ripresi dopo la 
sconfitta del Giappone nella 
asconda guerra mondiale. Og¬ 
getto immediato delle trattati* 
ve è la soluzione del problema 
dei limiti di pesca presso |e 
coste sud-coreane (che è prò* 
blema relativamente seconda* 
rio ma sblocca la strada a 
qualsiasi altro accordo), per 
procedere poi a tutta velocità 
verso la piena ripresa dei rap¬ 
porti economici e commercia* 

, li. Scopo delle dimostrazioni 
è'quello di impedire che que- 
ad negoziati possano giunge* 
re in porto ed aprano cosi la 
strada ad un ritorno in forze 
del capitale giapponese in un 
paese che era stato, fino a 
meno di vent’atmi fa, un suo- 
tcrreno privato di caccia e di 
sfruttamento coloniale. Cosi fe 
dimostrazioni degli studenti 
hanno un significato altamen¬ 
te polìtico, che dimostrano le 
ripercussioni che ' esse hanno 
avuto,' non solo * a Seul, ma ’ 
addirittura a Tokio ed a Wa¬ 
shington. 

A Tokio, gli ambienti uffi¬ 
ciali sono costernati. Il suc¬ 
cesso delie trattative di Seul 
è infatti la carta sulla quale 
1’attuale primo ministro Ikcda 
punta per ottenere ' la propMa 1 
rielezione nelle prossime «le¬ 
noni di luglio. Una apertura 
completa del mercato sud-co¬ 
reano alle esportazioni giap¬ 
ponesi sarebbe infatti quanto 
di meglio egli potrebbe pre¬ 
sentare alle forze che l’hanno 
finora sostenuto. 

A Washington le dimostra* 
sioni hanno suscitato una prò- 
fonda irritazione perché, se 
raggiungessero il loro scopo, 
esse avrebbero conseguenze 
pesanti per tutta la politica 
statunitense nell’Asia orienta¬ 
le. Primo: verrebbe aperta 
nella Corea dei Sud, dove gli 
USA schierano ancora deeine 
di migliaia dr soldati, ima cri¬ 
si profonda tra opinione pub¬ 
blica e governo, un primo sin¬ 
tomo delia quale, dimostrazio¬ 
ni studentesche a parte, è dato 
dalla richiesta unanime del- 
l’Assembiea nazionale di so- 
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spendere i negoziati, e dalla 
contemporanea affermazione, 
fatta dal presidente-dittatore 
Chung Hee Park, che i nego- 
alati continueranno. Secondo: 
la mancata a riconciliazione u 
tra Corea del Sud e Giappone 
bloccherebbe tutti i - piani di 
più vaste alleanze militari e 
politiche tra quei regimi che 
ora fono legali agli USA sol¬ 
tanto da accordi bilaterali (ap¬ 
punto. Corea del Sud, Ciang 
Kai-scek, e lo stesso Giappo¬ 
ne) lasciando una maglia aper¬ 
ta nella catena dei patti che 
cominciano in Europa con la 
NATO ‘ e continuano . verso 
oriente, sia pure malamente, 
con la CENTO e la SEATO. 

Infine, dò che queste ma¬ 
nifestazioni mettono in forse 
è 1’assetto stesso che la Corca 
del Sud aveva assunto dopo la 
decisione americana dì a scari¬ 
care a nel 1960, anche allora 
sotto la pressione delle mas¬ 
se popolari, il dittatore Syng- 
man Rhee. La soluzione adot¬ 
tata allora assicurò una rela¬ 
tiva stabilità < (relativa, per¬ 
ché passata attraverso episodi 
gravi di lotte intestine nella 
« équipe a al potere, di esecu¬ 
zioni, arresti, persecuzioni) al 
regime filo-americano, per 
quasi quattro anni. Oggi le di¬ 
mostrazioni hanno rivelato la 
esistenza di un poderoso ma- 
.violento ispirato ad una digni¬ 
tà nazionale c ad una volontà 
di indipendenza che poteva¬ 
no, agli osservatori superficia¬ 
li, sembrare spente. 

(A,tutto questo potrebbe ag¬ 
giungersi un motivo più pro¬ 
fondamente sociale, scaturen¬ 
te dalla drammatica realtà 
' economica del paese: un quar- 
i lo della manodopera è disoc¬ 
cupata, ('agricoltura è in crisi, 
Ì prezzi sono aumentati del 50 
per cento nel giro di un anno. 
E ancora potrebbe aggiunger¬ 
si, a tutti questi elementi, 
quello contro cui sia gli ame¬ 
ricani sia il gen. Park hanno 
lottato disperatamente senza 
mai riuscire ad estirparlo: la 
coscienza della necessità di 
una riunificasione del paese 
e quindi di un mutamento ra¬ 
dicale di politica e di forze al 
potere. E’ questo, per gli ame¬ 
ricani e il loro « nomo forte » 
locale, l’elemento probabil¬ 
mente più pericoloso, anche se 
un successo di queste forze 
non è probabilmente cosa di 
oggi o di domani. F.’ un pro¬ 
cesso a lunga scadenza, che è 
tuttavìa già comincialo. 
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antisemita 


vano confermato il ca¬ 
rattere deliberato e 
spionistico della loro 
impresa • Il « rincresci¬ 
mento» del governo 
USA e il compiacimen¬ 
to di Johnson per la 
chiusura dell’incidente 
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, BERLINO, 27. 

Le autorità militari sovie- 


vice 


A Pnom Penh 


• * - l 

Manifestazioni 


antimperialista 

in Cambogia 


Il gommo respinga le giustificazioni 
USA por l'attacco a Chantrea 


tiche hanno rilasciato oggi i 
due ufficiali piloti americani 
ancora trattenuti dopo l’ab¬ 
battimento deH’RB-66 statu¬ 
nitense penetrato nel cielo 
della Repubnlica democrati¬ 
ca tedesca per una missione 
chiaramente spionistica. I 
due piloti sono il capitano 
David E. Holland e il capi¬ 
tano Melvin J. Kessler. Il 
terzo ufficiale, il 'tenente 
Welch, era stato consegnato 
sabato scorso poiché nell’at¬ 
terraggio con il paracadute 
si era seriamente ferito. Si 
conclude così con un chiaro 
atto di buona volontà da par¬ 
te dell’URSS una vicenda 
che, dato il suo carattere pro¬ 
vocatorio, aveva minacciato 
di compromettere la ricerca 
della distensione fra est e 
ovest. 

I capitani Holland e Kess¬ 
ler hanno attraversato oggi 
in automobile il posto di con¬ 
trollo di Helmsted ed han¬ 
no proseguito alla volta di 
Hannover dove un aereo del¬ 
l’aviazione americana li at¬ 
tendeva per trasportarli im¬ 
mediatamente a Wiesbaden. I 
due, che erano stati presi in 
consegna da ufficiali ameri¬ 
cani. non hanno potuto essere 
avvicinati da nessuno e pro¬ 
babilmente neanche a Wie¬ 
sbaden, dove ha sede il co¬ 
mando aereo USA, potranno 
rilasciare dichiarazioni. La 
prova della missione spioni¬ 
stica infatti è ormai indiscu¬ 
tibile: il silenzio, il ramma¬ 
rico ufficiale, le caute dichia¬ 
razioni, l’insistenza sulla ne¬ 
cessità di non danneggiare il 
processo distensivo con un 
processo agli aviatori, tutto, 
insomma, lo atteggiamento 
americano, in questa vicen¬ 
da, è stato sintomatico e il¬ 
luminante. 

II carattere provocatorio 
dell’impresa dell’RB-66 sul 
territorio della RDT è sotto- 
lineato in un comunicato del¬ 
l’agenzia ufficiosa di Berlino 
est, ADN, la quale dice: 
c Dalle conclusioni dell’in¬ 
chiesta condotta dopo lo in¬ 
cidente del 10 marzo 1964, 
risulta che l’aereo RB-66 
americano aveva violato lo 
spazio aereo della RDT de¬ 
liberatamente e non per un 
errore di rotta ». I tre mem¬ 
bri dell’equipaggio, aggiunge 
l’agenzia, hanno ammesso di 
essere rimasti in contatto con 
il comando americano du¬ 
rante il volo nel cielo della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. L’apparecchio era mu¬ 
nito di speciali apparecchia¬ 
ture per riprese fotografiche 
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Nuove manifestazioni anti- 
imperialistiche si sono veri¬ 
ficate oggi a Pnom Penh, ca¬ 
pitale della Cambogia, dopo 
quelle avvenute una quindi¬ 
cina di giorni fa, quando le 
ambasciate degli Stati Uniti, 
e della Gran Bretagna ven¬ 
nero invase e danneggiate. 
Scopo - delle - manifestazioni 
odierne era quello di prote¬ 
stare contro • l’aggressione 
compiuta da reparti - sud¬ 
vietnamiti, diretti da «con¬ 
siglieri » americani, contro il 
villaggio di confine di Chan¬ 
trea,'dove 17 persone venne¬ 
ro uccisè. Le polizia aveva 
provveduto a piantonare le 
ambasciate straniere, e non 
si sono verificati incidenti. 

Dopo 1 l’aggressione di 
Chantrea il segretario di sta¬ 
to americano, Dean Rusk, si 
era affrettato ad esprimere 
. al principe Sìhanuk, capo 
dello stato cambogiano, le 
proprie scuse e ad assicurar¬ 
gli che l’aggressione a Chan¬ 
trea era stata solo un «de¬ 
plorevole errore » dovuto ad 
una « errata lettura delle car 
te topografiche ». Rusk as¬ 
sicurava anche che i «consi¬ 
glieri » americani presenti 
all’operazione non ne ave¬ 
vano alcuna responsabilità. 

Ieri il governo cambogiano 
ha respinto questa giustifica¬ 
zione, in una lettera del mi¬ 
nistro degli esteri cambogia¬ 
no Huot Sambath a Rusk 
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Sambath ha detto che: V sia 
I sud-vietnamiti sja gli ame¬ 
ricani conoscono troppo bene 
1 confini della Cambogia per 
compiere errori tanto gros¬ 
solani; Il la Cambogia si ri¬ 
serva fi diritto, sulla base dei 
fatti già accertati da una ri¬ 
gorosa inchiesta, dì giudica¬ 
re M «grado di partecipa¬ 


zione » - dei consiglieri ame¬ 
ricani. E chiede piene ripa¬ 
razioni per le vittime e i dan¬ 
ni: un bulldozer o un trat¬ 
tore pesante per ogni morto, 
ed equipaggiamento pesante 
per i danni materiali arre¬ 
cati dall’attacco. Gli ameri¬ 
cani non hanno ancora rispo¬ 
sto a questa richiesta. 

Dal canto suo il primo mi¬ 
nistro sovietico Krusciov ha 
inviato un messaggio al prin¬ 
cipe Sìhanuk. esprimendogli 
la piena solidarietà della 
URSS per l’attacco a Chan 
trea, e assicurandolo che il 
suo governo continua * gli 
sforzi per giungere a quella 
confere n z a internazionale 
sulla Cambogia che Sìhanuk 
ha chiesto. Krusciov afferma 
anche che, se la Cambogia 
indirizzasse una protesta al 
Consiglio dì ' sicurezza del 
l’ONU per le ripetute aggres¬ 
sioni straniere, essa potreb¬ 
be contare sul sostegno so¬ 
vietico. 
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Cipro: partono fuso anche all'este- 


i paracadutisti 



ro il commento del 


giornale ucraino 


Dalla nostra redazione 


CIPRO - Le furie delle 
Nazioni Unite, comprendenti 
un miglialo di canadesi e cir¬ 
ca seimila soldati britannici, 
sono entrate in funzione que¬ 
sta mattina. I militari Inglesi 
i hanno sostituito 1 loro ber¬ 
retti con quelli azzurri del- 
l’ONU. U Thant ha fatto per¬ 


venire un messaggio con un 
appello al governo di Nicu- 
sla e al capi delle due comu¬ 
nità dell'Isola affinchè colla - 
borlno con le forze delie Na 
zlonl Unite Nella telefo’o: 
un reparto canadese sostitui¬ 
sce I paracadutisti inglesi In 
un sobborgo di Nicoli* 


Parigi 


Thorez al CC 


sui problemi 




intemazionali 


e le pellicole trovate fra i 


AMSTERDAM. 27. 

SI apre domani ad Amster¬ 
dam U XXI Congresso del Par¬ 
tito comunista olandese Dopo 
il discorso inaugurale, de) pre¬ 
sidente del partite, compagno 
de Grpot, 1 congressisti ascol¬ 
teranno un rapporto del com¬ 
pagno H. Hoekstra sull’attività 
del Comitato centrale. 

n PCI sarà rappresentato al 
Congresso dal compagno Carlo 
Galluzzi. membro della Dire¬ 
zione del Partito. . 


rottami sono una lampante 
prova degli obiettivi del pre¬ 
teso c sconfinamento involon¬ 
tario ». 

Tuttavia — conclude il co¬ 
municato dell’ADN — dato 
che il governo americano ha 
espresso il suo rincrescimen¬ 
to ed ha fornito assicurazioni 
che in avvenire prenderà tut¬ 
te le misure atte a prevenire 
il ripetersi di simili azioni, 
le autorità della RDT e del- 
l’URSS hanno deciso l’espul¬ 
sione degli ufficiali che si tro¬ 
vavano a bordo dell’apparec¬ 
chio. 

Interessanti particolari sul¬ 
la missione spionistica dello 
RB-66 sono fomiti oggi anche 
dalla rivista cecoslovacca 
Smetta la quale scrive che lo 
apparecchio avrebbe dovuto 
fotografare manovre dello 
Esercito sovietico nella RDT 
— circostanza ammessa in¬ 
direttamente nei giorni scor¬ 
si anche in ambienti di Wa¬ 
shington ma attribuita ad un 
«caso sfortunato» — ed ag¬ 
giunge che il capitano Kess¬ 
ler conosce perfettamente il 
tedesco ed avrebbe dovuto 
presumibilmente essere pa¬ 
racadutato nella • RDT. 

Da Washington si appren¬ 
de che il rilascio dei due pi¬ 
loti era stato ieri preannun¬ 
ciato dall’ambasciatore Do- 
brinin al segretario di Stato, 
Rusk. II presidente Johnson, 
ha detto il portavoce della 
Casa Bianca; ha espre ss o oggi 
il proprio compiacimento’ per 
la liberazione dei due uffi¬ 
ciali e la composizione del¬ 
l’incidente. 

Infine è da segnalare che 
le autorità della RDT hanno 
rimesso in libertà la cittadina 
americana Gabriele Mamme 
stein, condannata a sei anni 
di carcere nel 1962 per spio¬ 
naggio. La liberazione è av¬ 
venuta sulla base di una do¬ 
manda di clemenza avanzata 
dal legale della donna. per 
conto della famiglia 
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L’Humanité pubblica oggi 
l’intervento pronunciato dal 
segretario generale del PCF. 
Maurice Thorez, nella ses¬ 
sione del CC che si è conclu¬ 
sa ieri sera. Il compagno Tho¬ 
rez ha toccato entrambi -i 
temi all’ordine del giorno, 
con riferimenti sia ai proble¬ 
mi interni, sia a quelli inter- 
nazionali. * '. > 

Egli ha preso atto degli im¬ 
portanti’ risultati raggiunti 
dalla unità delle sinistre nel¬ 
le recenti'elezioni cantonali, 
e ha dichiarato che tale suc¬ 
cesso, per - quanto incorag¬ 
giante. non deve dissimulare 
l’ampiezza dello sfoYzo che 
rimane da fare per.porre ter¬ 
mine al potere,personale. 

Thorez ha poi sviluppato 
una critica alla politica este¬ 
ra gollista, fondata sulla al¬ 
leanza con Bonn e sulla «for¬ 
za d’urto » nucleare. La Fran¬ 
cia — egli ha detto — deve 
aderire all’accordo di Moscp- 
per la tregua nucleare, e nói 
lottiamo per questo. Naturàl- 
mente alcuni atti particolari 
della politica estera di De 
Gaulle non sono da respin¬ 
gere, anzi devono essere ap¬ 
prezzati: così l’atteggiamento 
favorevole alla neutralizza¬ 
zione del Vìet Nam del sud. 
il proposito ’ di instaurare 
nuovi rapporti con l’America 
latina, il riconoscimento del¬ 
la Cina popolare, sebbene, 
per quanto riguarda questo 
ultimo punto De Gaulle a- 
vrebbe — si dice — propositi 
nascosti, mentre non può non 
sorprendere la coincidenza 
delle posizioni cinesi - con 
quelle del generale sulla dis¬ 
seminazione delle armi nu¬ 
cleari. 


Lisbona 


Fissato a 
metà aprile 
il processo 
di Beja 
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Kossighin 


particolare ’ sulle » questioni 
inerenti « all’ulteriore svilup¬ 
po delle relazioni italo-sovie- 
tiche 1 nel campo economico. 
Lo scambio di vedute si è 
svolto in una atmosfera ami¬ 
chevole e ha contribuito ad 
una migliore comprensione 
delle rispettive posizioni. 

Entrambe le parti hanno 
espresso il loro proposito dì 
non ridurre gli sforzi nella 
ricerca di soluzioni atte a 
contribuire al consolidamen¬ 
to della pace generale. Le 
parti hanno avuto uno scam¬ 
bio di vedute sulle questioni 
del disarmo generale, com¬ 
pleto e controllato e si sono 
espresse in favore della ne¬ 
cessità di ulteriori sforzi per 
la soluzione di questo impor¬ 
tantissimo problema Da par¬ 
te sovietica sì è sottolineato 
che il governo sovietico e il 
presidente del consiglio N S 
Krusciov si interessano vìva¬ 


ti V • • * 

mo vice presidente Kossighin 
ha inaugurato a Genova per 
incarico del suo governo 
Esaminando la situazione de¬ 
gli scambi commerciali fra 
l’URSS ’ e , lTtalia, entrambe 
le parti hanno constatato cori 
soddisfazione che negli ulti¬ 
mi 5-6 anni il volume del 
commercio italo-sovietieo è 
approssimativamente quadru¬ 
plicato. A ciò ha contribuito 
la conclusione dì • accordi 
commerciali a lungo termine, 
che hanno consentito dì deli¬ 
neare un programma di svi¬ 
luppo deH’interscambio. faci¬ 
litato anche dalla circostanza 
che l’economìa * di ciascuno 
dei due paesi, è, in certo mo¬ 
do complementare di quella 
dell’altro II nuovo accordo a 
lungo termine, firmato di re¬ 
cente, che prevede un note¬ 
vole aumento degli scambi 
fra i due paesi, non esaurisce 
tutte le possibilità di amplia¬ 
mento dell’interscambio 
Da parte sovietica è stata 


mente allo sviluppo delle re- accolta favorevolmente la no- 
lazioni fra l’Unione Sovieti- V.^ ia c . Ralla si propone 
ca e l’Italia in uno spirito di l *i inviare prossimamente 
comprensione e di collabora- niissione economica nel- 
z.ione. Da parte italiana si è,* URSS Le parti hanno con- 


Gli ottantasette • patrioti di 
Beja — apprende da Lisbona 
l’agenzia Adnkronos — saranno 
processati, vèrso la metà di apri¬ 
le. n tribunale supremo al qua 1 
le-era stata rimessa la causa, 
dopo-la sospensione' del pro¬ 
cèsso «avvenuta a fina gennaio, 
ha - ritenuto competente a giudi¬ 
care il tribunale plenario della 
„ Boa Hora » di Lisbona. Come 
è noto — informa l’Adnkronos 

— le sedute del processo contro 
i patrioti d: Beja erano state 
sospèse dopo che la polizia'po¬ 
litica salazarista aveva registra¬ 
to la presenza in aula di gior¬ 
nalisti e avvocati stranieri. In 
queH’occasione. gli inviati dei- 
l’Ariinti e del Popolo erano 
stati espulsi dàl Porto^llo. pro¬ 
vocando la protesta del ministro 
degli esteri Saragat 

D’altro canto — apprende la 
Adnkronos sempre da Lisbona 

— ii Fronte Patriottico di Li¬ 
berazione Nazionale portoghese 
ha lanciato un appello all’opì- 
n'one pubblica internazionale, 
chiedendo di seguire da vicino 
le fasi processuali. Volantini e 
scritte sono apparsi nelle atra 
de di Lisbona per smentire la 
notizia diramata nei giorni scor¬ 
si dalla polizia politica sull’ar¬ 
resto di importanti personalità 
del Fronte e delle Giunte Pa¬ 
triottiche. Un appello è stato 
lanciato in favore del profes¬ 
sor Dias Amado. detenuto da 
oltre quattro mesi nelle carceri 
salazariste, del quale si ignora 
la sorte. 


Estesi i conàatlmenti 
ai confini soatal»-etiopici 


, ' ' * MOGADISCIO, 27. 

« Un -portavoce- del. governò 
somalo ha comunicato ieri 
sera che « un’energica nota 
dì protesta e stata consegna¬ 
ta all'ambasciatore etiopico 
a Mogadiscio * in seguito 
agli attacchi., contro i posti 
di frontiera avventiti' questa 
màUrna ». Il portgvAxre. ha ag¬ 
giunto che il P re sidente del¬ 
la. repubblica ha Inviato un 
messaggio a tutti i capi di 
Stato africani e al segreta¬ 
riato dell’OUA per metterli 
al corrente della situazione, e 
che un'analoga comunicazio¬ 


ne è stata fatta ad Abbuila 
Issa, ministro degli esteri .so 
malo, che si trova a Khai • 
teum per ì negoziali somalo¬ 
etiopici. .% * 

Si apprende intanto che i 
combattimenti nella zona di 
confine somalo-etiopica si so¬ 
no estesi ad altre località e 
che sono aumentati -d’inten¬ 
sità. Sono infetti segnatati 
scontri, oltre che a Deboqar- 
valle, a Duruksi, nella regio- 
re di Burao, e i villaggi di 
Ena Guha e di Ahdulkadir 
sono stati bombardati dalla 
aviazione etiopica. 


. 1 ' MOSCA. 27 

Un foglio di Kiev ha preso og¬ 
gi posizione sul libro che, per 
una serie di sue affermazioni e , 
ancor più, per i disegni che lo 
illustrano, ha suscitato una gros 
sa emozione all'estero, perchè 
si presentava come una ingiù 
stificabile manifestazione di an¬ 
tisemitismo 

Il libro, intitolato - Giudaismo 
senza abbellimenti * è sialo pub¬ 
blicato a Kiev mesi fa nel qua¬ 
dro della campagna ateistica che 
negli ultimi tempi si è con¬ 
siderevolmente rafforzata nel- 
l 'URSS. Scritto in lingua ucrai¬ 
na da un certo Kitchko, quel 
testo non risulta che sia mai 
stato messo in vendita a Mosca 
Nessuno, qui, è riuscito a pro¬ 
curarsene una copia Siamo 
quindi forse meno in grado che 
altrove di giudicarne il conte¬ 
nuto . 

Alcuni esemplari sorto invece 
giunti in Occidente e numerosi 
giornali hanno riprodotto al cu 
ne illustrazioni che sono senz'al¬ 
tro da definirsi inammissibili: 
tira di esse rappresenta, ad 
esemplo. la caricatura di un 
ebreo, tipica per la jua volga¬ 
rità. che si inchina cerimonio¬ 
samente davanti allo stivale na¬ 
zista. 

Circoscritta all'Ucraina è an¬ 
che la diffusione del giornale 
che ha oggi pubblicato una re¬ 
censione. Si tratta della Ra- 
dinnska Kultura (Cultura sovie 
tlca), organo del ministero del¬ 
la Cultura ucraino La TASS. 
tuttavia, provvedeva a diffon¬ 
dere in Occidente alcuni brani 
dello scritto. Questo, pur non 
attaccando con asprezza il li 
bro, muove all'autore una serie 
di critiche. 

Del giudaismo si dice ! che 
* come tutte le altre religioni, 
esso ha servito costantemente le 
classi dominanti e sfruttatrici * 
si aggiunge che nell'URSS oli 
ebrei, come i seguaci di altre 
idee, hanno oggi largamente 
abbandonato le vecchie creden¬ 
ze. Segue un primo punto, che 
si propone di respingere tesi 
antisemite: « l lavoratori ebrei 
insieme con quelli di altre nazio 
nalità. hanno lavorato con de¬ 
dizione nei cantieri dei piani 
quinquennali, hanno combattu¬ 
to contro gli invasori nazisti e 
oggi ancora danno il loro con¬ 
tributo alla causa della costru¬ 
zione del comuniSmo, la causa 
di tutto il nostro popolo. Deci¬ 
ne di migliaia di ebrei sovie¬ 
tici hanno avuto ordini e me¬ 
daglie. Quaranta sono stati de¬ 
corati col titolo di eroe del la¬ 
voro socialista e 99 col titolo di 
eroe dell'Unione Sovietica * 

( Queste due sono le massime 
distinzioni onorifiche dell'URSS: 
la prima d’ordine civile, la se¬ 
conda militare). * . - r 

Vediamo adesso le principali 
critiche al libro. * Non si può 
essere d’accordo — secondo il 
giornale — con la pretesa del¬ 
l’autore che gli antichi ebrei . 
essendo dei conquistatori, non 
abbiano prodotto nulla di no¬ 
tevole nell’industria, nell'agri¬ 
coltura o nella cultura: questo 
è contraddetto da dati scien¬ 
tifici ». • » 

Si condanna anche l'asserzio¬ 
ne che • con i l’emergere del 
sionismo, lo spirito nazionali¬ 
sta si è impossessato di tutti 
i settori della popolazione 
ebraica ». • Ciò — risponde lo 
articolo — contraddice la ve¬ 
rità storica e le tesi leniniste 
sulla presenza di due nazioni 
in ogni nazione. Nè si può as¬ 
solutamente affermare, solo per 
il /atto che una certa parte 
di artigiani ebrei sono siati in¬ 
fluenzati dal sionismo, che tut¬ 
ta la popolazione sia stata per¬ 
vasa da spirito nazionalista Al 
contrario li proletariato ebrai¬ 
co e la parte più avanzata de¬ 
gli intellettuali hanno contribui¬ 
to attivamente al costituirsi e ad 
operare nelle ~ organizzazioni 
socialiste, hanno partecipato al 
movimento - rivoluzionario e 
hanno lottato energicamente 
contro il bund. i sionisti e le 
altre correnti nazionalistiche • 

Un altro punto per cui le 
tesi del libro vengono respin¬ 
te riguarda Israele: * Non si 
può essere d'accordo con l'au¬ 
tore quando, criticando il sio¬ 
nismo. egli estende la sua cri¬ 
tica alia ’ vita interna dello 
Stato d'Israele. Si sa, infatti, j 
che, oltre organizzazioni sioni- 
ste. ' Israele ha organizzazioni 
democratiche' e progressiste di 
lavoratori 'che si battono per 
la pace e la coesistenza paci¬ 
fica, per le libertà democra¬ 
tiche, contro il colonialismo e 
l'imperialismo In generale, ci 
sembra sbagliato che un libro. 
dedicato alla critica di , una 
ideologia religiosa,' faccia ap¬ 
prezzamenti (che per di più 
non sono sempre corretti) sul- 
Vattività di Israele in quanto 
S f ato e sul suo ruolo nei rap¬ 
porti internazionali ». 

Infine delle riserve vengono 
fatte circa la presentazione del 
libro, di cui si dica che - lascia 
molto a desiderare *. Molti di¬ 
segni «sono di cattivo gusto 
e possono essere solo un insul¬ 
to per f credenti 

’ Quelli che noi abbiamo visto 
avrebbero meritato parole di 
condanna anche più dare. 


manifestato eguale interesse 
per lo sviluppo dei buoni 
rapporti con l’Unione Sovie¬ 
tica. • . 

« Entrambe le parti hanno 
confermato l’aspirazione dei 
loro governi alla pace e alla 
distensione internazionale e 
hanno espresso la speranza 
che si trovino vie efficaci per 
risolvere le controversie in¬ 
ternazionali e per facilitare 
lo sviluppo dei rapporti eco¬ 
nomici tra i paesi. Le parti 
hanno confrontato i loro pun¬ 
ti di vista circa la politica di 
coesistenza pacifica e con¬ 
cordano sul fatto che lo svi¬ 
luppo della collaborazione 
nel campo del commercio 
contribuisce attivamente alla 
concordia dei rapporti fra i 
popoli e al consolidamento 
della pace E’ stato constatato 
con soddisfazione da ambo le 
parti che le relazioni fra l’Ita¬ 
lia e l’Unione Sovietica si 
sviluppano favorevolmente e 
che si aprono prospettive di 
ulteriore ampliamento dei 
rapporti economici e cultu¬ 
rali. 

« A tale obiettivo concorre 
la mostra commerciale e in¬ 
dustriale sovietica che il pri- 
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Consiglio dei ministri Alexiei 
Kossighin J è rientrato questa 
sera a Mosca con gli altri mem 
bri della delegazione sovietica 
che ha soggiornato m Italia per 
dieci giorni su invito del go 
verno italiano 

Malgrado un fittissimo nev.- 
sehio che riduceva quasi a zero 
la visibilità il potente quadr.- 
motore - 11-18 - ha preso terra 
all’aeroporto di Vnukovo alle 19. 
esattamente all'ora prevista. Po¬ 
chi istanti dopo Kossighin scen¬ 
deva la scaletta e veniva ac¬ 
colto dal v.ce Presidente del 
Consiglio Ustinov. dal membro 
del Presidium Voronov. dal mi 
nistro Rudniev. dal vice mini¬ 
stro degli Esteri Zorin e da al¬ 
tre personalità del governo so¬ 
vietico 

Ai giornal’sti italiani e so¬ 
vietici che lo attorniavano. Kos 
sighin ha confermato le ottime 
impressioni ricavate dagli in 
contri e dalle conversazioni 
avute nel corso del suo sog¬ 
giorno in Italia. 

-Considero che la nostra vi¬ 
sita — egli ha detto — si è 
svolta in una atmosfera ami 
chevole e di reciproca compren¬ 
sione. n governo italiano ha 
creato le migliori condizioni al 
nostro sogg orno e noi gliene 
siamo grati Anche la Mostra 
sovietica a Genova può essere 
considerata un successo per la 
grande attenz»one che ad essa 
rivolge l'opinione pubblica ita¬ 
liana. ed è diventata un fatto) 
di interesse generale. Bisogna 
aggtungere che le conversazioni 
e gli incontri da noi avuti in 
Italia confermano la possibilità 
di un ulteriore allargamento 
dei nostri rapporti con l'Italia - 

Sviluppando questa .dea. che 
è stata un po' la direttrice e lo 
scopo del viagg.o della delega¬ 
zione sovietica nel nostro Paese 
e che è venuta fuori negli in¬ 
contri a tutti i livelli avuti dal 
vice Premier sovietico. Kossi- 
ghin ha prec sato successiva¬ 
mente: -Credo che la situa- 
z.one da no: trovata in Italia in 
questo momento ci permetta di 
dire che gli scambi commer¬ 
ciali tra l'Italia e l'Unione so¬ 
viet ca possono essere notevol¬ 
mente sviluppati Se ciò avver¬ 
rà. come è auspicabile e possi¬ 
bile. i risultati saranno vantag- 
g.osi ugualmente per le due 
parti interessate, e in definitiva, 
questo sviluppo favorirà il mi¬ 
glioramento dei rapporti tra i 
due Stat. 

E* stato chiesto allora a Kos¬ 
sighin d; esprimere un g.udtz .0 
«tùie conversazioni di caratte¬ 
re economico da lui avute con 
molti industriali e dirigenti di 
.ndustria ita).ani. Riassumendo 
le impressioni raccolte a Roma, 
a Genova, a Terni, a Gela e al 
trove. Kossighin ha detto di 
ritenere che. in generale, anche 
gli industriali italiani cond.vi* 
dono i giudizi degli esperti so¬ 
vietici sulla utilità di un ulte¬ 
riore sviluppo degli scambi 
commerciali italo-sovietici nel¬ 
l'interesse delle due economie 

Concludendo le sue dichia¬ 
razioni con un impegno da par¬ 
te sovietica - a fare tutto il 
possib'*’ - per migliorare sempre 
più t sti rapporti- Kossighin 
ha v* ito trasmettere al popolo 
italià o un personale saluto 
i mi^iori auguri. . 


Ghntppt Boffa 
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statato inoltre che la visita 
ha consentito al vice primo 
ministro Kossighin e alla de¬ 
legazione sovietica di render¬ 
si conto dei più moderni ri¬ 
sultati in singoli settori del¬ 
l’industria italiana suscetti¬ 
bili di interessare l’Unione 
Sovietica. Al tempo stesso, la 
mostra commerciale e indu¬ 
striale sovietica a Genova ha 
contribuito a far conoscere 
agli ambienti economici ita¬ 
liani le realizzazioni e le pos¬ 
sibilità dell’Unione Sovietica 
Entrambe le parti hanno ri¬ 
conosciuto che i contatti per¬ 
sonali tra i dirigenti politici 
dei vari paesi e la migliore 
conoscenza delle rispettive 
attività e realizzazioni rive¬ 
stono una grande importanza 
per il consolidamento di rela¬ 
zioni amichevoli tra i popoli 
Ne) complesso l’invito del go¬ 
verno italiano al primo vice 
presidente del consiglio dei 
ministri dell’URSS A N. Kos¬ 
sighin e l’accoglimento di tale 
invito si collocano nel quadro 
delle manifestazioni che con¬ 
tribuiscono al rafforzamento 
della pace e delle relazioni 
tra i popoli ». 

11 comunicato è un testo di 
notevole interesse politico, 
particolarmente per il costan¬ 
te riferimento alla pace, alla 
distensione intemazionale, al¬ 
la collaborazione fra i popoli 
e specificamente fra lTtalia e 
l’Unione Sovietica Esso con¬ 
tiene anche importanti affer¬ 
mazioni per quanto concerne 
le prospettive di sviluppo de¬ 
gli scambi e dei rapporti eco 
nomici fra i due paesi: segna¬ 
tamente quella secondo In 
quale l’accordo recentemente 
raggiunto « non esaurisce tut¬ 
te le possibilità di amplia¬ 
mento dell’interscambio». 

La stessa osservazione era 
stata fatta dall’ingegner Kos¬ 
sighin mercoledì nel corso 
della conferenza tenuta su in¬ 
vito della Società per l’Or¬ 
ganizzazione internazionale, 
ed è stata da lui ripetuta 
nella mattinata di ieri, nella 
conferenza stampa che ha 
voluto concedere presso la 
Ambasciata dell’URSS a Ro¬ 
ma prima di raggiungere lo 
aeroporto. 

Come Kossighin ha detto 
nella breve introduzione, la 
conferenza stampa ha voluto 
essere anche un riconosci¬ 
mento dell’interesse e della 
serietà (salvo poche eccezio¬ 
ni) con cui la stampa italia¬ 
na aveva'net giorni prece¬ 
denti seguito il suo viaggio. 
Sono state poste domande 
pertinenti, alle quali il vice 
presidente del consiglio dei 
ministri dell’URSS ha dato 
risposte - precise che hanno 
aggiunto ulteriori elementi a 
quanto già si era appreso. 

La sostanza delle risposte 
date da Kossighin può essere 
riassunta come segue: le pro¬ 
spettive di sviluppo ulteriore 
dell'interscambio italo-sovie- 
tico poggiano sull’elevato li¬ 
vello tecnico-industriale dei 
due paesi: esse possono ma¬ 
nifestarsi specialmente attra¬ 
verso la costruzione di interi 
impianti industriali, con una 
complessa ed estremamente 
vantaggiosa divisione del la¬ 
voro, cioè mediante l’appli¬ 
cazione del sistema degli 
« scambi incrociati ». Vale a 
dire che se, per esempio, una 
industria italiana riceve dal- 
l’URSS una ordinazione per 
l’installazione di un intero 
impianto industriale, per il 
quale non tutte le macchine 
e le parti meccaniche sono 
disponibili in Italia, essa po¬ 
trà a sua volta fornirsi di al¬ 
cune di tali macchine o par¬ 
ti meccaniche in URSS, ove 
sia possibile. In tal modo da 
parte italiana si realizzerà 
un risparmio di valute pre¬ 
giate, e da parte sovietica si 
renderanno disponibili som¬ 
me che a loro volta potranno 
essere similmente spese in 
Italia. 

Ampie possibilità in questo 
senso esistono specialmente 
nel quadro della espansione 
della industria chimica e pe¬ 
trolchimica dell’URSS Inol¬ 
tre. l’ingegner Kossighin ha 
dichiarato che l’URSS è in 
grado di esportare in Italia 
petrolio grezzo in misura su¬ 
periore a quella attuale. Ri¬ 
spondendo a un'altra doman¬ 
da il vice primo ministro ha 
anche riaffermato che la 
URSS è favorevole alla col¬ 
laborazione internazionale 
nel campo della energia mi 
cleare per fini di pace Da 
ultimo, egli ha detto che le 
difficoltà finora inconfrate 
nei rapporti economici con il 
nostro e con altri paesi del¬ 
l’Europa occidentale deriva¬ 
no dalla appartenenza di 
questi paesi a organizzazio¬ 
ni chiuse, come la NATO e 
il MEC. 


trollo della società-Olivetti; 
se risulta del pari che alla 
presidenza < della stessn Oli¬ 
vetti, impresa ■ » totalmente 
privata, 7 sarebbe - chiamato 
uno dei maggiori ammini¬ 
stratori - dellTRI, - ente dello 
Stato ». I parlamentari d.c. 
chiedono inoltre di conosce¬ 
re: 1) «Se il governo vuole 
attivamente controllare nel¬ 
l’attuale fase ‘ congiunturale 
l'ulteriore concentrazione fi¬ 
nanziaria industriale della 
economia italiana, evitando 
che si risolva nel subordina¬ 
le ogni programmazione a 
preponderanti interessi 1 pri¬ 
vati; 2) se, in particola¬ 
re, si intende evitare la con¬ 
centrazione anche territoria¬ 
le che verrebbe a determi¬ 
narsi con l’operazione sopra 
indicata e se si può dar modo 
di sanare con altri mezzi le 
difficoltà emerse per la Oli¬ 
vetti mantenendo il livello di 
occupazione; 3) se il go¬ 
verno intende utilizzare lo 
1RI e le altre partecipazioni 
statali per impedire questa 
ed altre simili operazioni e 
quindi per conservare e ac¬ 
crescere, in un sistema con¬ 
correnziale, le condizioni di 
una ripresa economica diret¬ 
ta agli obiettivi della politi¬ 
ca di programmazione demo¬ 
cratica, impegno della attua¬ 
le maggioranza ». 


Dichiarazione 
del P.C. tedesco 
contro gli 
arresti a Bonn 


BERLINO, 27 

Avendo scatenato una campa¬ 
gna di calunnie contro il Par¬ 
tito Comunista di Germania, i 
circoli estremisti di destra del¬ 
la Germania occidentale perse¬ 
guono lo scopo di troncare la 
discussione sulla legalizzazione 
del partito comunista, attual¬ 
mente messo al bando nella 
RFT: così dice una dichiarazio¬ 
ne dei Comitato centrale del 
P.C. tedesco diffusa dalla sta¬ 
zione radio - Deutschefreiheit- 
sender-904 **. 

Questa dichiarazione è stata 
diramata in seguito all’arresto 
nella Germania occidentale di 
diversi comunisti e al clamore 
provocatorio sollevato dalla 
propaganda di Bonn sulla sco¬ 
perta di un «complotto comu¬ 
nista - nella RFT. 

~ Sebbene sappiano perfetta¬ 
mente che i comunisti nella 
RFT operano solo in armonia 
con le direttive politiche note 
all’opinione pubblica e alle au¬ 
torità, nondimeno i circoli uf¬ 
ficiali cercano di creare l’im¬ 
pressione che i comunisti svol¬ 
gano attività spionistica Que¬ 
sta invenzione è un vecchio 
trucco usato da decenni dalle 
forze reazionarie contro lì mo¬ 
vimento operaio ». 

-< E' per questo che facciamo 
appello all’opinione pubblica 
perché non si lasci ingannare 
da questo falso. Il PCT chiede 
il ristabilimento della sua lega¬ 
lità», conclude la dichiarazione. 
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JACKSONVILLE, T7 
Un bombardiere B-47 della 
aviazione militare - americana 
decollato dall’aeroporto di Lit¬ 
tle Rock, è precipitato ieri in 
fiamme contro un pagliaio ucci¬ 
dendo i quattro militari delio 
equipaggio ed un bambino di 
nove anni che giocava nel pun¬ 
to di caduta, e ferendo un altro 
bambino. 
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BARI: le correnti, di itraffico tendono sempre più a diminuire 



crisi 




una prospettiva di 



Visione angusta e provvedimenti frammentari della C.d.C. 
I comunisti [ propongono un convegno, dei porti pugliesi 


.’ìi'* 


BARI — Gru 
mercantile 


a portale nel bacino di levante del porto 


Taranto 


Il porto bloccato 


dallo sciopero 
controle 


autonomie 



I portuali hanno iniziato lo sciopero appena 
la prima nave carica di carbone destinato al- 
ritalsider attraccava alla banchina 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 27. 

Il porto mercantile di 
Taranto è paralizzato dal¬ 
lo sciopero proclamato dai 
lavoratori della Compa¬ 
gnia portuali in segno di 
protesta contro la conces¬ 
sione dell’autonomia fun¬ 
zionale allltalsider. 

Come abbiamo avuto 
modo di annunciare ieri, 1 
portuali hanno incrociato 
le braccia nel momento in 
cui la prima nave carica di 
carbone destinata alle co¬ 
cherie del quarto centro 
siderurgico attraccava al 
nostro porto. Ci risulta che 
altra nave di 25 mila ton¬ 
nellate carica di materiale 
ferroso sia stata dirottata 
verso il porto di Napoli. 

L’attuale delicata situa¬ 
zione e la lotta cui sono 
stati costretti i lavoratori 
portuali sono la conse¬ 
guenza inevitabile di una 
politica che vuol fare del 
porto di Taranto uno stru¬ 
mento da utilizzare esclusi¬ 
vamente a vantaggio de¬ 
gli interessi delle grandi 
aziende private e di stato, 
quali ad esempio lTtalsi- 
der e la Shell, e non già 
una componente essenzia¬ 
le di uno sviluppo econo¬ 
mico che tenga conto delle 
esigenze dell’intera collet¬ 
tività e in questo ambito 
della valorizzazione dell’en- 
troterra agricolo, delle at¬ 
tività commerciali e dei ne¬ 
cessari collegamenti regio¬ 
nali per una funzione ar¬ 
monica dei nostri porti. 

A dimostrazione di que¬ 
sta negativa politica vi è 
la inesistenza, ancora oggi, 
di un definitivo piano re¬ 
golatore del porto di Ta¬ 
ranto, il palese disinteres¬ 
se degli enti locali che sul¬ 
l’argomento non hanno 
orientamenti da far va¬ 
lere. 

Di contro ci troviamo di 
fronte allo spezzettamento 
del nostro porto in tante 
singole proprietà: l’Ttalsi- 
der ha già il suo molo, i 
suoi strumenti, le sue mae¬ 
stranze pronte per portare 
avanti le sue operazioni; 
la Shell, sulla base della 
recente autorizzazione mi¬ 
nisteriale, sì appresta ad 
iniziare i lavori di impian¬ 
to e domani, se non saran¬ 
no subito presi idonei prov¬ 
vedimenti, altre grandi 
aziende monopolistiche ver¬ 
ranno ad accaparrarsi il 
resto. 

Di qui la necessità di ar¬ 
rivare subito alla istituzio¬ 
ne di un ente pubblico per 


la gestione del porto nel 
quale il Comune di Taran¬ 
to e la Provincia assolva¬ 
no una funzione capace di 
indirizzare gli sviluppi e 
l’attività nel senso voluto 
dalle masse popolari taran¬ 
tine. 

In questo quadro la lotta 
odierna dei portuali trava¬ 
lica i confini di una riven¬ 
dicazione di categoria per 
assumere le caratteristi¬ 
che di una vera e propria 
presa ' di posizione nella 
quale sono interessati tutti 
i cittadini della nostra cit¬ 
tà a qualsiassi ceto sociale 
essi appartengano. 

Elio Spadaro 


Dal noitro corrispondente 

BARI, 27. 

E’ un dato ormai accerta¬ 
to che le correnti di traffico 
del porto di Bari si vanno 
sempre più limitando. Del 
problema, che riveste da an¬ 
ni un aspetto di una certa 
gravità, si è occupata, tra l’al¬ 
tro, recentemente la Giunta 
della Camera di Commei'cio. 
Questo organismo ha con¬ 
statato che il movimento del 
porto, specie per quanto ri¬ 
guarda i carichi secchi, sta 
segnando da tempo punte 
molto basse; fenomeno que¬ 
sto che la Giunta ha attri¬ 
buito, per una buona parte, 
alla carenza della vecchia ta¬ 
riffa di carico e scarico del¬ 
le merci in relazione alle ta¬ 
riffe praticate da altri porti. 
Un altro fattore ■ della crisi 
è stato individuato nella dif¬ 
ficoltà di acquisire nuove cor¬ 
renti di traffico. • 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni la Giunta della Ca¬ 
mera di Commercio ha cre¬ 
duto di risolvere il problema 
segnalando le condizioni del¬ 
lo scalo barese al Consiglio 
del lavoro portuale, in modo 
che con il contributo di tutti 
si possano stabilire tariffe più 
rispondenti alle attuali esi¬ 
genze per facilitare un movi¬ 
mento più ampio di navi e 
per alimentare i nuovi servi¬ 
zi di navigazione più volte 
richiesti. 

I rimedi richiesti dalla 
Giunta della Camera di Com¬ 
mercio non potevano essere 
diversi stando alla analisi ri¬ 
stretta fatta dallo stesso or¬ 
ganismo sulla crisi del porto 
di Bari, e si inquadrano per¬ 
fettamente nella politica cao¬ 
tica sinora fatta in Puglia in 
materia di porti, politica do¬ 
minata da lotte campanili¬ 
stiche che non hanno mai 
approdato a nulla di costrut¬ 
tivo. ■ 

Non si vuol comprendere 
che a Bari quello che man¬ 
ca al suo porto è l'inserimen¬ 
to di una sua prospettiva di 
sviluppo al livello di una pro¬ 
grammazione regionale. Que¬ 
sta è la causa che ha porta¬ 
to il porto di Bari all’ultimo 
posto fra i principali porti 
italiani. - 

Mentre infatti, per fare al¬ 
cuni esempi, il traffico com¬ 
plessivo del primo semestre 
1963 e 1962 ha avuto ai por¬ 
ti di Genova e di Venezia un 
incremento del 12,3, a Napo¬ 
li del 17,4, ad Ancona del 
6 ,8, il porto di Bari ha visto 
diminuire il traffico di 8,3. 

II porto di Bari, nel com¬ 
plesso, ha mantenuto la ca¬ 
ratteristica degli anni passa¬ 
ti e le nuove iniziative indu¬ 
striali non fanno sperare sin¬ 
tomi di evoluzione delle at 
tuali dimensioni del movi¬ 
mento commerciale perchè 
queste nuove imprese che 
vanno sorgendo nella zona 
industriale si richiamano al¬ 


l’industria manifatturiera che 
influisce scarsamente sul vo¬ 
lume del movimento por¬ 
tuale. 

Il porto di Bari può inve¬ 
ce trovare la sua funzione 
in una fase di trasformazio¬ 
ne dell’economia meridiona¬ 
le che ‘corrisponda alla ne¬ 
cessità di collegarsi non solo 
con l’area ovest-europea di 
più intensa industrializzazio¬ 
ne, ma anche con le altre 
aree in via di sviluppo, men¬ 
tre sul piano interno e più 
regionale occorre che il pro¬ 
blema del porto sia collegato 
a quello della programmazio¬ 
ne e del coordinamento del¬ 
l'attività di tutti i porti pu¬ 
gliesi nel quadro di una po¬ 
litica programmata di svi¬ 
luppo dell’economia regio¬ 
nale. - 

In questa visione si colle¬ 
ga la proposta fatta dai co¬ 
munisti * presenti •' all’assem¬ 
blea del Consorzio del porto 
di un convegno regionale dei 
porti che ponga appunto que¬ 
sti problemi. Proposta che 
non è stata accettata ma che 
bisogna concretizzare se non 
si vuole — le cifre parlano 
chiaro — continuare a cam¬ 
minare, con una visione an¬ 
gusta e : con ; provvedimenti 
frammentari, su una strada 
vecchia e sbagliata. 


Italo Palasciano 


Da oltre 1 anno 
il Comune di 
Polignano 

X • • • 

e in crisi 


27. 


BARI 

Il Consiglio comunale di Po¬ 
lignano a mare, che non ri riu¬ 
niva dal novembre 19G3 (con¬ 
vocazione ottenuto dal gruppo 
comunista con decreto prefet¬ 
tizio) non si è potuto riunire 
nemmeno l'altra sera (sempre 
con decreto prefettizio) per la 
assenza del gruppo consiliare 
di maggioranza de, il quale, pur 
essendo presente nelle sedi del 
Comune, non entrava in aula. 

Praticamente il Consiglio co¬ 
munale non si riunisce in se¬ 
duta ordinaria dal marzo 1963, 
da quando cioè, furono respin¬ 
te le dimissioni del sindaco 
de. 

' Il Consiglio comunale di Po¬ 
lignano, che è retto da una 
maggioranza DC-PSDI (que- 
st'ultimi transfughi di partiti 
di destra), è compos'o da 15 
de. 5 comunisti. 2 PSI. 5 MSI 
e 3 PSDI. La masgioranza de 
è condizionata da elementi del¬ 
la destra che sono contrari ad 
una qualsiasi innovazione nel¬ 
la formazione della Giunta 


Livorno 


ONDATA DI 


LICENZIAMENTI 


NELL’EDILIZIA 


Il centro più colpito è Venturino - Timori 
anche allTtalsider di Piombino 


Dalla nostra redazione 



Perugia 

Forti scioperi 
fornaci e alla Rt 

nelle 

ipaneffi 



LIVORNO. 27. 

Le notizie provenienti da tut¬ 
ti i maggiori centri della pro¬ 
vincia di serie difficoltà nell’in¬ 
dustria edile e in altri settori, 
stanno generando perplessità in 
tutti gli ambienti e vive preoc¬ 
cupazioni tra l lavoratori. 

Venturina è. fino ad oggi, il 
centro ove si è verificato il 
maggior numero di licenziamen¬ 
ti — e dove la prospettiva è 
di un loro incremento — fino 
a raggiungere una percentuale 
del 35-40 per cento sul totale 
delle maestranze impiegate in 
un gruppo di piccole e medie 
aziende. 

La Federighi, la più grande 
fabbrica italiana di mattonelle, 
ha chiesto in un incontro con 
l’Ufficio del lavoro, un totale di 
160 licenziamenti (metà dell’or¬ 
ganico) ed ha già spedito qua¬ 
ranta lettere di licenziamento. 

Il signor Federighi, motiva i 
licenziamenti con le attuali dif¬ 
ficoltà di mercato, prevedendo 
una forte contrazione delle ven¬ 
dite, in seguito alla crisi della 
industria ■ edilizia. Ma il suo 
comportamento è perlomeno 
sospetto. Intanto, questo -self- 
made-man - all’americana — 
come è definito in un articolo 
laudatorio pubblicato da un 
quotidiano confindustriale fio¬ 
rentino — ci tiene molto a far 
sapere di avere impiantato una 
fabbrica in Libia.' dove ha già 
trasportato macchinario moder¬ 
nissimo e dove — patriottica¬ 
mente — trova più convenien¬ 
te la mano d’opera (sembra che 
un operalo costì appena 895 li¬ 
re al giorno). 

Per di più queste dichiarazio¬ 
ni il Federighi le fa in vista 
del rinnovo del contratto di la¬ 
voro per il se.< .re dei manufatti 
in cemento e con tutta l’aria di 
voler mettere le mani avanti. 
Da più di un anno egli è fuori 
delPAssofciazione industriali: si 
ritiene perciò in diritto di non 
rispettare gli accordi sindacali 
e mantiere salari di 42.000 lire 
al mese rifiutandosi di rivedere 
le qualifiche. Alle -Statuine», 
sempre il Federighi, tiene ap- 


Dtl nostro corrispondente 

PERUGIA, 27. 

Una immagine dello sciopero 
che i 1500 lavoratori delle for¬ 
naci di tutta la provincia hanno 
effettuato compatti per il pre¬ 
mio di produzione c la defini¬ 
zione del contratto integrativo 
provinciale. Lo sciopero, che ha 
interessato i centri di Perugia, 
Foligno, Gubbio. Marsciano, To¬ 
di. Città della Pieve, ha regi¬ 
strato ovunque il 100% delle 
astensioni. 

Intanto alla • Rapanelli » di 
Foligno — dove la lotta dura da 
oltre un mese — i 170 metallur¬ 
gici continuano a scioperare 
astenendosi dal lavoro mezz’ora 
la mattina e mezz’ora il pome¬ 
riggio. Gli operai — come noto 


— chiedono un miglioramento 
del premio di produzione. L'al¬ 
tro giorno, mentre il compagno 
on. Caponi parlava alle mae¬ 
stranze per portare la solidarie¬ 
tà e l’appoggio alla loro lotta 
del Gruppo parlamentare comu¬ 
nista umbro, la direzione della 
azienda ha fatto chiudere i can¬ 
celli pensando in quel modo di 
intimidire i lavoratori Al con¬ 
trario U comizio è proseguito c 
si è concluso con la riafferma¬ 
zione degli operai di proseguire 
la lotta sino al completo acco¬ 
glimento di tutte le richieste 
sindacali, forti in questo del¬ 
l'appoggio delTamminiistrazio- 
ne comunale, del partiti e del¬ 
la popolazione. 

9- «• 


850 milioni per 
il risanamento 
a Porto Torres 


CAGLIARI, 27. 

La giunta regionale ha deli¬ 
berato lo stanziamento di 850 
milioni per il risanamento del 
rione San Gavino, a Porto Tor 
res. Il progetto, presentato dal¬ 
la amministrazione comunale, 
prevede la costruzione di un vii 
laggio satellite presso Baiai che 
ospiterà gli attuali abitanti del 
rione da risanare. 


CAGLIARI: I pascoli infestati da un'erba venefica 



Marche: finora 
la « bonomiana 
è calata del 3% 


» 


Strappata la Mutua di Mantecarono e 
riconquistata quella : di : Cantiano - A 
Senigallia Bonomi perde 150, voti 


Dalla nostra redazione 


prendiste alla produzione a ca 
luna per cento lire l’ora. 

Va aggiunto che grandissima 
parte della produzione di mat¬ 
tonelle (presumibilmente dai 
2500 ai 3000 metri quadri nei 
tre turni di lavoro delle 24 ore) 
è venduta all’estero, tanto è ve¬ 
ro che le scorte sui piazzali non 
sono superiori agli altri pe¬ 
riodi. I prezzi di queste matto¬ 
nelle restano infatti tra i più 
alti in Italia. 

Il Federighi prospetta licen¬ 
ziamenti anche in altre fabbri¬ 
che di sua proprietà: una venti¬ 
na di licenziamenti alla SMIA 
e addirittura la chiusura della 
Cave e Fornaci. 

Sempre a Venturina, l’impre¬ 
sa edile Cavicchi ha licenziato 
altri trenta operai e non si 
hanno notizie rassicuranti cir¬ 
ca la riassunzione delle cin¬ 
quanta operaie'sospese a tempo 
indeterminato dalla Società El¬ 
ba (scatolamento del pesce). Li¬ 
cenziamenti di poche unità, ma 
che tutte assieme si fanno sen¬ 
tire in una piccola località cir 
condata da paesi che ormai non 
sono che luoghi di residenza. 

Ad accrescere le preoccupa 
zioni in questa zona sono an¬ 
che le notizie di un rallenta 
mento dei piani di sviluppo del- 
l’Italsider di Piombino. Finito 
il lavoro di sbancamento, per¬ 
siste qui un periodo di stasi de¬ 
terminato dal fatto che non so¬ 
no ancora stati appaltati i nuo¬ 
vi lavori e c’è il timore che 
tutto questo dipenda dal restrin- 

? imento della spesa pubblica. 

ali timori vengono manifesta¬ 
ti da più parti e da tempo: 
si ricordino, in proposito, le do¬ 
cumentate preoccupazioni e- 
spTesse dai partiti a Piombino, 
con un documento unitario pub¬ 
blicato nel novembre dello scor¬ 
so anno. 

Anche a Cecina si sono avuti 
decine di licenziamenti nell'e¬ 
dilizia. Alle fornaci Niccolini e 
Nencioni è stato affisso un car¬ 
tello nel quale è detto che si 
prevedono licenziamenti a cau¬ 
sa della crisi, ma anche qui si 
ha l’impressione che si voglia 
intanto esercitare una pressione 
nei confronti dei lavoratori in 
agitazione per il premio di pro¬ 
duzione. 

Al calzaturificio -Miledi» so¬ 
no state licenziate nove operaie 
e si prevede che i licenziamen¬ 
ti arrivino ad un numero di 
venti. Anche in questa fabbri¬ 
ca si motivano i licenziamenti 
con la pesantezza della situa¬ 
zione economica. 

Ci è stato però riferito un e- 
pisodio che rivela gli Intenti 
ricattatori e di rappresaglia an- 
tisindacaii coi quali si giunge 
ai licenziamenti. Giorni orsono 
il capofabbrica ha ingiunto al¬ 
le operaie che avevano sciope¬ 
rato per il contratto di lavoro 
di alzarsi in piedi e quindi, do¬ 
po averle investite con parole 
indecenti, ha preannunciato che 
cinque di loro sarebbero state 
licenziate. Poi, in effetti, i li¬ 
cenziamenti sono stati nove. 


ANCONA, 27. 

In provincia di Ancona la 
Alleanza contadini, nei 23 Co¬ 
muni ove ha presentato le 
iste elettorali per il rinnovo 
delle Casse Mutue, ha otte¬ 
nuto il 29,52% dei suffragi; 
a « Bonomiana » ■ è invece 
scesa dal 73,20 delle elezioni 
del 1901 al 70,48 con una 
perdita di quasi 3 punti. 

L’avanzata della organiz¬ 
zazione unitaria è netta e non 
si presta ad equivoci. Il ri¬ 
sultato più squillante è stato 
raggiunto a Montecarotto ove 
per la prima volta,-in pro¬ 
vincia di Ancona, una lista 
della Alleanza Contadini è 
riuscita a strappare la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti alla 
« bonomiana ». Ciò significa 
che il turno elettorale di do¬ 
menica scorsa ha concretato 
una delle attese della Allean¬ 
za Contadini: la Mutua di 
Cantiano, in provincia di Pe¬ 
saro, ora non è più l’unica 
nelle Marche ad essere di¬ 
retta dalle forze democra¬ 
tiche. 

Altri brillanti risultati so¬ 
no stati conseguiti a Senigal¬ 
lia. a Poggio San Marcello, a 
Monterado (ove la lista del 
l’Alleanza non ha conquista¬ 
to la maggioranza assoluta 
solo per un voto!), a Iesi, a 
Cupramontana, a Monsano. 

In queste località, alla ri 
levante avanzata • della Al¬ 
leanza, fanno riscontro per¬ 
dite secche della «bonomia¬ 
na*. L’organizzazione di Bo¬ 
nomi ha reagito al colpo ri 
cevuto con un rabbioso co¬ 
municato diretto contro il no¬ 
stro Partito. 

Quésti volta l’incetta. di 
deleghe (a Senigallia, ad 
esempio, sui 170 voti ottenu¬ 
ti dalla «Bonomiana* 117 
sono stati espressi tramite 
deleghe), gli arbitrii e le pre¬ 
potenze non sono riusciti ad 
arrestare la marcia indietro 
della organizzazione di Bono¬ 
mi. Anzi, proprio a Senigal¬ 
lia. ove nel 1961 la lista della 
Alleanza era stata respinta 
arbitrariamente, questa volta 
la « bonomiana > ha ricevuto 
una sonora lezione: è scesa 
da 313 a 170 voti. 

Tutto questo ovviamente 
non elimina la necessità di 
ulteriori ed. ampi passi in 
avanti della Alleanza conta 
dini perchè la democrazia t 
la legalità siano ripristinate 
nelle campagne fra gli orga 
nismi dei coltivatori diretti. 
Di ciò sono ben consapevoli i 
dirigenti dell’Alleanza pro¬ 
vinciale contadini che. pur 
soddisfatti per i risultati con¬ 
seguiti nel turno elettorale di 
domenica scorsa, avvertono 
più che mai l’esigenza di al¬ 
largare ancora di molto l’in¬ 
fluenza della organizzazione 
unitaria fra i coltivatori di 
retti. 

In provincia di Pesaro — 
ove domenica scorsa si sono 
svolte ugualmente le elezio¬ 
ni per il rinnovo delle Mu¬ 
tue — l’Alleanza ha miglio¬ 
rato di un punto e mezzo le 
proprie posizioni salendo da! 
31,50% dei voti al 32.55% 
La mutua di Cantiano è sta¬ 
ta riconquistata dalla Allean¬ 
za. Tutto questo, nonostante 
un’ondata di inammissibili 
soprusi da parte bonomiana 
che hanno dato luogo ad una 
serie di contestazioni e d’in¬ 
terventi dei dirigenti dell’Al 
leanza. ' 


Carrara 


Censurata 
pubbli¬ 
cazione 
studentesca 


CARRARA. 27. 

Da alcun! mesi un gruppo di 
studenti dell'Istituto tecnico 
commerciale - D. Zaccagna » di 
Carrara, allo scopo di affrontare 
problemi dei giovani, aveva 
deciso di dare vita ad una rivi¬ 
sta d'istituto, provvedendo di¬ 
rettamente al finanziamento. 

In questi giorni la rivista sta¬ 
va per essere messa in vendita, 
ma a causa del veto dell’inse¬ 
gnante di religione monn. Duilio 
Toni tutto rimaneva bloccato. 
Motivo: il prof. Toni non gradi¬ 
va l’articolo dello studente Ma¬ 
rio C. Pastorello il quale affron¬ 
tava il problema della crisi re¬ 
ligiosa dei giovani; nello stesso 
tempo, la Presidenza dell'Istitu¬ 
to censurava la copertina della 
rivista nella quale appariva la 
» Venere-, opera dello scultore 
carrarese Buttini, statua che tro¬ 
vasi all’ingresso della città. . 

A nulla sono valse le proteste 
della redazione della rivista, che 
ha dovuto uscire mutilata del¬ 
l’articolo incriminato e della 
« Venere» In copertina, anche 
perchè la redazione doveva 
mantenere fede agli impegni 
verso gli inserzionisti. 

Questo semplice, ma significa¬ 
tivo episodio di censura alla li¬ 
bertà di pensiero e di critica, 
sta a dimostrare quanto sia in¬ 
dispensabile lo sviluppo e il rin¬ 
novamento della scuola. 
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Il danno valutalo in 150 milioni - La Regione 
ha ridotto gli stanziamenti per la deferuliz- 
zazione - Unanime protesta dei sindaci 


>;£■ 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 27. 

La ferula, una pianta che 
contiene sostanze velenose e 
di cui si nutre in misura ec¬ 
cessiva il bestiame ovino sar¬ 
do, provoca danni incaico la¬ 
bili alla pastorizia nella XIII 
zona omogenea, quella del 
Gerrei-Sarrabus. Migliaia di 
capi di bestiame (il 25 per 
cento circa) sono morti ed il 
danno è valutabile tra i 110 
e 150 milioni l’anno. Le per¬ 
dite consistono, oltre che nel¬ 
la minore produzione di lat¬ 
te, in un corrispettivo valo¬ 
re in carne, di cui lo Stato 
italiano e la stessa Regione 
Sarda sono importatori dal¬ 
l’estero. Notevoli sono inol¬ 
tre gli altri inconvenienti che 
influiscono negativamente 
sul reddito della pastorizia: 
impossibilità di sfruttare i pa¬ 
scoli più infestati; necessità 
di maggior personale per con¬ 
durre il bestiame, in modo 
da esercitare una adeguata e 
continua sorveglianza. 

In una relazione dei sinda¬ 
ci della XIII zona omogenea, 
consegnata all’assessore re¬ 
gionale alla Rinascita ono¬ 
revole Soddu, si afferma che 
nel primo programma esecu¬ 
tivo presentato dalla Giunta 
figurava lo stanziamento del¬ 
la somma di 400 milioni per 
opere pubbliche in zone non 
irrigue del Sarrabus e del 
Gerrei. Sin dalla prima riu¬ 
nione il Comitato zonale pro¬ 
spettò la necessità della lot¬ 
ta contro la ferula utilizzan¬ 
do, a tale scopo, i 400 milio¬ 
ni del piano. Successivamen 
te la somma venne ridotta a 
300 milioni e su di essa il 
Comitato zonale fa ancora af¬ 
fidamento, per risolvere il 
problema più importante ed 
urgente. 

Precedenti richieste per 
una lotta contro la ferula, 
presentate dai pastori trami¬ 
te le autorità locali, non era¬ 
no state accolte per carenza 
di leggi adatte. Il problema, 
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I bonomiani hanno respin¬ 
to la lista della organizzazio¬ 
ne unitaria a Cagli. E’ que¬ 
sta una località in cui essi 
temevano le elezioni. Recen¬ 
temente i contadini della zo¬ 
na avevano aderito compatti 
ad una manifestazione per la 
riforma agraria indetta dalla 
Alleanza. 

I risultati più positivi sono 
stati ottenuti dalla Alleanza, 
oltre che a Cantiano, nei cen¬ 
tri agricoli di Fratterosa. Ta- 
vuglia, Mondolfo. Acquala- 
gna. Montemaggiore. San 
Lorenzo in Campo. In tutte 
queste località la « bonomia¬ 
na > ha subito consistenti 
flessioni. 


Walter Montanari 


Lutto 


ANCONA. 27. 

F improvvisamente deceduto 
questa notte il compagno Fran¬ 
cesco Mancini titolare del ne¬ 
gozio ■ di calzature del rione 
Archi. La ferale notizia ha la¬ 
sciato costernati tutti coloro 
che hanno conosciuto il com¬ 
pagno Francesco. Alla famiglia 
le condoglianze sentite della 
Federazione comunista e del 
nostro giornale. 



ALESSANDRO 


VITTADELLO 


confezioni UOMO DONNA BAMBINO 


nell'imminenza della Pasqua 

presenta 

il più completo assortimento delle 


Novità PRIMA VERA 1964 


in 


tutti i negozi dell'Organizzazione 

Alessandro VITTADELLO 


FIRENZE - Via Brunelleschi - Via Borgo San Lorenzo 
LUCCA - PISA - GROSSETO - SPEZIA - PRATO 


in occasione della PASQUA 


OM AGGIO 


o7 lettori de » L'UNITA' 


SCOmO SPECIALE 10% 


su tutti i prezzi di vetrina t di 
cartellino. E* necessario presen¬ 
tare il tagliando in tutti i negozi 
dell’Organizzazione 


ALESSANDRO f v?/ 

VITTADELLO ij 

FIRENZE - Via Brunelleschi - Via Borgo San Lorenzo / ^ 
LUCCA - PISA - GROSSETO - SPEZIA - PRATO 


però, è tanto grave che nu¬ 
merosi comuni (Silius, San 
Nicolò > Gerrei, S. Andrea 
Frius, ecc.), affrontando for¬ 
ti sacrifici ed attingendo dal¬ 
le proprie finanze dissestate, 
sono intervenuti nei rispetti¬ 
vi territori. Altre iniziative 
sparse, nonostante la buona 
volontà, sono risultate ineffi¬ 
caci: la deferulizzazione deve 
essere totale. 

La protesta, che ha visto 
unite tutte le Amministra¬ 
zioni della XIII zona, da quel¬ 
le di sinistra alle democri¬ 
stiane, si è avuta quando la 
Giunta regionale ha disposto 
che la campagna contro la 
ferula venga finanziata con 
soli 130 milioni. 

Le misure contingenti, le 
iniziative a metà vengono na- ‘ 
turalmente respinte dai sin¬ 
daci del Sarrabus e del Ger- ' 
rei: nel corso di un colloquio 
con l’assessore alla Rinasci- > 
ta, presenti i consiglieri re¬ 
gionali Cardia, Torrente e ■ 
Urraci per il PCI e Pisano 
per la DC, essi hanno dichia¬ 
rato che la campagna contro 
ta ferula deve essere condot¬ 
ta contemporaneamente in 
tutta la zona infestata; diver- ■ 
samente dalle zone non de- 
ferulizzate il morbo si pro¬ 
paga nuovamente a quelle 
già liberate. Una campagna 
condotta con i mezzi neces¬ 
sari condurrebbe ad un au¬ 
mento del reddito della pa¬ 
storizia di 150 milioni l’anno. 

In sostanza, i sindaci han¬ 
no chiesto alla Giunta regio¬ 
nale: 1 ) che col primo pro¬ 
gramma esecutivo del Piano 
venga finanziata la lotta con¬ 
tro la ferula, da iniziarsi nel 
febbraio del 1965 in tutto il 
territorio, con la somma di 
300 milioni; 2) che nei pro¬ 
grammi successivi si preve¬ 
da un finanziamento ridot¬ 
to per il completamento del¬ 
la campagna e per il control¬ 
lo della zona già deferuliz- 
zata. 
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